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FABBRICA APPARECCHIATURE 
CINEMATOGRAFICHE SONORE 


MILANO - VIA CENISIO, 8 - TELEF. 92779 - 981595 


Plebiscito 


di consensi 


gruppo Nova 
a permeabilità 
variabile 


Si può discutere 
il colore politico 


| ma il valore 
L'av- 

venire ë in 

mano dei primi, 

non degli ultimi, di co- 
loro che hanno osato, e non 
subito la lotta. Un giorno tutti 


del sruppo D1 


non si discute 
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useranno i gruppi а permeabili- ! 
tà, troveranno ncturole e giusto i4 
ricorrere per questo all'industria 4 
specializzata; siate anche Voi tra ` 
i primi ad impiegare i gruppi P, 1 
perchè: x 
4° costano meno di quolunque altro e 
gruppo paragonabile, | 
2° aumentano il valore dei Vostri ap- 5 
parecchi, i 


3* Vi sollevano da ogni preoccupazione 
di attrezzatura e di quontitativi, 

4° danno affidamento di alta e costante 
qualità per la loro costruzione in grandi serie, 
5° Vi fanno partecipare ai vantaggi di una 
nuova tecnica e a numerosi brevetti inter- 
nazionali, 
6° Vi pongono in vantaggio di almeno due 
anni rispetto ai concorrenti piü vicini. 
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A.R.S. - Via De Felice 36 - Tel. 14708 - Catania; Barulli Antonio - Via Sci- 

pione Rovito 35 - Tel. 52184 - Napoli; Fontanesi СоНгедо - Via Citumno 19 

Tel. 81236 - Roma; Ghisolfi Quinto - Via Cadore 17 - Tel. 04329 - Cremona; \ 
2. - Via Luigi Alamanni 37 - Tel. 24589 - Firenze; Cooperativa Elettri- 

cisti - Via Giuseppe Verdi 35 - Tel, 1351 - Mantova; Grandi Stephenson - Vi 
RAPPRESENTANTI Augusto Righi 9 - Tel. 22839 - Bologna; Aladina Radio - Corso Vita N 
Emanuele 80 - Tel. 50983 - Torino 


È 


cilindrico 


Il condensatore СА 101, deriva dalla serie di condensatori PROTEX, 
si aggiunge alla serie originale di condensatori di livello a carta in 
olio cilindrici, che per prima la ICAR ha posto a disposizione dei 


tecnici e dei costruttori. 


Non subendo alcuna deformazione meccanica di pressatura, come 
avviene nei tipi parallelepipedi, il condensatore ad elemento cilin- 
drico costruito con materiali scelti e con processi brevettati dal- 
VICAR è il condensatore che garantisce la perfetta costanza delle 


caratteristiche e la continuità assoluta di funzionamento nel tempo. 


Con questi condensatori oltrs ad una estetica funzionale moderna, 
si raggiunge una grande praticità di montaggio ed una perfetta 
tenuta dell'olio in ogni posizione del condensatore senza che siamo 


richieste particolari cure. 


La serie CA 101 è composta di modelli pər capacità da 01 „Е a 
16 „Е e per tensioni di lavoro da 300 V cc. a 7.000 V cc. Modelli 


speciali si costruiscono su richiesta del cliente. 
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“OFFRONO LA MIGLIORE 
GARANZIA PER | VOSTRI 
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ELECTRICAL REACTANCE CORP. 


Franklinville, N. Y. (U. S. A.) 


CONDENSATORI CERAMICI 


con elettrodi d'argento 
a coefficiente nullo di temperatura 


АЛЫ” itt ПИ pre [ Ur. lii 
TRACO - Trading Company - Via Monte di Pietà, 18 - Telefono 85.960 - MILANO 


RADIORADIORADIORADIORADIO 


PARTISTACCATEPARTISTACCATEPARTI 
RADIORADIORADIORADIORADIORADIO 
PA RTISTACCATEPAI RTISTACCATEPARTIST 


Autoradio 


ASTER Assistenza 
tecnica 
Radio prodotti cnic 
ОШ Riparazioni 
Ricevitori заден 
LARE 


RINO uri 
PARTISTACCATEPARTISTACCATEPARTIST 
RADIORADIORADIORADIORADIORADIO 
PARTISTACCATEPARTISTACCATEPARTI ` 


RADIORADIORADIORADIORADIO, 


Lor 


MILANO - Via Savona, 52 - Tel, 36386-7 


CALAMITE 
PERMANENTI 
ALNI ed 
ALNICO 


Per: RADIOFONIA - TELEFONIA - MAGNETI 


| D'ACCENSIONE . CONTACHILOMETRI 


STRUMENTI DI MISURA E DI CONTROLLO 
CONTATOR! ELETTRICI - PIROMETRI 
APPARECCHI ELETTRICI - OROLOGI 
ELETTRICI - SEPARATORI E PIANI MAGNETICI 


L'ALTOPARLANTE 27 
AD ESPANSIONE 


DIFFUSIONE PANORAMICA PERFETTA 


7 ASSENZA DI OGNI EFFETTO DIRETTIVO 


© PRECURSORE DI UNA ESTETICA NUOVA 
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| RIPRODUZIONE STEREOFONICA 


MODELLI DEPOSITATI MILANO 


PREVIA ENUEN Agenzia Generale di Vendita via LEOPARDI, 21 


(Sede provvisoria) TELEFONO 88.648 


HARMONIC RADIO - ve <s та во MILANO 
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VISITATE LA C. GE. 
ALLA FIERA DI MILANO 
PADIGLIONE DELLA RADIO 
POSTEGGI N. 1664-65, 1688-89 


19 «66660. 
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RADIO ELETTROACUSTICHE 


COSTRUZIONI 
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- altoparlante Г | b A | A 


E ATTUALMENTE COSTRUITO A 
SISTEMA INDUSTRIALE DALLA: 


SOCIETÀ MILANO 
I} | Д VIA GIAMBELLINO N. 82 


TELEF. 12,324 


L'ACCURATA SELEZIONE DEL MATERIALE 
LA VIGILE SORVEGLIANZA DEL MONTAGGIO 
IL MINUZIOSO COLLAUDO DI OGNI SINGOLO PEZZO 


/ Mee: GIGALA 


BE ' FABBRICATO SU VASTA SCALA 
‚ PRESENTI LE QUALITÀ ED 1 PREGI DELI; ARTIGIANATO 


FANNO CHE 


OGNI TECNICO 


della perfetta riproduzione musicale 


dovrà applicarlo nel proprio ricevitore 


131 


E iki q € nin .--------.--- s —— —T —— 


Tel. 18276 - Ind. Telegr. AESSE - Milano MILANO, Via Rugabella 9 | 


Ponti рег misure RCL 
Ponti per elettrolitici 


Oscillatori RC speciali 
Oscillatori campione 
Oscillografi a raggi catodici METROHM A. G. 
атади а valvole \ HERISAU 
- metri 
Alimentatori stabilizzati (Svizzera) 


Campioni secondari di frequenza 
Condensatori campione 
Potenziometri di precisione j 
Teraohmmetri 


parecchiature a bassa frequenza n (Svizzera) 


Tester - Provavalvole - Oscillatori modulati per la- 


Ponte ЕСІ Metrohm Interruttori e commulatori рег ар- ) ХАМАХ ZURIGO x 
boratori di riparazioni | 


'"CINQUANTENARIO МАРСОМАКО, x 
_ZZ COMPAGNIA ITALIANA MARCONI 


F 2 


RICEVITORE PROFESSIONALE 


rà 


C 9 E =" AGENTE GENERALE 
RICEVITORE весит : n= ж” gi cina ia 
Mod. 1182 5 А-5) отта R.BEYERLE о м.соцеом | 


z^ 4 VIALE BIANCA MARIA 25 - Те.72733 
CAMBIADISCHI Mod. C A1 deu CDM. : 2 MILANO 


| 
| 
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Хав бева в 2а 


9 о 
Ing. DAmia 
APPARECCHI ELETTROFONICI 
C.so Viti. Emanuele 26 MILANO Telefono 75843 


с BRACCI FONDINGISORI appli- 
) | 2 tipo famiglia cabili a qualsiasi Radiofono- 


p^ tipo Кака grafo SENZA LAVORI DI 
— ADATTAMENTO 


Gli apparecchi per incisione Microfono 00/41 
brevetti D'Amia sono risultanti у 
ALTA FEDELTA 


| di un'esperienza di molti anni 


di specializzazione. Essa ha rea- | 


| lizzato perfezionamenti che 
la tecnica e la pratica han- | ІШ L | | ORICEVITOR и Вр #/« 


no dettato in un ritmo continuo 


di progresso. La loro messa a 


punto è effettuata con un’appa- si Elegante - Ortofonico 


recchiatura specifica ed esclusi- | pum. a prezzo popolorissrmo 


va appositamente creaia per essi. 


Tutte le imitazioni 
> Т $ Sopraggiunte non possono 
Sintonizzatore Sp 41 


funzionante anche воте 
preamplificatore 


dare еһе risultati infe- 
riori а prezzi superiori 
I nostri prodetti sno solo 
Creazioni originali 


per qualsiasi 
amplificatore 


VISITATE il nostro Stand alla Fiera di Milano - Pad. della Radio N. 1513 
133 
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Torekipog 


SARET . UFFICIO COMMERCIALE: VIA CAVOUR 43 - TELEFONO 82-708 
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RADIO 


VIA PASQUIROLO 17 
MILANO - TEL. 88.564 


MATERIALI PER RADIANTI 


Condensatori per trasmissione - Bobine 
per 5, 10, 20, 40 e ВО m. - Impedenze 
di R. F. per o.c. e о. и. с. - Impedenze 
smorzate antiparassitiche - Bottoni gra- 
duati - Trasmettitori completi ecc. ecc. 


AMPLIFICATORI DI В. F. 


STRUMENTI DI MISURA 


Analizzatori ad A. F.- Oscillatori modu- 
lati - Generatori di B. Е. - Ponti R-C-Tr. 


PARTI STA CC AUT Е 


Manopole demoltiplica per strumenti - 
Quadranti a demoltiplica - Bottoni 
ad indice in aliuminio fuso. 


Altri prodotti sono in preparazione, specie nel campo dei radioricevitori 
Richiedeteci il nostro nuovo listino in corso di preparazione. 
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Fantenmnma 


UNA TRADIZIONE DI SUPERIORITÀ NELLA 
TECNICA DELLA PRODUZIONE DEI SUONI 


RADIOGRAMMOFONO 


LA VOCE DEL PADRONE 


MOD. 526 


Supere'erc dina а 5 va'vele più occhio 
magico. 


ALTA FEDELTÀ DI RIPRODUZIONE 


MERAVIGLIOSA MUSICALITÀ | | | Onde lunghe, med е, сое e cortissime 


| su 6 датте. 
SENSIBILITA E SELETTIVITA ECCE- Е { Commutazione а mezzo di un tamburo 
š » қ 
JONALI. ruclənte уы Verona u n sen о 
della sensivilità e magg оге stabiltà. 
Scala parlante policre ma gigante con in^ 
dicstore от пое di сет та. 


Е un prodotto della 


Voce del Padrone - Columbia - Marconiphone S. p. A. 
Milano - Via Domenichino 14 


Visitate il nostro Stand alla FIERA CAMPIONARIA DI MILANO 
Gruppo VII" - Sezione Radio Numeri dal 1692 al 1695 


ы FRATTI LUIGI 


VIA МАТПОССНІ 3 
TELEFONO 270.192 


Costruzioni Meccaniche 
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TEL. 50.85: 


= - VIA MERCALLI 8. 
PADIGLIONE OTTICA - FOTO - CINE - RADIO - POSTEGGI 1628 - 1639 
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RAPPR. GEN. TH. MOHWIN 
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0 Q Radioprodotti Razionali 
MILANGO 
| Corso Lodi, 106 - Tel. 577-987 


Pregi principali: 


1) Fissaggio razionale che permette un'eventuale inclinazione della scala La Ditta R.P.R. Martini, avverte 
affinchè il montaggio del ricevitore пе! mobile possa essere semplificato. la propria affezionata Clientela 


Antimicrofonicità ottenuta con un sistema di demoltiplica eseguito in Silumin Raiano) fer ше каксы 


in genere, di aver lanciato su 
pressofuso а garanzia di solidità e stabilità meccaniche. 


Perno comando sintonia che non permette alcun gioco al sistema rotante. le parlanti che si trova all’avan- 


а 5 Ns i sono Indici Pai : š Я 

Inoltre la scorrevolezza e la smaltatura а fuoco dei Ns. pezzi sono indici guardia grazie alle innovazioni 
dell'accurata finitura che si addice ai Ns. prodotti. 
apportate 


ESIGETE SEMPRE A VS. VANTAGGIO LA RAZIONALITÀ‘. 


ШИШ 


Rappresentante generale per l'Italia. Comm. Bucci Pasquale - Roma Deposito: Comm. lardi Ar- 
Ма C. Mirabello 25, Teief, 373.778. naldo Roma Via С. Cesare 69 


mercato una produzione di sca- 


M. 1 l. | | Materiale Elettro - Radiofonico - Indicatori 


REPARTO COSTRUZIONE 


Z Ж, Mei 


l'apparecchio dî classe | 


GRUPPI A.F. - MEDIE FREQUENZE | 


Modello М. 35 Tipo ELI 
ALTOPARLANTI - TRASFORMATORI 


Supereterodine di lusso è 7 valvole della serie rossa PHILIPS compreso occhio magico 
5 gamme d'onde - Potenza d'uscita indistor'a 8 Wat - Push-pull e reazione negative 
| in B. Р. -Mobiîe in legno pregiato con camera ecustica - Particolarmente indicato per 
| sale de ballo іп cui sia indispensabile una potente e nitida riproduzione fonografica. 


MILANO - Viale Montenero n. 55 - Telefono п. 581-602 
138 
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FABBRICA APPARECCHI RADIO "ASTER, - MILANO 
VIA MONTESANTO, 7 - TELEFONO 67.213 
RADIO - OTTICA - POSTEGGI 1540 - 1541 - 1541 bis 
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SEP 


STRUMENTI ELETTRIC! DI PRECISIONE 


Dott. Ing. S. FERRARI | í 


Via Pasquirolo 11 - MILANO - Telefono 12278 


TESTER - PROVAVALVOLE - OSCILLATORE Mod. 885 


In un'unica cassetta: 
Tester a 17 portate: fino a 250 mA, 1000 V in cc e ca е 5 Морт 
Oscillatore modulato: 3 valvole da 160 kHz а 25 MHz in 5 gamme d'onda 
Provavalvole ad emissione a lettura diretta dell'efficienza 


— 


MAE 


- — 


сақ атлап Ааа А асам DID SARE ASS ШЕ асы. Е. TS 
"ES Qu 4 
— — V. YR Pr iP E ZA c. uan WO | ^ AM Ата ЕЕ РОСЕН О Сыз Ата. 


OSCILLATORE MODULATO Mod. 708 
OSCILLATORE MODULATO DSF 46 a 4 valvole, a 6 gamme da 160 Kc. a 25 Mc., 

a 5 gamme da 160 Кс. а 25 Mc. - a 3 valvole - voltmetro d'uscita, regolazione della profon- 
Attenuatore speciale - Alimentazione dalla rete. dità di modulazione. 


Cid af ua. 


» 


РНР уч 


MASSIMA PRECISIONE E COSTANZA DI TARATURA 


Tutti i tipi di strumenti di misura - Riparazioni 


o ER 


il Lal 
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ДЕТЕ С ГАВ ІР АЮ © 


MILANO - VIA ANDREA DORIA 33 - TELEFONO 266.107 


MOD. 656 - Radioricevitore a 5 valvole più occhio 
magico - 5 gamme d'onda - Induttore variabile - 
Stabilità su tutte le gamme - Riproduzione po- 
tente e fedele - Poienza 8 Watt - Grande scala 
pariante - ELEVATA SENSIBILITÀ" SU TUTTE LE 
САММЕ. 


Мой. 556 


МОР. 556 - Radioricevitore a 5 valvole - 5 gamme 
d'onda - Induttore variabile - Stabilità su tutte le 
‘gamme - Riproduzione fedele e potente - ELEVATA 
"SENSIBILITA' SU TUTTE LE GAMME. 


Mod. 656 RF cute В 


- ы n'a 
Mi. re г 2 


MOD. 856 - Radiofonografo a 7 valvole più occhio 
magico - 5 gamme d'onda - Induttore variabile - 
Stabilità su tutte le gamme - Elevata sensibilità - 


456 R. F. Radiofonografo a 5 Valvole, più occhio 
magico - 5 gamme d'onda - Induttore variabile - 
Aitoperlante a grande cono da 8 Watt - Elevata 
sensibilità su tutte ie gamme - Mobile di lusso 
= Alta fedeltà di riproduzione. 


Altoparlante gigante a cono esponenziale - Mobile 
di gran lusso con specchio frontale - Potenza 
d'uscita 12 wait - Stadio finale in controfase ad 
inversione elettronica - ALTA FEDELTA' DI RIPRO- 
DUZIONE. 


HI 


l'antenna 


DISPOSITIVO BREVETTATO DI FONOINCISIONE PER 
L'APPLICAZIONE А! RADIOGRAMMOFONI E FONOTAVOLINI 


! braccio di fonoincisione Phon, in unione ai nor-  plicazioni sono numerose е di notevole interesse: 
mali complessi giradisco, permette di costituire un registrazione diretta di trasmissioni radio e regi- 
fonoincisore di caratteristiche ineccepibili. Le ap- strazione per via microfonica. 


DOTI CARATTERISTICHE DI QUESTO DISPOSITIVO 


® Lavorazione meccanica di alta precisione. minuti per facciata rispettivamente dei dischi da 
е Peifezione di funzionamento ed estrema sempli- 30 е 25 ст.). 
е Spaziatura dei solchi identica a quella dei пог- e l'assenza di distorsione di forma assicurano 
mali dischi stampati (incisione di 6-1/4 e 4-1/4 una elevata fedeltà d'incisione. 


А RICHIESTA SI INVIA IL RELATIVO BOLLETTINO TECNICO 


| cità d'uso е |'estensione delle caratteristiche di frequenza 


| SOCIETÀ PHON - MILANO - Ufficio Commerciale: Via А. Doria 39 - Telef. 203.701 


TUBETTI STERLINGATI FLESSIBILI ISOLANTI | REPARTO VERNICI SMALTI COLORI 
| 


ын куйыу LEMBI 


APPLICAZIONI ELETTRICHE ED ELETTROTECNICHE 


s Manis ад dfeisiinicb | SPECIALIZZATO NELLA FABBRICAZIONE DI VERNICI 
© Massima flessibilità elastica | SINTETICHE - NITROCELLULOSICHE - ISOLANTI 
e Maria lE Lc E DI TUTTE LE VIERNICI PER OGNI APPLICAZIONE 


€ Massima resistenza all'invecchiamento 
€ Massima resistenza all’azione degli acidi 


SONO LE CARATTERISTICHE DEL NS. CLASSICO PRODOTTO 
COMPOSTO DI UN'ANIMA TESSILE IN PURO COTONE SOTTO- 


POSTA AL PIÙ RIGOROSO TRATTAMENTO DI STERLINGATURA "LEVER. 
Iadustriali -- Costruttori ! RIASSUMONO E SINTETIZZANO GLI SVILUPPI DELLA ТЕС- 


NICA MODERNA 


| I PRODOTTI 


PROTEGGETE | VOSTRI PRODOTTI CON IL ТУВЕТТО 
STERLINGATO | 


| 7 
"CLEMISOL ALPHA" "erben: 


ІШ SOLO CHE OFFRE POSSIBILITÀ DI CARANZIA Обем du ЕО c p acm UE m суры o ШЫНЫН! 
A TUTTE LE VOSTRE ESIGENZE TECNICHE PIENAMENTE SODDISFATTA 


CLEMI FABBRICA TUBETTI STERLINGATI - MATERIALI ISOLANTI 
VERNICI SMALTI COLORI 
MILANO - VIA CARLO BOTTA 10 - TELEFONO 50:662 - 53.298 


Visitateci ? PADIGLIONE ELETTROTECNICA POSTEGGIO 5793 
PADIGLIONE RADIO POSTEGGIO 1685 
PADIGLIONE LOCOMOZIONE TRASPORTI - POSTEGGIO 3485 


tto our er ---о-- ---- tp retto А „ т: 


— 


U 


ша 
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50.000 unità ë la produzione totalizzata in poco più di 
un anno dalla Nova per il gruppo Pl. 

Ed il ritmo della produzione giornaliera con due ca- 
tene di montaggio in parallelo, arriva alle trecento unità. 
Un indubbio successo. Successo di tecnica e di organizza- 
zione, che premia un lavoro tenace di alcuni anni, e la 
fiducia appassionata nell'avvenire della radio italiana. 

Un gruppo di sintonia a permeabilità, a cinque gamme 
come il PI, è ancora oggi una novità per tutti i mercati, e 
l'opera di penetrazione prosegue, così da portare ovunque 
un segno del lavoro italiano. Con una produzione di serie, 
altamente specializzata, la Nova garantisce un prodotto di 
alta e di uniforme qualità, ad un prezzo più basso di quello 
ottenuto dalle stesse industrie per proprio conto. 

Per questo il gruppo Nova PI sarà sempre più diffuso 
e sempre più apprezzato in avvenire. 

La Nova intende incrementare ancora la produzione 
di massa, e spera di potere presto raggiungere in questo 
settore, un invidiabile primato. 
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IL RICEVITORE PIU ECONOMICO 


1; ° REG Ф è un apparecchio a 3 valvole, a reazione semifissa, destinato alla ricezione delle | 
stazioni locali e vicine, e nelle ore serali delle principali estere. | 


Nonostante le limitate dimensioni (190 x 145 x 125), esso è munito di un altoparlante da 130 m m 
che permette di ottenene una fedeltà di riproduzione veramente eccezionale e un volume sonoro 


più che sufficiente. 


L' RR Ж??? per il suo basso costo (è l’apparecchio più economico attualmente sul mercato) | 
R + E К т 1: ЗА 4. 5 В E 3 - М i 
è veramente l'apparecchio per tutti: per chi ha già un apparecchio di grandi dlmensioni e quindi М, | 
non trasportabile e per chi non ha la possibilità di acquistarne uno costoso. Уч 
E’ del resto noto che, specialmente nel caos attuale delle trasmissioni la stazione locale è sempre 

preferita perchè è l’unica che consente una ricezione priva di disturbi. 


L; ° HR ЕЗ? è racchiuso in elegantissimo mobiletto in polirite stampata in vari colori, avanti 
l'altoparlante trova posto la scala parlante in cristallo illuminata per rifrazione, di realizzazione 


| 

a ` e а - 4 
originale е semplicissima. | 
LORRI” può essere alimentato da qualsiasi rete a corrente alternata: esso è infatti prov- | 
visto di autotrasformatore universale con prese а 170-125 - 145 - 160 - 220 volt. Per l'adattamento и 
alla tensione di rete basta spostare la vite del cambio di tensione situato posteriormente. : 
Nella prossima stagione I. C. А. R. E. sarà in grado di soddisfare tutte le richieste della spet- i 
tabile Clientela. | i 


[СА R F Ing. Corrieri Apparecchiature Radioeletiriche 
' MILANO - Via Maiocchi 3 - Tel. 270.192 
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1 DELLA PUNTA DAGLI URTI MILANO - LARGO RIO DE JANEIRO, 1. TELEFONO 201.836 
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FABBRICA ITALIANA 
GONDENSATORI S. P. A. - MILANO 
VIA BERGBANINO 20 - TEL. 97.077- 97.114 


| | | | | | ) MI | | rivolgendovi alla MICROFARAD per ogni 


vostro fabbisogno beneficerete della sicura 
esperienza di una ditta che da oltre venti- 


cinque anni dedica esclusivamente ogni sua 
attività alla fabbricazione dei condensatori 


ssa Бае 


CARATTERISTICHE ESSENZIALI 


TOR META; 
compresa entro + 2,5 db tra 
100 e 5000 Hz 

LIVELLO MEDIO: s sss 


5 
con trasformatore: 0,8У (ітре- < 
denza circa 100.000 o) senza | “ 


trasformatore: 45 mV (ітредеп- 
za circa 250 1) 


PRESSIONE SUL DISCO: | 


circa 30 grammi 


| м. 
PUNTA DI ZAFFIRO: Ҹ( 7 x 
illogorabile, con profilo assicu- | SS 
| — 


rante la massima aderenza SNS È 


DISPOSITIVO BREVETTATO DI PROTEZIONE 
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Inc. S. BELOTTI & C. - s. 4. 


Tel Ingbelotti MILANO Tel i ) 322032 

9'99-) Milano PIAZZA TRENTO, 8 elefoni ) 322033 
ut ENO УА Me ROM A x N AP OL I 
Via G. D'Annunzio, 1,7 Via del Tritone, 201 Via Medina, 61 
Telef. 52-309 Telef, 61-709 Telef. 27-490 


cames | 9n — | OSCILLOGRAFI 
GENERAL | 
ENERAL | WESTON | M RAGGI CATODIC 


della della | della 
General Radio Weston Electrical Allen B. Du Mont 
Company Instrument Corp. New-Jersey 
Ф - -— — 


LABORATORIO 


PER LA RIPARAZIONE E LA RITARATURA 
D I 


STRUMENTI DI MISURA 


WESTON E DELLE ALTRE PRIMARIE MARCHE 
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APRILE-MAGGIO 1947 ANNO ХІХ - М. 7-10 
QUINDICINALE DI RADIOTECNICA 


COMITATO DIRETTIVO 


Prof. Dott. ing. Rinaldo Sartori, presidente - Dott, Ing. Fabio Clsottl, vice presidente - Prof. Dott. Edoardo Amaldi - Dott, Ing. Cesare 
Borsarelli - Dott. Ing. Antonio Cannas - Бой. Fausto de Gaetano - Ing. Marino Della Rocca - Dott. Ing. Leandro Dobner - Dott. Ing. 


Giuseppe Gaiani - Dott. Ing. Camillo Jacobacci - Dott. Ing. б. Monti Guarnieri - Do't. Sandro Novellone - Dott. Ing. Donato Pellegrino 
Dott. ing. Celio Pontello - Dott. Ing. Giovanni Rochat - Dott. Ing. Almerigo Saitz 
Alfonso Giovene, Direttore Pubblicitario Dota:ello Bramanti, Direttore Amministrativo leonardo Bramanti, Redattore Editoriale 


XIX ANNO DI PUBBLICAZIONE 


SOMMARIO 7]. un FASCICOLO SEPARATO CO- 


pag STA 1. 50. QUESTO FASCICO- 


* А * 
Editoriale Il mezzo secelo della marconiana . . - - 155 LO COSTA LIRE TRECENTO 
PROPRIETARIA EDIT. IL ROSTRO Luigi Solari Per la priorità dell'invenzione marconiana > , 165 ж 
SOC ° 5 В È E 1 > 
кру ӘМ ISI TUNES С Маас B. Marconi, uomo di pensiero e di azione - - 16 
* С. Montefinsle Dalle ultime esperienze Marconi ai radar . - 181 А ір É а МЕ Я ТО ANNUO 
. АЙТА LIRE 1000 + 20 (i. 9. е) 
zm Omaggio ai rad ола АСТ ҰҒЫ. = 
DIREZIONE - REDAZIONE - AM- Туар (ШЕШШ EP ESTERO ТА DOPPIO 
MINISTRAZIONE VIA SENATO, 24 Е. Fiwzi Amelificatori a reazione negativa . - . - 20 
MILANO — TELEFONO 72.908 — B. Piasenin —Supereterodina a 22 valvole .. . + . 207 E 
CONTO CORR. POST. N. 3/24227 , 800 W utili su 145 MH 
C TSE СИС, 1 2275438 S. Penati ЖЕШ su » UC e ҒЫ мат." 213 Per egni cambiamento di indi- 
UFF. PUSBLIC. VIA SENATO, 24 В. Piesentin Amplificazione di BF a frequenza vettrice . . 216 rizzo are Lire Venti, anche 
2 " 2 " 7 : іп trancoboil Si ргедапо со- 
% V. Parenti Esame dei metali mediante witresuoni >- . 217 е Cha она АПЕР ТЕ 
F. P. Turner Generatore ad onda quadra о 775 qe S di citare sempre, se Abbonati, 
| manoscritti non si restituisco- | y, p, Grafici 24]86 34] . . . . - од i| numero di matricola stampa- 
no anche se non pubblicati. Y to sulla fascetta accanto èl 
Tutti i diritti di proprietà arii- L. B. Caratteristiche del tubo EA 50 Au P BE 223 loro preciso indirizzo. Si ricor- 
AA dh COSE, en as L. B. Caratterist che del tubo EF50. - . . . 224 omgi mich ва 79 ma 
vati alla itrice З : П modo па facilitare lo spoglio 
La responsabilità tecnica scien- Varii Rassegna cela stampa- - . . - . . 23 della corrispondenza, Allegare 
tifica di tutti i lavori firmati G. Termini ЧИШ ааа. нос PRU sempre | francobolli per la 
spetta ai rispettivi autori. w лат e 2 бо risposta. 


TORNITAL 


S. Е. 


VIA SAVONA 17 - TELEF. 32.540 
SEDE MILANO VIA BAZZINI 34 - TEL. 290.699 


BOBINATRICE 
AUTOMATICA 


MODELLO 00 


Per fili del diametro da: . . m m 0,05 a 0,6 
Per bobine della larghezza да: m m 12а m m 100 
Per bobine del diemetro fino а: m m100 

Numero dei giri dell'albero 

bobinatore fino a: . . . . 5990 al minuto 
Forza occorrente . 18HP 
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Е l'apparecchio ideale che, pure avendo le stesse possibilità dei normali 
radioricevitori, per le sue dimensioni ed il peso ridotto presenta notevoli 
vantaggi: non ingombra il tavolo, può essere appoggiato su una mensola, 
appeso ad una parete, riposto in un cassetto ed agevolmente trasportato in 
una comune borsetta. 

Supereterodina a 5 valvole а due gamme d'onda: medie e corte. Il tipo 
normale viene fornito con mobile in materiale plastico, mentre il mobile del 
modello lusso é in legno pregiato 

Dimensioni 19,5 x 26 x 5,5 cm. Peso Kg. 2,4 circa. 

Si é pure realizzata una elegante valigetta radio-fonografica, ricoperta 
in pegamoide e costituita da un radioricevitore mod. 527/A normale con 
presa grammofonica, complesso giradischi con piatto da cm. 25 ad arresto 
automatico e pick-up con punta di zaffiro illogorabile. 

Dimensioni mm, 440x 300 x 150. Peso Kg. 8. 


SAYA. VIA BASSINI 15 - MILANO 


— Pantenna — 


TERZAGO-MILANO 


Q ЧАМ novità nel campo radio ci riserba la Fiera che VIA MELCHIORRE GIOIA 67 - TEL. 690094 


тыйылмаса 


ШІ Д 
Ғғ Шу 


бі è ог ora inaugurata nella sua XXV edizione? Al 

momento di andare in macchina abbiamo raccolto 
alenni dei « si dice » e dei « sembra ». Sembra ormai accer- 
tato che l’industria radio nordamericana voglia imporsi | 
all'attenzione del pubblico italiano con dei trasmettitori е | 
ricevitori di televisione (si parla di una ripresa al Teatro 
della Scala, ritrasmessa con una stazione relay a 8000 (2) MHz | 
alla Fiera e qui difusa via radio (o cavo?) a numerosi posti 
riceventi opportunamente disseminati) е con la modulazione 
di frequenza (RCA) affiancata СаПа Marelli con trasmetti- 
tori della potenza dell'ordine del kW lavoranti sui 94,5 MHz, 
ГЮСА con antenna Pylon е la Marelli con antenna Turn- 
stile. Numerose poi le case americane (Philco, Stromberg, 
Carlson) che esporranno ricevitori рег FM, ed AM-FM. 


La Standard ci porterà — dicono — un ponte radio per р! 
molti canali, sembra del tipo impulsi modulato nel tempo. LAMELLE DI FERRO 
Numerosi anche gli strumenti di misura (un analizzatore АС МЕТІ С 
RCA per onde modulate di frequenza) nonchè strumenti nel ATE PER 
campo applicativo (forni, misuratori elettronici di vibra- TRANCI я 
zioni, С) spessori, di difetti interni del materiale metallico, LA COSTRUZIONE 
eee.) quest'ultimi di produzione nazionale ed estera. р! QU ALSI ASI 
М 
re = Š TRASFORMATORE 


T ERSO la metà di giugno sarà posto in distribuzione il 
nuovo fascicolo di Tecnica Elettronica. Esso porterà 
la data luglio 1947 e sarà il numero 1 del volume «е. 

condo. Il fascicolo che si presenterà con immutata veste 

tipografica si preannuncia particolarmente interessante: il 

dott, Pascucci, che conserva ja direzione tecnica della rivi- 

sta, ci ha infatti inviato il sommario di Tecnica Elettronica 

che riportiamo: 

— Misura delle perdite dielettriche a frequenze superiori с 

100 MHz (Н. W. Stawski). 

Cireuiti elettrici a regime alternativo sinusoidale perma- 

nente (L. Terra). 

— Magnetron a cavità multiple (P. Lombardini). 

— I problemi della radiodiffusione in Italia e la modula 
zione di frequenza (Р. L. Bargellini). | 

— Controllo di produzione e servizi accessori - Conclusione | 
dell’artieolo apparso nel N. 7 (К. Lenti). | 

— Nella « Rubrica del radiante » un’interessante realizza- 
zione di un TX a cura di Б. Pera e un'intervista con 
due notissimi OM: all’insegna dei 56... 

— I «grafici di T.E. », adattamento di impedenza su tra- 
sformatori di modulazione di uscita. di O. Landini e 
molte interessanti recensioni oltre alle solite rubriche. 


| 


a; 


iugoslavi. E^ stato deciso di effettuare dei corsi di 

istruzione teorici e pratici e di ereare un deposito 
centrale che permetta a tutti i radioamatori di trovare а 
prezzo equo i materiali indispensabili per la loro attività — | 
(equo prezzo: parole prive di significato per gli OM | 
italiani!). 


© I è tenuta a Belgrado la prima conferenza dei radianti 


" 
se 


м Giappone l’attività radiantistica, già svolta nei mesi 
1 scorsi dai W delle truppe americane 4) occupazione, 

è stata ripristinata anche per la popolazione locale. 
Prima della guerra i dilettanti giapponesi erano circa 300. 
attualmente sono state richieste 2000 licenze. mentre 75 per- 
messi speciali erano già stati concessi. La rivista ufficiale 
dell’associazione è la «СО HAM RADIO » la quale esce 
mensilmente con una tiratura di 12.000 copie. 


^ 


trasmettere con le seguenti potenze 
Gamme da 3,5 а 3.625 MHz, da Та 7,2 MHz e da 14 
a 14,4 MHz 50 W massimi; gamme da 28 а 30 MHz e da 


58.5 a 60 MHz 100 W massimi. [ocrPT—@@—@—@@»@@T——@——@@@@@—————@m@—_——t—_—€—@—@————— 


м 


І N Francia gli OM muniti di regolare licenza potranno 
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Officina Costruziori Radio 
Via Canaletto, 14 - MILANO 


Concessionaria esclusiva per la vendita 


Società Commerciale i. n. с. 


Ш 


MILANO 
VIA ASELLI :6 . TELEFONO 292.385 


Tutto per la Radio 


Vendita ail’ingrosso e al minuto 


Scatole montaggio - Scale parlanti 
Telai - Gruppi A. F. - Medie Fre- 
quenze - Trasformatori d'alimenta- 
zione - Trasformatori d'uscita - Alto- 
parlanti - Condensatori elettrolitici, 
a carte, a mica - Condensatori va- 
riabili - Resistenze - Minuterie me- 
talliche - Zoccoli per valvole - Val- 
vole - Mobili per radio - Fonotavo- 
lini ecc. ecc. 


PREZZI DI ASSOLUTA 
CONCORRENZA 


Negozianli: interpellateci prima 


di fare i vostri acquisti - troverete da: 


noi merce ottima a prezzi minimi 


RADIORICEVYVITORI 


delle migliori marche 


l'antenna 


Moscu esiste un attrezzato Radio Club Centrale nel 
quale i radianti possono imparare a ricevere e tra- 


smettere i segnali morse, studiare i diversi codici 
е fare pratica sia nella costruzione di piccoli trasmettitori 
e ricevitori sia nel traffico dilettantistico. Tale Club dispone 
di una ricchissima biblioteca tecnica ed organizza le sezioni 
di esame per il rilascio delle licenze сі trasmissione. 


а 
nu 


E ultime statistiche americane indicano in 60.000.000 
L il numero degli apparecchi riceventi attualmente in 

uso negli Stati Uniti ed in 14.000.000 la costruzione 
di apparecchi nuovi nel 1946 mentre quella delle valvole 
è stata di 170.000.000, Nel 1922 il numero dei ricevitori 
in uso era di 400.000 di cui 100.000 costruiti in quell’anno 
insieme ad 1.000.000 di valvole. 


» 
.. 


su 46 MHz e di Londra su 45 MHz, sono stati uditi 
frequentemente in questi ultimi mesi nel Nord Ame- 
rica. Allerta! Dxer dei 58 MHz. 
.. 


І segnali sonori delle stazioni di televisione di Parigi 


A lottu per Fintroduzione della televisione a colori 

su vastissima scala è entrata in una nuova fase. La 

RCA e 1а CBS sono di fronte con concezioni e sistemi 
diversi che qui riassumiamo da un articolo dell’Ing. Bellac 
di Berna, pubblicato nella Neue Zürcher Zeitung e citato 
in < Sapere ». n, 291-292 

La RCA (Radio Corporation of America) ha verso la 
fine di ottobre 1946 fatto per la prima volta nei suoi labo- 
ratori una pubblica dimostrazione del suo impianto inte- 
gralmente elettronico di ielevisione a colori. Molte sono Je 
difficoltà che si sono dovute superare per giungere a tali ri- 
sultati e molte ancora sono da vincere, tantochè nonostante 
i progressi già realizzati, secondo il parere dei tecnici della 
КСА, ci vorrà ancora un lasso di cinque anni prima che 
sì possa inaugurare per il grande pubblico un regolare ser- 
vizio di televisione a colori. L'impiego di altissime fre. 
quenze per televisione a colori richiede ancora una fase di 
difficile sperimentazione perchè diverse questioni concer- 
nenti la diffusione delle onde nel campo delle altissime fre- 
quenze sono ancora insolute. La dimostrazione degli appa- 
recchi della RCA si limitò alla trasmissione di immagini 
immobili ifiori, costumi, scenari, et similia provenienti da 
film diapositivi Kodachrome da 35 mm. La trasmissione di 
un film animato a colori Kodachrome da 16 mm non diede 
ancora risultati soddisfacenti, Il sistema della RCA si diffe- 
renzia dagli altri per la trasmissione simultanea di tre im- 
magini colorite in rosso, azzurro e verde. Per l'esplorazione 
delle immagini la RCA ripristina un sistema usato nei primi 
tempi della televisione. l’esplorazione con punto luminoso 
mobile, Quale fonte luminosa si usa un tubo a raggi ca- 
todici di speciale costruzione basata sugli ultimi progressi 
realizzati nel campo degli schermi fluorescenti. Il raggio 
luminoso percorre l’immagine su 525 righe e con una tre- 
quenza di trenta fotogrammi al secondo. Il raggio luminoso 
attraversante la pellicola viene proiettato mediante oppor- 
Iuno sistema di lenti su tre specchi, ognuno dei quali ri- 
Нейе una immagine (іп uno dei tre colori fondamentali) 
contro una fotocellula che invia i segnali all'emettitore. 
Ogni singola di queste tre immagini colorate deve disporre. 
per l'emissione, di una apposita banda. L'apparecchio rice- 
vente è provvisto di tre tubi a raggi catodici allineati, con 
schermi luminosi di 7.5 ст di diametro. I segnali in arrivo 
giungono separatamente ai tre tubi. Le tre immagini colo- 
rate vengono proiettate con un sistema di lenti sullo schermo 
comune ove si integrano a vicenda per formare una imma- 
gine a colori naturali del formato 3850 em. 

Particolari difficoltà si prevedono nella trasmissione di 
scene in movimento nei teatri di posa. Esiste la possibilità 
di adoperare nei medesimi, invece delle solite fonti lumi- 
nose, dei tubi catodici di altissima luminosità che produr- 
rebbero un raggio esploratore che con un actoncio potente 
sistema ottico sarebbe capace di esplorare una ѕсепа in mo- 
vimento secondo il metodo usuale. La luce riflessa verrebbe 
allora raccolta da fotocellule ed usata direttamente per la 
modulazione dei tre canali dell'apparecchio emittente. Si 
prevede che entro la fine del presente anno sarà possibile, 


$ 


SIEMENS 


RADIO 


SIEMENS 536 


Supereterodina a 5 valvole più occhio magico - Tre 
gamme d'onda con indicatore di campo - Altopar- 
lante serie "alta fedeltà" a cono di grande diametro. 


SIEMENS 541 


Radiofonografo supereterodina a 5 valvole più ос- 
chio magico - gamme d'onte medie, corte, corlis- 
sime con indicatore di campo sincrono - altoparlante 
serie "alta fedeltà" a cono di grande diametro - 
complesso fonografico col diaframma St. 7. 
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SIEMENS 526 


Radioricevitore di classe in dimensioni ridotte - 
5 valvoie - circuito supereterodina - 2 gamme d'onda 
- trasformatore d'alimentazione universale - presa 
fono. 


Supereterodina а 5 valvole e 4 gemme d'onda - 
altoparlante a piccolo cono ma di "alta fedaltà" 
- scala parlante a colori - comoda lettura - trasfor- 
matore d'alimentazione universale. 


SIEMENS 552 


Radiofonografo supereterodina а 5 valvole - 4 gam- 
me d'onda - altoparlante serie "alta fedeltà" - scala 
parlante a colori - trasformatore d'alimentazione 
universale - complesso fonografico col diaframma 
SE Z. 


SIEMENS SOCIETA' PER AZIONI 


VIA FABIO FILZI 29 - MILANO - VIA FABIO FILZI 29 
Uffici: FIRENZE - GENOVA - PADOVA - ROMA - TORINO - TRIESTE 
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Officine Radio Elettriche Meccaniche 


Sede legale in Milano - Via Durini, 5 
Ufficio Commerciale in Milano - Corso Ticinese, 1 - Tel. 19545 


Mod. 522 
“PAGANINI, 


н ьа. 
——— -- 


a... tm 


Mod. 542 /В 
“BELLINI,, 


Mod. 543 
"ВЕЕТНОУЕҢ,, 


= w ¿s m a ias ÁM 


Mod. 642/R 
"ROSS!NI,, 
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Supereterodina а 5 valv. serie Fivre. Ricezione 
su 2 gamme d'onda: 1 media, 1 corta. Controllo 
automatico di volume; controllo manuale di tono. 
Scala parlante di nuova linea. Medie frequenze 
con nuclei ad alta permeabilità. Altoparlante 
elettrodinamico a grande cono, con potenza di 
uscita indistorta di 3 watt. 


Supereterodina a 5 valvole rosse Philips. Rice- 
zione su 4 gamme d'onda: 1 media, 3 corte. Re- 
golazione automatica di sensibilità. Particolare 
facilità nella ricerca su onde corte. Scala par- 
lante di grandi dimensioni e di eccezionale chia- 
rezza. Altoparlante perfetto per potenza e pu- 
rezza di riproduzione. Alimentazione separata. 
Mobile di lusso. 


Superererodina a 5 valvole rosse Philips. Rice- 
zione su 4 gamme d'onda: 1 media, 3 corte su 
bande allargate. Regolazione manua:e di volu- 
me e di tono. Controllo automatico di sensibi- 
lità. Altoparlante di nuovo tipo di creazione 
« OREM »; 5 watt d'uscita indistorti. Telaio se- 
parato di alimentazione o di B. F. adatto a tutte 
le tensioni di rete nazionali. 


Supereterodina'a sei valvole rosse Philips. Rice- 
zione su 4 gamme d'onda: 1 media, 2 corte, 1 
cortissima. Regolazione automatica della sensi- 
bilità. Particolare facilità per la ricerca e per 
la ricezione su onda corta, Altoparlante a grande 
cono, con potenza d'uscita di 7 watt indistorti. 
Alimentazione separata. Indicatore di sintonia a 
raggi catodici. Scala parlante di grande dimen- 
sione e di eccezionale chiarezza. Mobile di gran 
lusso, di nuova linea in radica finemente iucidata 


ESCE 
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sempre in sede sperimentale, la ripresa di immagini all'aria 
aperta. 

П sistema della CBS (Columbia Broadcasting System) si 
differenzia fondamentalmente da quello della RCA. Infatti 
scompone anch'esso le immagini da trasmettersi nei tre 
colori fondamentali, rosso, azzurro e verde: ma le trasmette 
non simultaneamente su tre canali, bensi una dopo l'altra. 
su un unico canale, le singole componenti di colore essendo 
generate da un cromofiltro in rotazione. F° intuitivo che 
questo filtro dei colori deve girare in perfetto sincronismo 
tanto nell’emettitore quanto nel ricevitore, L'occhio umano 
percepisce pigramente, per il fenomeno della persistenza 
delle immagini sulla retina, per cui è automatica la fusione 
sintetica ed armoniosa dei colori susseguentisi in una unica 
immagine a colori naturali. Per l'emissione di scene animate 
si usa la camera orthicon davanti all'obbiettivo della quale 
rotea il cromo filtro che scompone l'immagine nelle sue 
componenti colorate. Le singole immagini vengono esplo- 
rate con il solito sistema, cioè 525 righe e 30 riprese рег 
secondo. É siccome ogni singola immagine «i compone di 
ire componenti da 525 righe, occorre una esplorazione di 
1575 righe per ogni immagine trasmessa. Ne consegue che 
l'emissione mediante il sistema (BS è possibile solo nella 
gamma delle microonde. Il sistema CBS si è notevolmente 
avvantaggiato per 1 recentissimi progressi dovuti ad un 
nuovo tubo a raggi catodici denominato image orthicon (del 
quale abbiamo giù dato notizia: < L'antenna », XVIII. 
nn. 21-24, pag. 235). La Compagnia promotrice del sistema 
CBS ritiene purè di aver trovato una soddisfacente solu- 
zione alla questione della diffusione delle onde centime- 
triche e di poter quindi propugnare la definitiva adozione 
del suo sistema di televisione a colori. A tale scopo sono 
in via di costruzione nuove stazioni emittenti a Boston. 
Chicago, Los Angeles che lavoreranno nella banda di 
490 MHz. 


on solo di Edison. ma di molti altri grandi scienziati 
N è rimasta proverbiale la distrazione. Veramente ec- 

cezionale poi quella cui erano soggetti Newton ed 
Ampére. Il gran Newton, sempre preoccupato delle sue 
profonde ricerche, era nelle cose comuni della vita di una 
distrazione più unica che rara. Un giorno, cercando di de- 
terminare il numero di secondi necessari per cottura di 
un uovo si accorse dopo cirea un minuto di attesa che ave- 
va in mano l'uovo e che aveva messo invece à cuocere 
l'orologio. 

Di Ampère vogliamo riportare tre aneddoti. 


Кя 

N giorno Ampère usciva dallaccademia pensando ай 
U un problema che lo tormentava da più giorni. Ad 

un tratto la soluzione gli balena nella mente. Aveva 
in mano un pezzo di gesso che gli era servito poco prima, 
davanti a lui era un quadrato nero simile a quello della 
lavagna che usava abitualmente... e vi serive le sue cifre. 
Ad un tratto il quadrato fugge sotto la sua mano e fa tre 
passi. Ampère lo segue, H quadrato prende il trotto ed 
Ampère lo rincorre. Finalmente si ferma e Ampère anche, 
stanco, sudato e senza respiro. La pseudo-lavagna non era 
altro che la copertura posteriore di una carrozza di piazza. 


БА 


Js 


N altra occasione Ampère, mentre andava a fare lezione, 
I vede per strada un sassoline, che raccoglie e di cui si 

mette ad esaminare attentamente la venatura. A un 
tratto si rammerta della lezione che deve tenere; guarda 
l’orologio e. vedendo che ne è vicina l'ora, affretta preci- 
pitosamente il passo, rimette con eura il sasso іп tasca е 
lancia l'orologio dal parapetto del Ponte delle Arti, 


o% 


NCHE la sua morte fu dovuta ad una distrazione, una 
А delle tante per cui andava famoso, е che fu purtrop- 

po l’ultima, Essendo tornato a саза con una pioggia 
torrenziale, Ampère mise per distrazione l’ombrello tutto 
inzuppato d’acqua nel proprio letto sotto le lenzuola. Gli 
venne una forte polmonite che in pochi giorni lo trasse 
al sepolero, 
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avverte la spettabile 
clientela che prosegue 
su vasta scala la produ- 
zione dei trasformatori 
di Media Frequenza e 
richiama l attenzione 
su due nuovi tipi di media 


1 - Tipo normale con regolazione а mez- 
zo di nucleo ferro magnetico. 


2 - Tipo speciale con nucleo ferro ma- 
gnetico fisso e regolazione a com- 
pensatore. 


3 - Tipo brevettato con innesto a pressio- 
ne che permette l'immediata sostitu- 
zione del trasformatore difettoso. 
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RADIOTECNICA 


IL MEZZO SECOLO DELLA MARCONIANA 


H mezzo secolo della telegrafia senza fili avreb- 
be dovuto esser celebrato, a rigore di calendario 
storico, due anni fa. Sono, infatti, della prima- 
vera del "495 i primi vittoriosi esperimenti a di- 
stanza ottica, compiuti dall'allora poco più che 
ventenne GUGLIELMO Marconi a Pontecchio pres- 
so Bologna; с dell'estate di quello stesso anno la 
prima prova. anche quella felicemente riuscita. 
di trasmissione e recezione di segnali attraverso 
lo spazio, per mezzo delle onde elettriche e con 
l’interposto ostacolo d'una collina. Da quei mo- 
desti e silenziosi inizi, doveva prendere spicco 
ad un volo trionfale il miracoloso ritrovato che 
avrà, nel volgere di breve tempo, un influsso de- 
cisivo sulla civiltà umana. 

La fine della lunga guerra venne a coincidere 
proprio con la fausta ricorrenza marconiana; ma 
era così pesante il retaggio di rovine, miserie e 
difficoltà d’ogni genere, nel quale molte tre le 
più progredite nazioni si trovarono impegnate su- 
bito dopo la cessazione delle ostilità, che non si 
poteva certo pensare in quel momento ad ono- 
ranze degne dell’Uomo e della sua grande inven- 
zione, Particolarmente gravi le condizioni dell'Tta- 
Па: e АП? ПаШа, patria di Marconi e culla del- 
l’elettricità, sarebbe spettato Гопоге dell'inizia- 
tiva, e la parte più impegnativa dei compiti or- 
ganizzativi. Uscita dal conflitto siremata di forze, 
profondamente turbata nella sua compagine sta- 
tale e sociale, sconvolta nella attrezzatura indu- 
striale ed economica, essa doveva volgersi, anzi- 
tutto, a riattivare le proprie comunicazioni in- 
terne, recise dalle distruzioni belliche, e ripri- 
stinare le possibilità basilari per la ripresa della 
vita civile e dell'attività produttiva, Dopo due 
anni d' intenso lavoro, reso più arduo e penoso 
da un complesso di circostanze sfavorevoli o ad- 
dirittura avverse, questo antico e geniale paese di 
tenaci e sobri lavoratori s'é rimesso in cammino 
e s'avvia fiducioso verso un migliore avvenire. 
La seconda Fiera di Milano del dopoguerra, che 
rinverdisce una ormai gloriosa tradizione d'im- 
portanti affermazioni tecniche е commerciali, 
vecchia di più d’un quarto di secolo, offre il qua- 
dro più convincente dell’indomabile volontà ita- 


liana nelle opere, ed è cornice appropriata alle 
odierne celebrazioni cinquantenarie dell'invenzio- 
ne marconiana, 

L'Italia, che risorge dalle proprie ceneri, ricon- 
sacra nel genio di GUGLIELMO Marconi la propria 
volontà di nazione operosa, pone sotto il suo al- 
tissimo auspicio il complesso delle proprie ener- 
gie risvegliate, rivendica nel nome di questo gran- 
de suo figlio il diritto ad un riconoscimento più 
equo della propria capacità morale a riprendere 
nella famiglia dei popoli il posto che l’impareg- 
giabile contributo da essa recato all’umano inci- 
vilimento legittima, 

* # m 

La vita di GucLieLMo Marconi è chiara e retti- 
linea come la vocazione scientifica che gli si ri- 
velò alle soglie dell'adolescenza e tracció davanti 
alla sua bramosia di sapere, sotto l’impulso inte- 
riore che lo sospingeva a sognar cose grandi e ad 
ardire, il sentiero sul quale si sarebbe incammi- 
nato senza esitare, Ға vita di studio, di medita- 
zione e di ricerca, tutta concentrata nella solu- 
zione del problema cui egli s'era votato, prima; 
poi, con inflessibile costanza rivolta all'incessante 
perfezionamento del suo ritrovato. L'austero scien- 
ziato non si lasciò mai sedurre dalle facili dissi- 
pazioni del trionfo, nè distogliere dalla tentazione 
di disperdere Ie ricche facoltà di sperimentatore e 
d'inventore in altri campi, Rimase ostinatamente 
chiuso in quello che aveva scelto, attaccato ad una 
disciplina di lavoro e di metodo impostasi sin da- 
gli inizi della sua attività scientifica. In tale sua 
ferma serietà di carattere e d’intelletto può identi- 
ficarsi il segreto del lento ma sicuro affinamento e 
potenziamento del nuovo mezzo di comunicazione 
da Lui stesso messo a diposizione dell’umanità. 

Se le facoltà più intrinseche del genio sono ini- 
mitabili, edificante, per la formazione di giovani 
emuli nel sapere, è l'esempio incitatore che pro: 
mana dalla forza del carattere, dall’austerità del- 
la vita e dal valore indicativo del metodo da esso 
seguito nel cospirare al successo. Ciò è vero so- 
prattutto per il genio scientifico, perché nella 
scienza il metodo è parte principalissima, anzi, 
addirittura essenziale del successo. 
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Ai nosiri lettori, fra i quali sono cosi numerosi gli 
ardenti cultori di studi radiotecnici, e non mancano 
gli arditi sperimentatori, e i giovani che promet- 
tono fertilità d'invenzione, noi additiamo, come 
modello impeccabile, GUGLIELMO Marconi. La sua 
vita, scarsa d’intrecci drammatici e di colorazioni 
romantiche, può essere narrata in poche smilze pa- 
ginette; ma tutta piena, com'è, di volontà illu- 
minata, di consapevole tenacia e d’inflessibile con- 
tinuità di sforzi convergenti ad un unico e ben 
determinato fine, non ha forse altra vita di seienzia- 
to o d'inventore che la superi e che possa più ener- 
gicamente influire sulla sensibilità mimetica di chi 
si avvia sull’aspro cammino della seienza e della 
tecnica. 

L'andar sulla traccia luminosa di GUGLIELMO 
Marconi darà a molti giovani l'abito e la disciplina 
che deve regolare lo studio e la ricerca, temprerà 
il loro animo ai cimenti e alle difficoltà; Ji renderà 
ріп saldi nell'inevitabile vicenda delle speranze е 
delle delusioni, degli entusiasmi e degli sconforti; 
li preparerà ad accogliere con composta modestia 
la vittoriosa affermazione che immancabilmente 
verrà, se avranno saputo meritarsela. a premiare le 
loro fatiche. 


Non sono passati che cinquant'anni da quel gior- 
no di primavera in eui lo sparo d'uno schioppo da 
caceia annunzió al giovane inventore, in trepidan- 
le attesa presso il «по apparecchietto trasmettitore, 
che il segnale Morse dela lettera < 5 >. affidato alle 
onde elettriche, era stato captato dalla parte op- 
posta della collina, dove egli aveva collocato Fap- 
parecchio di ricezione. Era la prima prova convin. 
cente della possibilità di comunicare a distanza sen- 
za filo, superanda l'impedimento di ostacoli natu- 
rali: il primo passo decisivo verso un'affermazione 
scientifica d'importanza unica e verso uno sfrutta- 
mento industriale еһе si ramificherà rapidamente 
іп ап gran numero di pratiche applicazioni. Dai 
tre colpetti di alfabeto Morse a Pontecchio (quasi 
un vagito) al grido possente del radar che ha sgo- 
minato sommersibili e aerei in questa guerra: 
ecco il compendio di cinquant'anni di tecnica al 
servizio della radio. 

L’elettricità è nata in Italia con Galvani e Volta; 
с affermando ciò nessuno pensa di sminuire il 
valore delle scoperie di Faraday e di Maxwell. In 
Italia, con GUGLIELMO MARCONI, nasce, agli effetti 
pratici, la radio, Nascita che senza le felici espe- 
rienze con le quali Herz dimostrò l'esistenza delle 
onde elettriche, non sarebbe stata possibile. Ma è 
anche vero che le esperienze di Herz, continuate 
dal nostro Righi, e il probatorio lavoro di questi 
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intorno alla teoria di Maxwell, recano un prezioso 
contributo italiano al sorgere della radio; e il 
rivelatore di Temistocle Calzecchi Onesti fu la pre- 
messa necessaria e immediata dell'invenzione mar- 
coniana, (Il tempo e i documenti hanno reso ormai 
giustizia alla priorità italiana in questo campo, 
smantellando la tes? francese di una precedenza di 
Branly sul Calzeechi Onesti). 

Сі sono sempre stati precursori alle grandi sco- 
perte e alle grandi invenzioni: anche quella di 
Guglielmo Marconi ebbe i suoi. Ma ció non dimi- 
nuisce il merito dell'inventore bolognese, пе Pim- 
portanza del suo decisivo apporto alla soluzione 
d'un problema che era già implicito nelle espe- 
rienze degli scienziati che lo precedettero, Con lui, 
i principii, frutto di lunghe e pazienti ricerche di 
laboratorio, vengono utilizzati in una geniale ap- 
plicazione ed entrano пе! circolo vivo dell’esistenza 
dei popoli; l’astratta lucidità della conquista scien- 
tifica, prende corso e sostanza di mezzo posto al 
servizio dell'umanità, Alle mute onde di Herz egli 
dà suono (altri, più tardi, darà voce): suono signi- 
ficante per cui il pensiero e il sentimento delle genti 
valica gli spazi, scavalca gli oceani, collega i con- 
tinenti e li imbriglia in una rete di segnali e di 
messaggi che abolisce le distanze e dà agli uomini 
uno sconosciuto senso di sorprendente vicinanza е 
di поа, 

Grazie al genio di GueLiELMo Marconi la grande 
solitudine umana si addolcisce è si attenua, i cuori 
degli uomini palpitano sempre più vicini. Non vale 
che la recente sanguinosa prova d’una lunga guerra, 
apparentemente smentisca questa nostra ottimistica 
interpretazione del valore umano della radio, Pare 
a noi che nel suo significato pià profondo, la mar- 
coniana contenga una forza unificatrice, un invito 
alla comprensione ed alla solidarietà che alla lunga 
si farà sempre più sentire e s'imporrà. I contrasti 
che dividono i popoli, gl'innegabili residui di ata- 
уіса barbarie che di quando in quando mettono a 
repentaglio l’esistenza stessa della civiltà, dovranno 
essere attenuati, e forse ип giorno eliminati. Cre- 
diamo che la radio possa avere una parte di gran- 
de rilievo in questa opera di bonifica umana. Ма 
l'umanità è vecchia di migliaia e migliaia di anni, 
ed ha nel sangue e nello spirito i relitti e le scorie 
d’infinite vicissitudini nella lotta incessante per 
aprirsi un varco verso la luce, verso una concezione 
più alta e più degna della propria missione nel 
mondo; e la marconiana, ahimè, non conta che 
cinquant'anni, In un simile rapporto di età, essa 
puo essere considerata ancora in fasce, 
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Una cronologia come quella che qui vogliamo 
tracciare non puó dirsi completa se non include tut- 
t gli eventi a partire dalle origim. Per questo mo- 
tivo, giacché la radio ë figlia prediletta della elettro- 
tecnica, la nostra storia dovrebbe iniziare molti 
e molti anni addietro cioè da quando Talete, circa 
600 anni avanti l'era cristiana, tra i primi osservò i 
fenomeni di elettrizzazione per strofinio su fram- 
menti di ambra. 

Ma ancora più addietro dovrebbe iniziare que- 
sta cronologica, se volessimo risalire alla scoperta 
del magnetismo naturale, il cui ricordo si perde 
nell'ombra dei secoli e varca confini di leggenda, 
Abbiamo detto dovrebbe, perchè lo spazio conces- 
soci e le finalità stesse di questo inodesto lavoro 
ci impediscono di analizzare, come sarebbe nostro 
desiderio, origini e sviluppi di tali discipline. 

Forse ai cinesi risale il merito di avere osservato 
le proprietà dei magneti naturali e di avere utiliz- 
zato per primi queste proprietà nella bussola. 

Nel lungo intervallo di secoli che dalla leggenda 
porta a scientifiche spiegazioni di fenomeni ed alla 
enunciazione di leggi, strane e fantastiche supersti- 
zioni accompagnano elettrostatica e magnetismo. 


Е il periodo in cui regna sovrano l'aristotelismo 
medievale; in cui ogni segno di rinnovamento può 
essere interpretato quale atto di ribellione ai cànoni 
posti dalla tradizione e come tale può costare al- 
l'incauto pensatore dileggio e disprezzo, quando 
non anche accusa di stregoneria e le più tragiche 
conseguenze. Ad uno ad uno passano gli anni del 
più oscuro periodo della storia monidiale : gli uo- 
mini, trascinando il pesante retaggio aristotelico, 
non possono е non osano rompere le catene che 
soffocano 11 libero sviluppo delle scienze. Sono gli 
anni dei « servi della gleba », dei principotti cru- 
deli ed ignoranti. Poi l'amore per le arti e per le 
scienze, questa fiamma che cure assidue di monaci 
hanno alimentato durante i secoli tra l'ombra dei 
chiostri ed il silenzio delle celle, nuovamente per- 
vade il mondo di un soffio di rinascita e di rinno- 
vamento. П genio di Leonardo, Bacone, Galilei е 
Cartesio in tale fiamma si tempra, lotta contro le 
superstiti credenze medievali e trionfa. 


Nasce il « metodo » е gradatamente, attraverso 
l'acquisizione del concetto, già noto a Leonardo, 
che l'esperienza è « madre di ogni certezza », si 


perviene a logica ed organica spiegazione dei feno- 
meni della natura. Ma è solo alla fine del secolo 
sedicesimo che lo studio dell'elettricità incomincia 
ad interessare. 


d il primo, che a rigore di cronaca deve 
1600 È essere citato, è William Gilbert, scien- 
ziato inglese, medico alla corte della re- 
zina Elisabetta, nato a Colchester nel 1540 o 1543 
e morto a Londra il 30 novembre 1603. Grazie alla 
munificenza della regina gli è possibile intrapren- 
dere sistematiche ricerche sul magnetismo naturale 
che gli valgono il titolo di « Galilei del magneti- 
smo » e che lo pongono in prima linea tra gli scien- 
ziati inglesi dell'epoca. Inventa l'elettroscopio, me- 
diante il quale gli è facile compilare un elenco di 
corpi che possono essere elettrizzati per strofinio. 
li resoconto dell'opera da lui svolta, col dettaglio di 
tutti gli esperimenti eseguiti sui magneti naturali ed 
artificiali, è pubblicata a Londra nel 1600. 


SERRE che meritano di essere ricor- 
dati per i loro studi sull'elettrostatica. 
[та essi Robert Boyle, irlandese, nato a Munster 
nel 1627, per avere dimostrato che l'elettricità ri- 
mane per qualche tempo nelle sostanze capaci di 
essere elettrizzate e per essere stato il primo a dare 


1700 Dopo William Gilbert, molti sono gli 


hl nome di « elettricità » alla causa ancora scono- 


sciuta che conferisce ai corpi le proprietà descritte 
dal Gilbert; Giovanni Battista Porta; Sir Thomas 
Browne; Оно von Guericke per avere scoperto 
il modo di ottenere luce elettrica per mezzo di un 
globo di zolfo e per avere notato che i corpi non 
elettrizzati per strofinio, si elettrizzano se posti a 
contatto di altri corp) е elettrizzati. 

Dopo Otto von Guericke è l'inglese Francis 
Hawkabee: primo a costruire una macchina ca- 
pace di produrre elettricità e primo a constatare che 
le scintille elettriche che con tale macchina riesce 
ad ottenere sono somigliantissime al fulmine. Poi 
è la volta di Stephen Gray il quale riesce a tra- 
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smettere delle cariche elettriche alla distanza di circa 300 metri attraverso un 
piccolo filo metallico opportunamente isolato. Qualche anno più tardi, un fran- 
cese, il Dufay, nato nel 1699 e morto a soli 40 anni, scopre la esistenza di 
cariche elettriche positive e di cariche elettriche negative. Stabilita l'esat- 
tezza di questo principio, le applicazioni seguono numerose. Dobbiamo an- 
cora ricordare Peter van Muschenbroek che, nei primi anni del secolo diciotte- 
simo, giunge ad ideare Ja bottiglia di Leyda, in seguito perfezionata da Watson. 

‘importanza della bottiglie di Leyda è senza dubbio rilevante giacchè es- 
sa permette di accumulare l'elettricità sviluppata dalle macchine elettrosta- 
tiche anche in quantità rilevanti, e dà agli scienziati la possibilità di speri- 
mentare in presenza di cariche notevoli. 


5 51 giunge cosi fino al 1752, anno in cui Benjamin Franklin, con un 
17 v famoso esperimento dimostra \datinitivamente:come Ба МАНА elei 

nica che scocca tra le due armature della bottiglia di Leyda sia 
della medesima natura del fulmine. 

Tale constatazione lo porta alla enunciazione della legge della conservazione 
della carica elettrica ed alla invenzione del parafulmine. Benjamin Franklin, 
che era nato a Boston nello stato di Massachusset il 17 gennaio 1706, muore 
a Philadelphia nel 1790 coperto di onori. 


П lavoro degli scienziati fim qui citati è degno del massimo rilievo perchè 
ропа ad una profonda conoscenza dell'eleitrostatica, alla enunciazione delle 
prime leggi ed infine alla formulazione delle prime teorie. Tuttavia sino а 
questo momento tutto quello che si può ottenere dall'elettricità è ben poca 
cosa, quasi semplici giochetti strani e pericolosi. Ma ad un tratto per opera 
di due grandi italiani il corso degli studi e delle esperienze muta radicalmente, 
e Alessandro Volta, il cui genio dà al mondo la pila e agli scienziati che con- 
tinueranno la sua opera la possibilità di condurre sistematiche ricerche sulla 
elettricità in movimento, addita al mondo la via da seguire affinchè dallo stu- 
dio di questa disciplina nascano le più meravigliose scoperte, siano sviluppate 
le teorie che spiegano l'intima natura dei fenomeni нү siano infine for- 
mulate le leggi che ne reggono il divenire. Ma parlare di ‘Alessandro Volta 
non è possibile senza aver ricordato l’opera di un altro grande: Luigi Galvani. 


Luigi Galvani, professore di anatomia, nato a Bologna il 9 settembre 
1780 1737 e morto il 4 dicembre 1798, è dal caso portato sulla via di una 

grande scoperta, che sin dall'inizio ha grandissima risonanza пе! 
mondo degli studiosi. Sembra che il Galvani notasse come una lama di coltel- 
lo, appoggiata al nervo crurale di una rana scorticata, fosse capace di provo- 
care delle violente contrazioni muscolari, ogni qual volta una macchina elet- 
trostalica posta nelle vicinanze produceva delle scintille. Analoghe contra- 
zioni erano raggiungibili senza il concorso di una macchina elettrica, sempli- 
cemente toccando, con gli estremi di un arco formato da due metalli diversi, 


.contemporaneamente i nervi lombari e i muscoli della coscia. La spiegazione 


che il Galvani diede del fenomeno benchè oggi completamente аББапдо- 
nata, ha l'altissimo merito di avere indotto il Volta alle esperienze che dove- 
vano portarlo alla invenzione della pila. Galvani deve essere anche Mec 
per avere eseguito, nel corso delle sue ricerche, il primo esperimento sull'ef- 
fetto delle onde elttromagnetiche sull’ organismo animale. Egli aveva collocato 
nel suo laboratorio un conduttore isolato, che poteva funzionare da antenna, 
€ lo caricava per mezzo di una bottiglia di Leyda. Poco lontano perfettamente 
isolato era il sistema nerveo-muscolare di una rana, come il Galvani soleva 
preparare per i suoi esperimenti: i muscoli della rana manifestavano una 
commozione più o meno violenta ad ogni scarica della bottiglia sull'antenna. 
Il Galvani stesso utilizzò il sistema nerveo-muscolare della rana per rivelare 
lontane manifestazioni di elettricità atmosferica ed un medico francese, del 
quale ci sfugge il nome, nel 1916 utilizzò una rana opportunamente preparata 
per ricevere segnalazioni radioelettriche dalla torre Eiffel a distanza di oltre 
duecento chilometri. 


Alessandro Volta, nato a Como il 18 febbraio 1745 e morto il 5 
180 marzo 1827, è dapprima sostenitore delle teorie del Galvani. Poi. 

posta maggiore attenzione al fatto che, quando l'arco scaricatore Š 
bimeiallico, le contrazioni sono più violente, sospetta, indi si persuade e si 
convince che non dalla rana, ma dal contatto dei due metalli nasce il « disequi- 
librio » elettrico (oggi diremmo la f. e. m.) causa delle contrazioni della rana. 
Lungamente ві protraggono le discussioni tra i due italiani. accompagnate da 
esperimenti, anche dopo l'invenzione della pila. Comprendendo che i suoi 
studi aviebbero potuto costituire una nuova conquista scientifica, li circonda 
di grande segretezza e solo il 20 marzo 1800 ne annuncia i risultati in una let- 
tera alla Royal Society di Londra. La lettera ё un vero trattato sulla pila е 
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sulle sue applicazioni ed in essa il Volta svolge per primo il concetto di cor- 
rente elettrica. Con Alessandro Volta lo studio dell'elettricità subisce un note- 
vole impulso ed ha inizio, praticamente, lo sviluppo dell'elettrodinamica. ll 
nome di Volta viene immortalato, quando, molto più tardi, all unità di forza 
eleiüromotrice è assegnato il nome di volt. 


Nicholson e Carlisle, fisici inglesi, utilizzando la pila voltaica, 
1802 scompongono l’acqua nei suoi elementi componenti, idrogeno ed 

ossigeno, mediante passaggio di corrente elettrica. Il fenomeno è og- 
gi conosciuto come elettrolisi dell'acqua. 


Hans Christian Oersted, fisico danese, nato a Rudkjobing il 14 agosto 

1820 1777 e morto a Copenhagen nel 1851, sperimenta per tredici anni 

sulle relazioni che intercorrono tra elettricità e magnetismo. Oersted 

giunge alle seguenti conclusioni: 1) una corrente che circola in un conduttore 

genera attorno ad esso un campo magnetico circolare; 2) il medesimo campo. 
agendo sopra un ago magnetico, lo fa deviare. 

Questi primi studi sull'elettromagnetismo aprono la strada alle ricerche di 

Ampère e permettono numerosissime scoperte in ogni campo dell elettrotecnica. 


André Marie Ampère, nato nei pressi di Lione il 22 gennaio 1775 
182 e morto a Marsiglia il 0 giugno 1836, rimasto famoso per le ricerche 

in molti e svariatissimi rami dell'umano sapere, soprattutto nella 
fisica e nella matematica, è celeberrimo per la scoperta dei fenomeni elettro- 
dinamici e delle loro leggi. I suoi studi traggono origine dai lavori di Hans 
Christian Ocrsicd e mentre Biot e Savard, quindi Laplace, determinano le leg- 
gi esatte delle azioni elettromagnetiche, Ampère vede più lontano е più a 
fondo scopreudo le azioni mutue tra conduttori percorsi da corrente elettrica. 
I suoi studi destano ancor più meraviglia se si pensa che furono poriati a ter- 
mine in un solo quinquennio. Gli ostacoli che Ampère sormonta nelle sue 
ricerche gli valgono, da parte di James Clerck e Maxwell, l'appellativo di 
« Newton dell'elettricità ». L'unità di intensità di corrente elettrica porta in 
suo onore il nome di ampere. 


1 26 George Simon Ohm, fisico tedesco nato ad Erlangen il 16 marzo 
8 1789 e morto a Monaco di Baviera il 6 luglio 1854, enuncia nel 
1826 la legge cui obbediscono i metalli che conducono l'elettricità 
di coniatto. Essa dice: La corrente che scorre in un circuito chiuso è diretta- 
mente proporzionale alla forza elettromotrice ed inversamente proporzionale 
allla resistenza elettrica del conduttore. 
П mondo fu tardo nel riconoscere 1 meriti di Ohm. Solo nel 1841 С. Pouillet 
e vari fisici inglesi possono far riconoscere i suo?» meriti, mostrando come la 
sua teoria possa far Ішсе nellintricato campo delle distinzioni tra elettricità 
termica e galvanica, fra intensità e quantità di elettricità. Negli ultimi anni 
delia sua vita Ohm si occupa soprattutto di acustica e dei fenomeni di 
interferenza. 


Un fisico americano, Joseph Henry, nato in Albany il 17 dicembre 
1831 1797 e morto a Washington il 13 maggio 1878, attraverso numerose 

difficoltà, riesce ad eseguire esperimenti sull'elettromagnetismo. 
Sfruttando l'invenzione fatta dall'inglese William Sturgeon costruisce l'elettro- 
magnete. Per primo ha l’idea di isolare i fili induttori е di avvolgerli in bobine; 
in tal modo realizza un elettromagnete che, attivato da una modesta batteria 
di pile, sostiene un peso di una tonnellata e mezzo. Contemporaneamente 
a Faraday, nel 1831 sperimenta sulle correnti elettriche indette dai magneti, 
ma pubblica la sua relazione solo un anno dopo. Nel 1842, alla Università di 
Princeton, nella quale era stato nominato professore di fisica, Henry osserva 
delle scariche di natura oscillatoria capaci di indurre altre scariche in circuiti 
posti a notevoli distanze, 


Micael Faraday, nato a Newington nei pressi di Londra il 22 settem- 
1934 bre 1791 e morto a Hampton Court il 25 agosto 1867, attratto dalle 


esperienze di Hans Christian Oersted che, rivelando l'azione della 
corrente elettrica sull'ago magnetico mostrava esservi un collegamento fra elet- 
iricità e magnetismo, si dedica al ciclo di esperienze e di studi sulla elettro- 
fisica che costituiscono il suo titolo principale di gloria. Eruncia le leggi quan- 
titative dell'elettrolisi e perviene a formulare quella che va sotto il nome di 
legge di Faraday. A lui si devono le denominazioni di catodo, anodo ed elet- 
trodo (1834). Studia profondamente il comportamento delle correnti indotte ed 
intravede l’esistenza delle correnti di autoinduzione o extracorrenti. Si dedica 


-C tenna ны А ын ARGS ENEE vet tco, ТРАЈАНА? 


апсһе аПо studio delle sostanze isolanti o dielettrici 
con rara perizia sì che in suo onore l’unità di capa- 
cità sarà battezzata farad. Faraday è il vero pre- 
cursore di Maxwell e di Hertz. La maggior parte 
dei lavori del Faraday è riunita sotto il titolo di 
Experimental Researches on Electricity. 
183 e scultore americano, è legato il tele- 
grafo ed il codice telegrafico oggi adot- 
tato in tutto il mondo. Già nel 1753 uno scono- 
sciuto aveva scritto ad un giornale scozzese sugge- 
rendo di usare le correnti elettriche per mandare 
messaggi a distanza. Non si conosce con certezza 
il nome di questo primo ideatore; v'è chi crede 
che fosse un certo Charles Morrison di Greenock. 
E Francis Reralds ad ogni modo il primo che 
presenta verso la fine del 1700 un'apparecchiatura 
abbastanza pratica atta a trasmettere messaggi 
a più di 12 chilometri. Dopo di lui sono Charles 
Wheatstone e William Fothergill Cooke che, 
casualmente uniti, si dedicano allo studio del pro- 
blema e dànno all'Inghilterra il primo vero tele- 
grafo, che la Amministrazione della Ferrovia Lon- 
dra-Blackwall adotta nel 1838. Frattanto tra il 1832 
ed il 1837 Samuele Morse costruisce un semplice 
e pratico apparecchio per telegrafare ed immagina 
il codice che tutti conosciamo. 


1 Un professore di Monaco, K. А. 
1837 Stkinheil, predice nel 1837, che presto 

sarà possibile agli uomini di comunicare 
tra di loro senza fili. La profezia è così strabiliante 
e così prematura che si narra come i colleghi di 
Stkinhcil dubitassero della sanità di mente del pro- 
feta. In realtà egli non aggiunge altro, rifiutandosi 
di spiegare o ritirare la sua asserzione. Se avesse di- 
vulgato maggiormente i pensieri che turbinavano 
nella sua mente, avrebbe potuto passare alla storia 
come il Giulio Verne dello spazio. Е tutto ciò per- 
chè l'attivo professore aveva scoperto, mentre fa- 
ceva esperienze con un apparecchio telegrafico 
usando due fili di collegamento, che lo strumento 
emetteva un suono, non ostante uno dei fili si fosse 


spezzato. 


Un fisico italiano, Antonio Pacinotti, 
1860 nato a Pisa il 17 giugno 1841 e morto il 

23 marzo 1912, per primo costruisce un 
motore elettrico atto a funzionare come generatore 
di elettricità (dinamo). L'invenzione rimane dimen- 
ticata finchè nel 1870 un belga, Zenobio Gramme, 
costruisce una eguale macchina elettrica e ne dif- 
fonde l'uso. Non è che dieci anni dopo che, in un 
grande congresso di elettrotecnici tenuto a Parigi, 
è resà giustizia alla priorità dell'invenzione di 


Pacinotti. 
186 . Псо scozzese, nato ad Edimburgo il 13 
' giugno 1831 e morto а Cambridge il 5 
novembre 1879, si dedica dapprima allo studio del- 
le teorie dell'elettricità statica poi, come ci testimo- 
niano le sue prime memorie del 1855, allo studio 
delle linee di forza. Passato пе] 1860 al King's Col- 
lege di Londra, ove conosce Michael Faraday, in- 
terpreta ed estende le leggi di Faraday elaborando 
la sua famosa teoria conosciuta come « teoria elet- 
tromagnetica della luce ». Il valore dell'opera di 
James Clerk Maxwell è grande, immenso. Al di 


A] nome di Samuel F. B. Morse, pittore 


James Clerk Maxwell, fisico e matema- 
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sopra di ogni e qualsiasi considerazione un fatto è 
indubbio: e cioè che Maxwell stà con la sua teoria 
puramente matematica, esempio stupendo e quasi 
pauroso di quanto possa l'umano ingegno, come 
un ponte, come un passaggio decisivo fra le con- 
quiste precedenti e quelle che seguiranno. 


1865 Un dentista americano, il dott. Mahlon 
Loomis, mostra nel 1865 il modo di pro- 

durre quelli che egli chiama dei « per- 
turbamenti nell’atmostera » atti a provocare il pas- 
saggio di onde elettriche attraverso l'aria ed il suo- 
lo, stabilendo in tal modo una comunicazione senza 
fili tra due punti lontani. li Loomis è ben sicuro 
di quanto afferma e lo prova il brevetto n. 129971 
degli U.S.A., rilasciato in data 30 luglio 1872. Nel 
1866 riesce a trasmettere segnalazioni nella Virgi- 
ша da Cohocton Mountain a Beorse Deer Moun- 
tain, alla distanza di 14 miglia, e, in seguito, tra 
due navi nella Chesapeake Bay, distanti tra loro 
circa due miglia. Loomis fa le sue esperienze utiliz- 
zando cervi volanti rivestiti di una leggerissima rete 
di fili metallici, collegati ad un lungo cordone pure 
metallico, l'estremità inferiore del quale forma un 
buon contatto соп la terra essendo immerso in una 
pozza d'acqua. Una « Legge sul telegrafo aereo di 
Loomis », che autorizza uno stanziamento di 50.000 
dollari, è presentata al Congresso Americano il 21 
maggio 1872. Dopo un primo momento di euforia 
l'invenzione dell'americano viene abbandonata per 
la sua scarsa praticità e quindi completamente 
dimenticata. 


1 75 Thomas Aloa Edison, nato a Milan nel- 
8 lo stato di Ohio Г 1 febbraio 1847 e mor- 

to a West Orange nello stato di New 
Jersey il 18 ottobre 1931, osserva nel novembre del 
1875 strane manifestazioni elettriche sotto forma 
di scintille. Benchè la vera importanza e l'applica- 
zione pratica di questi fenomeni non gli appaiano 
evidenti Edison giunge alla giusta conclusione che 
gli impulsi siano di natura oscillatoria. Egli, che 
aveva già osservato il fenomeno altre volte e sem- 
pre trascurato ritenendo fosse dovuto alla mutua 
induzione dei circuiti sui quali sperimentava, visto 
che il medesimo si ripete nelle condizioni più di- 
verse, si chiede se non si trovi per caso di fronte 
a « qualche forza reale e sconosciuta ». L'inventore 
americano osservando che questa forza ha tenden- 
za a diffondersi o trasmettersi in tutte le direzioni 
attraverso l'aria e gli oggetti più disparati la chia. 
ma «forza eterica ». 

L'invenzione nel 1879 della prima lampada ad 
incandescenza, porta Edison sulla via della cele- 
brità e la scoperta di pochi anni dopo del « valve 
effect » apre la strada al lavoro di Fleming e di 
Lee de Forest. 

A Thomas Alva Edison ë pure attribuito un bre- 
vetto sulla telegrafia senza fili a lunga distanza ba- 
sata sul principio dell'induzione. La richiesta è 
presentata il 23 maggio 1885 ma il brevetto nu- 
mero 465.971 поп è accordato che il 29 dicembre 
1891. In seguito Edison, convinto dopo la prima 
segnalazione telegrafica senza fili attraverso l' Atlan- 
tico che Marconi fosse logicamente colui al quale 
spettava l'onore di avere scoperto la telegrafia sen- 
za fili, cederà il suo brevetto alla « Marconi Wire- 
less Telegraph Co. Ltd. », per una piccola somma 
ed un gruppetto di azioni. 


Alexander Graham Bell, nato ad Edim- 

1876 Meis Scotia) il 2 agosto 1922, si occu- 
burgo il 2 marzo 1847 e morto a Baddeck 

pa lungamente della possibilità di avviare più tele- 
grammi con l'alfabeto morse sulla stessa linea. Que- 
sti ed altri studi lo portano ad inventare il microfono 
{trasduttore magnetico) ed a costruire un telefono 
che brevetta quasi contemporaneamente ad un ana- 
logo apparecchio di Elisha Gray. Quantunque altri 
lo abbiano preceduto nell'ideare il telefono (e qui 
ci è grato ricordare il nome di Meucci) vure il 
grande sviluppo della telefonia è legato a Graham 
Bell ed alla enorme impressione suscitata dal suo 
primo impianto all'Esposizione del Giubileo di 


Filadelfia (1876). 
1879 Nel 1879 David Edward Hugues (il noto 


inventore della macchina stampante) 
nato a Londra il 16 maggio 1831 ed ivi 
morto il 22 gennaio 1900, fa un interessante espe- 
rimento alla presenza di Sir William Crookes, di Sir 
William Preece e di altri. Egli, basandosi sulle 
constatazioni fatte nel 1838 da Tunk of Rosenkéld 
sulla influenza delle scariche, sulla conduttività del- 
le polveri metalliche e su quelle fatte da Varley 
nel 1852 sulla diminuzione della resistenza della li- 
matura metallica sotto l'influenza delle scariche 
elettriche atmosferiche, mette della polvere metal- 
lica sulla superficie di una asticella di legno tenuta 
orizzontalmente e collega gli estremi della striscia 
di Rave metallica disposta su detta asticella con 
una pila ed un telefono. Hugues dimostra che, 
facendo scoccare una scintilla elettrica fra gli estre- 
mi di un circuito, comprendente una bottiglia di 
Leyda, alla distanza di qualche centinaio di metri 
dal dispositivo suddetto si ottiene al telefono un 
suono simile a quello prodotto dalla scintilla. Nel 
1892 il Crookes, dopo aver approfondite le espe- 
rienze di Hugues, scrive: «| raggi di luce поп 
attraversano un muro e spesso neppure la nebbia 
di Londra; ma le onde elettriche attraversano facil- 
mente tali ostacoli, che sono per esse trasparenti. 
Esse rivelano la possibilità di telegrafare senza fili ». 
Iugues può essere considerato al pan di altri 
scienziati un precursore della telegrafia senza fili, 
egli però non prosegue nei suoi esperimenti. perché 
scoraggiato dal giudizio «sfavorevole di vari scien- 
жан. Negli ultimi anni della sua vita egli s: occupa 
principalmente di ricerche sul magnetismo. Hugues 
è anche inventore di un microfono a carbone. 


188 Nel 1883 G. F. Fritzgerald, basandosi 
e studi di Henry sulla scarica oscil- 
latoria di un condensatore, suggerisce 


l'antenna — 


per primo il modo di produrre perturbazioni elet- 
triche nello spazio, con tale mezzo. 


Nel 1884 a Fermo, Temistocle Calzecchi- 
1887 Onesti, fisico italiano nato a Lapedona 

(Ascoli Piceno) 11 15 dicembre 1853 е 
morto а Rape il 22 ottobre 1922, inizia stu- 
di sistematici sulla conduttività elettrica delle pol- 
veri metalliche contenute in tubi di vetro, tra due 
elettrodi. Era già noto, da molto tempo, che le li- 
mature dei diversi metalli presentano al passaggio 
della corrente elettrica una resistenza immensamen- 
te maggiore di quella dei metalli stessi in stato di 
aggregazione naturale. Già nel 1870 il Warley per 
costruire dispositivi atti a proteggere dalle scariche 
atmosferiche gli apparati telegrafici, poneva in pa- 
rallelo ad essi dei tubi di vetro contenenti una pic- 
cola quantità di limatura, posta tra due elettrodi. 
I granuli di limatura che per la elevatissima resi- 
stenza non permettevano alla corrente di linea di 
scaricarsi a terra, offrivano invece facile passaggio 
alle scariche atmosferiche. Questo semplice mezzo 
di protezione dovette ben presto essere abbando- 
nato perchè il tubetto di limatura perdeva rapida- 
mente le sue proprietà ed in conseguenza permet- 
teva alle correnti telegrafiche di disperdersi a terra. 
Е il Calzecchi-Onesti che per primo si rende ra- 
gione del fenomeno, osservando che, in seguito ad 
opportune eccitazioni, la conduttività della lima- 
tura aumenta grandemente. Constata inoltre anche 
il fatto fondamentale, che la limatura riacquista la 
resistenza primitiva, se si squote leggermente il tu- 
зо. ll tubetto a limatura del Calzecchi-Onesti costi- 
tuisce il principio del coherer che opportunamente 
modificato sarà usato dal Marconi come rivelatore 
di onde elettromagnetiche nel suo primo apparec- 
chio di telegrafia senza fili. Il Calzecchi-Onesti pub- 
blica due storiche memorie scientifiche su quelle 
sue esperienze, nel « Nuovo Cimento », il 15 otto- 
bre 1884 e il 2 marzo 1885; e sebbene egli non ac- 
cenni alle onde elettriche e alle loro possibili ap- 
plicazioni, i suoi lavori saranno molto considerati 
anche all'estero. Solo dopo sei anni dalla pubblica- 
zione della prima memoria del Calzecchi-Onesti, 
ossia nel 1890, 31 fisico francese Edouard Branly 
sperimenta sul comportamento del tubetto a lima- 
tura posto nel campo di azione di scariche elettri- 
che oscillatorie. 


1884 Heinrich Rudolph Hertz, Bsico tedesco, 
nato ad Amburgo il 22 febbraio 1857 e 

morto a Bonn il 1 gennaio 1894, inizia gli 
studi di ingegneria a Monaco nel 1877, 1 anno suc- 
cessivo passa a quelli di fisica, segue i corsi di 


lót 


Ж Pantenna 


G. Kirchhoff e di H. von Helmholtz a Berlino e 
vince un concorso bandito da quella Università per 
una ricerca originale sull'inerzia dell'elettricità in 
movimento. Nel 1880 è nominato assistente all'Isti- 
tuto Fisico di Berlino dove lavora in ricerche speri- 
mentali sull'elesticità e sulle scariche elettriche nei 
gas. Tre anni dopo si trasferisce a Kiel e si dedica 
allo studio delle teorie elettromagnetiche di Мах- 
well. La mirabile previsione delle ande elettro- 
magnetiche fatta dall'autore inglese sedici anni рїї- 
ma era un risultato di sintesi teorica c quasi tutti 
gli scienziati del tempo la consideravano con diffi- 
denza. Hertz é tra 1 pochi che apprezzino lo spirito 
e il fondamento di essa e si accinge a darne prova 
sperimentale. La dimostrazione che riempie di me- 
raviglia il mondo scientifico di allora è da lui otte- 
nuta nel 1887 mediante scariche oscillanti di altis- 
sima frequenza ottenute per mezzo di circuiti metal- 
lici semplici interrotti in un punto ed adoperando 
come rivelatori altri circuiti risonanti. A questa 
seguono altre ricerche che sempre più confermano 
l'esattezza delle teorie maxwelliane. 

Heinrich Rudolph Hertz, di cui Sir Oliver Lodge 
diceva: « I risultati del suo lavoro tramanderanno 
il suo nome alla posterità come quello del fonda- 
tore di una nuova éra nella fisica sperimentale >, 
affermava modestamente: «La teoria dell'elettri- 
cità mi è tanto ignota, che quasi sarei tentato di 
fare la solita domanda: quale sia veramente lo 
scopo di tutte queste sciocchezze ». 

u una pagina del suo diario, Hertz scriveva il 


9 dicembre 1893: 


« Se realmente mi accadesse qualcosa, voi non 
dovete dolervene: ma essere un poco eri e pensare 
che io appartengo ai pochi prescelti, che vivono 
solo brevemente e tuttavia abbastanza ». 

Quattro settimane dopo egli moriva, lasciando 
dietro a sè un monumento imperituro: le onde 
hertziane. 


Hertz muore giovanissimo, appena tren- 
1890 tasettenne, al sommo della gloria, ma 

non é nemmeno sfiorato dalla vaga іп- 
tuzione delle immense possibilità che la sua ge- 
male scoperta dischiude. 11 suo lavoro interrotto 
viene ripreso e completato da numerosi fisici, tra 
1 quali Augusto Righi, nato à Bologna il 27 agosto 
1850, morto ivi l8 giugno 1921. Conseguito il di- 
ploma d'ingegnere civile è nominato assistente di 
fisica presso Emilio Villari nel 1872. Otto anni più 
tardi è nominato prima straordinario poi ordinario 
dell’Università di Palermo, nel |889 passa nuova- 
menie a Bologna ove rimane sino alla fine. 

Augusto Righi non si accontenterà di ripetere 

le esperienze di Hertz, come fanno 1 ginevrini Sara- 
zin e De La Rive, ma si dedica a nuovi studi 
riesce a dimostrare che le onde elettriche seguono 
nella loro propagazione le stesse leggi di quelle 
luminose (riflessione, rifrazione, interferenza, pola- 
rizzazione, ecc.). Questi studi, che il Righi compie 
tra il 1889 ed il 1896, sono riassunti nella memoria 
« Ottica delle oscillazione elettriche » che vede la 
luce nel 1897. Е” m tal modo pienamente confer- 
mata e dimostrata l'esattezza della teoria max- 
velliana. 


A produrre le oscillazioni elettriche il Righi si 
vale del suo eccitatore a tre scintille. Esso con- 
siste in due sfere uguali di diametro appropriato 
alla lunghezza d'onda delle oscillazioni che sì vo- 
gliono ottenere. Le due sfere penetrano a metà 
in un recipiente formato con materiale isolante, 
riempito di olio di vasellina. Inoltre da una parte 
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e dall'altra di dette due stere e cenirate con esse, 
sono due altre sfere più piccole che comunicano 
con un rocchetto o con una buona macchina elet- 
trostatica ad induzione. Quando la differenza di 
potenziale raggiunge un valore sufficiente due 
scintille di qualche centimetro di lunghezza зсос- 


cano nell'aria tra le palline esterne e le sfere di 


mezzo, ed una più breve, di uno o due millimetri, 
tra le sfere maggiori nell'olio di vasellina: è questa 
ultima scintilla che dà luogo alle oscillazioni elet- 
triche. Il Righi usando adatti oscillatori riesce ad 
ottenere onde di circa 26 millimetri: le microonde! 


© Qualche anno più tardi Nikola Tesla, 
1893 serbo, costruisce un apparecchio per ot- 
tenere scariche oscillatorie di grande 
frequenza ed altissimo potenziale. L'apparecchio 
usato dal Tesla si può ricostruire sperimentalmen- 
te mediante un generatore a corrente alternata di 
notevole frequenza; un primo trasformatore che 
aumenta il potenziale della corrente; un conden- 
satore che produce scariche oscillatorie rapidissi- 
me ed un secondo trasformatore (bobina di Tesla) 
che aumenta ulteriormente il potenziale. In man- 
canza di una dinamo atta a generare una corrente 
alternata di notevole frequenza, il primo trasfor- 
matore può essere sostituito da un rocchetto di 
Ruhmkorff. La bobina di Tesla è in effetti un gene- 
ratore di onde hertziane ad alta frequenza. Anche 
il Tesla ha l'intuizione, propria degli uomini di 
genio, che l'i impiego di queste onde potrà avere un 
grande avvenire, soltanto, figlio di slavi è tradito 
dalla troppo vivida immaginazione a danno della 
fredda logica, esagera nell’ apprezzamento di que- 
sta possibilità, e, per stringere troppo, rimane „Рга- 
ticamente а mani vuote. Egli non é e non puó es- 
serlo uno studioso di Maxwell e di Hertz; il suo 
idolo è piuttosto il Crookes; suo sogno è di ziun- 
gere a realizzare una distribuzione di energia senza 
fili, per la quale egli possiede già, sebbene con no- 
tevoli limitazioni di potenza e di frequenza, il ge- 
neratore (bobina di Tesla), e per la quale si dà ad 
immaginare e costruire ogni sorta di tubi e di lam- 
pade a gas rarefatto. Malgrado la sua indiscutibile 
genialità di sperimentatore e di inventore il suo so- 
gno non oltrepassa mai i limiti del laboratoric ove 
può osservare l'affascinante spettacolo di tuli e di 
lampade che, per essere immerse in un campo elet- 
tromagnetico a frequenza sufficientemente elevata, 
diventano luminosi o almeno discretamente lumi- 
nescenti. Sempre tra le pareti delle diverse sale 
delle Associazioni Elettrotecniche d'America е 
d Inghilterra, abbiamo detto, ché, quando vuole 
raggiungere рїї vasti confini e si trasferise а que- 
sto scopo in aperta campagna, quali risultati con- 
creti egli raggiunga è difficile dire, perchè la sua 
relazione è estremamente vaga e, in mezzo a qual- 
che acuta osservazione e a qualche affermazione 
che non persuade, non accenna, in fatto di risul- 
tati concreti che a qualche speranza. 

Così il fisico serbo, non facendo alcun tentativo 
per rivelare le onde elettromagnetiche generate 
dalla sua bobina. nerde l'occasione di essere il pri- 
mo ad istituire collegamenti telegrafici impiegando 
tali onde. 


1894 Nelle esperienze di Hertz. di Righi e 
degli altri fisici, il cui mezzo per stu- 

diare le onde elettromagnetiche era 
quello del risuonatore, la maggior distanza alla 


quale si poteva constatare l'effetto delle onde me- 
desime, era di 10 o 20 metri al più. Ma i vari spe- 


l'antenna 


LUIGI SOLARI PER LA PRIO- 
RITA NELL'INVENZIONE 
DELLA TELEGRAFIA SENZA 


FILI: LANIENNA. 


H marchese Luigi Solari, il cui nome è legato alla storia insieme cen quello 
di Guglielmo Marconi del quale ju amico affezionato е collaboratore. in de- 
cenni di lavoro comune, ha scritto. per «Гашеппа » questa lucida pagina che 
reca una nuova testimonianza, cerio fra le più autorevoli e significative. al 
linoppugnabile priorità marconiana nell’invenzione del telegrafo senza fili. 
Nell’esprimere all'illusire scienziato i sensi della nostra gratitudine, crediamo 
d’interpretare il sentimento dei nostri lettori, salutendo in Lui uno dei più 


grandi pionieri italiani della Radio. 


L'antenna è stata impiegata per la prima volta 
da Marconi nella stazione radio trasmittente e ri- 
cevente di Pontecchio (Bologna) nel 1896 ed ha 
costituito la parte più geniale e più importante del 
primo brevetio Marconi del 2 giugno 1897. Su di 
essa si sono fatte molte discussioni perchè il Prof. 
Popoff, professore di fisica alla scuola della Мап- 
na imperiale di Cronstadt (Pietroburgo) aveva im- 
piegato nel 1895 (un anno prima di Marconi) una 
antenna cioè un filo metallico, sostenuto da un 
alto palo di legno ed a sua volta collegato in bas- 
so con un apparecchio registratore delle scariche 
elettriche atmosferiche. Tale apparecchio ricorda- 
va in qualche organo (ripeto: in qualche organo) il 
primo apparecchio ricevitore Marconi ed era usa- 
to per registrare soltanto le scariche elettriche at- 
mosferiche. Il ricevitore Marconi era molto diver- 
so, molto più completo e perfezionato ed era col- 
legato ad una macchina Morse per la ricezione dei 
segnali telegrafici. Ma l'argomento principale e de- 
cisivo in favore di Marconi è costituito dal fatto 
che Popoff non ha mai usato l'antenna per la tra- 
smissione delle onde elettriche e non ha eretto mai 
alcun impianto trasmettitore e ricevitore di onde 
elettriche prima di Marconi. Ciò è stato affermato 
in mia presenza dallo stesso Popoff a Cronstadt 
nell'agosto 1902 ed ecco come: 

« In quella data Marconi ed io eravamo imbar- 
cati sull'incrociatore « Carlo Alberto > che sotto 
l'insegna dell'Ammiraglio Carlo Mirabello si era 
recato a Cronstadt in occasione della visita che Й 
Re d'Italia rendeva allo Czar di Russia. Tutta la 
stampa russa pubblicò allora articoli entusiastici 
pel collegamento stabilito per radio da Marconi per 
la prima volta della Russia con l'Inghilterra (Car- 
lo Alberto, Russia, e Poldhu in Inghilterra). 

Di fronte a questo grande avvenimento il Prof. 
Ророй venne a bordo dell'inereciatore « Carlo Al- 
berto » ad ossequiare Marconi. 

Marconi ed 1o eravamo presso il barcarizzo del- 
la Carlo Alberto a ricevere il Prof. Popoff che sa- 
lito a bordo pronunzió queste precise parole: 
« Desidero salutare il Padre della radiotelegrafia ». 
Marconi gli strinse molto cordialmente la mano, lo 
condusse nell appartamento dell'ammiraglio e gli 
chiese notizie delle sue esperienze. Popoff (che 
aveva allora una cinquantina d'anni) ricordò di 
aver fatto delle esperienze nel 1895 per la regi- 
strazione delle scariche elettriche atmosferiche ma 
affermò in modo preciso di non avere mai fatto 
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prima di Marconi alcuna trasmissione di onde elet- 
triche, alcuna comunicazione radiotelegrafica e di 
essersi limitato ad eseguire delle ricerche sulle sca- 
riche elettriche atmosferiche. 

Con ciò la discussione circa l'antenna usata nel- 
la radio può essere chiusa, ma io prima di finire 
di trattare questo argomento desidero ripetere esat- 
tamente quanto dissero a tale riguardo il Prof. Ri- 
ghi il noto continuatore delle esperienze di Hertz 
ed il Prof. Slaby, che fondò la prima Società Te- 
desca radio « Telefunken » dopo visitata la prima 
siazione Marconi in Gran Bretagna. 

П Prof. Righi scrisse: Marconi ha ideato un 
oscillatore verticale di cui una parte è costituita 
dall'antenna e l'altra parte è costituita dall’ ombra 
elettrica ае antenna sulla terra. 

П Prof. Slaby, al suo ritorno dall'Inghilterra do- 
po visitata la stazione radio di Marconi tenne una 
Conferenza all'Università di Charlottemburg a Вег- 
lino nel dicembre 1897, nella quale disse testual- 
mente: « Ciò che ho visto è qualcosa di veramen- 
ie nuovo. Marconi ha fatto un'invenzione. Egli la- 
доға con dei mezzi dei quali tutta l'importanza non 
è stata riconosciuta, ma i quali solo spiegano il 
segreto del successo. La produzione delle onde 
hertziane la loro radiazione attraverso lo spazio, 
la sensibilità dei così detti occhi elettrici sono tutte 
cose ormai ben note. Benissimo! Ma con questi so- 
li mezzi cinquanta metri di portato di trasmissione 
potevano ойепегѕі e non più. Marconi invece рег 
primo ha ideato un ingegnoso apparato il quale 
con la più semplice assistenza ottiene un risultato 
impressionante; Marconi per primo ha dimostrato 
come .tllegando tale apparato con la terra e con 
un filo conduttore verticale il telegrafare a distan- 
za senza alcun artificiale collegamento sia cosa 
possibile. Marconi ha fatto una vera invenzione ». 

Con ciò ho risposto a coloro che non vogliono 
riconoscere la priorità e l'importanza del risolutivo 
contributo di Marconi al coronamento pratico del- 
le ricerche e delle esperienze di laboratorio dei 
suoi precursori. relative alla trasmissione e rice- 
zione delle onde elettriche. 

Marconi era il prototipo degli inventori: poche 
parole, poche formule, molti fatti. 
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4 l'antenma 


GUGLIELMO MARCONI: UOMO DI 


PENSIERO E DI AZIONE 


1. - La scienza, la tecnica, la vita. 


Nellultumo cinquantennio, dall'inizio cioè di 
quella che sarà forse chiamata l'epoca dell'elet- 
tricità, 1 mondo si è trasformato con una rapidità 
che ci lascia stupiti. Pare che gli uomini voglino 
bruciare ad ogni costo le tappe verso il misterioso 
avvenire. Assistiamo ad un opera continua, molte- 
plice, talvolta affannosa, intesa а rinnovare, а co- 
struire ed a ricostruire. Opera spirituale e materia- 
le ad un tempo, che investe ogni manifestazione 
della vita. Nel vasto ed incessante lavoro, quella 
che sogliamo chiamare « tecnica » per significare 
applicazione a scopi concreti dei dettami delle 
scienze fisiche, ha avuto ed ha tuttora una райе 
grandissima. La somma di pensiero e di lavoro. 
dedicata a rendere meno difficile il nostro con- 
trasto con le forze naturali avverse e più vasto e 
fecondo il dominio man mano faticosamente con- 
quistato su di esse, costituisce per l'umanità un 
prezioso patrimonio, ricco di valore spirituale. 

Nell'ultimo cinquantennio, dicevamo, l'opera di 
trasformazione si è svolta e si svolge con ritmo in- 
comparabilmente più rapido che per l'innanzi. Co- 
loro che coltivano la scienza е le sue applicazioni 
non sono più solitari pionieri, isolati l'uno dall'al- 
шо. Sono schiere folte, ordinate, compatte, che 
avanzano tenacemente su ampia fronte, fianco a 
Banco, Come un grande esercito in marcia. П ! ia- 
voro tende sempre più a diventare collettivo, frut- 
to di innumerevoli sforzi individuali, che male si 
distinguono l'uno dall'altro: sì che l'opera scienti- 
fica зї spoglia man mano di ogni carattere perso- 
nale ed apparisce anonima, quasi fosse l'opera di 
una grande e nobile comunità religiosa. La sto- 
ria dell'elettricità si chiamava in Italia: Volta, Gal- 
vani, Pacinotti, Ferraris. Con loro il ciclo già si sa- 
rebbe chiuso nel secolo scorso. Un nome nuovo, 
di risonanza ancor più vasta, il nome di un indi- 
pendente, che neppure un giorno è staio in fila 
con gli altri, di un solitario, che ha visto nuove vie 
е vi si è avventurato per primo, con le sue sole 
forze, un nome grande si è aggiunto a quelli per 
la gloria d'Italia e per il bene degli uomini: Gu- 
glielmo Marconi. 


2.- Maxwell, Hertz, Righi. Dalla scienza 
alla tecnica. 


Fin dall'inizio la sua vita apparisce governata 
da un destino singolare. Erano gli anni memorabili 
nella storia della scienza, in cui si divuleava la 
teoria di Maxwell. Al periodo delle grandi sco- 
perte, iniziato dal Volta e dal Galvani, andava suc- 
cedendo, come di solito accade, quello in cui sboc- 
ciano le invenzioni, in cui cioè si concepiscono, si 
tentano ed infine si maturano e si attuano le ap- 
plicazioni dei nuovi veri, rivelati dalla scienza. E^ 
stato detto che, quando Marconi si mise al lavoro, 
l’esistenza delle onde eletiromagnetiche, previste 
da Maxwell, e la possibilità di produrle in labora- 
torio erano state provate da Hertz; che le loro pro- 
prietà erano state dimostrate da Righi: che Popov 
aveva già associato per scopi meteorologici il сое- 
sore a limatura del nostro Calzecchi-Onesti con la 
antenna; che in somma gli elementi, da cui sorse 
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la prima invenzione, erano pronti ed a portata di 
mano dell'inventore. 

Ma in ciò appunto sta il merito indiscutibile di 
Lui: nell'aver visto, per primo e da solo, come 
quegli elementi si potessero associare e mettere a 
profitto per tentare di risolvere un problema di 
immensa portata. Nessuno può dire quanto tem- 
po, senza di lui, quelle conoscenze scientifiche sa- 
rebbero rimaste infeconde. 

La mirabile conquista diede a sua volta tale im- 
pulso a nuove ricerche in ogni ramo dell'elettrofi- 
sica, da improntare di зё un'epoca e da segnare 
una data incancellabile nella storia della scienza. 

E per questo che i meriti di Marconi, pur fra- 
mezzo all'affannoso accaparramento delle glorie del 
pensiero da parte di questa o di quella nazione, 
sono, ben si può affermarlo, più che quelli di ognì 
altro studioso del nostro tempo, indiscussi ed uni- 
versalmente riconosciuti. 


3. - La scoperta marconiana. 


I fatti sono largamente noti. Le esperienze nel- 
la villa paterna di Pontecchio durante l'estate del 
1895, nelle quali usó, fattori di successo assoluta- 
mente decisivi, l'antenna ed il collegamento con 
la terra, tanto nel trasmettitore che nel ricevitore. 
Le incertezze incontrate presso lamministrazione 
italiana e le prove eseguite nel 1896 in Inghilterra, 
sotto gli auspici di Sir William preece. ЇЇ primo bre- 
vetto conse :guito.in quel medesimo anno. Il rapido 
crescendo delle distanze superate; le prove a La 
Spezia nel 1897, che segnarono l'inizio della col- 
laborazione attiva e mai piü interrotta fra Lui e la 
Regia Marina. E poi, nel 1899, il collegamento tra 
Francia ed lnghilterra attraverso la Manica. E. la 
ideazione e l'adozione del geniale concetto dei cir- 
cuiti oscillatori accordati, che apri la via all'aumen- 
to di potenza degli impianti ed alla selezione fra 
le опа, cioè alla possibilità di coesistenza di un 
numero sempre maggiore di segnali. Е infine, d'u 
balze, le esperienze "fra l'Europa е l'America ba 
dicembre del 1901; quei tre piccoli punti della let- 
tera S, lanciati dalla stazione di Poldhu e raccolti 
di là dell’ Atlantico a Terranova. 


4. - Le basi della radiotecnica. 


Vinte ie dubbiezze e le incredulità di scienziati 
e di tecnici, la RTG usciva così dalla fase dei ten- 
tativi e delle esperienze per diventare uno strumen- 
to sempre più potente di comunione tra gli uomini 
e per dar vita a vaste intraprese industriali. 

Marconi rimane alla testa dell'intenso lavorio di 
sviluppo e di progresso e lo alimenta di sempre 
nuovi contributi. Dopo le comunicazioni a servizio 
delle navi, che hanno recato benefici miracolosi ad 
innumerevoli esseri umani, e basterebbero da scle 
a fare benedire nei secoli il nome di Marconi, ec- 
co sorgere l'ambizioso progetto di affidare alle on- 
de elettriche anche i collegamenti tra punti fissi, 
in luogo della comunicazioni per filo о per cavo. 
Ed ecco appuntarsi ogni sforzo sul perfezionamen- 
to degli impianti, verso onde sempre più lunghe, 
verso antenne di enorme estensione, sostenute da 
torri di altezza vertiginosa. 

L'ultimo passo sulla via delle onde lunghe, pro- 
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dotte mediante la scarica di condensatori, fu com- 
piuto ancora da Lui nel 1912 con il sistema a scin- 
tille ritmiche. Con esso, alcuni anni dopo, veniva- 
no inviati i primi messaggi agli antipodi, fra l'In- 
ghilterra e l'Australia. 


5. - Dalle onde lunghe alle onde corte. 


L'esperienza aveva mostrato che, partendo dal- 
l'uso di lunghezze d'onda di poche centinaia di 
metri e volendo assicurare collegamenti a distan- 
za sempre maggiori, era necessario, sopiattutto per 
le trasmissioni diurne, ricorrere all'uso di onde sem- 
pre più lunghe. Nessuno si era chiesto, se per av- 
ventura, varcato nell'altro senso, cioè verso le on- 
de sempre più corte, quel limite dei due о tre- 
cento metri da cui si era partiti, non si sarebbero 
ottenuti effetti nuovi e preziosi. 

Forse Marconi fu il solo a pensarvi, non dimen- 
tico che, così negli esperimenti di Hertz e di Ri- 
ghi, come nelle prime sue prove, le onde in gioco 
erano assai più corte di quelle usate nella tecnica. 
Durante la guerra europea, nel 1916, aveva ese- 
guito a Livorno una serie di interessanti esperienze 
su quelle che oggi si chiamano micrconde. Nel 
1923, a bordo дей Elettra, compie una serie me- 
morabile di esperienze nell'atlantico settentrionale, 
che dimostrano appieno le magnifiche possibilità 
delle onde di lunghezza compresa fra un centinaio 
ed una quindicina di metri. 

Portate estesissime in confronto con la potenza 
impiegata; indipendenza senza confronto maggio- 
re dai disturbi atmosferici; certezza di effettuare, 
con una buona scelta delle lunghezze d’onda in 
relazione con le fasi della giornata e delle stagio- 
ni, collegamenti sicuri e continui. Il sogno di tra- 
smettere di là dai mari, a distanza di migliaia e 
miglaia di chilometri, non i semplici segni della 
teleerafia, sì anche la voce ed i suoni, può essere 
finalmente attuato. 


6. - La dirigibilità delle trasmissioni. 


L'avvento delle onde corte consenti а Marconi 
di mettere in atto un altra idea, che, fin dagli ini- 
21, erasi radicata nel suo pensiero: attuare il prin- 
cipio della dirigibilità delle trasmissioni e costruire 
quegli impianti a fascio che, presto ed in vario 
modo imitati, costituiscono un elemento essenzia- 
le della tecnica moderna con tanto successo uni- 
versalmente seguita. 


7. - Marconi e la radio- 


ll rapido sguardo, gettato sulla vita di Gugliel- 
то Marconi, che si identifica con la storia della 
RTG. mostra quale parte preponderante Egli ab- 
bia avuto giorno per giorno, durante un intero qua- 
rantennio e fino all'ultimo respiro, nello sviluppo 
della sua meravigliosa invenzione e nell'incessante 
perfezionarsi della tecnica da lui fondata. Ciò che 
maggiormente colpisce è invero la ininterrotta con- 
tinuità dell’opera sua; è la differenza fra Lui ed 
altri uomini illustri, che, nel momento medesimo 
in cui annunciavano il loro più grande ritrovato, 
mostravano, o addirittura affermavano, di non at- 
tribuire ad esso alcuna portata nel campo delle an- 
plicazioni: e contraddicevano così a quanto in bre- 
ve l'esperienza doveva ora testimoniare. Е del 1o- 
ro ritrovato si disinteressavano poi per passare ad 
altri studi e ad altre cure, restando ricercatori di 
temperamento accademico, appassionati all'inda- 
dagine per se stessa, estranei del tutto agli aspet- 
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ti industriali e finanziari delle attuazioni, dediti al- 
l'insegnamento ed alla vita di laboratorio. 

Non lui. Il suo stile fu affatto diverso е cosü- 
tuisce per più riguardi un esempio. 

Nella mente dell'uomo grande il lampo mirabile 
del genio illumina ad un tratto di vivida luce im- 
provvisa un'idea, che maturava senza dubbio da 
tempo, ma di cui nessuno saprebbe poi rintracciare 
con sicurezza le origini e le fasi di misterioso svi- 
luppo. Marconi sapeva, meglio forse di ogni altro, 
che quell'istante sublime è sì l'elemento essenziale 
della vittoria, ma non è il solo, sapeva che attuare 
l'idea significa affrontare innumerevoli difficoltà 
imprevedute e che, per superarle tutte, deve Гіп- 
segno sostenere un lavoro duro ed assiduo, che 
continua e completa l’opera creatrice. 

Marconi ha vissuto ora per ora la sua grande in- 
venzione, l'ha difesa, l’ha sostenuta, l'ha svilup- 
pata, le ha dato intera la sua vita. 

Se è pur vero, e poco noto, che egli persegui 
in segreto altre ardite invenzioni, non è men vero 
che la radio restò al centro dei suoi pensieri, og- 
getto .di un amore profondo, che dell'amore aveva 
tutti gli attributi. da un ritegno, quasi un pudore 
che lo faceva riluttante ad impegnarsi in discus- 
sioni minute su un quesito o sull'altro, da una spe- 
cie di gelosia ispirata da giusto orgoglio, che io 
animava nell'affermare e nel difendere il suo pri- 
mato. 


8. - Uomo di pensiero e di azione. 


Poco più che ventenne, ospite di un grande pas- 
se, ove, a malgrado di parentele e di amicizie, era 
pur sempre, e sempre volle restare uno streniero, 
fondava, il 20 luglio 1897, quarant'anni giusti pr- 
ma della morte, la sua prima Compagnia e si as- 
sumeva, accanto ai compiti del ricercatore, quelli 
di chi partecipa alla vita delle industrie e guida al- 
tri uomini nel loro lavoro e sopporta anche in que- 
sto campo concrete responsabilità. 

Quanto facilmente avrebbe potuto allora acca- 
dere: che la sua opera gli sfuggisse di mano; che 
egli restasse corne assorbito e sommerso negli or- 
ganismi, sempre più vasti, che dalla sua invenzio- 
ne avevano preso vita; che fosse relegato nella pe- 
nombra di un laboratorio, pioniere ed antesigna- 
по, sorpassato ormai dai seguaci. 

Marconi seppe tenere in pugno il suo destino e 
restare alla testa della grande impresa, che aveva 
sognato ad occhi aperti da ragazzo. Qui è la ripro- 
va di un insieme di doti rare, rarissimamente con- 
giunte in un sol uomo. 

Aveva sì la facoltà di concentrare tutto il lavo- 
ro del suo ingegno fino ad apparire distratto ed 
assente, su un solo quesito, e di scorgerne lucida- 
mente il nodo principale; e l'attitudine ad affer- 
rare, a vedere con estrema concretezza il conte- 
nuto fisico dei fenomeni ed a ravvicinarli fra loro 
ed a trame partito nei modi più mpensati. Aveva 
un ‘invidiabile abilità sperimentale, frutto di infa- 
ticato lavoro, che, unita a quel suo modo di « роз- 
sedere » i fenomeni fisici, moltiplcava in Lui il 
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Tono logia WLACCOILLAILA 


- ESTATE - MARCONI legge in un giornale 
di elettricità un articolo che descrive parti- 
colareggiatamente l'opera di Hertz, morto nel 
gennaio dello stesso anno. L'articolo narra 
come Hertz irradiasse onde elettromagneti 
che mediante un oscillatore elettrico da lui 
ideato, e come piccole scintille apparissero 
nella breve apertura praticata in un anello 
metallico posto all'altro estremo della ca- 
mera, quantunque non vi fosse alcun colle- 
gamento, fuorchè l'aria, fra l'oscillatore e 
lanello. Tale esperienza contiene il germe 
di un'idea, e MARCONI Ба il tempo di 
meditarvi sopra. Perchè non servirsi di queste 
onde hertziane per comunicare? Se esse 
potevano attraversare una stanza, avrebbero 
potuto attraversare anche una città, una re- 
gione, un continente e forse anche gli oceani. 


- AUTUNNO - MARCONI compie i primi 
tentativi, che hanno esito completamente 
negativo. 

- INVERNO - MARCONI riesce a trasmettere 
i primi segnali da un capo all'altro della 
casa sua e poi dalla casa al prato prospi- 
ciente. 


- PRIMAVERA - Prime esperienze di MAR- 
CONI alla Villa Grifone (Pontecchio di Во- 
logna), 


- SETTEMBRE - Mentre sta inviando delle 
onde elettromagnetiche attraverso l'aria e 
raccogliendo dei segnali alla distanza di un 
chilometro e mezzo, MARCONI scopre che 
l'onda che giunge al ricevitore attraverso 
l'etere influisce anche, su un altro ricevitore 
posto sull'altro versante della collina di 
Villa Grifone. 


- DICEMBRE - La madre di MARCONI com- 
prendendo l'importanza della invenzione, 
scrive ad alcuni suoi parenti in Inghilterra. 
Questi la consigliano di mandare subito 
Guglielmo a Londra, ove sarebbe stato più 
facile trovare i capitali necessari per lo svi- 
luppo pratico dell'invenzione. 

Prima di lasciare l'Italia MARCONI vuole 
interpellare il Governo italiano. Allo scopo il 
dott. Giardini, amico e medico della famiglia 
Marconi, pone, in una lettera confidenziale 
e personale, il seguente quesito al generale 
Ferrero, Ambasciatore d'Italia a Londra, fa- 
cendosi interprete del suo giovanissimo ami- 
co e dei suoi genitori: 

« GUGLIELMO MARCONI ha ottenuto di 
telegrafare senza fili alla distanza di circa 
1500 metri, con apparecchi di sua invenzione. 
EGLI é stato invitato a Londra, ma prima di 
lasciare l’Italia vorrebbe offrire al Governo 
italiano la sua invenzione, EGLI gradirebbe 
l'autorevole ed amichevole consiglio di 
V. E. ». 

Dopo avere interpellato il Ministero delle 
Poste e Telearafi a Roma, il generale Fer- 
rero così risponde al dott Giardini: < Con- 
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siglio al giovane MARCONI di proteggere 
con regolari brevetti per tutto il mondo la 
sua invenzione, di riservarsi, in qualsiasi ac- 
cordo рег la cessione dei suoi brevetti, libertà 
d'azione nei riguardi del Governo italiano, 
e di recarsi liberamente ove potranno essere 
più facilmente citenuti i larghi mezzi finan: 
ziarii occorrenti per lanciare una invenzione 
così importanie che non potrà essere tenuta 
a lungo segreta ». 

- DICEMBRE 
trasmissione 
eletiromagnet: ) 
- GENNAIO - Trasmissione а tre chilometri 
sempre a Villa Grifone. 

- 2 FEBBRAIO - MARCONI parte рег VIn- 
ghilterra, ove è accolto festosamente dai suoi 
parenti e particolarmente appoggiato dal cu- 
gino Mr. Jameson Davis. 

- 2 GIUGNO - Primo brevetto inglese n. 12039 
per la telegrafia senza filo basata sull'im- 
piego delle onde hertziane. 

- 27 LUGLIO - Primi esperimenti ufficiali su 
una terrazza del Post Office di Londra. La 
piena riuscita dei medesimi fa si che siano 
presi accordi per la continuazione degli espe- 
rimenti su più vasta scala. 

- SETTEMBRE - Nuove esperienze presso 
Salisbury, Per la prima volta MARCONI 
rileva che la direzione dell'aereo influisce 
sulla irradiazione delle onde elettromaane- 
tiche. 

- 1 DICEMBRE - In una storica conterenza, 
tenuta a Londra, presso la Royal Institution, 
Sir William Preece, ingegnere capo del Post 
Office, dichiara che MARCONI ha ideato 
per il primo un nuovo ed utilissimo mezzo 
di comunicazione tra le genti ed aggiunge 
di essere autorizzato dal Post Office a non 
lesinare spese per mettere alla prova, in 
ogni modo possibile, gli strumenti ed i con- 
cetti dello scienziato italiano. La conferenza 
di Sir William Preece ha un valore storico 
perchè, data l'autorevole competenza del 
l'autore, oltre richiamare l'attenzione di tutio 
il mondo sul nome di MARCONI, vale anche 
ad attestare la priorità quando comince- 
ranno i tentativi di svalutazione dell'origina- 
lità della sua invenzione. 

- 16 DICEMBRE - I] dott. E. Branly, in una sua 
comunicazione di fisica alla < Société Егап- 
çaise de Physique », fa la seguente dichia- 
razione: «Per quanto l'esperimento che io 
ho sempre presentato come il principale di 
quelli fatti nel corso dei miei studi sui radio- 
conduttori corrisponda al concetto della te- 
legrafia senza fili, non pretendo di avere 
fatto tale scoperta, perchè non ho mai pen- 
sato a trasmettere dei segnali », (Bulletin de 
la Société Francaise de Physique, « Resumé 
des Communications », séance du 16 décem 
bre 1898, p, 78 du volume de 1898). 


Primi risultati positivi nella 
segnali per mezzo delle onde 
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- PRIMAVERA . Il prot. Slaby si presenta a 
MARCONI come delegato del Governo tede- 
sco per prendere conoscenza dell'invenzione, 
MARCONI lo riceve molto affabilmente a 
Bournemouth. Slaby assiste alle esperienze 
е può vedere tutti i dispositivi dell'inventore 
italiano. 
- 10-14 MAGGIO - Sospese durante i mesi 
invernali,.le esperienze vengono riprese nella 
primavera del 1897. in questo periodo è pos- 
sibile scambiare segnali fra Lavernock Point 
l'Isola di Flatholm nel canale di Bristol 
fino alla distanza di circa 9 miglia. Tale 
distanza 6 considerata straordinaria dalla 
stampa. 
- 4-16 GIUGNO - Sir William Preece parla 
nuovamente della іеіесгайа senza fili alla 
Royal Institution sd alla Royal Society с 
ermina la sua аШта Conferenza con la 
eguenie  dichiarczione: « MARCONI Һа 
creato un nuovo sistema di telegrafia che 
raggiungerà luoghi finora inaccessibili x. 
- GIUGNO - Invitato ad eseguire una serie 
di esperienze in Пара, MARCONI rientra in 
Patria. I primi esperimenti sono eseguiti il 
2 luglio nel palazzo del Ministero della Ma 
rina, in Via della Scrofa. 


- 6 LUGLIO - Ad un banchetto offerto in 
onore di MARCONI dalla Associazione Elet- 
trotecnica Italiana il Senatore Colombo dice: 
« Importanti scoperte italiane hanno dato 
inizio ad una nuova èra, come la dinamo 
dovuta a Pacinotti, il telefono a Meucci ed 
il motore a campo rotante dovuto a Galileo 
Ferraris ma per fatali circostanze quelle im- 
porianti scoperte italiane sono associate al 
l'estero a nomi non italiani; ora esprimo la 
speranza che almeno la telegrafia senza fili 
rimanga per sempre associata al nome di 
GUGLIELMO MARCONI», 


- 10-16 LUGLIO - MARCONI continua le sue 
esperienze a La Spezia a bordo della co- 
razzata San Martino, ottenendo segnali di- 
stinti alla distanza di circa 18 chilometri. 
Dopo l'esito favorevole di questi esperimenti 
MARCONI torna in Inghilterra non avendo 
potuto ottenere in Italia i grandi mezzi fi- 
nanziari necessari per lo sviluppo industriale 
dell'invenzione. 

- 20 LUGLIO - Costituzione della prima Wi- 
reless Telegraph Trading Signal Со, Ltd. 
sfruttatrice dei brevetti MARCONI in tutto il 
mondo, esclusa l'Italia, con lo scopo prin- 
cipale di impiantare la RTG sui battelli-faro 
e sui fari lungo la costa inglese. 

- 27 LUGLIO - Il prof. Slaby, in una confe- 
renza, riconosce tutta la novità e limpor- 
tanza di quanto MARCONI gli aveva dato 
modo di vedere, 

- 27 AGOSTO - Seconda conferenza del 
prof. Slaby sulla RTG a Berlino, presenti il 
Kaiser ed il Re di Spagna, 

- SETTEMBRE - In una delle sue prime in- 
terviste accordate alla stampa MARCONI 
dice: «Io sostengo che il mio sistema di co- 
municazione dovrà essere usato anzitutto e 
soprattutto sul mare. Il suo impiego sul mare 
sarà indispensabile x. 

- NOVEMBRE - Viene costruito la prima sta- 
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zione fissa a Needles (isola Wigth) e si fanno 
esperienze fino a 23 chilometri. 

- MARCONI crea i primi apparecchi radio- 
lelegrafici con circuiti sintonici atti a garan- 
tire l'indipendenza delle comunicazioni con- 
temporanee di più stazioni vicine (brevetto 
n. 7777). 

- APRILE - 1 prof. Slaby, in un articolo da 
lui pubblicato sulla rivista The Century Ma- 
gazine (vol. 55, pag. 867), scrive quanto se 
jue: « Nel gennaio 1897, quando le notizie 
dei primi successi di MARCONI si diffusero 
sui giornali, mi trovavo 1o stesso interamente 
impegnato con problemi simili. Io non ero 
riuscito a telegrafare а più di un centinaio 
di metri attraverso l'aria, e quindi mi ар- 
parve subito chiaramenie che MARCONI 
doveva avere aggiunto qualche altra cosa 
— qualche cosa nuova — a ciò che era già 
noto, del momento che egli era stato capace 
di raggiungere distanze misurabili a chilo- 
metri, Decisi di recarmi immediatamente in 
Inghilterra, dove il servizio governativo dei 
telegrafi stava compiendo esperimenti su 
larga scala. Il signor Preece, capo del Ge- 
neral Post Office, con la massima cordialità 
ed ospitalità, mi permise di prendervi parte; 
e in verità ciò che io vidi era qualchecosa 
di completamente nuovo. MARCONI ha fatto 
una scoperta. Egli lavora con mezzi dei quali 
nessuno prima di lui aveva interamente com- 
preso l'importanza. Soltanto іп questo modo 
noi possiamo spiegare il segreto del suo suc- 
cesso, Nei giornali tecnici è stato fatto il ten- 
tativo di negare la novità del metodo del 
MARCONI. È slato citato che la produzione 
delle onde hertziane, la loro propagazione 
attraverso lo spazio, la costruzione del « cohe- 
rer», erano cose già note prima, È vero: 
tutto ciò era conosciuto anche da me, eppure 
10 non sono moi stato capace di superare un 
centinaio di metri, MARCONI ha realizzato, 
in primo luogo, una intelligente apparecchia- 
tura che, con l'uso di sistemi semplicissimi 
permette un risultato tecnico sicuro. Іп un 
secondo tempo EGLI ha dimostrato che que- 
sta specie di telegrafia si può agevolmente 
effettuare, da una parte con la connessione 
dell'apparato a terra, dall'altra con l'uso di 
conduttori verticali. Con questo metodo sem- 
plice quanto ingegnoso MARCONI ha accre- 
sciuto di un centinaio di volte il potere ra- 
diante delle forze elettriche ». 


-3 GIUGNO - Inaugurazione del servizio 
radiotelegrafico tra Bournemouth e l'isola di 
Wigth. Lord Kelvin, il grande fisico inglese, 
trasmette personalmenie due telegrammi ra- 
dio dalla stazione di Needles diretti a Sir 
George Stokes ed William Preece ed insiste 
per pagare la tassa di uno scellino per ogni 
telegramma, « Per quanto questa stazione 
sia sperimentale e non aperta al servizio 
pubblico, desidero essere io il primo — dice 
Lord Kelvin a MARCONI — a pagare questa 
tassa per riconoscere che il vostro sistema 
è veramente pratico e commerciale x. 


- 20-22 LUGLIO - Primo servizio RTG gior- 
nalistico. Il Daily Express di Dublino, si ri- 
volge a MARCONI per ottenere di poter in- 
viare notizie via radio dall'alto mare sui ri- 
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suliati e sullo svolgimento delle regate in- 
dette dal Royal Yacht Club nella baia di 
Dublino, MARCONI! dirige personalmente 
tale esperimento, comprendendo i vantaggi 
che dalla piena riuscita del medesimo avreb- 
be potuto trarre la sua invenzione, Allo sco- 
po di trasmettere le notizie relative ai risul 
tati ed agli incidenti delle regate, MARCONI 
installa una stazione radio presso il Coman- 
do del Porio di Kingstown ed un'altra sta 
zione sul piroscafo Flying Huntress. Il gior- 
nale di Dublino pubblica la radiocronaca 
della manifestazione sportiva prima ancora 
che ie imbarcazioni siano di ritorno in porto, 
suscitando come è immaginabile стоп ван 
ma eco in tutta l'Inghilterra. 


- Installazione degli apparecchi MARCONI 
a bordo del panfilo reale inglese Osborne. 


- 26 AGOSTO - Prima domanda di soccorso 
per mezzo della RTG са porte di un battello- 
faro. 


- 26 AGOSTO - Nell'estate del 1898 1 Co- 
mitato del Lloyd's prega MARCONI di dare 
la prima prova dell'utilità della radio per la 
segnalazione dei passaggi delle navi in vista 
dell'Isola di Rathlin, distante circa 7 miglia 
dalle coste dell'Irlanda del Nord. La prova 
riesce perfettamente; così il 26 agosto del 
1898, mentre l'isola di Rathlin era tutta cir- 
condatc da fitta nebbia e completamente 
invisibile, dalla terra ferma, tu dato avviso 
per radio del passaggio di dieci navi. 


- 3 MARZO - Primo salvataggio di naufraghi 
dovuto alle RTG. 


- 9 MARZO - in una conferenza tenuta а 
Londra alla Institution of Electrica] Engineers, 
MARCONI dimostra come sia possibile, con 
le onde cortissime di concentrare le radio- 
irasmissioni verso una data direzione. 


- 2 MARZO - Sono stabiliti accordi ira il Go- 
verno francese, il Governo inglese e MAR- 
CONI per il primo collegamento radio fra 
Francia ed Inghilterra, 

Ecco quanto MARCONI ebbe а dire ricor- 
dando quello storico collegamento: 

«Le località scelte per le stazicni erano di- 
stanti 92 miglia l'una dall'altra. La stazione 
inglese era situata al faro di South Foreland, 
presso Dover: quella della costa francese a 
Wimereux, presso Boulogne, Tra queste due 
stazioni fu trasmesso il primo messaggio, 
senza artificiale collegamento, dalla Francia 
all'Inghilterra. Quella prima comunicazione 
attraverso il canale della Manica, costituì 
allora un fatto sensazionale; ma la stampa 
francese ne parlò in sordina. Per contro il 
« Times » del 28 marzo del 1899 pubblicò il 
primo marconigramma di stampa inviato per 
radio attraverso la Manica ». 


- ESTATE - Esperienze tra la nave telegratica 
Ibis e la terra. Esperienze па navi in moto 
durante le grandi manovre della Marina ii- 
glese. Alle osservazioni dei giornalisti che 
fanno notare come sia la prima volta nella 
storia delle Marina britannica che, durante 
le grandi manovre, venga affidato ad uno 
straniero la direzione tecnica di un delicato 
servizio marittimo, il comandante Jackson 
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esclama: « Ma purtroppo non esiste un MAR- 
CONI inglese! », 

Durante tali таспоуте vengono assicurati col- 
legamenti fino а circa 140 chilometri, 


- 13 SETTEMBRE - MARCONI parte per ГА- 
merica del Nora a bordo dell'Uramia. Giunge 
а New Lork il 21 settembre, 


- 3 OTTOBRE - Per conto dei giornali New 
York Herald ed Evening Telegraph, МАН- 
CONI trasmette da bordo del piroscafo Ponce 
l'andamento delle regate per la grande Cop- 
pa d'America. 


- 11 NOVEMBRE - Il Ministro della Marina 
americana, Signor Long, scrive ufficialmente 
a MARCONI nei seguenti espliciti iermini: 
« Questo Dipartimento Navale desidera 
esprimere la suq riconoscenza ed i suoi rin- 
graziamenti per gli esperimenti del sistema 
MARCONI di radio telegrafia da Voi recen- 
temente eseguiti davanti ad una Commissio- 
ne Navale. Questo Dipartimento inoltre de- 
sidera congratularsi con voi per i buoni ri- 
sultati ottenuti, La sicurezza di poter trasmet- 
tere dei segnali in condizioni non praticabili 
con qualsiasi altro metodo rendono il sistema 
Marconi ci grande valore ». 


- La Wireless Telegraph Trading Signal Co. 
Ltd, prende il nuovo nome Marconi's Wire- 
less Telegraph Co. Ltd. 


- Esperimenti tra Santa Caterina (Isola di 
Wight) e capo Lizard (Cornovaglia) a circa 
300 chilometri di distanza. 
- 2 FEBBRAIO - MARCONI tiene le prima 
conferenza sulla telegrafia senza fili al Royal 
Institute of Great Britain. 


- Il piroscafo St, Paul della marina mercan- 
Ше americana riceve e stampa, in naviga- 
gazione, notizie ricevute da terra e trasmette 
x terra telegrammi di passeggeri fino a di- 
stanze di 110 chilometri. 


- 26 APRILE - MARCONI deposita ed ottiene 
il brevetto n. 7777 sui primi apparecchi sin- 
tonici. Con il nuovo dispositivo MARCONI 
assicura l'indipendenza di funzionamento 
fra più stazioni. 

- OTTOBRE - Viene compiuta la costruzione 
della stazione di Poldhu (Cornovaglia). 


- Durante le esperienze a bordo del piroscafo 
Philadelphia, MARCONI fa i primi rilievi su 
la differenza di portata delle segnalazioni 
fra le ore diurne e notturne. 


- PRIMAVERA - 1 Governo francese richiede 
a MARCONI di fomire i suoi apparecchi sin- 
tonici per il primo collegamento radio Fran- 
cia-Corsica, MARCONI aderisce alla richie- 
sta ed i successivi esperimenti hanno risul- 
tato positivo, sotto il controllo del capitano 
del Genio Férrié e del tenente di vascello 
Tissot. 

- APRILE - L'America del Nord acquista 1 
brevetti Marconi, 

- 2 GIUGNO - Primo radioielegramma uffi- 
ciale tra Caprera e Monte Mario (Roma). 


- 17 SETTEMBRE - Il vento distrugge Гап- 
tenna di Poldhu ancora in costruzione. 
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- 26 NOVEMBRE - MARCONI si imbarca a 
Liverpool, sul piroscafo Sardinia della Com- 
pagnia Allen Line, accompagnato dai suoi 
assistenti Paget е Kempt. 


- 9 DICEMBRE - MARCONI да istruzioni а 
Poldhu di trasmettere per 3 ore al giorno il 
segnale S dell'alfabeto Morse. 


- 12 DICEMBRE - Verso le 12,30 MARCONI 
riceve 1 tre deboli battiti corrispondenti alle 
tre battute della lettera S del codice morse. 
MARCONI ha cosi la definitiva conferma che 
le onde elettriche non sono arrestate dalla 
curvatura della terra. Quando gli esperi- 
menti paiono destinati ad essere ripresi con 
successo, MARCONI si vede notificare dalla 
Compagnia Anglo-Americana dei Cavi Te- 
legrafici una diffida nella quale si asserisce 
Һе detta Compagnia possiede la concessio- 
ne del monopolio della comunicazioni tele- 
grafiche tra l'Isola di Terranova e le località 
poste fuori де limiti della colonia e che рег- 
ciò il lavoro nel quale era impegnato MAR- 
CONI costituiva una violazione dei suoi di- 
ТИН. « Mi si imponeva » dirà MARCONI, ri- 
cordando quei giorni « di sospendere i miei 
esperimenti, di ritirare i miei apparecchi, pe- 
пе, in caso contrario, il ricorso alle vie legali, 
Ed io sospesi gli esperimenti, ma ormai ave- 
vo vinto. Le onde elettriche avevano varcato 
l'Atlantico », 


- 16 DICEMBRE - « Credo fermamente che 
MARCONI sia riuscito ad inviare segnali tra 
Ja costa di Terranova e quella della Corno- 
vaglia inglese mediante il suo sistema di 
telegrafia senza fili», dice Michele Fupin, 
professore di elettrotecnica alla Università di 
Columbia. 

« Un fatto di grande importanza e grande 
interesse per il mondo scientifico è che MAR- 
CONI ha provato in modo conclusivo, come 
la curvatura della terra non sia un ostacolo 
per la telegrafia senza fili A MARCONI 
spetta il merito di avere spinto innanzi la 
sua opera con grande tenacia ed intelligen- 
za, e si deve solo rimpiangere che vi siano 
molti cosi detti scienziati ed elettrotecnici, 
che stanno cercando di lavorare attorno ai 
brevetti MARCONI, privando così lui ed i 
suoi collaboratori del merito e dei benefici 
derivati da un'opera che spetta esclusiva- 
mente c loro». 

« Se MARCONI dice che ha comunicato at 
iraverso i mari, non vedo », ripete il proi. A. 
E. Dolbear del Tufts College, « perchè non 
dovrei credere che egli abbia risolto effetti- 
vamente tale problema ». 


- 17 DICEMBRE . ІІ « New York Times » scri 
ve: « Se MARCONI riesce nelle sue espe- 
rienze di telegrafia senza fili intercontinen- 
tale, il suo nome rimarrà attraverso i secoli 
tra quelli dei più grandi inventori di tutto il 
mondo, Ciò che egli sta tentando di fare 
verrebbe a rivoluzionare con i suoi effetti la 
vita sociale, gli affari e le relazioni politiche 
fra i popoli della terra. Lo spirito animatore 
della recente invenzione è quello di supe 
rare gli ostacoli del tempo e dello spazio, 
«associare tutte le razze umane», ravvici- 
nandole. Il commercio, più di qualsiasi altra 
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forza, ha reso questa associazione intima e 
duratura. Il successo iniziale di MARCONI 
е tale da eccitare potentemente l'immagina- 
zione, E tutti gli uomini intelligenti spere- 
ranno fervidamente che la telegrafia senza 
fili dimostri ben presto di essere non soltanto 
«un giocattolo scientifico » ma un sistema di 
uso pratico e quotidiano. Gli scienziati addi- 
tano gli ostacoli considerati ordinariamente 
come insuperabili, Il primo trionfo è un va- 
ticinio di future conquiste ». 


- 22 DICEMBRE - Il Governo del Canadà of- 
fre il suo aiuto a MARCONI. 


- 25 GIUGNO - MARCONI brevetta il de- 
tector magnetico. 
- Nell'Esercito italiano ha inizio il servizio 


radio telegrafico. 


- 13 GENNAIO - Banchetto in onore di MAR- 
CONI offerto dalla American Institution of 
Electrical Engineers, al quale presenzia il 
fior tiore della tecnica americana: Edison, 
impedito ad assistervi, manda un messaggio 
di saluto: «to MARCONI, the young man 
who had the monumental audacity to at- 
tempt, and succeed in, jumping an electrical 
wave across the Atlantic x. 


- 26 GENNAIO - Celebre discorso di MAR- 
CONI al consiglio della Marconi's Wireless 
Co. 


- FEBBRAIO - MARCONI scopre definitiva- 
mente che, con onde di circa 1000 metri, la 
portata di irasmissione е, durante la notte, 
molto maggiore che durante il giorno. 


- PRIMAVERA - MARCONI scrive al Ministro 
della Marina a Roma, accordando al Regio 
Governo italiano l'uso gratuito dei suoi bre- 
vetti e la libera riproduzione dei suoi appa- 
recchi negli arsenali dello Stato, nellinte- 
resse delle radiocomunicazioni militari ita- 
lione. 


- 10 GIUGNO - Ha inizio la storica campa- 
gna della R. Nave Carlo Alberto. La coraz- 
zata italiana fa тойа alla volta di Kronstadt. 
Si presenta in tal modo l'occasione di svol- 
gere una inleressantissima campagna radio- 
telegrafica nei mari del Nord e nel mar Bal- 
tico, la quale dura dal 7 luglio, giorno in 
cui MARCONI si imbarca a Dover per diri- 
gere personalmente gli esperimenti, coadiu- 
vato dal Tenenie di Vascello Luigi Solari, 
fino al 10 settembre, giorno del ritorno alle 
coste dell'Alto Tirreno, 

- 12 GIUGNO - L'ingegner Fleming presenta 


alla Royal Society di Londra il nuovo de- 
tecior magnetico inventato da MARCONI. 


- 18 GIUGNO - A circa 200 miglia dalla со- 
sta inglese viene trasmesso il primo messag- 
gio di saluto della Carlo Alberto а MARCO- 
NI, che si trova nella stazione di Capo Lizard. 
- 15 LUGLIO - Installazione & bordo della 
В. Nave Carlo Alberto dei ricevitori a de- 
lector magnetico. 


- 16 LUGLIO - S. M. il Re d'Italia che si 
trova a Pietroburgo si reca a bordo della 
Carlo Alberto per исеуеге lo Zar Nicola IL 
In tale occasione era stabilito che un breve 
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narconigramma di omaggio sarebbe sicic 
trasmesso dalla stazione di Poldhu (Inghil 
ierra) all'ora prevista per la visita dello Zar. 
La scialuppa russa battente bandiera ital 
na porta a bordo della Carlo Alberto 5. 
: Re, I] Re stringe la mano agli utficiali quin- 
li saluta affabilmente MARCONI, Sua Мае- 
stà ordina di inalberare lo stendardo impe 
riale, Indi sale sul ponte della Carlo Alberto 
lo Zar seguito dai Granduchi Alessio e Pie- 
iro. Lo Zar accompagnato dal Не e dali 
miraglio Mirobello visita lungamente іс na 
ге. Poi s'intrattiene con MARCONI, Fiattante 
junge da Poldhu un marconigramma cosi 
concepito: « Viva l'Imperatore di Russia! 
Viva il Re d'Italia! », 

L'Ammiraglio Makarofi, molto soddisfa 
dell'esperimento eseguito durante la visita 
dello Zar, fa di tutto perchè MARCONI e 


Popov possano incontrarsi. 


- 17 LUGLIO - « Sono molto lieto di conosce- 
re il padre della radio» dice Popov con 
sentimentale espressione slava, stringende 
соп effusio: ie la mano di MARCONI che 
aveva allora ventotio anni, mentre Popov ne 
Jimostrava almeno settanta. MARCONI sor- 
ride per l'evidente contrasto e con gentile 
allusione alle benemerenze di Popov nel cam- 
po della radio, risponde: « Ed io sono molto 
lieto di conoscere il nonno della radio ». 
Dopo pochi giorni la Marina Imperiale Russc 
acquista due stazioni radio Marconi, del piu 
recente tipo, che vengono installate а borde 
dellincrociatore Holland. е sul trasporto 
Koreja. 


23 LUGLIO - Mentre la R. Nave Carlo Al- 
berto si trova о NE dell'Isola di Gotland 
nel Baltico, in rolia per Kiel sono ricevuti se- 
апай particolarmente distinti da Poldhu. Vie- 
ne abolito l'aereo a forma di ventaglio e si 
dispongono 4 fili conduttori in senso orizzon- 
tale tra le teste dei due alberi. Le esperienze 
vengono sospese per.una ventina di giorni 
durante i quali la corazzata italiana рапе- 
cipa ai festeggiamenti ed alla rivista navale 
per lincoronazione del Re Edoardo VII. 

La notte del 24 agosto la R. Nave Carlo Al- 
berto parte da Portsmouth, verso i mari della 
Spagna. Durante la permanenza della nave 
in quella zona sono ricevuti ogni sera mes- 
saggi da Poldhu, Il 3 settembre la nave la 
scia Cadice per Cagliari. Al passaggio delle 
stretto di Gibilterra l'ammiraglio Mirabello 
decide di portare la nave sotto l'alto pro- 
montorio per controllare la regolare ricezione 
deì messaggi trasmessi da Poldhu. Anche a 
ridosso dell'alto sperone roccioso la ricezione 
è perfetta, 


- 18 SETTEMBRE - MARCONI rimette al Mi- 
nistero della Marina le proposte per stabilire 
in Italia una stazione di grande potenza € 
per l'applicazione militare, commerciale e 
тапи та del suo sistema di telegrafia senza 
Hh. 

- 30 SETTEMBRE - La R. Nave Carlo Alberto 
salpa dalla Spezia per la costa della Como 
vaglia, Il 20 ctiobre parte da Plymouth per 
Sydney (Nuova Scozia) con a bordo MAR- 
CONI e i suoi assistenti. Durante ia traver- 
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sata anche in mezzo a violente burrasche, i 
segnali di Poldhu arrivano fortissimi e la 
ricezione continua sempre ininterrotta fino 
all'interno dello baia di Sydney (che dista 
circa 4000 chilometri da Poidhu), ove la nave 
si ancora il 31 ottobre. MARCONI sbarca 
per preparare la staziene di Table Head alla 
trasmissione transoceanica. 
19 NOVEMBRE - Iniziano 1 lavori per i 
collegamento radiotelegrafico tra il Canadà 
> 1с Gran Bretagna, tra le stazioni di Glace 
Bay (Table Head) e Poldhu. Durante i primi 
ciorni si procede olla sintonizzazione dei cir 
cuiti, variando opportunamente la capacità 
Tindut tanza del circuito primario e del se- 
ndario sino ad ottenere il migliore accord 
Ао рег la lunghezza d'onda di circa 
2000 metri. Va notato che a Glace Bay nor 
sì possiedono gli strumenti di cui si disporrà 
in seguito per la misura delle lunghez 
d'onda, della frequenza, ecc. ma si usano 
mezzi semplici e rudimentali. 


29 NOVEMBRE - MARCONI riceve per la 
prima volto da Poldhu il seguente cablo- 
gramma: « Abbiamo ricevuto qualche segno 
non leggibile ». 


30 NOVEMBRE - Da Poldhu giunge il se- 
guente cablogramma: « Abbiamo ricevuto i 
i vostri segnali in modo leggibile per mez- 
zora durante le tre ore di vostra trasmis- 
sione ». 


16 DICEMBRE - Poldhu telegrafa per cavo: 
« Abbiamo ricevuto in modo leggibile i vo- 
stri i segnali durante tutto il vostro program- 
ma ». La notizia della vittoria di MARCONI 
irapela immediatamente. Il Dott. Parkins, cor- 
rispondente del Times, è il primo giornalista 
che giunge a Glace Bay. MARCONI lo ospita 
cordialmente. Perkins chiede di mandare un 
primo messaggio al Direttore del Times С 
Londra, per richiamare l’attenzione del mon- 
do sul nuovo avvenimento. MARCONI ас- 
cetta. La trasmissione del messaggio diretia 
al Times avviene nella notte dal 17 а! 18 
dicembre. 


20 DICEMBRE - Trasmissione dei due pri- 
mi telegrammi di omaggio alle LL. MM. i Re 
d'Italia e d'Inghilterra. Dopo poche ore per- 
vengono le seguenti risposte: 

« MARCONI - Glace Bay. Apprendo con vi- 
vissimo piacere grande risultato ottenuto che 
costituisce un nuovo Suo trionfo a maggiore 
gloria della scienza italiana. Affezionatissi- 
mo Vittorio Emanuele ». 

и“ MARCONI - Glace Bay. Ho avuto l'onore 
di sottoporre il Vostro telegramma al Re ed 
ho avuto l'incarico di congratularmi since- 
ramente con Voi a nome di S. M. il Re per 
il grande successo dei Vostri sforzi nello svi- 
luppo della Vostra importantissima inven- 
zione. Il Re si è sempre interessato dei Vostri 
esperimenti ed egli desidera ricordarVi che 
le Vostre prime prove furono cominciate da 
Voi a bordo dello yacht reale « Osborne » 
nel 1898. (Firmato) Knollys ». 


- «La В. N. Carlo Alberto sarà sempre ri- 
cordata — dice Lord Minto Governatore del 
Canadà — quale parte del suolo italiano 
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che ha portato presso le più evolute nazioni 
di Europa є di America la gloriosa antenna 
di MARCONI, simbolo della missione di pro- 
gresso e di civiltà che l'Italia ha sempre 
compiuto, compie e compirà fra i popoli più 
civili del globo ». 


- Di fronte agli attacchi e alle rivalità contro 
il suo sistema, MARCONI decide di proibire 
alle proprie stazioni di corrispondere cor 
quelle di altri sistemi. 


- GENNAIO - MARCONI può inaugurare fe 
licemente anche la stazione di Capo Cod con 
un radic telegramma del Presidente Teodor 
Roosevelt a S. M. il Re di Inghilterra. È dopo 
questa comunicazione marconigrafica che la 
radiotelegrafia appare agli occhi di tutti an- 
che dei critici е degli scettici più ostinati, una 
realtà grandiosa e benefica, una conquiste 
di immensa portata per la civiltà. 


- 30 GENNAIO - Alla Camera dei Deputati 
а Нота viene ripetuto nella sua parte con- 
clusiva il memorabile discorso pronunciato 
da Lord Minto, rappresentante del Re d'In- 
ghilterra nella Nuova Scozia: « Per la sco- 
perta dell'America Cristoforo Colombo andò 
attorno elemosinando invano dagli Stati 47- 
talia divisa un'appoggio alla sua gloriosa 
impresa ed ‘ottenne soltanto dal Re di Spa- 
gna tre modeste caravelle per la conquista 
dell'Atlantico. Ma ога noi acclamiamo all'I 
talia nuova, all'Italia unita, che ha destinato 
al dominatore dello spazio fra l'Europa e 
l'America una sua bella nave, la Carlo Al- 
berto; un'ardita nave da guerra convertita 
a strumento della nuova civiltà ». 

Nella medesima occasione tra gli applausi 
unomimi dell'Assemblea il Ministro delle Po- 
ste e Telegrafi On. Galimberti aggiunge: « La 
notte dal 20 al 21 dicembre decorso, quando 
tra un'ansia indicibile, il dubbio, la tema. 
nelle dense nebbie dei шап nordici, GU- 
GLIELMO MARCONI da Table Head, lan- 
ciato il primo radio telegramma transatlan- 
fico, che dal Canadà, superando oltre 3000 
km di spazio, doveva arrivare alla costa 
della Cornovaglia, attendeve l'annunzio e la 
constatazione dell'arrivo di esso, erano bene 
ufficiali della Marina Italia che serrandosi 
attorno a Lui ne dividevano le ansie, le spe- 
ranze e i timori: e il saluto di GUGLIELMO 
MARCONI non era soltanto per il Re d'In- 
ghilterra ma era mandato per primo al Re 
d'Italie, Poi quando nel mattino successivo 
la bandiera inglese alta si levó per i con- 
quistati infiniti aerei spazii a festeggiare il 
miracoloso avvenimento, è stato con le la- 
crime agli occhi che i nostri marinai videro 
accanto alla bandiera inglese sollevarsi la 
bandiera d'Italia, di questa Madre di tante 
civiltà ». 

- 12 MARZO - Il prof. А Righi scrive: 

« Quantunque abbia avuto già occasione di 
fare pubbliche affermazioni su questo punto, 
debbo nuovamente uscire dall'abituale riser- 
bo per rettificare asserzioni, certamente assai 
lusinghiere, ma non coníormi a giustizia. Mi 
permetto dunque di rilevare una volta di piü 
che, in tesi generale, lopera di chi trova 
una utile applicazione pratica è ben distinta 
da quella di chi, occupandosi puramente 
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della scienza, ha potuto coi suoi studi darvi 
occasione o facilitarne l'esecuzione. Ed in 
particolare nessuno oserebbe affermare, io 
credo, che, anche senza aver avuto cogni- 
zione delle mie esperienze sulle onde elet- 
triche, il MARCONI non avrebbe potuto con- 
серіге l'idea sua geniale. 

So poi che di recente venni ripetutamente 
qualificato come maestro di MARCONI. Di 
un tal titolo sarei molto lieto: ma bisogne- 
rebbe che « quel vocabolo si potesse dare 
un senso molto lato, per applicarlo a chi col 
gicvane inventore ebbe solo dei colloqui, il 
più dele volte su progetti di esperienze o 
di applicazioni pratiche diverse da quelle 
che lo hanno meritatamente reso celebre, e 
tutt'al più ebbe campo di fornirgli spiega- 
zioni, schiarimenti e consigli intorno a quei 
progetti », 


- 4 AGOSTO - Бі apre la prima conferenza 
internazionale di RTG a Berlino per iniziativa 
dell'imperatore Guglielmo II. 


- 12 AGOSTO - La compagnia tedesca di 
navigazione Hamburg-Amerika Linie sosti- 
tuisce sul suo transatlantico Deutschland 1! 
sistema MARCONI a quello Slaby-Arco. 


- OTTOBRE - MARCONI stabilisce a bordo 
della nave Lucania il primo servizio di stam- 
pa tra l'Europa e l'America, durante tutta la 
raversata atlantica. 


- MARCONI costruisce l'oscillatore rotante. 


- MARCONI scopre le proprietà direttive del- 
le antenne orizzontali e dà inizio al pratico 
impiego delle valvole termoioniche, usando 
la valvola Fleming con speciali dispositivi da 
lui ideati. 


- 28 MAGGIO - Battaglia di Tsushima. La 
flotta russa dell'Ammiraglio Rojedscoenski 
partita da Kronstadt per Port Arthur, equi- 
baggiata con stazioni radiotelegrafiche tede- 
sche di scarsa efficienza (secondo le memorie 
del comandante, Semenoff unicamente gli 
apparecchi MARCONI installati sull'incrocia- 
tore Rolland е sul trasporto Koreja funzio- 
nano regolarmente), viene avvistata da ve- 
loci incrociatori giapponesi muniti di potenti 
stazioni radiotelegrafiche, acquistate alcuni 
mesi prima da una delegazione giapponese 
a Londra dalla Compagnia Marconi. Attac- 
соіа di sorpresa, la flotta russa non sostiene 
l'urto del nemico e viene completamente di- 
strutta. L'Ammiraglio Tego, comandante del- 
la flotta giapponese, dà l'annunzio della vit 
toria al Mikado col seguente marconigram- 
ima: «La nostra grande vittoria è dovuta 
alle virtù celesii di Vostra Maestà Imperiale, 
al valore dei nostri Ufficiali ed Equipaggi 
allutilissimo servizio della radio ». 


- Nelle grandi manovre del R. Esercito ita- 
liano ha luogo, па Roma e Caserta la prima 
pratica applicazione della radiotelegrafia 
nell'esercito. 

- 15 AGOSTO - Sulia rivista francese «Је 
sais tout » il dott, E, Branly pubblica un ar- 
ticolo sulle « Meraviglie della telegrafia sen- 
za fili » in cui dice: 

« .. On produit aisément ces ondes et le pro- 
fesseur Hertz publiait а ce sujet des notes 


173 


1905 


1905 


1906 


1906 


1907 


1908 


1909 


qui intéressaient seulement, ou, surtout, les 
Académies, 

Survint un jeune savant, Mr. MARCONI, qui 
pensa que, puisque l'on pouvait produire des 
ondes électriques et les projeter dans l'es- 
pace, on pourrait peut-étre aussi les recueil- 
lir à distance, et causer, comme disent les 
diplomates. 

Mr. MARCONI eut le mérite de trouver tout 
aussitôt d'ingénieux dispositifs pour recueil- 
lir les ondes, et cela, malgré les doutes et 
les dénégations auxquels se heurtait son au- 
dacieuse conception. La télégraphie sans fil 
était créée, Nous n'en ferons pas ici Yhisto- 
rique, 

La Science universelle s'est concertée pour 
faire s'épanouir cette belle découverte dés 
lors que le jeune savant italien eut déchiré 
le voile sous lequel elle cachait son utilité 
pratique ». 

Il brano sopra riportato è del massimo in- 
teresse storico, Esso infatti stronca definitiva 
mente e per mano di una delle due parti 
internesate, una polemica di vecchia data 
che trasse origine dal fatto che la Francia 
volle, in un primo tempo, attribuire al dottor 
Eduard Branly il merito principale dell'in- 
venzione delia radiotelegrafio, per le espe- 
rienze da lui ае, dopo Hugues e dopo il 
nostro Calzecchi-Onesti, sulle proprietà di un 
tubetto di limatura metallica. 

П brano, nella sua parte principale, può es- 
sere tradotto nel modo seguente: 

«Il Signor MARCONI ebbe pertanto il me- 
rito di aver ideato e costruito un ingegnoso 
apparecchio per la ricezione delle onde (elet- 
tromagnetiche), e questo nonostante i dubbi 
e le smentite opposte alla sua idea audace. 
La telegrafia senza fili era così creata x. 


- Trasmissione regolare tra Poldhu e Capo 
Cod (3000 miglia). 


- SETTEMBRE - Gli apparecchi Marconi ot- 
tengono il Gran Premio alla Esposizione di 


RTG di Liegi. 


- Seconda conferenza internazionale di RTG 
1 Berlino. 


- MARCONI esegue la prima applicazione 
del trasmettitore a disco rotante a scintilla 
musicale presso lu stazione di Clifden in Ir 
landa. 


- 16 OTTOBRE - È inaugurato ufficialmente 
il primo regolare servizio « pubblico » fra 
l'Europa e l'America. 


- 3 FEBBRAIO - Іс Максоп в Wireless Co. 
apre al pubblico il servizio di RTG tra l'In- 
gnilterra e il Canadà. 


- 23-24 GENNAIO - Presso Sandy Hook, пе!- 
le vicinanze di New York, il tronsatlantico 
Republic della Withe Star Line viene a col- 
lisione col piroscafo italiano Florida. Prima 
di affondare il transatlantico Republic ha il 
tempo di lanciare con la radio lunghi appelli 
di soccorso, Grazie alla RTG si salvano qua- 
si tutti i naufraghi. Speciali leggi vengono 
allora promulgate in tutti i paesi civili per 
rendere obbligatoria l'impianto di stazioni 
radio a bordo delle navi. 


lVantenna 


1909 - FEBBRAIO - De Forest esegue .l primo 


esperimento di radicdiffusione trasmettendo 
dal « Metropolitan » di New York la voce di 
Caruso che canta l'opera «I Pagliacci » di 
Leoncavallo e «La Cavalleria Rusticana » 
di Mascagni. 


1909 - FEBBRAIO - La compagnia di navigazione 


Norddeuischer Lloyd di Brema munisce nove 
suoi transatlantici di apparecchi Marconi. 


1909 - APRILE - Il comandante Peary annuncia 


per RTG la scoperta del Pole Nord. 


1909 - AGOSTO - Un incendio distrugge la sta 


zione di Glace-Bay. 


1909 - SETTEMBRE - Trasmissione tra il transatlan- 


tico Principessa Mafalda e Clifden (6000 
miglia). 


1909 - 1 DICEMBRE - Viene conferito a MARCONI 


ii premio Nobel per la Fisica. 


1910 - 8 APRILE - Prima comunicazione regolare 


tra Australia e Nuova Zelanda. 


1910 - 23 APRILE - Si inougura 1с stazione di 


Capo Breton (Canadà). 


1910 - Trasmissione tra Punta Arenas e Liverpool 


(7300 miglia). 


1910 - GIUGNO - Si incugura la stazione di Dur- 


ban (Sud Afnca). 


1911 - 21 FEBBRAIO - MARCONI ottiene la sen- 


tenza in favore del suo brevetto n. 7777, sulla 
radiotelegrafia multipla sintonica, 


1911 - 19 NOVEMBRE - Si inaugura, alla presen- 


za di Sua Maestà il Re d'Italia, la stazione 
di Coltano (Pisa). 


1911-12 - Esperimenti militari italiani di RTG du- 


rante la guerra Italo-Turca. 


1912 - 25 APRILE - Grazie alla RTG si salvano 


703 naufraghi del Titanic. 


1912 - Il sistema Marconi viene ufficialmente adot- 


tato dall'Inahilterra per la grande rete radio- 
telegrafica imperiale, destinata a collegare 
la Gran Bretagna con tutte le sue colonie. 


1912 - GIUGNO - Terza conferenza internazionale 


di RTG a Londra. 


1912 - 24 SETTEMBRE - MARCONI in seguito ad 


un infortunio automobilistico perde un occhio. 


1912 - NOVEMBRE - Convenzione internazionale 


che impone l'installazione della RTG a bor- 
do di certe categorie di navi, 


1914 - GIUGNO - Sotto gli auspici della Regina 


Elisabetta del Belgio, ogni sabato sono irra- 
diate regolari trasmissioni musicali col con- 
corso di artisti dilettanti. Lo scoppio della pri- 
та guerra mondiale arresta quasi complé- 
tamente lo sviluppo della radiodiffusione, 
soltanto verso il 1919 molti dei giovani che 
durante il lungo conflitto hanno avuto modo 
di acquistare pratiche cognizioni della radio, 
si dedicheranno alla costruzione di piccoli 
centri di radiodiffusione circolare e dei rela- 
tivi ricevitori. 


1914 - 30 DICEMBRE - MARCONI viene nominato 


Senatore del Regno. 


1915 - 13 APRILE - Viene conferita a MARCONI 
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la medaglia Alberi della Royal Society of 
Arts. 


- 81 MAGGIO - MARCONI arriva in Europa 
dall'America per mettersi a disposizione del 
Governo del Suo paese entrato in guerra. 


- I GIUGNO - MARCONI è nominato Te- 
nente nell'Arma del Genio. 


- AUTUNNO - Si raggiungono pratiche ap- 
plicazioni della Radiotelegrafia  all'Avia- 
zione. 


- GENNAIO - In vista di alcuni inconvenienti 
rivelatisi durante la guerra, nell'uso dei str 
stemi radio a trasmissione circolare ad onde 
lunghe, MARCONI inizia a Genova la со- 
siruzione dei primi apparecchi ad onde corte 
(da 2 a 3 metri) e apre così un nuovo vasto 
orizzonte allo sviluppo della radio. 
MARCONI riprende alcune sue esperienze, 
giù eseguite nel 1896, con riflettori paraboli- 
ci, e perviene alla creazione del nuovo si- 
stema a fascio а onde corte, per mezzo del 
quale risolverà, per la prima volta, il pro- 
blema dei servizi multipli e contemporamei 
a grandissime distanze. 


- Prime trasmissioni regolari (fino а 33 km) 
con onde corte а Сагпауоп (Galles). 


- 22 SETTEMBRE - MARCONI trasmette i 
primi messaggi radiotelegrafici dall'Inghil- 
terra all'Australia, con il sistema ad onde 
continue immaginato nel 1912. 


- 23 SETTEMBRE - 5 M. il Re d'Inghilterra 
conferisce a MARCONI la Gran Croce del- 
l'Ordine dell'Impero Britannico. 


- MARCONI acquista il panfilo Elettra. 


- MARCONI è nominato Delegato Plenipo- 
tenziario presso la Conferenza della Pace a 
Versailles. 


- 15 GIUGNO - La stazione Marconi di 
Chelmsford trasmeite il suo primo concerto 
radiofonico, che viene ricevuto a 2000 miglia 
di distanza. 


- Trasmissioni con onde corte a Kingstown 
(Irlanda) fino a 120 km. 


- GIUGNO . Le preziose proprietà e poten- 
паша delle onde corte rispetto а quelle lun- 
ghe sono descritte e propugnate, per la pri- 
ma volta, da MARCONI in una memoria letta 
innanzi all'Instituie of Radio Engineers di 
New York. 


- MARCONI esegue importantissime espe- 
rienze fra la stazione di Poldhu a onde corte 
a fascio ed il panfilo Elettra, sino alle Isole 
di Capo Verde (circa 4000 km) con risultati 
tali da indurlo a preconizzare la possibilità 
di raggiungere maggiori distanze con l'uso 
di tale sistema. 


- MARCONI costruisce diverse stazioni ad 
onde corte (да 36 a 60 m) a fascio per il Go- 
verno Inglese. 


- 30 MAGGIO - Prima regolare radiotrasmis- 
sione della voce umana fra l'Inghilterra 
(Poidhu) e l'Australia (Sydney). 

- MARCONI annunzia ufficialmente in con- 
ferenze a Londra e a Roma, in pieno con- 
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trasto con l'opinione espresse dai consulenti 
tecnici dei vari Governi, che l'avvenire dei 
servizi radio intercontinentali sarebbe stato 
basato essenzialmente sull'impiego dei siste- 
mi a fascio а onde corte; i fatti һаппо dato 
piena conferma alle previsioni di MARCONI, 


- MARCONI riesce a trasmettere regolarmen- 
te, con onde a fascio, fino a 4130 km con 
una potenza di soli 12 kW. 


- GIUGNO - Trasmissione con onde a fascio 
fra Londra e Buenos Ayres. 


- GIUGNO - Firma del contratto fra MAR- 
CONI ed il Governo inglese per l'attuazione 
della rete radiotelegrafica imperiale. 


- 12 GIUGNO - MARCONI tiene in Campi 
doglio, a Roma, una fondamentale confe- 
renza sull'uso delle onde corte nella radio- 
telegrafia, 


- 5 OTTOBRE - Il Ministro delle Comunica- 
zioni dà l'autorizzazione alla Società Unione 
Radiofonica НаПапа di iniziare il servizio 
delle radioaudizioni circolari in Italia. 


- OTTOBRE - MARCONI scopre che le onde 
corte nella gamma inferiore ai 30 metri assi- 
curano regolari comunicazioni alle maggiori 
distanze anche durante il giorno. 


- 24 OTTOBRE - Inaugurazione del primo ra- 
mo della rete radiotelegrafica imperiale, con 
il servizio ad onde a fascio fra Inghilterra e 
Comadà. 


- 21 NOVEMBRE - MARCONI tiene nella sa- 
la dell'Augusteo, in Roma, una conferenza 
nella quale precisa i caposaldi dell'avvenire 
delle radiotrasmissioni, 


- 8 APRILE - Inaugurazione del secondo ra- 
mo della rete radiotelegrafica imperiale, con 
il servizio ad onde a fascio fra Inghilterra 
ed Australia, 

- 5 LUGLIO - Inaugurazione del servizio con 
onde a fascio fra Inghilterra e Sud Africa. 
- 6 SETTEMBRE - Idem tra l'Inghilterra e 
l'India. 

- Quarta conferenza radiotelegrafica mondia- 
le, a Washington. 

- 1 GENNAIO - MARCONI è nominato Pre- 
sidente del Consiglio Nazionale delle Ri- 
cerche. 

- La Compagnia dei Cavi Tronsoceanici si 
fonde con la Società Radiotelegrafica Mar- 
coni. 

- 17 GIUGNO - MARCONI è creato Marche- 
se да S, M, il Re d'Italia. 

- 26 MARZO - Illuminazione dell'Esposizione 
di Sydney (Australia) comandata da bordo 
dell'Elettra a Genova. 

- 19 SETTEMBRE - MARCONI è nominato 
Presidente della В. Accademia d'Italia. 

- 12 FEBBRAIO - Inaugurazione della Radio 
della Città del Vaticano. S, 5, Pio XI indi- 
rizza, a mezzo della radio, una allocuzione 
с tutti i popoli del mondo. 


- Hanno inizio gli studi di MARCONI sulle 
onde cortissime. 
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- OTTOBRE - MARCONI оНге le prime di- 
mostrazioni delle caratteristiche delle micro- 
onde, comunicando in RTF га Santa Mar- 
gherita Ligure (quota 50 m) e Sestri Levante 
(quota 70 m), alla distanza di 18 km. 


- NOVEMBRE - Comunicazioni in RTG tra 
Santa Margherita Ligure e Levanto (quota 
110 m), distanza 36 km. 


APRILE - Collegamenti in RTG duplex tra 
Santa Margherita Ligure e Sestri Levante. 


- MAGGIO - Collegamento RTG stabile fra 
il Vaticano e Castel Gandolfo (distanza 
20 km). 


LUGLIO - Sempre utilizzando le microonde, 
comunicazioni in RTG tra Santa Margherita 
Ligure e lo yacht Elettra, distanza raggiunta 
20 km oltre la portata ottica. 


2-11 AGOSTO - Esperimenti fra Rocca di 
Papa (quota 750 m) e lo yacht Elettra in mare 
fino alla distanza di 224 km (127 oltre la 
portata oitica) e tra Rocca di Papa e Sema- 
foro di Capo Figari (quota 340 т), distanza 
raggiunia 269 km (115 oltre la portata ottica). 


- Accensione dell'illuminazione della Statua 
di Cristo Re sul Monte Corcovado (Но de 
Janeiro) comandata da Roma e trasmessa 
da Coltano. 


- MARCONI riceve la medaglia Kelvin. 
- Quinta conferenza radiotelegrafica rmon- 
diale, a Madrid. 


- Trionfale giro intorno al mondo di MAR- 
CONI. 

- 15 AGOSTO - Collegamento іп RTG tra 
Santa Margherita Ligure e l'Elettra in mare: 
distanza raggiunta 258 km (pari a 4 volte la 
distanza ottica). 


- SETTEMBRE - MARCONI ë invitato negli 
USA ad assistere alle speciali onoranze re- 
segli da quella Repubblica durante l'Esposi 
zione Mondiale di Chicago. 


- 2 OTTOBRE . Questo giorno viene chia 
mato in tutta l'America The Marconi Day per 
onorare l'inventore della RTG. 


- 26 LUGLIO - In RTG га Y'Elettra e il radio- 


faro ai Sestri Levante, con onda di 63 cm. 


- 10 NOVEMBRE - MARCONI è eletto Lord 
Rector della Università di St. Andrews (Sco- 
zia) per un triennio. 


- 29 OTTOBRE - MARCONI è nominato Pro- 
fessore di Onde Elettromagnetiche nella R. 
Università di Roma, 


- 20 LUGLIO - Моге di GUGLIELMO MAR- 
CONI, a Roma, 

- 21 LUGLIO - Il prof. E. Branly, intervistato 
dal corrispondente del Figaro nel suo labo- 
ratorio di Parigi, dichiara: 

«La mort de mon illustre confrére de l'Áca- 
démie pontificale des Sciences m'affecte dou- 
loureu-ement. 

Сеси un savant, un homme droit, noble et 
géné-eux, Bien que je ne l'ai recontré qu'une 
seule f^is j'ai conservé de lui le plus vi 
souven'r. En 1912, dans се méme laboratoire, 
i! e*t venu m'offrir la direction des sciences 
techniques de la société qu'il dirigeait, Je 


l'àntenmua 


refusai. Nos voies étaient différentes: hom- 
me de sciences, mais ingénieur averti, MAR- 
CONI a tiré une industrie des iravaux de 
laboratoire, C'était un homme de réalisation 
scientifique. La recherche scientifique m'in- 
téressait, seule. Depuis 62 ans je vis dans 
mon laboratoire. Ma vie est attachée là. La 
TSF, dés ses débuts, était passée dans un 
domaine qui n'est pas le mien. Je cherchais 
déjà autre chose. 

Mais la générosité du coeur de MARCONL 
sa loyaute scientifique pour reconnaitre la 
part de ceux qui lavaient précédé, ses re- 
cherches guidées par un intelligence lumi- 
neuse méritent les plus grands eloges. Son 
pays n'est pas seul à la perdre ». à 


MARCONI. UOMO DI PENSIE- 
RO E D'AZIONE (segue da pagina 151) 


potere di intuizione e riempiva di stupore chi in 
qualche modo era partecipe dell'opera sua. Ma 
aveva, al di sopra di tutto ció, una potente forza 
spirituale da cui si alimentavano una volontà te- 
nace e ferma nelle proprie idee, capace di im- 
porsi di vincere gh ostacoli piü insormontabili. 
Nella forza spirituale, nella volontà e sommamen- 
te nella fede è il segreto delle opere grandi. Esso 
spiega ciò che ancora oggi apparirebbe inesplica- 
bile a chi ripensi lo sviluppo delle radiocomunica- 
zioni. Spiega come la Compagnia Marconi, appena 
costituita, 51 avventurasse ad impegnare tutte le 
sue forze nella sua costruzione della grande sta- 
zicne di Poldhu, e nel ricostruirla dopo che l'ura- 
gano l'aveva abbattuta, per attuare ciò che era giu- 
dicato utopia, per lanciare il primo messaggio, che 
mai abbia congiunto, attraverso le vie dell'etere, 
al di là degli oceani, un continente all’altro. 


9. - Apoteosi marconiana. 


Uomo di pensiero, uomo d'azione, 
sere preso per molti aspetti a modello. 

L'analisi dell’opera sua, anche la più ammirata. 
сї vieta di coglierne con un solo sguardo tutti i 
lineamenti. Meglio giova guardare ai risultati, al 
fiorire rigoglioso di un movimento che penetra di 
sè la vita degli uomini ed alle miriadi di radiosta- 
zioni, che avvolgono la terra col palpito 3 incessan- 
te ed invisibile di sciami immensi di onde. Sono le 
onde di Marconi, che uniscono 1 continenti, che 
collegano col mondo civile i navigant del mare e 
del cielo, gli esploratori, i pionieri, i soldati, i mis- 
sonari che hanno salvato-e SALI innumerevoli 
vite; che hanno fatto sorgere nuove potenti indu- 
strie e promosso un lavoro imponente di scienziati, 
di tecnici, di costruttori; che hanno aperto nuove 
vie a mirabili progressi nei campi più diversi; che 
fanno giungere dovunque, con la voce e col suo- 
no, e domani con l'immagine viva, gli stimoli più 
efficaci all'elevamento morale ed intelletttale dei 
popoli. 

Tutto ciò ha ed avrà nome Marconi, erazie al 
suo fedele attaccamento alla Patria. che fu ben 
messo alla prova, ha ed avrà nome Italia. 

Fra tanti attributi, con cui il mondo ha voluto 
esaltare la gloria di Lui, il più semplice, il più 
spontaneo ed unanime, è anche il più bello ed il 
più degno: а benefattore dell'umanità >. 
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NOTIZIE 


DUCATI 


Le lenti ottalmiche per occhiali tipo VIDEO tabbricate dalla 4. 
DUCATI sono visibili nei suoi «stands» alla Fiera di Milano. 

Palazzo dell Elettricità. Esse sono ricavate da vetro ottico tra. 

sparentissimo e privo di ogni imperfezione, corrette in tutta 
l'apertura dall'astigmatismo dei tasci obliqui, lavorate ottica. 
mente а ресе ed a perfetta regola d'arte in tutta la supertie* 
con esteso campo visivo dovuto al grande diametro. Lr 
occurata levigatezza e lucidatura contribuiscono'a т^ 
sempre terse e pulite 
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DUE NOVITA’, SU CIRCUITI ЩТ ЗІСПЕО RENDIMENTO 
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l'antemma 


DALLE ULTIME ESPERIENZE MARCONI AI 


«RADAR»: PROGRESSI NEL 


ULTRA-FREQUENZE 


CAMPO DELLE 


di Gino Montefinale 


E° una rassegna, pubblicata ne < L'Elettrotecnica », vol. XXXIV, n. Le che « l'antenna » 
in ampio sunto riproduce, per gentile concessione dell'autore, del progresso realizzato пе! 
campo delle ulirajrequenze (onde decimetriche e centimetriche), a partire dalle esperienze 
iniziate da GUGLIELMO MARCONI nel 1931, considerato fondatore della nuova tecnica 
e partecipe, quindi, delin riconoscenza dovuta agli ideatori dei radar. In questo lavoro, 


svolto con rara per 


л, si tratta dei generatori а linea di trasmissione ed a cuvità e delle 


guide iperfrequenti: si accenna ai principali tipi di tubi elettronici per microonde ed infine 


ai radar, dei quali è daia una classificazione. 


1. - Premessa 


La radio si distingue, fra i diversi rami della scienza 
dell'elettricità, per il suo progresso rapido e mutevole, ca- 
raterizzato da profonde е talvolta radicali trasformazioni, 
ad intervalli relativamente brevi, nei sistemi e nei mate- 
riali impiegati, e per aver tratto vantaggio, agli effetti del 
normale sviluppo e delle sue applicazioni in tempo di 
pace, dalle due grandi guerre trascorse, che pur causa- 
rone tanti mali, nonchè stasi o regresso in altre branche 
dell'umano sapere. 

Cosi la prima guerra mondiale, col promuovere l'uso 
dei trasmettitori ad arco di Poulsen е degli alternatori ad 
alta frequenza, ed in ultimo degli apparecchi a valvola, ha 
dato forma alla tecnica delle onde persistenti, segnando 
il tramonto delle scintille, mentre in altro campo creava 
la radiogoniometria; la seconda guerra mondiale. con Ге- 
norme estensione data ai radar d'ogni tipo e loro deri- 
vati ha accelerato la me 


a a punto delle microonde, con- 
densando negli anni del conflitto un progresso, a compiere 
il quale non sarebbero bastate due decadi di sviluppo pa- 
cifico normale (1). 

Riandando ai precedenti di quest'ultimo progresso. поп 
si può fare a meno di notare che quando GUGLIELMO 
MARCONI iniziav 


a nel 1931 le sue esperienze sulle mi- 


croonde — che furono purtroppo le ultime della sua var- 
riera d'insuperato saggiatore ‘di ogni campo dello spettro 
radio — ben pochi condividevano, almeno ufficialmente. 


la sua illimitata fiducia nell’avvenire della nuova tecnica. 
sembrando ai più che le sue applicazioni dovessero esau- 
rirsi in collegamenti a breve distanza, d'importanza se- 
condaria. " 

Per contro, la di Lui insistenza a richiamare Yattenzione 
dei tecnici di tutto il mondo sulle anomalie di portata 
riscontrate durante le prove in Terreno nel 1932.33 e Гев 
sersi fatto propagandista della nuova tecnica, giudicati oggi. 
dopo i trionfi dei radar, sono chiara dimostrazione ch'Egli 
vedeva, come al solito, molto più in là dell'ambiente uti- 
lizzatore ufficiale. e che vi era, nella profondità del suo 
genio una concezione assai vasta delle possibilità raechiuse 
nella scoperta di Barkhausen e Hurtz. Nessun dubbio quin- 
di che debba andare a Lui una parte della riconoscenza 
che i popoli hanno giustamente tributata agli ideatori dei 
radar. 


2. - Marconi e le microonde 


Dopo le esperienze famose di Hertz, che nel 1887 aveva 
prodotto onde anche di 50 cm di lunghezza, di Righi, che 
nel 1894 era sceso progressivamente ai 10 cm (е pare ai 


(1) «Into the four war years, enginecring advances which 
тай! not have been achieved in two decades of peace were 
compressed s. Four Years of Engineering Advances, Electronics. 
marzo 1946, pag. 92. 


20 mm), dello stesso MARCONI еһе а Pontecchio, nel 
1895. si era servito di riflettori pieni cilindrico parabolici 
con onde di 66 em, e poi di Lebedew, di Bose, Lampa е 
Arcadiew, i quali, sempre con l'uso di oscillatori a scin- 
tilla. avevano raggiunto i limiti dello spettro infrarosso, 
nessuno, con 1 più perfezionati circuiti a valvole, era riu- 
scito a realizzare onde di così bassa lunghezza, 

Vi si opponevano, infatti le troppo elevate capacità іп- 
terelettrodiche ed il tempo di transito degli elettroni dal 
filamento all'anodo, il quale alle frequenze altissime, di- 
venta dello stesso ordine del periodo di oscillazione, in- 
troducendo sfasamento tra tensione oscillante di placca ғ 
tensione oscillante di griglia. bloccando le oscillazioni 
medesime. Per un caso fortuito Barkhausen е Hurtz sco- 
privano nel 1919 Ja possibilità di produrre onde cortissime 
mediante l'inversione delle polarità applicate normalmente 
alla griglia e placca, ed erano stati poi Gill e Morrell nel 
1925 ed Uda nel 1928 a trarne oscillazioni con qualche ren- 


Fig. 1 | Vtilizzazione con fili di Lecher di oscillazioni 
generate in triodo а сатро frenante. 


dimento in circuiti utilizzatori a fili di Lecher, come quello 
della figura 1, 

Dette oscillazioni erano dovute al moto pendolare degli 
elettroni che si stabilisce tra filamento e placca, ed i sud- 
detti sperimentatori avevano poi constatato che la loro fre- 
quenza dipendeva non solo dalle dimensioni geometriche 
e dalle condizioni d’alimentazione dei triodi impiegati, ma 
anche dalla frequenza propria del circuito oscillante esterno. 

Difatti, per posizioni opportune del condensatore scor- 
revole lungo la linea di Lecher, tali che la frequenza pro- 
pria del circuito, esterno fosse molto vicina a quella delle 
oscillazioni elettroniche nell’interno del triodo, essi riscon- 
travano un’esaltazione del fenomeno e la possibilità di 
scendere molto in basso nelle lunghezze d’onde generate 
(Gill è Morrell fra 100 è 15 ст è il giapponese Uda addi- 
rittura a 5 cm.). 

Dell'originarsi di oscillazioni nell'interno di un triodo 
con griglia positiva ed anodo a potenziale negativo poco 
diverso da quello del filamento è stata data una spiegazione 
piuttosto semplice. Gli elettroni emessi dal catodo subi- 
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Fig. 2 — Oscillatore elettronico usato da Marconi nel 1931. 


scono una prima accelerazione nello spazio catodo-griglia; 
alcuni di essi sono captati da questa. gli altri percorrono 
lo spazio griglia-placca diminuendo continuamente di ve- 
locità (d'onde la denominazione di triodi a campo jre- 
nante), poi si fermano e poi tornano verso la griglia, ma 
una parte di essi, attraversata nuovamente la griglia con 
grande velocità si dirige. rallentando, verso il catodo, per 


poi tornare indietro, attraversare la griglia una seconda 


volta e così via (2). 

MARCONI nel 1931, allo scopo di aumentare la potenza. 
relativamente bassa, messa in gioco pensò di usare due 
triodi di tipo normale secondo il circuito simmetrico di 
fig. 2 ottenendo valori di potenza oscillatoria che, pe: 
allora erano abbastanza elevati, ma con eccessivo cimento. 
e conseguente brevissima vita dei triodi. 

Pertanto. dopo molte prove si decideva ad abbandonare 
il circuito Gill-Morrell, sostituendovi quello speciale 
quattro circuiti distinti di fig. 3. servendosi di muovi tipi 
di valvole fatte costruire nelle Officine Marconi di Genova 
ed impiegando come radiatori aerei a dipolo portanti alle 
estremità piecole capacità ‘terminanti a disco. 

In detto trasmettitore la frequenza di oscillazione. è 
quindi londa emessa, dipendevano principalmente dall'ae- 
cordo del cirenito di placca e da quello del circuito interno 
di filamento. 

Per aumentare la potenza irradiata, MARCONI adoperava 
un trasmettitore multiplo costituito da varie unità tra- 
smettenti in parallelo, con gli aerei disposti in linea e di- 
stanti in modo da assicurare il massimo effetto direttivo 


ottenendo buon rendimento nell'intervallo d'onda 


fig. 
35 -55 cm. 


circuito danena е 
linea AF 


esterna di Шат €184 


Fig. 3 — Trasmettitore а 4 circuiti 
usato nelle esperienze Marconi. 


Un analogo sistema ай accoppiamento multiplo veniva 
adottato per i riflettori. consistente in sbarre libere ai loro 
estremi ognuna sostenuta nel suo punto di mezzo da un 


(2) N. Cannara: Microonde. « Alta frequenza >, novembre 


1936. рая. 79. 
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tubo di rame piegato secondo una curva parabolica. Хе 
risultava così un riflettore del tutto originale. detto «а 
spina di pesce > d'apertura 3 lunghezze d'onda e dimostra- 
tosi, in quel tempo. assai più efficiente dei riflettori a 
specchio pieno usati dalla Standard nelle note esperienze 
del 1930 fra Dover e Calais, impiegando trasmettitori Bark- 
hausen con onda 18 cm. Analoghi criteri erano stati seguiti 
da MARCONI nella costituzione del sistema ricevente. ol- 
tenendo conferma che nella ricezione gli elettrodi attivi 
dei triodi sono le placche e queste debbono essere con- 
nesse all'aereo, anzichè le griglie. 

Circa i risultati delle prove a distanza. che nessun pre 


cedente sperimentatore aveva ma raggiunto, mi limito a 
ricordare che MARCONI. nella quasi totalità delle espe- 
rienze. aveva impiegato un trasmettitore composto ds 
quattro unità come da fig. 4 in parallelo agenti su cinque 
riflettori. 


Fig. 4 : Sistema di accoppiamento di due circuiti 
irasmittenti in fase, distanziati tre quarti di lunghezza d'onda. 


3. - Particolarità di circuiti nella nuova 
tecnica. 


ui [n genere. 


Aleuni anni di progressi nelle eomunicazioni con onde 
ultra corte e nel campo televisivo, nel quale si usano nor- 
malmente frequenze superiori ai 50 MHz (onde inferiori 
ai 6m), fornivano in un primo tempo i necessari orienta- 
menti alla teeniea delle UF in materia di circuiti e valvole 
relative. E ciò per la comune necessità di sostituire ai cir- 
cuti classici con condensatori ed induttanze di tipo mor- 
male quelli con costanti distribuite (a linee di trasmissione 
parallele о concentriche) e d'impiegare valvole aventi ca- 
pacità interelettrodiche e tempo di transito degli elettroni 
minimo. 

Al di sopra dei 2000 MHz (Innghezze d'onda inferiori ai 
15 cm) nemmeno le linee di trasmissione garantiscono più 
il minimo di perdite. per effettto Joule. nei dielettriei o per 
irradiazione, richiesto agli effetti di un buon rendimento. 
e bisogna ricorrere necessariamente ai risuonatori ed alle 
suide a cavità. Anche le valvole tipo « ghianda » (dalle 


quali ë derivata la serie « miniatura n) ed i tetrodi a fascio. 
usati con vantaggio negli anni immediatamente successivi 
alle esperienze Marconi, non risultarono più conformi alla 
maggiore richiesta di potenza e all'aumentato limite supe- 
riore alle frequenze d'esercizio. Quanto alla potenza. la 
difficoltà di progettare tubi adatti рег ШЕ cresce molto r 
pidamente col crescere della potenza richiesta. Tuttavia i 
nuovi tipi di triodi ad elettrodi piatti molto ravvicinati. 


con passanti anulari di bassa induttanza e minima resi- 


stenza hanno avuto largo impiego in tutti i casi in eui non 
si richiedono forti potenze in 


Per potenze d’ordine elevato sono stati costruiti nuovi 
tetrodi raffreddati a circolazione ad acqua, come ad esem- 
pio il resnatron, ma per frequenza non superiore a 600 
MHz. Alle frequenze superiori ai 2000 MHz i tubi mag- 
giormente impiegati sono il magnetron е i klystron a ta- 
vità, e specialmente il primo. che permette l’impiego di 
potenze di eresta elevatissime nella trasmissione radar ad 
impulsi. 


bo Generatori-pilota à quarzi. 


Con i mezzi attualmente disponibili si possono tagliare 
lamine di quarzo созі sottili da potersene servire nella 
generazione di frequenze dell'ordine dei 10 MHz ed anche 
più elevate. E° ovvio che generatori di tale tipo per onde 
cortissime dovranno essere stmpre completate da stadi 


successivi di moltiplicazioni di frequenza ей amplificatori, 
a pentodi preferibilmente, onde evitare i dispositivi di 
neutralizzazione. Salvo che negli apparecchi per radio со- 
munirazioni di tipo mobile, nei quali i cristalli risultano 
sempre assai pratici, vi è ora la tendenza, negli altri campi 
di applicazione ай UF, a servirsi preferibilmente degli 
oscillatori a linea di trasmissione e di quelli a cavità. 


сі Generatori-pilota a linea di trasmissione 


Sono oscillatori a valvola comandati da speciale circuito 
risonante il quale comprende una linea di trasmissione vi- 
brante su un quarto della lunghezza d'onda prevista. Е” 
ovvio che questi tipi di risonatori sono pratici soltanto nel 
caso delle onde cortissime, in cui una linea di un quarto 
d'onda costituisce un tratto assai poco ingombrante. Nel 
tipo comunemente usato, a linea concentrica (о coassiale), 
si notano (fig. 5) due cilindri concentrici, composti di me- 
tallo indeformabile col variare della temperatura, e rigida- 
mente connessi ad una estremità a mezzo di un pesante di- 
sco metallico che li mantiene esattamente centrati, Essi 
sono normalmente ramati od argentati per rendere massima 
la loro conduttività superficiale, agli effetti dello « skin ef- 
feci >. e la loro congiuntura al disco base deve essere la 
più intima possibile. ricorrendo, зе del caso, alla bra- 
satura. La stabilità di questo generatore è funzione del 
coefficiente di qualità del circuito, che raggiunge il mas- 
simo adottando 3.6 come rapporto tra i diametri dei ci- 
lindri. e dando valore piuttosto alto al diametro del 
cilindro esterno. Un risonatore di questo tipo può rag- 
giungere valori di Q fra 5000 е 10000 e altissima stabilità 
di frequenza. ll circuito a valvola accoppiato all’oscilla- 
tore è generalmente del tipo in controfase, che ne rende 
facile il bilanciamento. disponendo, la linea risonante 


di trasmissione sul circuito di griglia. L'accoppiamento è 
operato a mezzo di un piccolo cappio disposto in modo 
da concatenare il massimo flusso prodotto dalla corrente 
nel circuito interno, in prossimità di un ventre di cor- 
rente dell'onda stazionaria. е cioè presso il disco base di 
unione. 


di Oscillatori a cuvità. 


Sono eostituiti da superficie coniluttriei completamente 
chiuse. di forma geometrica semplice oppure di forma com- 
plessa a solido deformato. Se nella regione interna della 
cavità di forma una perturbazione eletromagnetica ad 
esempio mediante un circuito a linea come in fig. 6 (3) — 
per il gioco di interferenza fra detta perturbazione diretta 
e le riflessioni della medesima sulla parete che circoserive 
la cavità, si orig; 


ano onde spaziali stazionarie. La distri- 
buzione delle correnti e delle tensioni alle pareti della ca- 
vità avviene in base a leggi piuttosto complicate. il cui 


(3) P. IL. BDARBGELLINI: Oscillatori per onde decimetriche con 
егеп а cavità. <€ Alta frequenza >, XIV, settembre-dicembre 
1945, pug. 169. 


l'antenna _ 


салса 


rsonatore coassiale 


Ри. а Generatore pilota a linea risonante concentrici 
con circuito eccitutore іп controfase. 


studio si fa applicando le equazioni di Maxwell. Per ogni 
forma geometrie: 


mplice esistono varie onde di risonanza 


e si prende come fondamentale, o naturale. Та maggiore 
di esse. I risonatori a cavità incontrano sempre maggior 
favore nella tecnica delle microonde, per la loro facile 
adattabilità al corpo stesso dei tubi elettronici. anche perchè 
hanno coefficiente di qualità straordinariamente elevato. Юш- 
to che le correnti oscillanti circolano molto facilmente lungo 
le pareti del risonatore e che il campo è chiuso comple- 
tamente in esso, le perdite per effetto Joule е per irra- 
diazione si possono considerare nulle, 


© 


Fig. 6 — Risonatore cilindrico a cavità eccitato con triodo 
е linea aperta. 


el Guida onde o radio guide (wave-guides). 


Come nei eireuiti ad onde metriche e decimetriche ci si 
serve, pei collegamenti, o per convogliare la frequenza ge- 
nerata ai sistemi radianti, di linee di trasmissione parallele 
o coassiali, nel campo delle frequenze di 5000 MHz e più 
(onde inferiori ai 6 cm) conviene usare radioguide a ca- 
vità, costituite generalmente da tubi a sezione rettangolare. 
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Tig. 7 — Tipo di radioguida per ultrafiequenza 
dell'ordine dei 5000 MHz, di sezione 2,54x5,08 em. 


Ad es. il tipo di guida rappresentato nella fig. 7 è stato 
impiegato con vantaggio in un impianto di radiofonia su 
frequenza di 5300 MHz (onda di 5,6 cm) con tubo elettro- 
nico Klystron, per convogliare dal tubo al riflettore para- 
bolico la potenza generata (4). 


(4) Duplex Phone оп 5300 Мейасисісх. by Reuben Merehaut 
and А E. Маггіхоп. € OST » gennaio 1946, XXX, n. 1, pag. 19-24. 


zi - l’anptemna 


F° da tener presente che una guida a cavità ha comporta- 
mento simile a quello di un filtro passa-alto, ей è quindi 
condizione per dar passaggio al segnale che ia frequenza di 
questo sia superiore alla frequenza di taglia del risonatore. 

La suida rappresentata è di sezione rettangolare 2,54 х 5,08 
cm (1” х2”), Il segn: 


dotto nel risonatore a mezzo dell’innesto-sonda 3 visibile 


ie generato nel klystron viene intro- 


nella parte alta. Analogo sistema a guida di eguali dimen- 


sioni è stato impiegato per ottenere la media frequenza 


EE. cristallo rettif | 
% Y= =r 


al ricevitore 


Fig. 8 -— Tipo di guida cambiafrequenza. 


nella ricezione a supereterodina del segnale 5300 MHz 
(fig. 8). La frequenza generata dall’oscillatore locale è im- 
messa nella cavità a mezzo del solito innesto-sonda S: verso 
la parte chiusa di fondo viene collocata una capsnla con 
eristallo ricevente (ad es. contatto silicio-tungsteno) con- 
nesso a mezzo di cavetto coassiale al ricevitore. Nel cristallo 
avviene la mescolazione della due frequenze nella frequenza 
intermedia di funzionamento. 

Anche gli ondametri usati per le UF possono essere co- 
stituiti a mezzo di radioguide sul tipo di quella rappresen- 
tata nella fig. 9. 

In una guida di rame ad alta conduttività si raggiungono 
valori di attenuazione di 0,1 dB per metro sull'onda 3 em. 
Quando ё necessario per le esigenze dell'impianto, si usa 
congiungere tra loro spezzoni di radioguide а mezzo di 
attacchi speciali a flange, e cosi pure le guide possono essere 
foggiate a gomito quando la emazione lo richiede, Si 
adottano altresì speciali giunti rotativi nei casi in cui oc- 
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corre unire Ja radioguida ad un tema aereo ruotante. 
Non è detto che l’uso delle guide iperfrequenti escluda del 
tatto quello dei cavi coassiali, essendone l’impiego promi- 
scuo, utilizzato anche in uno stesso impianto. 


4. 


La teenica delle microonde deve in gran parte il suo at- 
tuale sviluppo all’introduzione in servizio di nuovi tipi di 
tnbi, che hanno permesso, di raggiungere i limiti più bassi 
della scala di onde centimetriche, sviluppando potenze assai 
notevoli. 

Primo tra essi, іп ordine di precedenza, il magnetron, 
del quale MARCONI aveva visto l’utilità già nel 1931; pur 
rinunciando ad impiegarlo nelle sue esperienze per diffi- 
coltà di ordine locale. 


Tipi di tubi elettronici 
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a) d magnetron di Huli. 


Nei triodi a campo frenante le oscillazioni erano generate 
dal movimento elettronico pendolare tra filamento е placca 
provocato dalla tensione positiva di griglia, ma con rendi- 
mento modesto, potenze bassissime ed onde decimetriche 
:sjvamente corte. Costituì a suo 


e centimetriche non e 
tempo un notevole progresso, quindi, l'utilizzazione dei 
magnetron, derivati dal prime modello di Hull del 192]. 
e costituiti da diodi con placca cilindrica е catodo filiforme 
disposto lungo Passe. immersi ambedue in un campo ma- 
gnetico avente le linee di flusso parallele alasse mede- 
sime. СоПевапдо due fili di Lecher rispettivamente со! 
catodo в con lanodo di un magnetron, come nella fig. 10, 
si verifica, per determinati valori del campo magnetico е 
della tensione anodica. il fluire di corrente oscillante nei 
fili. raggiungendo onde di ordine assai basso mella scala 
decimetrica, dipendendo il valore della frequenza quasi 


esclusivamente dalla tensione апойіса e dal campo ma- 
gnetico. 

Successivamente Linder ed Habaun idearono un про di 
magnetron ad anodi sezionati ottenendo potenza maggiore, 
anmentato remlimento e la possibilità di salire anche alle 
onde metriche, oltre le decimetriche raggiunte col magne- 
Iron monoanodico, La fig. 11 è uno schema tipico di ac- 


Fig. 10 — Circuito di utilizzazione per magnetron mononnodico 


coppiamento di un magnetron bianodico a una linea di 
trasmissione lunga un quarto d'onda costituita da due tratti 
di filo conduttore paralleli, di diametro e distanza scelti 
opportunamente. 

Normalmente gli anodi sono ріп di due: ad ез. in un 
magnetron con anodo cilindrico a 4 sezioni si collegano 
fra di loro le sezioni di posto pari e quelle di posto dispari 
e le sezioni risultanti alla linea risonante, 


b) HH. magnetron Randall-Boot a cavità. 


Questo tipo di magnetron ? nato dalla necessità di prov- 
vedere gli areoplani di un tipo di radar di potenza adeguata 
alla localizzazione dei sommergibili affioranti. Si può dire 
quindi che la sua realizzazione abbia costituito uno dei prin- 
cipali se non il principale -- fattore di successo nella 
battaglia detta dell'Atlantico. Il magnetron aveva sei cavità 
cilindriche ricavate radialmente in un blocco anodico an- 
eh'esso di forma cilindrica. oscillava sui 10 em с dava una 
potenza d’uscita di circa 500 W. L'apparecchio venne svi- 
luppato dalla Marconi-Osram col risultato di ottenerne іп 
breve potenze insperatamente elevate nella trasmissione ad 
impulsi ed onde sempre più corte, passando dalle decine 
alle centinaia, e poi alle migliaia di kW (fino 2500 kW) per 
impulsi di durata 1 microsecondo, con ritmo di 1000 im- 
pulsi al secondo (5). H tipo più moderno è a 8 cavità, rica- 
vate in un blocco anodico, di sezione retta corrispondente 
alla fig. 12, in lega di rame, monoblocco od a pacco lamel- 
lare. Ogni cavità comunica con la camera centrale in сш 


(5) Radar Technique di M.G.S. « Wireless World», mag- 
gio 1946. 
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trovasi il catodo a mezzo di fessura strettissima a toppa di 
chiave. 

Le cavità ricevono l'eccitazione dagli elettroni emessi dal 
catodo i quali, sotto l'azione combinata del campo elettrico 
e del compo magnetico, assumono moto rotatorio complesso 
e passano davanti alle fenditure, Diversi sono i modi con 
i quali le cavità possono oscillare: il più utile è quello 
indicato in fig. 12, nel qual caso le correnti, circolando nei 
senso delle freccie, caricano i segmenti anodiei adiacenti 
di polarità opposte. Le dimensioni delle cavità sono scelte 
in modo che la loro frequenza di risonanza naturale sia all'in- 


Fig. 11 Circuito di utilizzazione per magnetron bianodico. 


cirea quella delle onde da prodursi e Ja distanza tra le fen- 
diture è tale che le cavità adiacenti oscillano in opposizione 
di fase. La potenza UF generaia viene estratta mediante un 
cappio conduttore inserito in una qualsiasi delle cavità ес 
a sua volta collegate al sistema radiante mediante cavetto 
coassiale e radioguida. г 

Une studio più accurato della balistica elettronica nel- 
l’interno del magnetron ha permesso, nel decorso periodo 
di guerra, di produrre catodi capaci delle più forli emis- 
sioni. traendo profitto dell'emissione secondaria prodotta dal 
bombardamento degli elettroni di ritorno sul catodo, Se- 
condo G. В. Collins gli elettroni che lasciano il catodo di 
un magnetron in oscillazione sono soggetti a due tipi di movi- 
mento. Se essi entrano in una regione di campo a RF ritar- 
dativo, as-umono moto a spirale in fuori per raggiungere in- 
fine una regione positiva dell'anodo. In tal modo gli elettro- 
ni, essendo rimasti nel campo per parecchi periodi, trasferi- 
ranno ad esso molta della loro energia prima di raggiungere 
Yanodo. Se invece essi entrano in una regione di campo 
accelerativa, non possono percorrere che una breve traiettoria 
circolare, ritornando rapidamente al catodo; avranno cioè 
assorbito energia dal campo a RF. ma per così breve tempo 


La fotografe mostra а sinistro il Sutton Tube, a destra un 
tubo magnetron: le piccole valvole che vinsero lu battaglia del- 
UA Hentrco. 


| @ 
Figg. 12 e 15 — Sezione гена del blocco anodico 


im un magnetron a cavilà, Dimostrazione di percorsi 
elettronici nel magnetron а cavità. 


da poterla ritenere trascuabile, Ciò è schematicamente rap- 
presentato in fig. 13. ‚ 
(Altre notizie sull'argomenio possono essere trovate nel- 


l'articolo dell'ing. Marcello Fabio Francardi: Note sul ma- 
gnetron a cavità. «l'antenna >, XVIII, nn. 21-24, pag. 213. 


€) H klystron. 


Appartiene alla categoria dei tubi detti a modulazione di 
velocità, nei quali si true profitto del moto elettronico per 


collettore gettano 


m cascata 


grigie BUNCHER 


Fig. 14 — Tipo di klystron a dne cavità. 


Fig. 15 — Tipo di klgstron amplificatore con risuonatore 
in cascata. 


la generazione di frequenze di ordine elevatissimo; in essi 
la griglia soggetta a tensione alternativa anzichè produrre 
una variazione periodiea della carica spaziale. come avviene 
nei tubi ordinarii, ha soltanto il compito di modulare la velo- 
cità del fascio elettronico; agendo in uno spazio ristretto 
e non influenzando gli spazi circostanti, Ne risultano note- 
volmente ridotte la dissipazione di potenza а КЕ sia nella 
griglia che nella placca. Successivamente si trasforma la 
modulazione di velocità della corrente elettronica in modu- 
lazione «intensità e si utilizza Їй corrente elettronica va- 
riabile per indurre elettricamente sull'anodo la corrente ad 
AF. Inoltre il collettore d’elettroni è un elettrodo supple- 
mentare sul quale essi possono essere raccolti con bassa 
velocità, restandone quindi ridotta ја dissipazione. 

Nel klystron le griglie a modulazione di velocità sono 
mulizzate come elettrodi d'entrata е di uscita. e vi è uno 
spazio cilindrico. detto < spazio di scorrimento », è di corsa. 
esente da campo. per la conversione della modulazione di 
velocità in modulazione di densità. Lo stesso tube contiene 
contemporaneamente il sistema oscillante ed ib sistema di 
searica necessario per eccitarlo. Un klystron è quindi, come 
il magnetron. un tubo col circuito a BI facente corpo con 
gli altri elettrodi e paru componenti. 

Nel disegno schematico di fig. IF si scorgono abbastanza 
chiaramente le diverse parti costitutive di un klysiron : 
due rismonatori. e cioe: 
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H fucile elettronico, composto dal filamento, dal ca- 
todo e da un anello metallico che fa da lente elettronica 
concentrando la corrente di elettroni in un unico fascio: 

- un sistema di griglie AB e CD, le due interne poste 
agli estremi del cilindro di corsa; 

- un sistema di due risuonatori a cavità, quello più vi- 
cino al catodo detto buncher е quello superiore catcher, 
queste. provvisto di un terminale d'uscita RI e con accop 
piamento reattivo tra i due: 

un sistema superiore ili raffreddamento a radiatore. 


Fra il filamento ed A (detto anche anodo piano) viene 
applicata la tensione continua di polarizzazione, che è quin- 
di la stessa per le quattro griglie ABCD. Supposto applica- 
ta fra Је и 4 e B tensione sinusoidale, gli elettroni. 
pur essendo accelerati o ritardati al passaggio fra di 
1 tempo di transito estremamente 
sario a modificare le loro distanze re- 


mon avranno, а cau 


breve. il tempo пес 


eiproehe, il che equivale a dire che а corrente di condu- 
zione del fsseio non varia nell'ambito del campo di co- 
mando. Vi saranno pertanto elettroni animati da velocità 
superiore ed altri da velocità inferiore alla media, forman- 


elettrodo 
riflettore 


elettrodo rifictitero 
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16 Tipo di klystron reflex. 
Tipo di klystron reflex inglese. 


dosi i cosiddetti « electron bunches > о nuclei; о pacchetti 
di elettroni. ` 

Nello spazio di scorrimento, invece, privo di campo, gli 
elettroni tendono ad addensarsi, in quanto i più veloci 


vanno a raggiungere тт più lenti e il fascio elettronico acqui- 
sta densità variabile nel tempo. Tali variazioni provocano 
nel seconde sistema risonante comandato dalle griglie CD 
una componente di pulsazione eguale a quella esistente nel 
sistema АВ, e gli elettroni di densità variabile cedono al 
secondo risonatore (catcher) Venergia loro impressa dal po- 
tenziale continuo di accelerazione. Questo risonatore ha 
quindi l'ufficio di raccogliere la potenza oscillatoria prodotta 
e trasmetterla al circuito d’utilizzazione attraverso l'apposito 


termin E poichè esiste anche un conveniente accoppia- 
mento elettrico reattivo fra il secondo è il primo risonatore. 
il sistema è suscettibile di porsi in oscillazione. 

Allo scopo di aumentare la potenza di oscillazione sono 
stati ideali klystron amplificatori con due risonatori < bun- 
cher» in cascata. come quello rappresentato schematica. 
mente in fig. 15. 


d) Klystron. reflex. 


Е ad un solo risonatore a cavità ed ha in più un elet- 
trodo a riflettore » (fig. 16). Questo tubo può essere impiegato 
sia come trasmettitore, sia come oscillatore locale nella 
ricezione a supereterodina. E° analogo, come disposizione 
di parti, al про precedentemente «descritto. salvo l'aggiunta 
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l'antenna 


delVelettrodo riflettore, al quale viene conferito potenziale 
negativo alquanto inferiore a quello del catodo. 


Nel tipo rappresentato in figura il fondo del risonatore 


è: costituito da un diaframma flessibile, il che permeite di 


leggere deformazioni atte а variare la sintonia, ciò che viene 


operato dal di fuori per mezzo di vite con apposita levetta. 
L'azione dell’elettrodo riflettore è quella di costituire un 
campo frenante ai nuclei (bunches) d'elettroni che hanno 
subito la modulazione ci velocità e quindi una completa 


inversione del fascio a densità variabile da essi costituito. 


Solo quando detti nuclei ritornano alle griglie del risonatore 
in fase con le tensioni alternative ad esse impresse, le 
oscillazioni vengono esultate e si genera potenza ай AF nella 
cavità, estraibile a mezzo della linea coassiale di uscita. 

La frequenza delle oscillazioni è deierminata in primo 
luogo dalla sintonizzazione della cavità risonante. o meglio 
dalla distanza delle griglie. che ne varia la capacità: ma 
la fase dei bunches di ritorno è comandata «dalla tensione 
negaliva del riflettore. nonchè dalla tensione detta < di 
fascio » (beam tension). che è la tensione continua appli- 
сша al corpo del risonatore ег ancilo piano. cioè positiva 


rispetto al catodo. 


Nel klystron di eui a fig. 16 (Про americano) il risona- 


tore funziona a iensione positiva sui 1000 V con corrente 
di 50 mA. il che richiede raffreddamento con ventilatore: 
il riflettore riceve tensione da — 150 V а 400 V; il 
filamento è acceso a 6,3 V e 1.3 А. realizzandosi uscita ad 
ГЕ di I W. Nella fig. 17 è disegnato schematicamente un 
tipo di Шімгоп inglese nel quale il risonatore a cavità è 


parte dentro e parte fuori del bulbo di vetro. con saldatura 
del metallo al vetro nei punti di passaggio, onde permet- 
tere la variazione di sintonia a mezzo di үйе. 
e) 1 megatron. 

Sono triodi costituiti да elettrodi piani estremamente rav- 
vivinati e provvisti di passanti anulari, di minima indut- 
stenza. saldati perimetralmente al vetro. Ven- 


lanza е re 
gono detti anche а disc-seal tubes » о a light-house tubes » 
per la loro forma caratteristica a ripiani. Sono in genere 
tubi di piccola potenza (ingresso da 7 a 20 Wi. confor- 
mati in modo da potersi facilmente adattare ai risonatori 


a linea di trasmissione, Ve ne sono trasmittenli e per rice- 


zione. con scala d'onda minima sui 10 em. 

In questi triodi tutto è stato disposto per avere i valori 
più bassi possibile di induttanza e capacità disiribuite e 
resistenza. nonchè del tempo di transito degli elettroni dal 
filamento all'anodo. La fig. 20 si riferisce ad un circuito 
tipico esemplificato a linea di trasmissione. impiezante un 
triodo del tipo suddetto, con il quale si possono realizzare 
con buon rendimento frequenze fino a 700 MHz (onde di 
1) em). Per ottenere frequenze superiori si possono utiliz- 
zare i medesimi tubi in unione a risonatori a cavità. l'uso 


dei quali permette di raggiungere anche i 3000 (MHz (ande 


di 10 em. 


Í) H resnatron. 


Questo tipo di tubo deve, come il magnetron а cavità. 
il suo sviluppo alle necessità di guerra. e propriamente al 
bisogno, manifestatosi attorno al 1942 di realizzare potenti 
apparecchi disturbatori dellorganizzazione radar tedesca. 

A differenza del magnetron che genera potenza oscillante 
ad ЦЕ in regime di impulso di durata brevissima, il resnatron 
è un generatore in autoosrillazione di alte potenze oscilla. 
torie in regime continuativo. come i tubi ordinari. Pertanto 
la sua costruzione risente della tecnica dei triodi а circo- 
lazione d'acqua e dei tubi autogeneratori a cavità. 11 resna- 
tron si deve agli studi condotti fin dal 1938 da Salisbury, 
Marshall e Sloan dell'Università di California: ma il suo 


(6) W. N. Sarnrspumv; ЇЇ resnatron. € Electronics >, febbraio 


1946, е с Yeeniea Elettronica ». vol. I, n. 2, maggio 1916, pag. 177 
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Fig. I8 e 19 — Vista esterna di un tabo megatron. 


- Tipo di tubo megatron ad elettrodi affacciali. 


ulteriore sviluppo ai fini della guerra è frutto dell'incarico 
dato alla « Westinhouse Electric С.» di darvi attuazione 
pratica. 

Il resnatron è un tetrodo provveduto di due cavità riso- 
nanti, una collocata tra la griglia schermo ed anodo (cavità 
duscia) е Ганга (cavità d'entrata) fra griglia di controllo 
e filamento, con un sistema di accoppiamento a reazione 
come nei klysiron. Per maggiori dettagli su questo tipo 
rimanda alle pubblicazioni еһе ne hanno 


di valvole 
trattato particolarmente (6). 


. - | Radar 


Non fu cosa facile. fino alla morte di MARCONI, ed 
anche oltre. sfaiare la credenza ch'Egli avesse concepito un 
sistema а radioonde capace di fermare i motori degli aero- 
plani in volo, tanta era la fidueia che il volgo poneva nel 
di Lui genio creativo e nelle possibilità della sua inven- 
zione: ma questa, Lui scomparso. ha risposto ugualmente 
all'aspettativa popolare, con i radar. che hanno compiuto 
sotto altro aspetto il miracolo che la fantasia di molti atien- 
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Fig. 20 Circuito tipico e fili di Lecher con triodo megatron. 


deva da MARCONI, Non è nel programma di questa rassegna 
di trattare a fondo l'argomento dei radar, sia perchè ciò 
stato fatto da altri. sia per la sua eccezionale impor- 
tanza. che richiede una diffusa è separata trattazione: ma 


non potrei concludere la mia memoria senza dedicare uno 
sguardo d'insieme alla più ciamorosa conquista fatta dalla 
radio. sulla nuova via aperta nel 1931 da MARCONI. 

E? ormai noto che il provvidenziale apparecchio ha avuto 
la sua prima origine in Gran Bretagna, a seguito degli 
studi promossi dalla RAF intorno al 1934-1935 sotto gli 
auspici di un comitato di esperti. La prima apparecchiatura 


алта ЫЛА қ. tn die ri сстиание 


funzionava, a quanto pare, con onda poco superiore al metro, 
| successivi perfezionamenti apportati al magnetron ne 
1939-1940 aprirono poi decisamente la via ai radar a mi- 
eroonde, Assai difficoltoso apparve il problema della ricerca 
e localizzazione soniometrica e telemetrica degli aerei, tral- 
tandosi di distanze relativamente brevi e di ostacoli di 
piccole dimensioni spostantisi a grande velocità. V'era al 
riguardo la precedente esperienza, ma in senso inverso, dei 
radioaltimetri, nei quali s'era cercato di utilizzare рег 
determinare le quote di volo. degli echi lanciati perpen- 
dicolarmente alla terra da sotto la fusoliera. ed anche la 
esperienza degli ecometri, о scandagli, a quarzo ed a magne- 
tostrizione, in alcuni tipi dei quali (ad es. quello Marconi) 
si impiegava un oscillografo per la lettura diretta de! 
fondale. 

Il problema poi della radiotelemetria orizzontale, basata 
sul principio degli echi, era stato affrontato in Italia dai 
prof. Ugo Tiberio con apparecchi ad onde metriche, nè ега 
mancato un vero e proprio brevetto di « radiogoniometro 
spaziale » da parte dell’ing. Montù nel 1936. 
eguente al molteplice 


A malgrado della loro varietà, con 
impiego fattone nella passata guerra, 1 radar potrebbero 
oggi raggrupparsi. per comodità di studio, nelle seguenti 
categorie: 

-- Apparecchi per radiolocalizzazione e telemetraggio. 
Quelli derivati dal radar {radio detection and ranging) ori- 
ginale, che svolgeva contemporaneamente funzioni di ricerca 
radiogoniometrica e di radiotelemetro. 

- Apparecchi per il riconoscimento. Derivati dal tipo 
conosciuto in guerra con la sigla ШЕ (identification, friend 
or foe) basati che quando l'ostacolo (nave, aereo, reparto 
corazzato о truppa isolata) è colpito da segnale radar, viene 
emesso a sua volta, con apparecchio idoneo, un segnale «di 
forma particolare che permette il riconoscimento, 

— Indicatori topografici. Derivati dal РРІ (plan posi- 
tion indicator) e dall'H25, con i quali si otteneva la visione 
panoramica, anche in tempo di nebbia, della configurazione 
del terreno, con tuti i principali ostacoli che vi si tro- 
vano. in base all'intensità dei riflessi da essi provocati. 

Apparecchi per aiuto alla navigazione. Derivati dai 
GEE e DECCA inglesi, dagli OBOE е, sotto alcuni punti 
di vista, anche dai LORAN (long rang navigation) ameri- 
rani. в che tendono ad integrare l’uso dei radiogoniometri 
e dei radiofari, nonchè gli ordinari sistemi di navigazione 
marittima ed aerea. 

Apparecchi per uso diverso. Comprendenti la nu- 
merosa serie di apparecchi basati sulla riflessione di onde 
elettromagnetiche da parte di ostacoli, destinati a trovare 
applicazione come segnalatori di ostacoli sulle vie marittime 
in tempo di nebbia, radioallineamenti all'entrata dei porti. 
apparecchi per volo ed atterraggio cieco, per segnalazioni 
ferroviarie е stradali е via dicendo. 

Volgendo lo sguardo a ciò che era la tecnica delle ОК 
tre lustri or sono. quando GUGLIELMO MARCONI la 
innalzava all'onore delle prime applicazioni pratiche - 
servendosi di mezzi quasi altrettanto imperfetti quanto 
lo erano quelli impiegati nelle famose esperienze di Pon- 
tecchio del 1895 si resta ammirati di fronte all'enorme 
cammino percorso: e si è portati, stavolta, ad ascriverlo. 
più che all’opera di pochi, al sagace impiego, da parte dei 
governi interessati. di tutte le forze tecniche è scientifiche 

- compresi i laboratori universitari e i provetti radio- 
amatori — sparse nel paesi che seppero vedere nella radio 
la miracolosa salvezza dal più grande pericolo della loro 
storia. 

Un così grande successo in materia di collaborazione + 
cooperazione intellettuale interna e fra popoli, in un сатро 
che non è quello della vita di tutti i giorni, sia monito ед 
esempio a tutti noi che ci accingiamo, con nuovo spirito. 
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alla ricostruzione elettrotecnica del Paese. 


l’amtenna 


OMAGGIO АІ RADIANTI: I FRANCE- 


SCANI DELLA RADIO 


Nel commemorare accanto а GUGLIELMO MARCONI 
quanti nel mondo hanno dato la luce del proprio genio 
allo tecnica delle Radiocomunicazioni non è mori di luogo 
soffermarsi a considerare una categoria di persone che, senza 
la pretesa nè di emergere, nè di speculare о affermarsi 
individualmenie, һа nondimeno dato айо sviluppo della 
Radio e specialmente a quello delle ОС un contributo tanto 
più grande, quanto più disinteressato, tenace, silenzioso è 
appassionato. 

Benchè i radianti di tutto il mondo vantino ormai nna 
storia quasi trentennale e la loro opera е la loro esistenza 
sian ben conosciute è apprezzate, sarà bene ricordare qual- 
che cosa di loro a quanti in Italia ne conoscono appena 
l’esistenza o lignorano e a tutti i dilettanti giovanissimi 
sorli in questo dopoguerra еһе fra lutti е disgrazie сі ha 
portato per lo meno il libero rifiorire di questa simpatica 
attività. 

Farne la storia è difficile e forse non rivestirebbe un ev- 
cessivo interesse, se per storia sl deve intendere un'arida 
elencazione di fatti e di date, Ricorderemo peró alcuni epi- 
sodi destinati а mettere in luce quanto grande sia stato i 
contributo degli OM al progresso della radio e soprattutto 
lo spirito che sempre ha animato questi oscuri sperimenta- 
tori, Sotto un certo punto di vista si potrebbe dire che l'ori- 
gine del radiantismo coincide con l'oririne medesima della 
Radio: lo stesso MARCONI, quando non ancora ventenne 
si dedicò ai primi montaggi. là nella soffitta della casa paterna 
di Ponteechio, ci piace più figurarcelo come un appassionato. 
geniale dilettante, piuttosto che rigido scienziato, se è vero 
che pensò. agì e realizzò talvolta fuori е contro il parere 
della scienza ufficiale. E° certamente vero che Egli fu 
animato dalla propria passione: da quella divina curiosità 
di provare, che è sempre stata la causa prima e più pro- 
fonda di ogni conquista umana, e che è stata in ogni tempo 
anche la principale caratteristica di quanti del fascinoso 
mistero della Radio hanno fatto il loro umano credo e il 
loro maggior diletto. à 

Se vogliamo però ricordare i radianti nel loro aspetto con- 
ereto qual'é quello attuale, come vera e propria associa- 
zione di uomini animati ed uniti dagli stessi interessi, dob- 
biamo dire che fino dopo il primo conflitto mondiale una 
vera e propria attività dilettantistica regolata da norme inter- 
nazionali, non се stata. E quali sono dunque le prime ma- 
nifestazioni ufficiali della loro esistenza? 

Mi riferisco a quanto si può vedere sfogliando veechi nu- 
тегі di QST (la più vecchia rivista americana di Radio) е 
Radio News. 

Un primo resocento dell'attività dei radiodiletanti si può 
trovare nel numero del 15 aprile 1919 dell’attuale Rodio 
News (allora Radio Amateur News): il primo numero della 
guerra mondiale. 


rivista uscito dopo la 

Пп ex militare, il giovane A. Н. Grebe dopo avere рге- 
stato servizio come specialista delle trasmissioni radio mili- 
tari, aveva realizzato degli apparecchi dilettantistici ispirati 
alla iecnica delle stazioni campali che aveva avuto modo di 
conoscere in guerra. Nello stesso anno appare un articolo 
di De Forest intitolato « L'Audion e i radio dilettanti »: 
interessante non tanto per il suo contenuto, inteso a mettere 
in luce i vantaggi della valvola in confronto del cristallo, 
quanto per il titolo nel quale è chiaramente dimostrato come 
la categoria dei radio amatori fosse conosciuta ей аррге?- 
zata da quello che gli americani chiamano а buon diritto 
«The Father of Radio ». 


In America, proprio in quell’anno. vengono a cadere 
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tutte le restrizioni imposte alle radioc 


inunicazioni private 
e nel 1921 troviamo giù una considerevole schiera di OM 
(6.500; inquadrati nella beu nota A.B.R.L. che ancora oggi 
regge i 


validamente le sorti di tutti i dilettanti di quel felice 
paese. 

Nel 1922 è fissata Ja frequenza di favoro per i dilettanti: 
150-275 metri ed immediatamente quella gamma si popola 
di allegri fischi за miti i toni giacchè proprio. quell'anno 
E. A. Amstrong dà sviluppo ai ricevitori a reazione. Alla 
fine dell’anno i dilettanti americani, che erano già 15.000, 
salsono di colpo, nel dicembre, a 16.000. Questo perchè 
stava per maturare un grande evento, forse il più impor- 
tante nella storia della 


lio dilettantistica. li primo colle- 
gamento attraverso l'oceano. 

Sembrerà impossibile ai nostri dilettanti novelli, che non 
si sentono completamente soddisfatti se non posseggono un 
cassetto pieno di quarzi per tutte le frequenze della gamma 
e che si lamentano perchè le nuovissime disposizioni vie- 
tano, da noi, Fuso di emittenti che superino i cento watt. 
che allora ben 250 dilettanti inglesi si trovassero soddi- 
sfatti di rimanere in uno snervante, inutile ascolto durante 
20 nolti consecutive per captare i segnali di 25 colleghi 
americani. 

H risultato fu completamente negativo, E С.В. Warner. 
riferendo questo su QST, nota con una punta d'ironia ehe 
а tutto ciò avvenne malgrado, о forse proprio per questo. 
molti dilettanti inglesi usassero ricevitori fino a dieci 
stadii >... 

Successivamente si raggiunsero risultati più soddisfa- 
centi nel senso che segnali isolati potevano passare ГАШап- 
tico, ma un vero e proprio collegamento bilaterale transo- 
ceanico non era ancora stato realizzato. 


Solo quando i dilettanti intuirono quello che rimarrà 
pur sempre il loro merito maggiore, cioè la necessità di la- 
vorare su frequenze ріп alte, la meta fu raggiunta. 

Un altro esperimento, analogo a quello di due anni prima 
stava tenendo inchiodati ai ricevitori, sullo scorcio del- 
l’anno 1923, qualche centinaio di dilettanti di Europa e di 
America. nel tentativo di collegarsi atraverso l’oceano, ma 
anche questa volta il risultato sarebbe stato negativo, se 
sull'organizzazione dell’A.R.R.L. Americana, della R.S.G.B. 
Inglese e di altre società similari, non avesse preso il soprav- 
vento l'iniziativa individuale, caratteristica di ogni attività 
dilettantistica e indispensabile in quella radiantistiea. 

Quasi рес un misterioso destino l'oceano, come lo era 
stato cinque secoli prima per Cristoforo Colombo e pochi 
anui prima per Gugliemo Marconi, non doveva e 
per mezzo di masse organizzate, ma per laudacia e Tim- 
pegno di due soli uomini: Leon Deloy (F8AB) e Fred 
Schnell. 

Essi agirono di loro iniziativa, ë pur riconoscendo che 
i tempi erano maturi e rhe altri presto o tardi sarebbero 
riusciti, occorre riconoscere loro il merito di avere allacciato 


il primo legame radiantistico tra il vecchio е il nuovo 
continente. Ebbero allora inizio quella serie di cojlega- 
menti transeontinentali che chiamati convenzionalmente 
dagli OM с dx > rappresentano ancora oggi la massima aspi- 
razione per i nostri dilettanti, anche se con i mezzi attuali 
sia abbastanza facile realizzare un collegamento bilaterale 
con i cinque continenti anche in una unica serata di lavoro. 
Allora per Deloy е Sehnell non fu così semplice. Leon Deloy 
francese aveva fatto l'estate prima un viaggio dalla Francia 
agli Зин Uniti per presenziare al secondo congressa Na- 


zionale Americano. ma in special modo per prepararsi ad 


essere il primo fra i dilettanti europei a stabiiire un colle- 
gamento bilaterale eon l'America, Con Fred Schnell prese 
gli accordi del caso e sollecitò in tal senso i consigli di 
uno sperimentatore di fama mondiale, John Reinartz, che 
disponeva di un apparecchio meraviglioso capace di seen. 
dere fino a cento metri di lunghezza d'onda! 

Deloy tornò in Francia piene di entusiasmo, portando seco 
molti pezzi staccati per mentarsi un nuovo apparato Wwasmit- 
tente. Deloy fu pronto per il primo e telegrafò per cavo 
che avrebbe trasmesso il 25 novembre 

La lunghezza d'onda stabilita era 110 metri, АШ ога fis- 
sata Deloy fu ricevuto dal suo primo punto. edibile in tatia 


L'indomani anche il trasmettitore di Schnell era pronio 
e un eablogramma avvertì Deloy che sarebbe stato fatto un 
tentativo di comunicazione bilaterale nella notte del 27 no- 
vembre. Allora convenuta il borbottio di F8A # si fece udire, 
Un lungo appello seguito dall'invito a trasmettere: quaitro 
valvole da 50 watt si incaricarono della risposta. Potete im- 
maginare che cosa furono quei minuti... I dilettanti sareb- 
bero stati finalmente in comunicazione attraverso l'immensità 
dell'oceano? Sehnell passa al ricevitore mentre tutti gli 
astanti trattengono il respiro. Deloy risponde, Forse è sol. 
sta per chiamare di nuovo... 
ma ecco che arriva una serie di rrrrr! La prima comuni- 
cazione dilettantistica attraverso l'Atlantico era un fatto 


tanto una coincidenza: о forse 


compiuto, 

Reinartz era all'ascolto е alla prima occasione nell'ora 
seguente stabili il contatto con ЕЗАВ. 

Come si era fatto? Come fare per ripetere l'esperimento? 
Quali erano i dispositivi usati? Il segreto si diffuse e ogni 
dilettante scoperse che riducendo la lunghezza d'onda е 
usando la vecchia antenna molto al disotto della sua lun- 
ghezza d'onda fondamentale (come allora si diceva) la tra- 
smissione bilaterale poteva essere ritentata con successo. 

Kruss analizzò i risultati ottenuti nella meravigliosa prova 
di Schnell e di Deloy е non attribui il successo all'aumento 
propriamente detto della frequenza ma bensi alla resistenza 
di irraggiamento considerevolmente accresciuta, di eui gli 
sperimentatori avevano beneficiato facendo lavorare un'an- 
tenna molto al di sopra della propria frequenza. Comunque 
il sistema si diffuse ed in termine incredibilmente breve. 
una dozzina di dilettanti americani stabili contatti con 
F8AB. 

Н 27 dicembre 2AGB compnicò con il primo olandese 
PCJJ e l'indomani un collegamento si stabiliva fra il Canada 
e la Madre Patria. da CIBG e G5BV. 

Un altro mese e non meno di tredici dilettanti europei 
erano in collegamento bilaterale con il continente Ameri- 
cano e diciassette americani avevano ripetuto con successo 
l'esperimento di Schnell. 

L'anno dopo i tempi erano talmente maturi ehe vediamo 
non senza una certa sorpresa assegnati ai dilettanti le fre- 
quenze di lavoro di 75-80 metri, 40-43 metri, 20-22 metri, 
4-5 metri; nè più пе meno quelle ehe vengono usate at- 
tualmente. 

Tutto quanto avvenne dopo. negli anni successivi, fu 
veramente un susseguirsi di geniali innovazioni nel campo 
tecnico, come quella di Pierre La Fonde (F8CN) che speri- 
mentò nel 1925 gli amplificatori a resistenza capacità o di 
record di notevole interesse come quello del 1926 di G. W. 
Linn (W2CJE) che comunicò con la spedizione Byrd al 
Polo Nord, o addirittura di pubblica utilità e intere 


se come 
quando nel 1927 sli OM australiani durante il famoso ciclone 
che si abbatté su quel continente, sostituirono comple- 
tamente tutti è servizi telegrafici federali dal 
cataclisma. Па segnalare infine gli ultimi dieci anni di 


attività radiantistica verso le ultrafrequenze. Notevole il 
contributo degli OM a questa teenica tutt'ora in marcia. 
che ha dato alla ielevisione, alla modulazione di frequenza. 
ai servizi di informazione internazionali, alle forze armate. 
preziosi strumenti di lavoro e di lotta. 


l'antenna 


Nobile gara dunque di pacifici intenti ininierrotta fino al 
1941, anno in спі la voce serena dei diletianti si spense 
sopraffatta dal frenetico latrare delle emitenti disturba- 
trici, delle milie voci cariche ora d'odio, ora di lusinghe. 
ога di minacce che inondarono tutte le gamme e tutti i cer 
velli di una umanità sconvolta e travolta da una forma atroce 
di pazzia collettiva: la guerra. 

Ë da noi? La storia del radiantismo in Italia purtroppo. 
dal 1928 fimo alla fine di questa guerra, è una sioria oscura 


i che in confronto alle 


e triste: piccola tragedia di po 


grandi ssenture del paese sparisce в сі fa magari sorridere. 


Ma e 


ata, e ha avuto conseguenze forse non del tutto 
trascurabili al determinarsi della catastrofe che ci ha travolti. 
Prima di quella data, in eui «П Competente Ministero > 


non rinnovò nè concesse licenze di trasmissioni, anche da 
noi il radiantismo aveva dato belle prove. Vivono ed ope- 
rano ancora nel mondo della radio bei nomi di professio- 
nisti italiani che vondivisero come semplici OM in quella 
lontana vigilia le ansie. 16 speranze. i «necessi dei più grandi 
pionieri. 

Ma anche essi come twiti eli altri venuti in seguito diven- 
nero dopo quella data dei clandestini mal tollerati. K^ un 
ро” triste parlare е rievocare quegli anni: per molte ragioni. 
Ma credo doveroso ricordare. specie ai giovanissimi, che cosa 
volesse dire < fare ГОМ » quando tra un QSO e un aliro 
occorreva talvolta smontare completamente o quasi la sta- 
zione per non incappare nelle mani della Milizia Postele- 
grafonica е farsi portar via (nell'ipotesi migliore) tutto 
quanto era stato messo insieme a prezzo di grandi sacri- 
fici e di qualche rischio. 

Materiale di trasmissione {quello che oggi si usa comprare 
un tanto al chilo nei campi Arar) neanche parlarne... 

Quarzi piezoelettrici uma vera rarità е a prezzi per allora 
sbalorditivi. Antenne che non avessero il più possibile Гіп- 
nocente aspetto di un aereo da ricezione: nemmeno lombra. 

Valvole: fortunato chi riusciva a pescare una 746 о una 
716 о una 616 o qualche tubo di amplificatori di bassa 
frequenza, senza contare che anche trovando qualche val- 
vola più adatta sarebbe stato quanto mai pericoloso giu- 
stificarne il possesso ad una eventuale e possibilissima per- 
quisizione al proprio domicilio. 

Ricordo di avere guardato un giorno con occhio di invidia 
un amico sergente maggiore del Genio, che tornando a 
casa da uno degli ennesimi « richiami per istruzione » era 
riuscito a... procurarsi una RT4.,, Si trattava di uno strano 


tubo destinato ad una nota quanto antidiluviana stazione 
militare: roba che i dilettanti del dopoguerra non degnereb- 
bero di uno sguardo. Lavorare in quelle condizioni non era 
la cosa più semplice. Eppure i QSO si facevano e se пе 
facevano molti. Non parliamo poi delle acrobazie іп fonia 
sui 40 metri per non tradire il proprio QRA. vincendo il 
desiderio incontenibile di sapere dove era il proprio cor- 
rispondente! 

Sui venti metri invece, chissà poi perchè, сі si semiva 
ріп tranquilli e gli oreechi erano solo intenti à captare 
Гаййта cifra del controllo (quella indicante il grado di 
purezza della nota radiotelegrafica). per il timore еһе senza 
il cristallo che rimedia a tutto, uno stadio non neutra- 
lizzato, il filtraggio insufficiente, ci facessero арріорраге 
оп bel 3 o un bel 4 

Bruciava più quellignominioso verdetto. che il 3 o il 
4 in latino che solitamente a 


‘ivava puntuale la mattina 
dopo a scuola, dopo пла nottata bianca passata al irasmet- 
titore. 

0 


arrivano le licenze 


gni tanto arrivava qualche notizia più conforiante: forse 
ci pensa il GUF. E il GUF una volta 


сї pensó davvero. Nacquero le 


zioni radioteeniehe, sem- 


brà che almeno la Sede di ogni GUF potesse avere la sua 
stazione, Una specie di dilettantismo totalitario. ma co- 
munque meglio che nulla, si pensava, Ma anche quella 
speranza si spense in una perentoria lettera autografa «Пі 


{segue e pag. 229) 
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l'antenna 


LO SVILUPPO DELLA TECNICA COSTRUTTIVA 
DI RICEVITORI E DI TRASMETTITORI DAI 
PRIMI RADIOSCILLATORI A SCINTILLA AI 
MODERNISSIMI RADAR 


1. - Gli inizl 


А Pontecchio, presso Bologna. là dove 


le ultime propaggini del ridente Appen- 


i 
nino Paniliano degradano per dissolversi 
poi nella monotonia della pianura Pa- 
dana, adagiata su un pendio ubertoso. 
brecciata dalla guerra, la Villa 
Grifone, dalla quale, sul finire del se- 
tolo scorso, partirono timidi i primi 


treni di onde smorzate, nando il sor- 


gere di una nuova era cella scienza е 
della civiltà. H 2 giugno 1896, MAR- 
CONI presentò la domanda per il primo 
brevetto. che venne rilasciato il 7 luglio 
1697. cimquant'anni fa. 

Dopo i primi passi timidi е barcol- 
lanti. la radio si ovunque imposta assu- 
mendo l'enorme sviluppo а ши noto. 

Chi ha inventato ]a Radio, spesso ci 
«i domanda, Molte Nazioni rivendicano 
ai loro figli la gloria. peccendo assai 
spesso di parzialità. All'interrogativo 
possiamo rispondere affermando che la 
radio, quale essa oggi 6. deve la sua 
vita ed il suo sviluppo all'intelligenza 
ed alla costanza di molti Scienziati e 
Studiosi, in quanto non vi è popolo 
civile che non abbia dato il suo contri- 
buto. sia pure modesto, alla soluzione 
di пий i problemi che direttamente од 
indirettamente hanno avuto e tuttora 
hanno attinenza con questa. Malgrado 
quanto ora affermato, nessuno può di- 
menticare che GUGLIELMO MARCONI 


dopo pazienti. lunghe è spesso sner- 


vanti esperienze, condusse con esito fa- 
vorevole il primo collegamento radio- 
pinse Fleming, pre- 


tà di Londra e poi 


elettrico. il che 
fessore all’ Univers 
inventore del diodo, ad affermare: 

« F° veramente degno di nota che. 
« malgrado l'abitudine da parte di ln- 
« glesi. Tedeschi ed Americani di chie- 
« dere brevetti per qualsiasi idea. anche 
« rudimentale. che possa contenere <il 
ú germe di una possibile invenzione, 


4 nessun brevetto sia mai stato doman- 
«dato per telesrafia senza fili ad onde 
« elettriche. fino a quando Marconi. il 
«2 giugno 1896 presentò la sua doman- 
« da. Solamente dopo il primo brevetto 
« Marconi. numerosi brevetti sono stati 
« chiesti per un simile sistema ». Queste 
je parole di un grande Inglese. Agli Ita- 
Hani e a coloro che nel mondo disco- 
noscessero la portata dell’opera di Mar- 


coni, il commento. 

Le prime apparecchiature radioelet- 
triche ehe avevano carattere prettamente 
sperimentale. direi quasi dilettantistico. 
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erano reulizzale con mezzi di fortuna е 
l'operatore avanzava lungo una via com- 
pletamente buia, guidato solo dal suo 
acume е dal suo buonsenso. Il rocechetto 
di Ruhmkorff, il coherer di Calzecchi- 


D Trasm. 5юв 


Бри 


cohe 


Onesti, furono gli elementi еһе permi- 
sero a MARCONI di condurre le sue 
prime esperienze, Appena si cercò di 
introdurre la nuova scoperta nella vita 


т І 
2) 


pratica, un problema che parve agli 
inizi insormontabile, fu quello relativo 
alla soppressione delle interferenze. Su- 
bito le ricerche degli studiosi si orien- 


N / 


@ ШЕ] 


tarono alla soluzione di questo proble- 
ma e già nel 1897 Lodge brevettò un 
sistema sintonico, basato sul principio 
cella risonanza: nel 1898 troviamo ап- 


4 t 


(4) 8165 
cora il nome di MARCONI sulle pagine 
della Storia della Radio, col suo nuovo 
brevetto di radiotrasmissione a circuiti 


sintonici, che permise di realizzare per 
la prima volta radiocomunicazioni si- 


di ALFREDO FERRARO (1101) 


inultanee ed indipendenti, mediante sta- 
zioni situate a breve distanza luna dal- 
Гайга (fig. D. Accanto ai rocchetti di 
Ruhmkorff fucevano magnifica pompa 
i condensatori di accordo, ossia monu- 
mentali batterie di bottiglie di Leyda. 
Соп questi nuovi apparecchi furono ef- 
iettuati regolari servizi nella zona della 
Manica. Agli inizi del secolo XX il nome 
di MARCONI corse ancora di continente 
in continente. Le onde radioelettriche 
avevano varcato l'Ailantico! La stazione 
di Poldhu, costruita da MARCONI in 
Inghilterra, presso capo Lizard. aveva 


irasmesso una lunga serie di lettere S 
е la stazione ricevente a Š. Giovanni di 
Terranova, sull’altra sponda пей Atlan- 
lico, ave 


4 ricevulo i segnali. In fig. 2 
è rappresentato lo schema elettrico della 
stazione di Poldhu. A è un alternatore, 
capace di fornire una f.e.m. di 2000 V. 
T un trasformatore, LL due induttanze, 
L` an'induttanza variabile d'accordo, K 
il tasto telegrafico, C, е С, due eonden- 
satori, mentre 55 sono gli spinterometri, 
П ricevitore impiegava un coherer a 
mercurio, costiinito da una goccia di 
mercurio racchiusa in un mbetto di ve- 
tro, fra due elettrodi affacciati. Tale 
rivelatore era basate su di un partico- 
are eletto scoperto da Tommasina, Alla 
esperienza — Poldhu-Terranova sncecesse 


una gara accanita alla гісегеа del rive- 
latore ottimo. Fu allora еһе MARCONI 
ideò il suo coherer elettromagnetico, 
hasato su fenomeni che accompagnano 
la magnetizzazione di materiale ferro- 
magnetico. 

Quundo vennero impiegati rivelatori a 
ronduttan 


asimmetrica — (rettificatori) 
ed i segnali emessi dalle stazioni a зеш- 
tilla furono ricevuti ad udito. ei si ac- 
corse che la ricezione era oltremodo 
sgradevole. Si cercò allora di aumentare 
il più possibile la frequenza con cui i 
treni d'onda si suceedevano, portando 
questa nel campo delle frequenze mu- 
sicali, 11 problema venne risolto usando 
lo spinterometro a disco ruotante ifi- 
gura 3), costituito da una ruota dentata, 
interposta fra due punte metalliche, co- 
stituenti gli eleitrodi dello spinterome- 
to, I denti della ruota erano metallici 
ес elettricamente collegati fra loro. Е“ 
comprensibile come la rotazione del si- 
stema determinasse un rapido spegni- 
mento della scintilla, una frequente suc- 
cessione nel tempo delle scariche è quin- 
di maggiore musicalità nel segnale 
emesso. Lo spinterometro ruotante fu 
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ігайопо da MARCONI nel 1905. Anche 
Wien ideò un sistema destinaio al me- 
desimo scopo, detto delia scintilla fra- 
zionata (spinterometro multiplo), in cui 
intervallo spinterometrico veniva sud- 
diviso in sezioni. in ciascuna delle quali 
si aveva una piccola scintilla. Altri 
sistemi furono escogitali е provati. ma 
con interesse puramente sperimentale, 
tanto che mai entrarono nell'uso pra- 


tico, 


2. - Dalle onde smorzate aile ог- 
de persistenti 


Il pente ci collegamento che in un 
certo qual modo puo rappresentare un 


passaggio quasi continuo dale onde 


smorzate alle onde persistenti. fu get- 


taio da Majorana 119031 che, per mezzo 
di une speciale -pinterometro ruotante 


ad alta velocità, riuscì a portare la fre- 


quenza cl successione dei treni di onde 
nel campo  dell'ultra-aeustico, il ehe 
permise di modulare telefonicamente il 
segnale emesso, Col suo sistema Majo- 


rana raggiunse la massima distanza го- 


perta allora radiofonicamente (400 km. 


Il generatore ad areo Poulsen fu il 
primo vero generatore «di onde persi- 
stenti. Per il principio della conserva- 
zione dell'energia. un sistema oscillante 
evcitato, rimane sede di oscillazioni рег 


un tempo infinito, nel caso ideale in 


cui le perdite di energia di qualunque 
natura siano assolutamente nulle, Come 
è noto. un circuito costituito da una 
bobina e da un condensatore collegati 
in parallelo, le cui reattanze induttiva 
е capacitiva rispettivamente determinano 


un alternativo e reciproco scambio di 


energia fra i due elementi componenti. 


Й 


una volta eccitato 


а percorso da cor- 
rente elettrica өзе зіме. L'ampiezza 
delle oscillazioni. nel caso reale, andrà 
gradatamente smorzandosi, а. causa del- 
l'energia «dissipata sotto forma di ca- 
lore Joule. in quanto la resistenza del 
circuito nel suo complesso non è mai 
nulla ed in quanto parte della energia 


viene irradiata sotto forma ci onde elet- 
uwomagnetiche, Poichè l'arco elettrico 
presenta resistenza differenziale nega- 
tiva, è evidente come, disponendo le 
cose secondo la fig, 4 (in cui G è un 
generatore di c.c. destinato all'accensione 
dell'arco ей al mantenimento delle 
oscillazioni, compensando Venergia dis- 
sipata ей irradiata е J due impedenze?. 
il sistema LC diverrà sede di oscilla- 


zioni elettriche persistenti. suscettibili 
quindi di modulazione telefonica, Af- 
finchè ciò sia realizzabile e sia possi. 
bile effettuare collegamenti radioeler- 
trici. è indispensabile che la frequenza 
delle oscillazioni sia di ordine radio- 
elettrico, ciò che si può ottenere con 
opportuni accorgimenti che si riassumo- 
no nel mantenere l'arco in un ambiente 
saturo di vapori di gas illuminante е 
di idrogeno e sotto l'azione di un in- 
tenso campo magnetico. prodotto gene- 
ralmente facendo percorrere l'avvolgi- 


Lamtenna 


mento di un elettromagnete dalla stessa 
corrente di alimentazione. 

Altro si 
la generazione di onde persistenti, fu il 


ema che venne impiegato per 


sistema ad alternatore ad A. F. che. per 
vari motivi, sia tecnici che economici. 
поп ebbe grande successo (ас esempio Ia 
lunghezza d'onda troppo elevata. il costo 
eccessivo dell'impianto e della manuten- 
zione, eec. Gli ostacoli che i tecnici 
inconirarono nella progeltazione e nella 
costruzione degli alternatori ad alta fre- 
quenzi seno diversi e tutti per lo più 
di «mettere pratico, Inoltre detti alter- 
natori dovevano essere seguiti da molti 
plicatori di frequenza perchè la fre- 


Fig. 5 Alcuni tipi di 


quenza generata è sempre troppo bassa 
per consentire radiocollezamenti. Si fe- 
cero anche esperienze con eristalli a re- 
sistenza negativa izincite). ma genera- 
tori del tipo, non abbandonarono mai 
t laboratori di ricerca per passare all'uso 
corrente. 


3. - L'avvento della valvola ter- 
moionica 


Fleming. nel 1885, notò il caratteri- 


sico annerimento cui è soggetto il bulbo 
delle lampade ad incandescenza. dopo un 
село periodo di funzionamento e si 
accorse come l'annerimento non si ve- 
rificasse in quei punti dove i sostegni 
del filamento facevano ombra sul vetro. 
Certamente « qualcosa > partiva dal fi- 
lamento е colpiva il bulbo annerendolo. 
Edison. in seguito alla scoperta di Fle- 
ming studio il fenomeno e ne dette una 


Же 9 6168 (6) 


spiegazione, per cui esso è oggi nolo 
per lo più col nome di effetto Edison. 
Lo š 


ienziato americano fu guidato nelle 
sue ricerche da esperienze condotte da 
Guthrie. tino dal 1880, il quale aveva 
analizzato Vattitudine di una sfera me- 


са а lasciarsi caricare elettricamente 
alle diverse temperature, fino al rosso 
ed al bianco. L'annerimento del bulbo 
era dovuto ad emissione, da parte del 
filamento incandescente, di elettroni, оз- 
sia di cariche elementari negative, Хе! 
1904 Fleming costruì il primo tubo ter- 
moionico: il diodo. Di fronte al fila- 
mento, nell'interno del bulbo di una 
«lampada elettrica » egli pose un ее 
гойо costituito da una piastrina metal- 
lica, avente il compito di attrarre gli 
elettrodi o di respingerli, dipendente- 
mente dall'essere essa carica positiva- 
mente o negativamente. Е” evidente come 


il nuovo apparecchio, presentando con- 


diodi costruiti da Fleming 


dutianza unilaterale, fosse particolar- 
mente indicato a soppiantare i tipi di 
rivelatori fino allora in uso. In fig. 5 
sono i rappresentanti aleuni diodi co- 
struiti da Fleming, mentre in fig. 6 è 
schematizzato il primo circuito radiori- 


cevente a valvola, col quale lo Scien- 
ziato sperimentò la sua invenzione. ll 
diodo, migliorato secondo i dettami che 
la tecnica costruttiva dei tubi termoio- 
nici ha imposto, costruito in seguito an- 
che in atmosfera gassosa (gas raro, va- 
pori di Наз. viene oggi impiegato diffu- 
samente per la rettificazione di correnti 
alternate, destinate all'alimentazione di 
apparecchiature richiedenti per il loro 
funzionamento tensioni continue, Е” nato 
poi, per le maggiori potenze. il tubo ad 
areo di mercurio, in cui il riscaldamento 
del catodo avviene sfruttando la tem- 
peratura asssi elevata dell'areo elettrico. 
Ma un nuovo capovolgimento nella 
tecnica delle radioeomunieazioni si ebbe 
quando, nel 1900, De Forest ideò il trio- 
do. Questi interpose fra il filamento (са- 
todo) e la plaeca (anodo) un terzo elet- 
trodo. la griglia. costituito da un ele- 
mento metallico discontinuo, atto quindi 
ad essere attraversato dagli elettroni, il 
cui afflusso all'anodo verrà aecelerato o 
contrastato, dipendentemente dalla ca- 
rica elettrica del nuovo elettrodo che 
aumenterà la corrente anodica se po- 
sitivo o la diminuirà, se negativo, 


4. - Lo sviluppo della radiotecnica 
in relazione allo sviluppo della 
radiodiffusione 

П triodo. grazie agli studi di Meissner, 

Armstrong. Hartley. Сори. venne ge- 
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nialmente introdotte come generatore 
di oscillazioni persistenti, data la sua 
caratteristica li costituire, opportuni- 


mente impiegato, uma resistenza diffe- 


renziale negativa, capace quindi. a sea- 
pito di una sorgente di alimentazione. 
di manienere іп un circuito oscillante 


oscillazioni elettriche, compensando inol- 


tre. con lu sua erogazione, anche la 
parte di energia irraciata. 

| Poco dopo tatti i veechi sistemi di 
generazione passarono in secondo piano, 
almeno per quanto si riferiva alle ri- 
еегеһе sperimentali. malgrado la Dmi- 
tata potenza e la instabilità di frequenza 
ratori a tubo termolonice, 


dei primi sen 

Solo nel 1915, il riodo venne impie- 
gato come muplifieztere іп radiofre- 
quenza e si costruirono radiotrasmetti- 
tori di una certa potenza disponendo 
dopo il generatore, stadi amplificatori 
in cui venivano montati decine е ial- 
volta centinaia di triodi in parallelo. 
Solo così еги possibile raggiungere una 
сега potenza сол i relativamente piccoli 


tried allora costruiti. Si ottenne poi 
stabilità di frequenza ricorrendo ad uno 
stadio pilota completamente indipen- 
dente ed alimentato con sorgente a parte 
ed in seguito usando particolari dispo- 
sitivi stabilizzatori, fra i quali si impose 
subito l'impiego del quarzo piezoelet- 
trico. 

Ма oltre all'uso come generatore e 
соте amplificatore, il triodo trovò ori- 
ginale impiego come rivelatore, sfrut- 
tando il tratto di non linearità della 
curva caratteristica mutua lrivelazione а 
caratteristica di placca) o sfruttando la 
formazione di corrente di griglia in cor- 
rispondenza delle semionde positive del 
segnale eaptato ed applicato all'ingresso 


lYl'antemmza 


di questo elettrodo (rivelazione a ca- 
ratteristice di griglia). Nel P912 de Forest 
brevetto l'impiego del triodo come ri- 
velatore a reazione, usato sfruttando la 
resistenza differenziale negativa del tubo 
im modo da compensare la resistenza 


positiva di perdita del circuito oscil- 
lante, senza però superarla im valore as- 
soluto, altrimenti il complesso sarebbe 
divenuto generatore. 


Fis. 8 — Un moderno radioricevitore 
UMCA) 


Oltre le comunicazioni commerciali. 
anche la radiodiffusione diede buon im- 
pulso allo sviluppo della radioternica. 
Prescindendo dalle prime emissioni spe- 
rimentali, il primo regolare servizio di 
radiodiffusione ebbe inizio a Bruxelles 
nel 1914. con emissioni settimanali, La 
prima guerra mondiale interruppe tale 
attività, finché nel 1919 una stazione in- 
glese installata alla Marconi House di 
Londra, iniziò l'emissione di programmi 
circolari. Fu allora che fecero la loro 
prima apparsa radioricevitori commer- 
ciali per radiodiffusione. impieganti un 
numero variabile di triodi, di eni uno 


Fig. 8 Impiomio di raffreddamento di un moderno trasmettitore, 
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rivelatore. L'alimentazione era affidata 
a batterie di accumulatori е l'antenna 
era generalmente del tipo a telaio. Gli 
appareechi di allora erano costruiti sen- 
ха economia, su pannelli in bakelite, 
тиееһімсі in una cassetta di legno o me- 
tallica apribile in апо per ispezionare 
linterno del ricevitore. Altri tipi ave- 
vano 1e valvole montate esternamente 
sulla parte superiore, I collegamenti ve- 
nivano effettuati con filo rigido е nudo 
e disposti con criterio elegantemente 
geometrico. 

Vi fu poi l'avvento della alimenta- 
zione in alternata, mentre іс stazioni 
са цеви aumentavano di potenza (al. 
fora una stazione di qualche KW era 
considerata ultrapotente) parallelamente 
allo sviluppo della teenica costruttiva 
dei tubi termolonici. L'invenzione del 
tetrodo (allora noto sotto il nome di 
valvola schermata) e del pentodo, per- 
пазего di aumentare la sensibilità e la 
petenza di uscita dei ricevitori e dif- 
fase l'uso dell'altoparlante il che inci 
senz'altro іп modo vospiquo sullo svi- 
luppo della radiodiffusione. Frattanto 
era entrato nell'uso corrente il cambia- 
mento di frequenza ed i vecchi ricevi- 
tori a stadi accordati е neutralizzati. 
onde impedire lautoeccitazione degli 
stadi amplificatori, cominciarono a tra- 
montare. Attorno al 1930 la tecnica co- 
struttiva dei radioricevitori, aveva fatto 
passi da gigante. rispetto ad alcuni anni 
innanzi. Fu introdotto l'uso degli chassis 
metallici, l'alimentatore, еһе già da 
qualehe tempo era stato incorporato al 
ricevitore, trovò posto sul medesimo te- 
Тао, il comando unico (condensatore 
di accordo е della eterodina locale) rese 
assai più semplice la manovra delap- 
parecchio ed entrò nell'uso comune lal- 
toparlante elettrodinamico. Anche i 
mobili acquistareno un aspetto assal 
più decoroso (almeno per i gusti di al- 
lora) è la radio potè trovar posto anche 
nei salotti senza toccare la suscettibilità 
estetica di alcuno. Dopo qualehe anno. 
sul prototipo del circuito regolatore di 
Bellescize. che in realtà era nato come 


elimina-disturbi, fece la sua apparsa il 
controllo automatico di volume (C.A. V.) 
Vennero poi introdotti accanto al con- 
trollo di tono, i controllo della sensibi- 
lità. l'ebnmina disturbi, la scala par- 
lante. sulla quale i fabbricanti si sbiz- 
zarrirono. forse anche oltre i limiti, per 
sare un carattere ai loro ricevitori, Ро- 
со dono il 1930 entrarono in uso core 
rente i condensatori elettrolitici, oggi 
universalmente usati, 

Da ona decina d'anni ad ogei. la mag- 
gior parte dei rivevitori del commercio 
è phieieamma e consente [do ricezione. 
oltre che delle onde medie. anche di una 
o più gamme di onde corte e. talvolta. 
anche di orde lunghe. In fig. T è vi 


sibile lo chassis ci un moderno radic- 
ricevitore commerciale o più gemme con 


cambio d'onda mediante tawbero 


аз 
П 


revole (Пасат. 


Parallelamente allo sviluppo tecnico 
dei radioricevitori, eon uguale ritmo, si 
svolge lo sviluppo tecnico dei radiotra- 
smeltitori, 1 vecchi tubi a scarso rendi- 
mento e potenza relativamente modesta, 
vengono sostituiti da tubi a potenza ele- 
vata e richiedenti un driver modesto, di 
fronte alla potenza da essi erogata. I 
nuovi tubi richiedono particolari siste- 
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Fig. 9 — Stadio finale con 


sistema girevole Fig. 10 
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di amplificare ad alto rendimento oscil- 
lazioni modulate, 


5. - Le microonde 

I primi collegamenti radioelettrici ven- 
nero per lo più effettuati impiegando fre- 
quenze non molto alte. corrispondenti 
d'onda (a parte 


» 


ad èlevaie lunghezze 
le prime esperienze di Hertz e di Righi). 


di un trasmettitore ud ӨС. 


mi di raffreddamento a circolazione di 
liquido, destinati a rendere rapido lo 
smaltimento del calore dovuto alla po- 
tenza dissipata all'anodo. In fig. 8 è rap- 
presentato l'impianto di ratfeddamento 
di un grande trasmettitore moderno 
( N.B.C.). 

Sopratutto nel. campo delle. OC. in 
quanto un medesimo trasmettitore è per 
lo più destinato a funzionare su diverse 
frequenze, accanto alla parte elettrica. 
troviamo perfette apparecchiature mec- 
caniche. ln fig. 9 è rappresentato lo 
stadio finale di 100 KW di un trame: 
titore ad OC con sistema girevole, desti- 
nato a consentire il rapido passaggio da 
una ad un’altra lunghezza d'onda. Anche 
in figura 10 è rappresentato lo stadio 
finale di un moderno trasmettitore di 
grande potenza. mentre in fig. ll è vi- 
sibile un complesso di trasformatori di 
alimentazione per radiodiffusore di gran- 
de potenza. Nei moderni radiotrasmet- 
titori i comandi vari è gli strumenti di 
misura vengono radunati su eleganti pan- 
nelli verticali (fig. 12) che consentono. 
sfruttando al massimo gli automatismi, 
di ridurre al minimo il personale pre- 
posto al funzionamento dell'impianto. 

Oggi è assai diffusa l'abitudine di 
effettuare radioemissioni di un solo pro- 
gramma, mediante diversi trasmettitori 
fra loro collegati, per cui è necessario 
che i vari collegamenti avvengano con 
sicurezza e con una certa rapidità. In 
fig. 13 è visibile una sala di controllo 
e di collegamento di un moderno centro 
di radiodiffusione, Anche i vari circuiti 
vanno vieppiù modernizzandosi. Ricor- 
diamo i trasmettitori con stadi amplifi- 
eatori 
mente 


Doherty che vanno oggi larga- 
diffondendosi. consentendo essi 


Quando la radio era già entrata пеі- 
l’impiego pratico, le ricerche degli stu- 
diosi si orientarono verso le maggiori 
frequenze. Anche in questo campo il no- 
me di GUGLIELMO MARCONI figura 
{га quelli degli Scienziati che condus- 


sero appassionate ricerche sulla gene- 
razione е sul comportamento delle onde 
radioelettriche più corte. Anche ai ra- 
dianti merito 


spetta un considerevole 
per quanto concerne l'enorme sviluppo 
che i radiocollegamenti a frequenze ele- 


vate ed ultraelevate hanno oggi raggiun- 


primo tempo, impiegando 
circuiti; in cui le со- 
determi- 


to. Іп un 
sempre i soliti 
stanti elettriche dei medesimi 
nano la frequenza delle onde generate, si 
oitennero onde assai corte, riducendo al 
massimo estensione dei collegamenti. 
sfruttando come induttanza e come ra- 
распа linduttanza.e [a capacità distri- 
buite nei medesimi e negli elettrodi del 


Sadio finale di un moderno tresmettitore 
di grande potenza. 


tubo generatore, che raggiunse dimen 
sioni estremamente ridotte. Ma la fre- 
quenza dipendeva sempre da parametri 
geometrici che non potevano essere гі- 
doitt al di sotto di un certo valore. Le 
ricerche degli studiosi si orientarono al- 
lora su muovi sistemi di generazione in 
спі la frequenza delle oscillazioni fosse 
praticamente indipendente dalle costanti 
elettriche del sistema. Ricordiamo i ge- 
neratori а campo frenante (Barkhausen- 
Kurz) a griglia positiva. nei quali la 
frequenza generata è legata alla enorme 


Complesso trasformatori di alimentazione per grandi potenze emesse. 
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Fig. 12 . Salu comando di 


velocità assunta dagli elettroni, potendo 
così raggiungere valori elevatissimi non 
mai raggiunti con altri sistemi di цепе- 
razione. Gli elettroni emessi dal catodo 
vengono attratti dalla griglia che, dato 
il suo elevato potenziale positivo, im- 
prime ad 

In virtù di questa. buona parte degli 
elettroni attraversa la griglia, dirigendosi 
verso Гапово, perdendo poi velocità. sia 
per effetto dell'azione frenante deila gri- 
glia sorpassata, sia per effettto della 
eventuale сагіса negativa per lo più man- 
tenuta аШаподо. Quando Tenergia elet- 


se un'alta energia cinetica. 


trica posseduta dagli elettroni si sarà 
annullata, questi retrocederanno, acqui- 
stando ancora una certa quantità di 
energia che li porterà fra catodo е чгі- 
glia, con successivo ritorno verso questo 
elettrodo. quando la nuova energia ci- 
netica assunta si sarà annullata, Le oseil- 
lazioni di ogni singolo elettrone andran- 
no gradatamente smorzandosi, finchè 
questo cadrà sulla griglia. Tali oscilla- 
zioni, che Barkhausen chiamò < ballo 


elettronico э, saranno caratterizzate da 
fase differente da elettrone ad elettrone. 
Ma dopo un certo periodo di funziona- 
mento. un certo numero di elettroni 
oscillerà in concordanza di fase, sia pure 
casualmente, determinando una d.d.p. 
alternativa fra griglia ed anodo, che tra- 
scinerà tutti gli elettroni in un unico 
moto oscillante sinfasico, Altre teorie 
furono proposte è discusse ma su di 
esse non ci soffermiamo esulando dai fini 
che ci siamo preposti. Pure il genera- 
tore « magnetron » serve рег generare 
frequenze ultraelevate. Vi sono svaria- 
tissimi tipi di magnetron costituiti da 
un catodo e da un anodo., diversamente 
dimensionato e suddiviso e da un campo 
magnetico agente sul percorso degli elet- 
troni. Anche diversi sono i circuiti di 
impiego del magnetron, basati su diffe- 
renti presupposti di funzionamento, e di- 


versamente impiegati. sempre però con 
lo scopo di generare frequenze ultra- 
elevate. 

Poichè man mano che la frequenza 
delle radioonde aumenta, le caratteri- 
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un 


moderno raciolvasmeltitore. 


stiche di queste tendono sempre più 
alle caratteristiche delle onde luminose. 
la possibilità di generare onde ultracorte 
e quindi irradiabili sotto ristretto an- 
nuovi orizzonti alla teenica 


colo, apers 
dalle prime realizzazioni di radiocomu- 
nieazioni direttive ed a portala ottica. 
alle più recenti scoperte а tutti note. 
6. - Radar 

^on ci pare opportuno chiudere que- 
sta rapida ed ultrasommaria 
za accennare, sia pure brevissimamente. 
al radar. Il principio di funzionamento 
di questo è molto semplice, non altret- 
tanto la sua realizzazione pratica. In so- 
stanza si tratta di irradiare onde elet- 
tromagnetiche, captando poi il segnale 
eventualmente riflesso da eventuali osta- 
coli, sfruttando quindi nel campo delle 
onde radioeletiriche il fenomeno del- 
Гесо che si incontra in acustica. Essendo 
la velocità di propagazione delle onde 
elettromagnetiche nota ed impiegandosi 
antenne trasmittenti e riceventi partico- 
larmente direttive, il radar permetterà di 
rilevare la posizione esatta che l'ostacolo 
occupa nello spazio. ll primo brevetto 
radar venne concesso nel 1936 all'italiano 
ing. Montà, rilasciato pure dagli Stati 
Uniti d'America, dall Inghilterra, dalla 


sintesi. sen- 


as 


Fig. 13 — Sala camando è collegamento 


Germania е della Francia. Fino dagli 
inizi dell'ultima guerra, anche in [talia 
si impiegarono dispositivi radar, noti 
sotto il nome di radiolocalizzatori (rari). 
I maggiori perfezionamenti sui radar fu- 
rono apportati dagli Americani. secondo 
i quali questa applicazione della radio- 


tecnica ha avuto maggiore influenza 
sull'esito della seconda guerra mondiale, 
di quanto non ne abbia avuto la bomba 
atomici. La emissione dei segnali radar 
deve avvenire con discontinuità ed i 
tempi dovranno essere calcolati in modo 
che il rapporto fra la durata di un im- 
pulo e Vintervallo fra impulso ed im- 
pulso sia piuttosto basso ed, in generale, 
considerevolmente inferiore all'unità. Il 
ricevitore è per lo più del tipo a cam- 
biamento di frequenza е deve essere ор- 
portunamente calcolato in quanto dalla 
sua fedeltà. dipende la precisione del 
ricevimento. La lettura viene effettuata 
mediante un lubo a raggi catodici, cui il 
ricevitore fa capo. Le lunghezze d'onda 
impiegate nella tecnica dei radar, variano 
da 30 ai 1 em. е si impiegano generatori 
a cavità (in cui la frequenza generata è 
legata a particolari sistemi metallici ca- 
vil o magnetron о klystron. Prima di 
chiudere. accenniamo alla radiovisione 
radar, che permette di « vedere > sullo 
schermo di un tubo a raggi catodi. ciò 
che la nebbia е l'oscurità della notte 
vietano alle possibilità dell'occhio uma- 
no. Un raggio viene emesso ей ор- 
portunamente e periodicamente deviato, 
in modo да analizzare il paesaggio da 
radiovedere. 

Dopo questa breve e panoramica vi- 
sione del progresso della tecnica delle 
radiocomunicazioni, da quando MARCO- 
NI irradiò dalla villa Grifone il primo 
segnale radioeletirico, auguriamoci che la 
radio. che tanto sviluppo һа avuto in 
questi ultimi tempi а causa delle neces- 
sità imposte dalla calamità che ha scon- 
volto il mondo. abbia d'ora innanzi un 
unico compito, quello dell’affratella- 
mento dei popoli nella serenità della 
pace. nella tranquillità dello studio. nella 
prosperità del lavoro, 
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di nn moderno centro di radiodiffusione. 
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- l'antenna 


VENTICINQUE ANNI DI PASSIONE: 
RICORDI DI UN RADIOMATORE usa 


Venticinque anni fa. un mio conoscente pittore mi parlò 
di un meraviglioso apparecchio che si era costruito con pezzi 
fatti venire dalla Francia e col quale, a sentir lui, poteva 
ascoltare ogni sera i programmi musicali emessi da Londra 
e da altre città inglesi. Vedendo il mio sorriso incredulo, 
punto sul viso, mi volle invitare quella sera stessa onde 
fornirmi prova tangibile di quanto asseriva. Fu così che mi 
ammalai pure io di radiomania, una strana quanto diffusa 
malattia che prende lentamente ma in modo inesorabile. 

Su di un tavolo, in uno stanzino appena illuminato. stava 
un aggeggio (che ancor oggi non saprei trovare parola più 
adatta a definire), composto di pochi curiosissimi pezzi, 
al quale l’amico dava il nome altisonante di apparecchio 
radiofonico; due dischi di cartone sui quali era avvolto del 
filo simile a quello che mi era capitato di vedere nei cam- 
panelli elettrici e che con manovra laboriosa poteva far 
avvicinare o allontanare; diversi settori di ottone che, co- 
mandati da un perno, entravano in altri pure di ottone (mi 
disse che quello era un « variabile >): una lampada quanto 
mai curiosa che mandava una debole ma vivida luce; alcuni 


altri pezzetti che non riuscivo a capire cosa potessero essere; 
due cuffie telefoniche che 
rante la guerra. H tutto montato su una asserella di legno. 


Messomi la cuffia in testa, dopo una lunga serie di fischi. 


già conoscevo per avere viste du- 


di sibili e di brontolii che si producevano durante la pa- 
ziente manovra. udii finalmente il suono chiaro e limpido 
di пп jazz 

— Questa è radio Londra mi disse. 

La penombra della stanzetta sulle cui pareti si profila- 
vano i contorni deformati dello strano apparecchio, il suono 
debole che pareva venisse dall'al di là. mi davano una sen- 
sazione di irreale. E in quell'irreale la mia mente vago e si 
sperse pensando al grande trionfo della scienza. a quello 
che il genio del nostro grande Marconi aveva dato all’uni- 
verso. 

Affascinato da quanto avevo veduto e sentito, rimase in 
me il desiderio di costruire un simile aggeggio. Ma la mia 
incompetenza me lo proibiva. 

Dopo diversi mesi venni per caso in possesso in un 
numero della rivista Wireless World, allora edita dalla Mar- 
coni Wireless Telegraph Lul inglese, è pensando sempre a 
quanto avevo visto ed udito dal mio conoscente, sentii che 
la nuova nascente passione non poteva essere più conte- 
nuta. Mi abbonai subito a quella rivista e successivamente 
acquistai alcuni volumi francesi di radio divulgazione. fi- 
dandomi soprattutto sulle mie conoscenze di elettrotecnica. 

Fu soltanto dopo l'inaugurazione della stazione di radio- 
diffusione Marconi di Roma che potei acquistare aleuni pezzi 


e costruirmi un semplice apparecchio ad una valvola in 
reazione. Quando. dopo non pochi е pazienti tentativi. riu- 
seii à ricevere più o meno chiaramente la stazione di Roma 
e quelle poche europee che allora trasmettevano. fui preso 
da una gioia tale che quasi mi sentii provetto radiotecnico. 

Ma la mia sicurezza doveva svanire ben presto. Come 
coloro che dopo avere imparato ad andare in bicicletta fanno 
l'inevitabile ruzzolone proprio quando si sentono sicuri. 
ebbi il primo insuccesso quando volli aumentare il numero 
delle valvole sia per potere ricevere in altoparlante, si: 
per aumentare la sensibilità. Fisehi е gracidamenti а vo- 
lontà! Solo allora mi accorsi che la mia sicurezza non 
era altro che brancolamento nel buio. Quelle bestioline di 
valvole erano veramente strane e non era troppo facile ad- 
domesticarle. Solo l’ostinatezza ed il puntiglio mi fecero 
andare avanti e, con studi e pazienza, riuscii a rendere 


l'audizione passabile, 


azioni emittenti cresceva e quindi 


Intanto il numero delle 
aumentava la necessità di ottenere una maggiore selettività 
per non udire due о magari tre stazioni contemporanea- 
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mente. Seguendo alcuni schemi mi azzardai a portare a 


due gli stadi di alta frequenza. Ma i guai aumentavano, La 
stabilità diventava un mito. La capacità griglia-plaeca dei 
triodi si faceva sentire in modo impressionante. L'accop- 
piamento а risonanza, con circuito accordato di placea ed 
accoppiamento alla valvola seguente con capacità è resistenza. 
dava la migliore stabilità, ma scadente selettività. Ricorsi 
allora all'accordo di griglia con impedenze di placca ed ac- 
vopplamento a capacità, ma con scadenti risultati perchè 
dovevo ridurre fortemente la sensibilità per eliminare le 
auto oscillazioni di radiofrequenza. Inoltre se le impedenze 
di placca avevano forti perdite (cioè basso quello che oggi 
chiamiamo fattore di merito) ottenevo scadente selettività. 
e se miglioravo le impedenze il massimo rendimento veniva 
ottenuto in una gamma ristretta. Fu allora che costruii un 
apparecchio che fu per lungo tempo il mio orgoglio, ma che 
mi fa ridere oggi solo a pensarci. Inspirato da quanto di 
similare aveva fatto un mio conoscente radioamatore, tagliai 
gli zoccoli delle valvole di radiofrequenza per eliminare le 
perdite dell’isolante e le capacità dei piedini, montai le val- 
vole sospese in aria trattenute solo dai rigidi fili di colle- 
gamento con gli altri pezzi. Costruii impedenze di radio- 
frequenza con nucleo variabile di ferro. Questo era costi- 
tuito da limatura sottilissima di ferro dolce impastata con 
paraffina: qualcosa che ricorda l’attuale ferrosite! E" pur 
vero che tutti coloro che invitavo a vedere ed udire questo 
apparecchio. sorridevano, ma in compenso dimostravo di 
avere ottenuto risultati ottimi per quei tempi. 

Mio sogno era di realizzare un supereterodina come quelle 
ormai entrate nell'uso commerciale delle grandi Case ame- 
ricane. Avevo veduto una super francese di Levy, composta 
di sei o sette scatoline contenenti ciascuna uno stadio ѕе- 
parato. riunite fra loro con sbarrette e serrafili. Qualcosa 
come un treno per bambini. L'antenna esterna era sostituita 
dal famoso telaio rombico. Allora un simile apparecchio mi 
sembrava qualcosa di superiore nonostante che tra quella 
e la moderna supereterodina ci fosse la stessa differen- 
za che esiste tra la locomotiva di Stephenson e quelle 
più recenti. Del resto. poichè concettualmente la supere- 
terodina non ha fatto progressi giganteschi da allora. chi 
ben conosee il tipo moderno può farsi una idea abbastanza 
esatta delle difficoltà che un radiodilettante poteva incon- 
trare in quei giorni, quando trasformatori di alta e media 
frequenza dovevano essere autocostruiti. 

La neutrodina Hazeltine venne in mio aiuto permetten- 
domi di realizzare il primo ricevitore veramente efficiente 
e, avvalendomi dei perfezionamenti tecnici е costruttivi 
acquisiti col tempo. tecnicamente perfetto, Completato da 
una bella cassetta е da un ottimo altoparlante < otto poli » 
Gravor. che oltre ad avere una grande sensibilità aveva una 
riproduzione non molto dissimile ai moderni elettrodinamici, 
l'apparecchio poteva figurare anche in un moderno salotto. 

Potevo allora dichiararmi soddisfatto ed interrompere 
il mio lavoro? Ogni appassionato radioamatore sa che ciò 
с impossibile. Dopo pochi mesi il mio apparecchio era 
nuovamente in pezzi e pronto per una nuova prova: triodi 
americani ПХ.199. neutralizzazione sistema Rice e reazione 
sulla rivelatrice. Ottenni risultati veramente brillanti рег 
quei tempi ma rhe non potevano assolutamente appagare 
un accanito, come me, che aveva sete del « meglio ». 

Intanto erano apparsi іп commercio i primi complessi di 
trasformatori di media frequenza con gruppo oscillatore pel 
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montaggio della « tropadina ». Non potete immaginare quan- 
ta pazienza e quante delusioni abbia subito prima di riu- 
scire а realizzare un apparecchio appena appena passabile. 
Avevo raggiunto il mio sogno della supereterodina ma questa 
funzionava molto peggio cella mia perfetta nevtrodina, Mi- 
gliori risultati H ottenni cambiando materiale e montando 


Га ultradina > ina non potevo dichiararmi perfettamente sod- 
disfatto, nonostante aleuni amici, frequentatori del mio 
piccolo laboratorio, fossero invidiosi dellapparecchio. 


‘avvento della valvola schermata fu quello che rivolu- 
zionò tutta la costruzione dell'allora non folte stuolo dei 
veri radioamatori, Un mio amico ingegnere, che aveva ri- 


ermate dall'America. 
mi annunciò іа cosa con una laconica frase: а meravigliose! 
Una schermata eguale a due triodi! », Non aveva del tutto 
torto. l'appassionato ed infaticabile radioamaiore. Messa da 
parte la vecchia supereterodina incominciai a tornare а! 
sistema con stadi accordati di radiofrequenza usando però 
valvole schermate come amplificatrici. Non fu semplice 


cevuto allora allora alcune valvole зе. 


poter giungere alla realizzazione di un apparecchio per- 
fetto con queste valvole. La loro amplificazione, paragonata 
a quella ottenibile con i triodi neutralizzati, era veramente 
tremenda ed il vantaggio di potere eliminare 1а neutraliz- 
zazione delle capacità griglia-plaeca era notevole, In com- 


penso però non era cosa semplice riuscire ad eliminare tutte 


le altre influenze reciproche che generavano autooscillazioni 


di radiofrequenza, causate principalmente dalla fortissima 
amplificazione. Schermature di tutte le forme e dimension 
di alluminio e di rame, furono provate per conoscere quai 
fosse il migliore sistema da seguire. Non so quanti trasfor 
matori abbia costruito! Oggi la cosa potrebbe riuscire sem- 
plice, soprattutto perchè il radioamatore che costruisce un 
apparecchio compra, per la massima parte, i pezzi gio 
pronti e tarati e perfino lo chassis con i fori già fatti: 
allora purtroppo era necessario autocostruirsi tutto dall'A 
alla Z! Del resto ancora oggi non riesco a comprendere un 
vero radioamatore che «i riduca a fare la pura operazione, 
anche se non sempre troppo semplice, di montatore. Mi sem- 
bra che finisca tutto il bello, e forse anche tutta la poesia. 
Mi resi dunque conto allora dell'influenza delle schermature 


e sopratutto delle perdite del materiale isolante usato. I miei 
sforzi furono coronati da successo, ша solo più tardi polei 
apprezzarne l'utilità in quanto quegli sforzi mi aprirono 
la strada alle migliori realizzazioni. 

La mia più grande pena come del resio quella di tutti 
i radioamatori era l'alimentazione dei filamenti delle valvole. 

La vecchia batteria di pile anodiche era già stata sosti- 
tuita da un alimentatore eon correnie alternata della rete 
stradale. Incomineiai allora, seguendo le istruzioni dell'eme- 
rito ing. Jenni della Zenith, i vari tentativi di alimenta- 
zione dei filamenti in serie, usufruendo la stessa corrente 
raddrizzata dall’alimentatore anodico. Ma se per lui fu pos- 
sibile una tale realizzazione con una certa facilità, поп lo 
fu altrettanto per me che, certamente, non ero alla sua 
altezza. La permanenza del continuo ronzio di alternata 
che non riuscivo ad eliminare era arrivata a farmi perdere 
la pazienza e... la testa. 

Un giorno fui chiamato da un ingegnere Со! quale avevo 
rapporti. Mi disse: « che direbbe se fosse possibile eliminare 
l’accumulatore per l'accensione dei filamenti delle valvole, 
facendo funzionare direttamente questi in alternata? >. 
« Direi che hanno inventato la cosa più meravigliosa di 
questi tempi », risposi. Allora, tutto trionfante, mi mostrò 
una valvola UY-227 che aveva ricevuto dalla Radio Corpo- 
ration of America. Si trattava del famoso triodo a riscal- 
damento indiretto che 1 valenti tecnici della Casa americana 
erano riusciti a costruire. Da quel giorno non ebbi più pace 
sino a quando non potei avere tali meravigliose valvole 
che forse qualcuno oggi oserebbe guardare con un certo 
disprezzo. 


Tutto il mio lavoro venne rivoluzionato, Non era cosa 
semplice applicare le nuove valvole all'ultimo tipo di ap- 
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parecchio che avevo realizzato con l'alimentazione dei fila- 
menti ad accumulatore. Fu così che rincominciai da саро 
con gli apparecchi semplici che per me erano già sorpas- 
sati ima che avevano il grande vantaggio, allora più che 
meraviglioso. di funzionare infilando semplicemente una 
spina nella presa di corrente della mia stanza. Ormai la 
nuova tecnica costruttiva delle valvole aveva già compiuto 
il gran passo. Dopo non molto tempo apparvero le prime 
vole schermate americane UY-224, seguite dai tipi simi- 
lari della Philips, Telefunken e Zenith. 

Mi diedi a lavorare a tutt'uomo per potere realizzare un 


apparecchio, a stadii accordati di radiofrequenza, funzio- 
nante in alternata, I risnitati furono abbastanza soddisfa- 
centi ma non ancora perfetti. Fu soltanto nel 1931 che 
riuscii nel mio intento. Его assiduo lettore di una rivista 
nata da non molto tempo: « l'antenna ». Nonostante еһе 
fossi allora tutt'altro. che un principiante, da questa attin- 
gevo molte nozioni utili, e fu proprio questa rivista che 
fece nascere in me la convinzione che un vero apparecchio 
doveva essere costruito su chassis metallico е con seher 
mature razionali. e che imoltre doveva avere i condensatori 
variabili in tandem anzichè con comando separato l'uno 
dall'altro. Questo mio primo apparecchio di stile moderno. 
che per me rappresentava un piccolo capolavoro, riuscì en- 
che esteticamente bello. Il suo funzionamento era buono ma 
dovetti sudare non poco per la messa a punto. 

La mia саға rivista «l'antenna » aveva aperto la serie 
quasi interminabile di realizzazioni dei più svariati tipi di 
apparecchi. Molti di questi apparecchi furono da те provati 
e realizzati. Non mi vergogno а dire che provai con sod- 
disfazione perfino un semplice apparecchio a galena facen- 
dolo funzionare col mio veechio ma sensibilissimo altopar- 
lante «otto poli » Gravor, Nella mia stanza si udiva una 
compenso molto chiara. 

Intanto le stazioni radio emittenti europee ed italiane ton- 
ünnavano a crescere in modo impressionante. Fra quindi 
necessario aumentare la selettività del ricevitore e quindi 
era necessario tornare alla supereterodina. La R.C.A. aveva 
costruito i nuovi pentodi tipo 57 normali e tipo 58 a pen- 
denza variabile. nonchè le nuove valvole tipo 56 in sosti- 
tuzione delle vecchie UY-227. Volli quindi eimentarmi nella 
prima supereterodina in alternata approfittando di queste 
nuove valvole. Scelsi lo schema che maggiormente mi sem- 
brava adatto tra quelli suggeriti da «l'antenna» е mi 
ассіпѕі all'opera. I risultati furono veramente buoni. Мі 


voce debolissima ma 


accorsi che Pappareeehio era molto complesso e еһе non 
era possibile, senza adeguati strumenti, anche se non di 
alta precisione, una buona taratura. 

Disponevo allora di un semplice voltmetro а corrente con- 
tinua con resistenza interna à 1000 Ohm per Volt. Tra- 
sformai lo strumento, rendendolo universale con raddriz- 
zatore ad ossido per la corrente alternata e facendolo fun- 
zionare da ohmetro. Successivamente mi costruii un oscil- 
latore modulato tarandolo con l'ausilio delle stazioni emit- 
tenti. Ега uno strumento tutt'altro che perfetto ma, рег 


Di 


le mie esigenze, poteva andare. Gli strumenti di misura 
americani, gli unici che allora si trovavano sul mercato, 
costavano esageratamente per la borsa di un povero ra- 
dioamatore. Con l'ausilio di questi strumenti, гиоссап- 
do le spire dei trasformatori di alta frequenza e della 
bobina dell’oscillatore, riuscii a tarare quasi perfettamente 
il mio apparecchio. 

Da allora credo di avere sperimentato tutti i tipi di oscil- 
latori necessari pel salto di frequenza, che man mano veni- 
vano ideati. 

Nonostante i risultati fossero sempre più soddisfacenti, 
il mio apparecchio non fu mai disoecupato. Esso doveva 
inesorabilmente seguire tutte le innovazioni che le riviste 
pubblicavano perchè di tutto, a costo di affrontare insuc- 
cessì e delusioni, sempre volli rendermi .conto. II disturbo 
della frequenza immagine fu il primo a tormentarmi. Non fui 
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Mod. 555 


Supereterodina 5 valvole serie Philips 

5 campi d'onda da 580 mt. a 15 mt. 

Sintonia ad induttore variabile 

Altoparlante ad alta fedeltà Tipo LW5 
Regolazione manuale di volume 

Controllo automatico di sensibilità antievanescenza 
Controllo di tono a variazione visiva 

Ricezione perfetta delle onde corte senza micro.’ 


fonicità E 
Attacco per fonorivelatore a media impedenza 
Scala in cristallo a tre colori illuminato per 
rifrazione. 


Mobile di linea razionale in diversi modelli 
Potenza d'uscita Watt 4-5 


Mod. 556 


Sopramobile con le stesse caratteristiche del pre- 
cedente con circuito speciale di controreazione 
ed altoparlante a cono grande Tipo 1У/6 


Altri modelli: 522-535-658-25A5 


Sopramobiii. Radiofonografi normali e di gran lus- 
50, accessori, pezzi staccati, altoparlanti, amplifi- 
catori ad alta resa. 


Visitateci al Padiglione della Radio - Fiera di Milano 
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L'applicazione della reazione negativa agli amplificatori 
con esigenze di fedeltà arreca vantaggi tanto sensibili, che, 
passando in seconda linea i pochi difeiti pratici che essa 
comporta, si può dire che oggi la presenza di una rete di 
controreazione è assai comune negli amplificatori di В.К. 
Essa può infatti conferire particolari proprietà all'amplifi- 
catore, (quando la rete venga opportunamente progettata. 
Cambiano però in regime di funzionamento dinamico i pa- 
гатеш interni del tubo, е ciò tanto più profondamente 
quanto più forte è l'aliquota di retroazione applicata. 

Gioie e dolori per il tecnico, dunque. Ma il lettore che 
ci vorrà seguire in questo... giro turistico nel regno della 
retroazione, avrà modo di constatare che le gioie sono molte, 
pochi i dolori, e facilmente... guaribili. Armiamoci perciò 
di un рә” d'algebra, di alcuni principi di radiotecnica ge- 
nerale e... purtiamo per il nostro viaggio. 


l) CHE COSA Е LA RETROAZIONE 


Se consideriamo un amplificatore, non importa se ad uno 
о più stadi, esso può essere rappresentato (fig. 1) come un 
dispositivo a due morsetti di entrata e due di uscita, tale 
che una grandezza elettrica impressa all’entrata compaia 
alVuscita moltiplicata per una quantità A dotata di angolo 
di fase, in generale, e perciò, ai fini del calcolo, rappre- 
sentabile eventualmente come un vettore orientato, 

Si hanno, come il lettore sa, diversi tipi di amplificatori: 
di corrente, «di tensione, di potenza. Non parliamo dei 
primi. che non interessano ai fini del nostro studio. I se- 
condi ed i terzi, come si sa, sono distinguibili solo quan- 
litativamente e, se lavorano nelle condizioni di linearità. 
ossia in classe A, in modo che si possano applicare le con- 
siderazioni che andremo facendo, non scorrendo corrente 
di griglia, non v'è potenza consumata per il pilotaggio. 
La potenza di uscita resta proporzionale al quadrato della 
tensione alternativa di ingresso, che è l'unica grandezza ap- 
plicabile fra i morsetti di entrata. 

Detta эх la tensione di ingresso, (fig. 1) e va quella di 
uscita, sussiste la relazione: 


[1] pu = A wi (*j 


dove А è Vamplificazione di tensione, ricavabile (fig. 2; 
dall'esame del circuito equivalente del tubo, 
Sussiste pure la relazione: 


[2] lu = Gai 


dove G è la transconduttanza dinamica ricavabile anch'es- 
sa dai circuiti di fig. 2. 
Si ha infatti da fig. 2 a: 


[3] de да. ШЕ УЛЯ 
d li dead 3 vi Rit Za 
e da fig. 2 b: 

137 G е. iu x GmRi 


vi E t Za 


Poniamo ora una definizione: 

« Si diee in generale ehe un trasduttore elettrico (іп par- 
ticolare un amplificatore lineare) è affetto da retroazione 
quando una aliquota della potenza di uscita viene ripar- 
tata all’ingresso, aggiungendo la sua azione a quella della 
grandezza elettrica preesistente. > 


(*) Le grandezze che appaiono in questa ed in gran parte 
delle formule che seguono sono vettoriali. Il lettore è pregato 
di tenerne conto e di scusare se, per ragioni tipografiche, non 
ci è stato possibile metterle in evidenza, 


, dalle [6] e 17] 


di FINZI 


Nel nostro caso possiamo dire che abbiamo un amplifi- 
vatore con retroazione quando a sovrapponiamo, me- 
diante una opportuna rete, una tensione proporzionale ad 


uno dei due termini della potenza di uscita. Possiamo 


Fig. 1 - L'amplificatore in generale. 


quindi avere due casi: la tensione di retroazione ë pro- 
porzionale alla vu, oppure alla iu. 
Possiamo, a regime, scrivere le uguaglianze: 


[4] Tu — 4 (vi 8 v) 
[5] iu E G СЕБ 


dove 8 è un numero, ovviamente il rapporto potenziome- 
trico della rete di retroazione, e y un’impedenza, che di- 
remo « impedenza di retroazione ». 

Supponiamo inoltre che l’impedenza della rete di retro- 
azione sia, nel caso della [4]. grande in rapporto al carico 
Za, mentre nel caso della [5] la impedenza di retroazione Y 
sia trascurabile, sempre rispetto a Za. In tal modo, essendo 


ік--бау; 


Fig. 2 - а) Il circuito equivalente a tensione costante - 
b) Il circuito equivalente a corrente costante. 


nei due casi rispettivamente in parallelo ed in serie al са- 
rico. il loro effetto di modifica è minimo, e può essere tra- 
seurato. Cosi 1 circuiti equivalenti di fig. 2 sono ancora 
validi senza modifiche. 

Possiamo ora scrivere. risolvendo le [4] e [5]: 


[6] vu = lc Vi 


[7] 


Ossia: 


[8] 


[9] 


Essendo А! e С! amplificazione e pendenza dinamica ri- 
spettivamente, risultanti dall’aver applicato la retroazione. 
Notiamo subito che se A. risp. С sono grandi, si ha 


[10] vu = vi 
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111] iu = vi. 
is 
Ciò significa che la tensione di uscita € rispettivamente 
lu corrente di uscita, a parità di tensione di ingresso. pos- 
sono e: 


ci del tubo. 
dalle tensioni di alimentazione e dal dimensionamento più 


зге rese indipendenti dai parametri fis 


o meno felice dei circuiti elettrodici. 

L'amplificazione e la pendenza dinamica vengono ad as- 
sumere un valore definito: l'amplificatore diviene lineare. 
la sua caratteristica di frequenza può essere pianeggiante 
e come зі desidera. assegnando 1/5 o 1/y costanti o varia- 
bili seeondo una legge assegnata. 

Appuntiamo la mostra attenzione sui denominatori delle 
18] е {9]: se ВА oppure yG divengono uguali ad 1. oppure 
lo superano. noi vediamo 47 e G! divenire prima infinite 
е poi negulive. ossia invertite di segno rispetto al normale: 
ciò significa innesco. 

No. caro lettore. non darti tante arie, e sopratutto non 
disturbare la regolarità del nostro viaggio: non sarai tu che 


avrai scoperto il generatore di BI a retroazione: già esiste. 


ed è in grado di gareggiare per stabilità е forma d'onda 


con i migliori generatori a battimenti. 


L'amplificatore. quando 24 1. riceve dall'uscita Та ten- 


sione necessaria in quantità е fase tale da sostituirsi al se- 


gnale di ingresso: dunque è energeticamente isempre per 


Fig. 3 + Le curve polari di BA Ча forma è puramente 
dimostrativa) - a Possibilità di innesco - b Stabilità. 


с.а. soltanto!) autosufficiente: si comporta quindi come un 
generatore, Se 2A > 1, l'energia che ritorna è sovrabbon- 


dante, l'ampiezza della tensione di uscita generata è conti- 


а 
nuamente crescente nella fase transitoria dell'innesco: lin- 
tervenire di fenomeni di saturàzione dei tubi la stabilizza. 
(Е naturale che la forma d'onda diverrà distorta. е che. 
se non si prendono opportuni provvedimenti, un generatore 
del tipo sarà troppo ricco di armoniche!. 

In generale BA è variabile in grandezza e fase con la fre- 
quenza: la condizione BA > 1 сі dice che BA deve essere 


di modulo 1, e di fase 0° o un multiplo pari di 180°. La 


frequenza еһе si innescherà sarà quella per la quale ciò 
avviene, 

In quanto abbiamo esposto abbiamo seguito la teoria del- 
la retroazione come la sviluppò Nyquist, la conclusione 
della quale porta alla seguente regola pratica: 

«Зе costruiamo la епгуа luogo degli estremi dei vettori 
BA 


ed immaginario, al variare della frequenza. l'amplificatore 


„ uscenti da un polo O centro di un sistema di assi reale 
ha possibilità di innesco se questa contiene il punto 1. j (о), 
ne è immune se questo risulta esterno alla curva. » (fig, 3). 

Questa regola ci permette. di verificare Ја stabilità о Ја 


di innesco di un amplificatore. Naturalmente per 


possibili 
evitare Vinnesco occorre che, per la fase 09, BA sia < 1. 
(іп tul mode il punto I. j (0) resta esterno alla curva di A) 
oppure che BA sia sempre negativo. vale a dire la sua fase 
sempre maggiore di 90 gradi. Le fige. 4 illustrano ciò alla 
luce cella regola di Nyquist. 

In questo secondo modo abbiamo un amplificatore con 


retroazione negativa. o controreazione. Fsaminiamone le 


proprietà. 
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2) LA CONTROREAZIONE 


Se 24 è negativo, le [8] e |9] possiamo scriverle: 


A 
[8] EU 
1+84 
(5 
[97] с! 
l+ G 


Ciò significa che l'applicare la controrcazione porta a di- 
minuire l'amplificazione effettiva della misura 1+ 84. o, il 
che è lo stesso, 1+ yG. 

П fattore n = 1+PA. oppure 1+уб. si chiama « fattore 
ili controreazione », ed esprime appunto di quante volte la 


sensibilità è diminuita. Ovvero, il che è lo stesso. di quante 


volte il segnale di ingresso deve essere aumentato, perchè 
si abbia la stessa uscita di prima. Ciò è chiaro: infatti dire 
che £4 è negativo significa che, poichè A è. nei nostri am- 
plificatori elettronici. una quantità negativa, В deve essere 
positivo. ossia il segnale di uscita deve solo essere modi- 
ficato di ampiezza, senza ruotarlo di fase, prima di sovrap- 
porlo a vi. La tensione risultante all'entrata. che chiame- 
remo vil. sarà quindi in valore assoluto: 


112 vi = vi Bon = u, Avi: 
onde: 
|131 vi! (148A) = v = vin 


ossia n volte superiore. Quindi uno svantaggio. che è però 

inferiore al vantaggio lumeggiato dalle [10] e [11] analt- 

ticamente, il quale fisicamente può сөзі essere spiegato. 
Se l'amplificatore A varia per qualche frequenza, p. es. 


v 


cade. come in generale avviene. alle frequenze basse. il 
segnale v» diminuisce: allora, a parità di ingresso, dimi- 
nuisce il ritorno di tensione, per cui l'ingresso effettivo, 
vi. aumenta ristabilendo l'ampiezza dell'uscita vu. Al con- 
irario, in caso di eccesso di amplificazione. l'ingresso effet- 
tivo w diminuisce. Analogo ragionamento potremmo fare 
per la G^. soltanto parlando di corrente di uscita invece di 
tensione di uscita. 

Dunque l'applicazione della controreazione porta ad un 
miglioramento della eurva di risposta. riguardo ad uno dei 
due termini ra, in. Abbiamo per contro lo svantaggio della 
diminuzione della sensibilità. 

Ма non basta: anche i parametri interni dell'amplifica- 
tore, riguardo allo stadio di uscita. variano. in regime di- 
namico. Occorre tenerne conto, studiando ulteriori effetti 


della controreazione, 


1 


З EFFETTI DELLA CONTROREAZIONE 


Introduciamo i circuiti equivalenti di fig. 5: in essi la 
so di con- 


rete controreattiva è rappresentata: п) per il ca 
troreazione di tensione, con un partitore, in parallelo al 
carico, di rapporto # e di impedenza tanto grande ila поп 
tenerne conto agli effetti della determinazione del carico 
stesso; b) per il caso dš controreazione di corrente, la rete 
è un impedenza y che è rappresentata in serie al carico. è, 
dualmente. piccola a sufficienza per essere trascurata. 
A! Controreazione di tensione. 

Abbiamo, esaminando il circuito equivalente a tensione 


costante (fig, 5 0): 


с l'espressione dell’amplificazione effettiva con controrea- 


zione diviene: 


A uZa/ (Ва + Za) us 
1 — BA ТАВНА: Ri Z, (+m 


reno ыыы нат 


nil -——————À son!——  Ó———!——— -— "D! 


a 


2. 
1--Ви 
11571 г з . 
1+ ба 


Da cui si vede come l'applicazione della controreazione 
di tenzione abbassa la resistenza interna dal valore Ri al va- 
lore R! = Ri/(1+B4) ed il coefficiente di amplificazione dal 
valore по al valore 4/ = 4/(1+fu), 
re come se il circuito equi- 


Tutto si può quindi consider 
valente fosse schematicamente identico a quello che siamo 
soliti considerare, ma i parametri che lo caratterizzano fos- 
sero ш! e Ri anzichè и e Ri (fig. 5 bi. 


B. Controreazione ili corrente. 


Esaminando il cirruito a corrente costante di fig. 3c 
abbiamo: 
116] А = GZ: 
coni G = байа). 


L'espressione dell'amplificazione 17 diviene: 
Сл а 
672% = - Za == = 


1+ уб 


[17] 4! = 


Gin 
—R (19 y Gu) - Za 
GuRiZa (ї+Р б ЫЛЕ 1” 


Ri (14 Y Gu) + Za Ri (dl Gw)® Za 


Dalla quale si nota come la controreazione di corrente 
alza il valore della resistenza interna dal valore Ri al valore 
RI = Ri (1+yGm). abbassando invece il valore della con- 
duttanza mutua da Gm a Си! = Сш/(1+ Gu). 

Anche qui, possiamo tracciare il circuito equivalente sehe- 
maticamente uguale al solito. modificando i valori dei pa- 
rametri Gw е R (fig. 5 di. 


С) Controreazione mista. 
Possiamo anche applicare i due tipi di controreazione 
contemporaneamente, Ciò equivale a modificare i parametri 


nel senso che: 


[18] R: = К, 
(1-48) 
19| n! = È 
| i (1+ 48) 
Gm 
120] Си! = 


а уби! 


Те quali vengono ad essere le formule generali: = Ü si- 
gnifica pura controreazione di corrente, per la quale sarà 
allora ш = и. Ri = Ri (14 YGm), Gu! = Gm/ (14 YG): 
«= Ü significa pura controreazione di tensione per la quale 
ii = Кар) 


ovviamente ë: ош = и Рав), Gal = Gm. 


(Пе. 5 ei. 


D: Considerazioni di carattere. fisico. 


Abbiamo visto come i due tipi di controreazione slabiliz- 
zino rispettivamente lu tensione e la corrente d? uscita, Le 
modificazioni ehe. come abbiamo visto in Аз e Bi. la reazione 
negativa introduce nei parametri interni del tubo. ci per- 
mettono ora di spiegare queste azioni di stabilizzazione. 

La bassa RY dell'amplificatore controreazionato di tensione 
fa si rhe considerandone il circuito equivalente a corrente 
costante (fig, ба! questo risulta costituito da una bassa ге- 
sistenza. in parallelo alla quale figura un carico di forte 
or parte della corrente scorre nella re- 


impedenza. La mag 


Fantenna 


- bi Coniro- 


р.4<1 per 5 
290) 


1. Casi di stabilità - а! 
reazione 


sistenza, e la d.d.p. ai suoi capi è indipendente dal carico 
posto in parallelo. Non altrimenti, un voltmetro non altera 
la tensione ai capi di una bassa resistenza sulla quale è de- 
rivato, mentre se la resistenza è alta esso falsa la lettura 
Де. 6 bi. 


Analogamente aha R? dell'amplificatore controreazionato 


di corrente ci permette di constatare. considerandolo come 
un generatore di tensione costante con una forte resistenza 
in serie ad un basso carico utente (fig. 6 e). come la cor- 
rente possa restare costante malgrado eventuali variazioni 
del piccolo carico, 

Non altrimenti, un amperometro di bassa resistenza in- 
terna non falsa la lettura di corrente. mentre se avesse alta 
resistenza la corrente sarebbe variata (fig. 6 «b. 

Poniamoci оға la domanda: poiché i parametri interni 
dell'amplificatore sono variati, il carico di uscita. che è 
sempre scelto è raccomandato dai listini tecnici in base ай 
essi, può restare invariato, oppure deve cambiare il suo 
valore? Cerchiamo di rispondere studiando. 


1) L'ADATTAMENTO DEL CARICO 


La potenza di uscita di un amplificatore è, come è noto: 


u 


Ri Za 
|21 | Ру = 1Gm Na na 
(Rit Za) 


d Ri=Ri/(1+y0a) 


ба-ба/|1- yGa] 


Vig. 3 - Circuiti equivalenti di amplificatori controreazio- 

nati - a) Controrenzione di tensione, partitore di rapporto 

in parallelo al carico - b) H circuito equivalente con con- 

troreazione di tensione - €) Controreazione di corrente, im- 

pedenza + in serie al carico - di Il circuito equivalente con 

controreazione di corrente - e) Il circuito equivalente con 
coniroreazione mista. 
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Fie. 6 - Considerazioni fisiche - a) Se la Ri è bassa... 
T H x.) T 
b) tutto si svolge come se in parallelo ай una R ci fosse 
un voltmetro - c) Se la Ri è alta... - d) tutto si svolge 


come se in serie ad una R ci fosse un amperometro. 


Za = kRi. essendo Е un numero che ci indica 


che ponendo 
rna. 


il grado di adattamento del carico alla resistenza inte 
che diremo « rapporto di adattamento ». diviene: 


` k 3 
[22] Ра = аба I ЕЕ? vi 
La quale assume il valore massimo: 
aG m 
123] Ратах уе — vi 


рег k = 1. 


Fig. 7 - Circuiti pratici di cəntroreazione di tensione. Il 

БАТ è massima per la CA tramite la bassa reattanza di Cr 

- m Il segnale è prelevato dall'anodo del tubo, C serve а 

bloccare la CC - b) Come in a). la funzione di bloccaggio 

è però disimpegnata da €» - с) Segnale prelevato dal secon- 
dario e ripartito da Ri ed R. 
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Quando Е è minore di 1 si dirà che si ha sotto adatta- 
mento, quando invece è maggiore si dirà che il carico è 


sovra adattato. 


Per varie ragioni. fra le quali preponderanti quelle rela- 
tive alla distorsione massima consentita, avviene che i tubi 
поп lavorino mai in condizioni di adattamento: così i triodi 
di potenza sono sempre sovraadattati, lavorando con k at- 
lorno a 2; i pentodi e i tetrodi a fascio sono sempre in 
sottoadattamento: il Е per essi va da 0.05 a 0.15 circa. 

La controreazione, col modificare in regime dinamico 
l'impedenza interna del tubo. e con lo svineolare l'ampli- 
ficazione dalle caratteristiche dei tubi. ossia accentuandone 
la linearità, diminuisce ovviamente le distorsioni. permet- 
tendo di lavorare con carichi più vicini all'adattareento 
k = 1. 

Cureremo quindi che il carico sia dell'ordine della resi- 
stenza interna risultante КИ: cosi, se applicheremo una 
controreazione di tensione ad un pentodo. in condizioni 
normali sottadattato fortemente, il carico prescritto arqui- 
sterà normalmente, rispetto alla nuova più bassa resistenza 
interna, un Е più favorevole. Al contrario. se controreazio- 
neremo di corrente, la nuova più alta resistenza interna 
renderà il & ancora più sfavorevole. 

Perciò avremo eura di alzare il carico. oppure di abhas- 
sarlo. secondo i casi. fino al raggiungimento di un K aggi- 
rantesi attorno all'adattamento. 

Le formule per la potenza di uscita sono le solite [2H], 
[22]. [23], quando al posto dei parametri и. Gm, Ri. po- 
niamo quelli nuovi, risultanti, м, Съ’. К. 


Se la controreazione è di corrente, naturalmente sara 
pl = u. Gul = Gu/ltqGo) Ri=(14+ yGm). 

Se la controreazione ë di tensione, sarà: u/ = и/ 135, 
Са! = Съ. Ri! = Ri/(1+ nB). 

Se la controreazione è mista, le formule inerenti ai para- 
metri interni. in definitiva. sono le [18]. [19]. [20]. 
Si ha dunque: 


[24] 


nella quale non compare esplicitamente il fattore di ridu- 
zione dovuto all'adattamento del carico, poichè abbiamo 
avuto cura di tenere il Е attorno ad 1, sicchè esso vale 
precisamente il 1/4 che compare nella formula. Notiamo 
che vi ora vale, come abbiamo visto, п volte il vi che ov- 
correrebbe se non ci fosse controreazione. Vediamo perciò 
come, benchè si perda in sensibilità di potenza, la contro- 
reazione non faccia diminuire in modo sensibile la massima 
potenza erogabile dallo stadio, a causa del miglior adatta- 
mento del carico, e della maggiore ampiezza del segnale 
consentibile all'ingresso. Anzi, in alcuni casi, data la mag- 
giore linearità dei tubi, il segnale d’ingresso può aumen- 
tare bene oltre il massimo prescritto per la distorsione 
consentita. onde la potenza di uscita può divenire anche 
superiore. Tralasciamo qui di parlare delle numerose ed 
utili acrobazie che la controreazione permette di fare nel 
campo elettroacustico, delle quali diremo eventualmente in 
altra sede, Vediamo piuttosto come si possono realizzare 
in pratica gli amplificatori con retroazione. 


5) LA CONTROREAZIONE IN PRATICA 


Abbiamo esuminato due tipi di controreazione. di tensione 
в di corrente. La prima è caratterizzata da una rete poten- 
ziometrica di rapporto 8, di impedenza alta rispetto al ca- 
rico; la seconda da una «impedenza di controreazione », 
in serie al carico, di bassa impedenza rispetto a questo. 
Abbiamo inoltre parlato di amplificatore in termini gene- 
rali: non abbiamo affatto precisato il numero di stadi, nè 
il valore dell'amplificatore A: soltanto abbiamo parlato di 
entrata е di uscita del dispositivo, immaginato in fig. 1 
come un < quadripolo >. In pratica possiamo avere uno, due 


| 


stadi: А ha un valore in modulo ed una fase sua a seconda 
se si tratti di uno stadio (180° circa), di due stadi (A = A, 
f, e fase 360° circa), tre stadi (A = A, А, 4, e fase nuova- 
mente 180°). In generale avremo (se p è il numero di stadi 
interessati dalla reazione negativa): 


[25] i = AAA 


mentre la fase varrà р 1809, 

Nel caso di un solo stadio, о di un numero dispari di 
stadi, essendo già A negativo, occorrerà fare б positivo, 
ossia soltanto attenuare il segnale di uscita, senza invertirlo 
di fase, nel rapporto 8. La rete sarà una qualunque rete 
potenziometrica, purchè di alta impedenza rispetto al cari- 
со, capace di bloecare eventuali componenti continue di tèn- 
sione presenti all'uscita, 

Così fig. 7 indica alcuni fra i possibili circuiti pratici, con 
segnata in grosso la rete potenziometrica. 

Se la controreazione è di corrente, la caratter 


ca della 
rete è una impedenza y in «егіс al carico, vera o rifle 


1 
mediante adattamento da parte di opportuno traslatore. La 
fig. 8 dà alcuni schemi usuali di connessione. 

E` interessante notare come una controreazione di cor- 
rente si crei con la soppressione del condensatore catodico 
nei tubi finali autopolarizzati: infatti asportato questo, che 
ha il compito di porre il catodo a potenziale di massa per 
la e.a.. nel circuito anodico, ossia in serie al carico, resta 
inserita la resistenza di autopolarizzazione, che funge da 
impedenza у. Е questo un sistema di controreazione sem- 


plicissimo, per cui lo si trova sovente sui radioricevitori 
di minori pretese (fig. 9), 

Esaminiamo ora gli amplificatori con controreazione in- 
teressante due stadi: (fig. 10) occorre ora, avendo l'ampli- 
ficazione A = A, 4. fase 360°, о 0° che dir si voglia, inver- 
tire il segnale di reazione: В deve essere negativo; facile. 
poichè il segnale riportato, che versato direttamente sulla 
griglia sarebbe in fase con vi, mandato invece sul catodo 
(fig. 10) gli è in controfase. 

Inutile dire еһе. in ogni caso. se il segnale di reazione 
viene prelevato da un secondario di trasformatore di usci- 
ta, l'amplificazione viene modificata da un fattore che è 
precisamente il rapporto di spire N = N./N, del trasfor- 
matore stesso, e che la fase giusta va trovata sperimental- 
mente: se è errata, l'amplificatore oscilla ed emette un 
fischio; basta perciò invertire i collegamenti di uno dei 
due avvolgimenti del trasformatore, Pratica che vale ovvia- 
mente per qualsiasi rete di controreazione allacciata ad un 
secondario, senza riguardo al numero di stadi. Quanto ab- 
biamo detto per due stadi, varrà ovviamente per mumeri 
pari di stadi, qualunque sia il numero di essi, е quanto 


депо per uno stadio. sarà anche valevole per numeri dispari 
di tubi. 

L'estendere la reazione negativa a più stadi è utile: si 
hanno delle forti A complessive, è le [101 e [11] insegnano 
che ciò è benefico: per lo stesso grado di controreazione n. 
bastano delle 8 o y più piccole, e l'amplificazione risul- 
tante, tendendo а 1/8, assume mn valore sufficientemente 
elevato a causa appunto della piccolezza di 8 о vy. Natu- 
ralmente, bisogna in questi casi tenere conto che le А, dei 
vari stadi non valgono in fase solo ed esattamente 180°, ma 
oscillano attorno a quei valori, con scarti che sommandosi 
fra di loro, possono riportare il segnale in fase per qual- 
che frequenza. provocando inneschi, se BA è maggiore 
di 1. E° quindi necessario analizzare il comportamento con 
la regola di Nyquist. almeno approssimativamente, correg- 
gendo le fasi difettose, poi, in sede sperimentale. Per uno 
o due stadi ciò in genere non è necessario, (Sempre per 
montaggi di tipo normale). 

Interessa, nel caso di più stadi, chiedersi quale è il va- 
lore di ие di Gm da porre nelle 1--4 e 1+yGm per otte- 
nere i fattori di modifica dei parametri interni, Per questo 
osserviamo come in un amplificatore con più stadi interes- 


l'antenna —- 


Fig. 8 - Circuiti di controreazione di corrente - a) Il segnale 

è prelevato sul secondario - b) Il segnale è prelevato sul 

primario mediante trasformatore, ү risulta dall'adattamento 

della resistenza R - с) Come in b). il prelievo del segnale 
ë peró eseguito sul secondario. 


Fig. 9 - Una controreazione di corrente assai comune - а) 

Omettendo il condensatore catodico si crea una controrea- 

zione di corrente - b) In questa disposizione viene chiarito 

come ү, resistenza di polarizzazione catodica, sia in serie 
al carico. 
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Lantenna = 


Fie. 10 - Tipico circuito di controreazione per amplifica- 
tori а due stadi. Il segnale viene introdotto sul catodo. 


sati dalla retroazione negativa. tutto avviene. a questi effetti. 
come se la tensione di reazione venisse versata sull'ultimo 
stadio. e gli fosse applicata соро essere stata amplificata 
dagli stadi precedenti: ossia come se 8 fosse divenuto б. 
azione degli stadi prece- 


dove con An designamo Vamplific 
denti il finale. 

Alora 1540 diviene 1+ Ans; 1txGm diviene 14 у аба. 
e la resistenza interna nonchè gli altri parametri dell'am- 
plificatore, nei riguardi dell'adattamento del carico, diven- 
tano quelli dell'ultimo tubo modificati da questi nuovi fat- 
tori. 

А titolo di esempio. diamo ora un semplice calcolo di 
amplificatore con reazione negativa. 

Sii un amplificatore costituito con un tubo 61.6-C lavo- 


rante nelle seguenti condizioni: 


Fa = Ка = 250 V; Fa = му: Ri = 22.5 Rohm: 
Gm = © mA/V; д = 135. 


Potenza di uscita Pa = 6.5 ХУ; Za = 2,5 Kohm. 
H fonorivelatore sia capace di erogare circa 10 mVet. 
Occorre per la piena uscita una tensione di ingresso di 


ai Fi = 14/1,414 9,9 Мен. 
perciò la preaniplificazione occorrenle sarà 
hi dy = 9,970.01 = circa 990 volte, 


Ora un normale pentodo |: EF6, 6J7-G e simili) amplifica 
in media 90 volte. Due pentodi guadagneranno perciò 1800 
volte. L'amplificazione che uno stadio solo pub dare поп 
basta, quella di due stadi è sovrabbondante, per cui possia- 
mo far uso di una controreazione per cercare di migliorare 
la risposta. Cerchiamo un fattore di controreazione che di- 
minuisea la sensibilità nella misura dovuta. 


с! пе 1104 = 1800/990 = 1.82. 


Í vale: 


а А -14 volte 


bI 
[57 
A 
be 
Za 


onde 
el ba = 0.0680 
abbiamo così gli elementi per scegliere. e scegliamo uno 
stadio controreazionato di 1ensione. preceduto da due pen- 
todi. 
Allora: |+ Ва = 1+ 135 х 0,0886 = 12.96 
e la Ri e p divengono: 


fi Ri = 22,5/12.96 = 1.735 Kohm; 
p! = 135/129.96 = 10.41, 


Lasciando invariato il carico. il rapporto di adattamento 


vale 
m k = 2,5/1,735 = 1.44. 


ll segnale di ingresso deve valere: 
hi VS = Vi- n = 9.9. 1,82 = 18 Уен. 
La potenza di uscita resta 
ü Pa = 6 10,41 - 18° - 1,44/(14 144° = 4.9 W. 


Adattando invece il carico, ossia portando Za da 2.5 Kohm 

a 1.750 Kohm. con che Е assume il valore di circa 0.99, si ha 
O Ра = 610,41 - 18°. 0.99/(1+0,99) = 5,02 W. 

Potenza che ci può bastare, essendo infatti fornita, grazie 
alla reazione negativa, con bassa distorsione, e quindi uti- 
lizzabile tutta. 

Restano ora da determinare gli elementi della rete di con- 
troreazione: connettiamo perciò l'anodo della 6L6 con quello 
della preamplificatrice, Se R è la resistenza di collegamento 
fra i due, se il pentodo preamplificatore ha le seguenti co- 
stanti; Ri = 1 Mohm: Z = 0.2 Мора: resistenza di griglia 
cella 6L6 0.1 Mohm tè prevista la polarizzazione fissa). 
fra griglia е massa della 6L6 appare una resistenza Ri data 
da: 

т! МВ = 1/0,2+1/1+170,1 = 16 
R: = 0,0625 Mohm. 


Essendo il rapporto 8 = 0.0886. si ha: 
n! Ri/(R+R)=f 


1 
once 


(1-- 0.0886) 


- -=:643 Kohm. 
0.0886 


o) R =R (1 — 8/6-0.0625 

Lo stadio è disegnato in fig. 11. 
Altri esempi daremo in altre note. Per ora ci basta di aver 
fatto cosa utile al lettore che pazientemente ci ha seguiti. 
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Fig. il - Nello schema è riportato lo stadio dell'esempio di calcolo. 
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di В. Piasentin 


В BASSA FREQUENZA STEREOFONICA A DUE CA- 
TE. 
gm IRE ALTOPARLANTI СОМ STADIO FINALE 


NALI CON REGOLAZIONE INDIPENDE? 


DOPPIO PUSH-PULL DI TRIODI. 


B ESPANSIONE AUTOMATICA DEL LIVELLO 


NORO. 


m STADIO PREAMPLIFICATORE DI ALTA FRE- 


QUENZA. 


m DUE STADI AMPLIFICATORI DI MEDIA FRE- 
QUENZA CON COMPLESSIVI DODICI CIRCUITI 


ACCORDATI. 


ш CONTROLLO AUTOMATICO DI SENSIBILITÀ CON 


AMPLIFICATRICE SEPARATA. 


antenna 


SUPERETERODINA 


A VENTIDUE VALVOLE 


A 
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іп un radio-grammofono «di classe» — come quello qui di seguito descrito — il 
problema dellu qualità di riproduzione occupa naturalmente il primo posto. 

L'Ing. Piasentin lo ha affrontato facendo uso di un amplificatore di BF con due canali 
separati azionante pure due altoparlanti distinti, munendo la parte alta frequenza di uno 
stadio di alta è la media jrequenza di 3 trasformatori a larga banda ed impiegando un 

А САР opportunamente ripartito tra i vari stadi. А complemento della descrizione viene 
inoltre sottolineata l'importanza di un mobile opportunamente studiato dal punto di vista 
acustico e di una razionale disposizione dei vari componenti. 


l'apparecchio che andiamo a descrivere. a parte le sue 
ottime caratteristiche di sensibilità e selettività come radio- 
ricevitore. si distingue particolarmente per una fedeltà di 
riproduzione che difficilmente riteniamo superabile. parti 
colarmente nella riproduzione dei dischi. 

L'alta fedeltà # un problema essenzialmente di mezzi e di 
costo, ed è perciò che quasi tutti gli apparecchi di nor- 
male produzione industriale la cui impostazione tecnica è 
fortemente legata al costo e alle possibilità di vendita, hanno 
una riproduzione che francamente in fatto di alta fedeltà 
laseia spesso molto a desiderare. benchè dalla grande 
maggioranza di chi li usa siano giudicati con troppa favi- 
lità più o meno perfetti. Un tale benevolo giudizio deriva 
dalla facile accontentabilità dell'orecchio umano che facil- 
menle si abitua ad apprezzare un suono o una riproduzione 
buona soltanto perchè più o meno gradevole, ma in realta 
assai lontana da quella che dovrebbe essere una effettiva 
alta fedeltà, Questo è uno dei motivi per cui i fab- 
brieanti per lo più non vedono la opportunità di curare 
eccessivamente la riproduzione dal momento che tali mi- 
gliorie, mentre inciderebbero sensibilmente sul costo. non 
sarebbero adeguatamente apprezzate dalla gran maggio- 
ranza degli ascoltatori. 

Quando poi si tenga conto che anche una riproduzione ad 
alta fedeltà, per quanto perfetta. è ancora molto lontana 
da quella che è la realtà, possiamo farei una chiara idea 
di quanto facilmente il nostro oreechio si accontenti e si... 
entusiasmi giudicando perfetto ciò che lo è solo molto par- 
zialmente. 

Lo serivente è pertanto del parere che chi. essendo appas- 
sionato della buona musica. desideri provare attraverso una 
radiotrasmissione o la riproduzione di un disco una sensa- 
zione acustica il più possibile vicina alla realtà, potrà appa- 
gare il suo desiderio solo facendosi costruire о ашосо- 
struendosi un apparecchio appositamente progettato per tale 
scopo. oppure, avendo già l'apparecehio radio, accopian- 


dolo a un amplificatore di bassa frequenza a parte, corre- 
dato del pià opportuno altoparlante. 

L'apparecchio еһе qui descriviamo, è stato appunto co- 
struito con questa finalità per soddisfare le esigenze di 
chi nella radio ama sopratutto la buona musica in una ri- 
produzione il più possibile fedele. Lo scrivente ritiene di 
aver raggiunto pienamente lo scopo, il che è d'altronde 
ovvio data la larghezza di mezzi con cui è stato progettato е 
realizzato l'apparecchio. oltre alla minuziosa cura di ogni 
particolare. Esso consta di complessive 22 valvole così 
distribuite: 


V1 6K7 preamplificatrice di alta frequenza. 

ҮЗ 6K8 convertitrice - oscillatrice. 

УЗ 6K7 prima amplificatrice di media frequenza. 
VA 6K7 «seconda amplificatrice di media frequenza. 
V5 6H6 doppio diodo rivelatore di bassa frequenza. 


Vo ОҚТ amplificatrice aperiodiea per il С.А.У. 
Ут 6H6 doppio diodo rivelatore per il С.А.У. 


ve 6С5 prima amplificatrice generale di bassa frequenza 
per segnali radio. 
VI 617 prima amplificatriee generale di bassa frequenza 


per il fono. 

ҰШЫ 665 amplificatrice accoppiata alla V9 per l'espan- 
sione automatica, 

VI] 6H6 diodo rivelatore accopiato alla 6L7 per l'espan- 
sione automatica. 

V12 605 seconda amplificatrice di bassa frequenza, ca- 
nale note basse e medie, 

V13 665 seconda amplificatrice di bassa frequenza, са- 
nale note alte. 

ҮІ 6E5 indicatrice di sintonia a raggi catodici. 

V15 LS150 stabilizzatrice al neon per alimentazione stadio 
oscillatore. 

У16 243 finale canale note basse e medie ; 

Vli 2A3 finale canale note basse e medie (push-pull 

V18 45 finale canale note alte j 

V19 45 finale canale note alte (Push-pull 
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V20 5X3 raddrizzatrice alimentazione anodica generale. 

V21 5Ү3 raddrizzatrice alimentazione anodica generale. 

/22 AZ} raddrizzatrice per la polarizzazione fissa stadio 
finale. 

Tutta la parte relativa all'alta frequenza e alla preampli- 
ficazione di bassa frequenza è stata sistemata su un unico 
chassis ove si trovano pertanto allineate le prime quindici 
valvole secondo lo schema elettrico generale di fig. (D. 

Le quattro valvole finali con i relativi trasformatori di 
ingresso e di uscita fanno parte di un secondo chassis di 
еш è dato in fig. (2) lo schema elettrico, chassis collegato 
al primo a mezzo di un cordone a sei fili opportunamente 
schermato, 

Tutta la parte inerente all'alimentazione forma un terzo 
chassis secondo lo schema elettrico di fig. (3), collegato 
elettricamente allo chassis di alta frequenza a mezzo di 
un opportuno cavo a quattro fili. 


-l'ntenna 


l due chassis di alimentazione e bassa frequenza, illu- 
strati dalla fotografia di fig. (4), sono fra loro collezati 
eon due cavi distinti; uno a quattro fili e laltro a ire 
fili. 

Nonostante Ja mole piuttosto imponente. la costruzione 
di un simile apparecchio non presenta particolari difficoltà 
ove si abbiano ben presenti tutti quei particolari accorgi- 
menti costruttivi e di montaggio necessari anche in appa- 
recchi «di caratteristiche normali, e еһе presupponiamo 
gia nott a chi ne dovesse intraprendere la costruzione: 
possiamo ад ogni modo assicurare che attenendosi rigoro- 
samente ul circuito e alla disposizione costruttiva come qui 
indicata. si può esser certi di conseguire quegli stessi lusin- 
ghieri risultati raggiunti dallo scrivente, chiaramente lumeg- 
giati dalle curve di risposta che saranno riportate in fondo 
alla descrizione. 


GRUPPO AF 
м 


Elenco del materiale usato. ~ Resistenze: П1=500 ohm; 
R2=59 kohm; R3-50 kohm; R4=1Mohm; R5=0,5 Mohm; R6=0,5 


Mohm; R7, R8—3 kohm: R9=6 kohm; R10—3 Ковш; Б11-0,1 Монт; 
R12—500 ohm; Н13-0,5 Монт; Ві4=5 kohm; Б15-50 kohm; 
R16=0,4 Mohm; R17, R18—-025 Морт; 119, R20-05 Mohm; 
R21=2 Mohm; R22-1 Mohm; R21— 0, Mohm; R24—50 kohm; 
R25=3 kohm; R26, R28=10 kohm; R27, К29-5 kohm: R30=25 
kohm; R31—35 kohm; Н32-350 kohm; R33=30 ohm; R34=0,5 
Mohm; R35=0,i Mohm; R36—22 kohm; R37, 5328-01 Mohm; 
R39-05 Mohm; 140-4 kohm; R41-3 Кор: R42=5 Коюп; 
R43=4 kohm. - Potenziometri: Рі-0,5 Mohm; Р2-50 Кот; 
Pi=50 kohm con interruttore; P4=2 Корт; Р5-01 Мой; 


Р6-2 Mohm. - Condensatori: C, С”, С””-:140--280 pF; C1—200 pF; 


C2, 


C3, C4, С5=0,05 пмстоЕ; 66-25 pF; C7=500 ре; са, 011, 


СІЗ, C15, (17, C18, C19, C20—0,05 mieroF; (9, C10, C14—0,1 micro: 
€(12—0,5 шістоЕ; C16, C91, (0225200 pF; 092—0,5 microF; (C24, 
(25—100 pF; 026—0,2 шісгоҒ;С27-0,25 mieroF; (28-0,02 mierof; 
029-4000 pF; QC30—6000 рК; C$1—8 mieroF; €C32-0, microFE; 
C35=0,25 microF; (34, С35-8 mieroF; С56-0,5 microFf: С, 


G3 


=0,5 mieroF;C38—50 mieroF; 040= 0,04 mieroF; C41—0,5 microF ; 


C42=0,2 mieroF; C43, C44—25 microF; C46=8 microF, - Bobine: 
11—-JAF; 12-16 Н; 15-10 Н; 14-100 H, 10 mA. - Tubi: Vi, 


VI, 


V4, V6=6K7; У2=6К8; V5, ҮТ, Vli=6H6; V8, V10, У12. 


Vi3=605; V9=617; V14=6E5; У15-1,8150/40. 
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Fig. 2 - Schema elettrico 
della bassa frequenza. 


Elenco materiale usato. - Re- 


sistenze: R44, H45—5 kohm: 

Н46 8 който: R47-1 kohm. 

Potenziometri: P7 10 kohm: 

P8-8 kohm. - Condensatori: 

С47-0,5 mieroF; (48 С498 
i py: 050-16 microF. 


1 16, Ү17 (їп busso 
allo schema elettrico) 2А3; 
V18, V19 (in alto allo sche 
та: 45. 


DESCRIZIONE GENERALE DEL CIRCUITO 


Ragioni di convenienza pratica ed economica consigliano 
di usare per i circuiti di alta frequenza componenti già 
pronti di normale reperibilità sul mercato, costruiti da 
Ditte di provata esperienza; infatti una buona costruzione 
di componenti così delicati e precisi richiede una compe- 
tenza ed esperienza specifica notevoli, oltre ad una attrez: 
zatura tecnica, specialmente per quanto riguarda il collaudo. 
che non sempre è alla portala economica dei piccoli co- 
struîtori artigiani о dilettanti. 


Avendo previsto uno stadio di preamplificazione di alta 


frequenza, la scelta cadde quasi inevitabile sul gruppo Ge- 
loso Mod. 1925 le cui ottime caratteristiche ben si prestano 
per la costruzione di un apparecchio di alta classe: qualora 
esso non fosse oggi reperibile, si potrà rinunciare allo stadio 
di preamplificazione e usare un normale gruppo di alta 
frequenza a più gamme scegliendo possibilmente il migliore 
fra i numerosi tipi similari che si trovano in commercio. 
La eventuale rinuncia allo stadio di preamplificazione di 
alta frequenza non incide praticamente in modo molto ар- 
prezzabile sulle caratteristiche complessive di sensibilità è 
selettività dell'apparecchio, tanto più che sono previsti due 
stadi di amplificazione di media frequenza. 


Fig. 3 Schema elettrico 
della alimentazione. 


Elenco materiale usato. - Re- 
sistenze: R48=800 ohm. - Conden- 
satori 1-0,5 microf; O52=5006 
pF; 053, (54-8 тпісгоЕ; С55. 
С56-16 mieroF. - Tubi: Ұ20, 
V21=5Y3;: VIR=AZI. 


..--...--.....-..-..-.......-.....-....--.-...... 


—: lanfenma 


Nella seguente realizzazione è stata usala come pream- 
plificatrice una normale 6К7, ma può angar altrettanto bene 
anche la EF9 o meglio ancora la EF8 particolarmente adatta 
per tale 050; potrebbe essere interessante adoperare come 
preamplificatrive una EF50 le cui salienti caratteristiche sono 
veramente da segnalare, 

La preamplificatrice è polarizzata contemporaneamente da 
una resistenza RI inserita sul catodo e dalla tensione base 
di ritardo del С.А.У. di circa 3 volt; nelle gamme di onde 
corte, ove è necessaria una sensibilità più spinta. la RI 
viene cortocircuitata dallo stesso commutatore d'onda e 
rimane la sola polarizzazione fissa. 

La tensione di griglia schermo è ricavata dal partitore 
R26, R27, R28 (si tenga presente che usando eventual- 
mente come preamplificatrice la EF9, la griglia schermo 
deve essere alimentata attraverso una resistenza a parte in 
serie, di valore opportuno. collegata al massimo dell'anodiea, 
stante la caratteristica di tensione slitiante di questa valvola). 

I condensatori di disaccoppiamento C4 е C3 è oppor- 
tuno siano del tipo ad alta frequenza, e collegati diretta- 
mente ai piedini dello zoccolo della valvola, e ció valga 
anche per i condensatori C5. СІЗ. С19 delle altre valvole 
di alta е media frequenza. Gli zoccoli di VI, V2. V9, V4 è 
preferibile siano del tipo in ceramica o frequenta. 

Come valvola convertitrice-oscillatrive ë stata usata la 
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6К8 che è appunto quella per la quale è stato progettato 
il gruppo di conversione adoperato, valvola oggi di facile 
reperibilità; al suo posto può anche essere usata la ECH4 
avendo l'avvertenza di invertire i circuiti del triodo oscil- 
latore in modo ehe l'accordo risulti in placca e la reazione 
in griglia. Stante la maggiore conduttanza mutua di conver- 
sione e le minori capacità interelettrodiche, l'impiego della 
КӨН può sembrare preferibile alla 6K8, ma praticamente, 
data anche la grande efficienza complessiva dell'apparecchio, 
la diferenza non è apprezzabile. 

L'alimentazione anodica della sezione oscillatrice abbiamo 
ritenuto opportuno  stabilizzarla con un tubo al neon, 
e all'uopo è stato usato il tipo L5150/40; un tale accor- 
gimento contribuisce a una maggiore stabilità di ricezione 
specialmente nelle onde corte. 

L'amplificazione di media frequenza, normalmente efiet- 
шиа con un unico stadio. è qui attuata mediante due 
staili successivi; l'uso ormai generalizzato di un solo stadio 
di media frequenza è giustificato sopratutto da motivi di 
carattere economico oltre еһе dalla già grande sensibilità 
che un solo stadio permette di ottenere. ma è ben noto 


i 


che due stadi consentono una maggiore sensibilità. una 
maggiore selettività e un funzionamento molto più efficace 
del С.А.У. 

Attualmente nel commercio dei pezzi staccati non si 
trovano trasformatori di media frequenza purticolarmente 
adatti per il montaggio di due stadi. е adoperando quelli 
normalmente usati per un solo stadio ne può derivare molto 
facilmente instabilità e facile tendenza all'innesco. a meno 


di non diminuire l'efficienza con qualche artificio che пе 
aumenti lo smorzamento. 

Nel nostro montaggio ubbiamo usato un particolare tipo 
di trasformatore di media frequenza costruito dalla Geloso, 
le cui caratteristiche consentono di usarlo tranquillamente 
per due stadi senza che abbia a verificarsi alcun inconve- 
niente e senza menomarne l'efficienza con artifici che è 
meglio evitare. 

Abbiamo usato precisamente i modelli 703 е 705. entrambi 
a selettività variabile. ma che nel nostro caso abbiamo uti- 
lizzato come normali trasformatori a selettività fissa pre- 
disponendone i collesamenti per la posizione di minima 
selettività: con questo accorgimento si è completamente 
evitata ogni tendenza alla instabilità e la selettività com- 
plessiva è rimasta sempre molto elevata, il che è ovvio 
quando si pensi che complessivamente abbiamo nell'appa- 
recchio una fila di ben dodici eireuiti accordati, Nel con- 
tempo. data la ottima caratteristica sensibilmente trape- 
zoidale di tali trasformatori, anche la qualità di riprodu- 
zione in radio è risultata buonissima, in ogni caso perfet- 
tamente all'altezza delle elevate caratteristiche di fedeltà che 
distinguono il successivo amplificatore di bassa frequenza. 
adi di media frequenza е песез- 


Nel montaggio degli s 
sario porre molta attenzione all’orientamento degli zoccoli 
delle valvole è dei relativi trasformatori prima di fare i 
necessari fori di fissaggio sullo chassis; l'orientamento deve 
risultare vale da ridurre a dimensioni minime la lunghezza 
del collegamento di placca col rispettivo trasformatore: esso 
non deve superare i 2 о al massimo 3 em, 

Tutti i condensatori di disuccoppiamento C10. СІІ, С14. 
СІЗ. C15. C17, СІЗ. С19, C20, è opportuno siano collegati 
direttamente sui piedini di contatto degli zoccoli sia delle 
valvole che dei trasformatori, usando condensatori del tipo 
per alta frequenza e facendo bene attenzione che larma- 
tura esterna risulti collegata a massa. Curando bene tutti 
questi piccoli particolari si può essere certi della massima 
stabilità dei due stadi di amplificazione in media. 

Sempre allo seopo di eliminare ogni possibile via di ас: 
coppiamento parassita. si noterà come tutte le alimentazioni 
anodiche di ogni singola valvola sono fra loro disaccoppiate 
con opportuni gruppi di resistenza-capacità, per cui facendo 
un montaggio accurato l'apparecchio deve risultare asso- 
lutamente stabile. 


Ая а  - 


Qualora una tendenza alla instabilità dovesse tuttavia ез- 


sere presente, cessa può facilmente essere eliminata aumen- 


tando legsermente la polarizzazione fissa base degli stadi 
di media frequenza a mezzo del potenziometro P7 situato 
sullo chassis di bassa frequenza ottenendo nel contempo 
un maggiore ritardo nell'azione del С.А.У. agli stadi mede- 


simi. А tale scopo, per non influenzare соп questa regola- 


zione anche ta sensibilità degli stadi di alta frequenza. il 
С.А.У. e ottenuto con due diodi separati, alimentati dai 
«ше condensatori a mica C21 e (22. affidando ad ognuno 
una tensione di ritardo diversa: il primo controlla la pream- 
plificatrice di alta e la convertitrice, con una tensione ci 
ritardo di 2.5 volt, il secondo controlla le due amplifica- 
trici di media frequenza con una tensione di ritardo mag- 
giore. Ciò permette di ottenere una azione più graduale 
del G.A.V. sui singoli stadi in quanto per quelli di media 
irequenzu esso entra in azione con un ritardo determinato 
dalla differenza di polarizzazione negativa ehe intercede fra 
i due diodi. In sede di messa a punto abbiamo rilevato 
zione di 2,8 volt per il primo 


come ottima una polari 
diodo е una di 4.3 volt per il secondo diodo; oltre i 5 volt 
la media frequenza comincia a perdere di sensibilità. 

Il controllo di C.A.V.. ricavato dal doppio diodo VT. 
agisce sui singoli stadi a mezzo dei due sistemi potenzio- 
metrici Ң1б. R17. R18 per le medie frequenze, e R19, R20 
per l'alta frequenza. Le singole resistenze di filtraggio 
е disaccoppiamento R4, R5. Ко, КІЗ è bene siano collegate 
cirettamente sui capofili di contatto dei singoli trasforma- 


tori cui fanno capo, inoltre i singoli collegamenti è oppor 
tuno farli correre bassi. aderenti allo chassis. U doppio 
diodo VT per il С.А.У. è alimentato da una amplificatrice 
а parte in montaggio aperiodico, precisamente la VO la cui 
griglia è connessa in parallelo alla griglia della V4 e nel 
cul circuito anodico ë inserita una opportuna impedenza 
di alta frequenza Ll: la Ll deve avere una induttanza 
tale da presentare una risonanza propria in ogni caso più 
bassa della frequenza intermedia. Nel nostro montaggio 
abbiamo usato una impedenza costruita con 6 bobinetle a 
nido d'ape affiancate in serie fra loro. modello di normale 
produzione Geloso. 

L'uso di una amplificatrive separata per il C.A.V. comporta 
vantaggi che sono ben noti, tuttavia segnaliamo che volendo 


ci si può anche rinunciare senza apprezzare sensibili diffe- 


renze; basterà in tal caso alimentare il doppio diodo di- 
rettamente dalla placca della YA а mezzo del solito con 
densalore a mica. 

La rivelazione del segnale di bassa frequenza è effet- 
шаға dal doppio diodo У5 utilizzandone tutte. e due le 
placchette in parallelo: la resistenza di carico sul diodo 
rivelatore. tramite opportuno filtraggio attraverso la RIS. 
è costituita dallo stesso potenziometro regolatore di volume. 
E° ben noto che questo sistema garantisce Je minime distor- 
sioni per effetto di una modulazione più 0 meno profonda. 
e perciò l'abbiamo usato avendo naturalmente cura di ado- 
регаге un potenziometro adatto. più robusto e pertanto più 
atto a evitare il facile insorgere di rumorosità durante lı 
regolazione. Precisamente abbiamo usato il modello P. Е. 
della Lesa. 

Dal diodo rivelatore di bassa frequenza. attraverso Та 
resistenza R21 è ricavata фа tensione negativa per il controllo 
dell'indicatore di sintonia a raggi catodici У14. montato nel 
тодо usuale e гассогфайо allo chassis di alta frequenza а 
mezzo di un cavo a 5 fili lungo quanto basta per consentirne 
l'applicazione sul pannello frontale. 


L'amplificazione di bassa frequenza. che ha determinato 


l'impostazione complessiva di questo apparecchio, ne costi- 
tuisce anche la parte più interessante е degna di nota: 
nonosiante il notevole numero di valvole. non si è mirato 
a una grande potenza di uscita. che praticamente non è 
necessaria ma si è tenuto di mira come scopo essenziale 
una riproduzione assolutamente fedele, con la possibilità 
di una regolazione il più completa possibile in modo da 


l'antenna 


poter soddisfare le più diverse esigenze del buon inten- 
ditore. in particolar modo per la riproduzione dei dischi. 

Complessivamente possiamo contare su una potenza mas- 
circa 15 watt, uscita ragguarde- 


sima di uscita effettiva. di 
vole e in ogni caso esuberante per l'uso privato ma nel 
nostro caso necessaria quale opportuna riserva di energia 
atla a permettere un efficace funzionamento della espan- 
sione automatica, 

Naturalmente ad amplificatore perfetto deve anche eorri- 
spondere l'uso di altoparlante altrettanto perfetto. айо а 
sopportare senza sforzo o vibrazioni la massima potenza 
erogata dall'amplificatore. e а dare una riproduzione uni- 
forme di tutta la vasta gamma di frequenze sonore: poichè 
un altoparlante così perfetto, checchè possa dire la pub- 


blicità. non esiste. ci siamo orientati per la soluzione di più 
altoparlanti assegnando a ognuno il responso di una sola 
determinata gamma della canale sonoro; in tal caso è 
molto più facile trovare un buon altoparlante che vada bene 
per le basse frequenze e uno che vada bene per le alte, 
avanti sulle caratteristiche particolari degli 


ma diremo più 
altoparlanti wsati. 

Data la classe dell'apparecchio era ovvia l'applicazione 
della espansione automatica del livello sonoro, еһе natu- 
ralmerte abbiamo adottato. nonostante la sua pochissima 
diffusione e le numerose opinioni discordi in merito. 

Sono ben note le defivienze intrinseche della incisione 
sonora sul disco е conseguentemente della relativa ripro- 
duzione; hasti ricordare che la massima dinamica consen- 
Ша da un disco поп supera 1 35 decibel, mentre normal- 
mente una esecuzione sinfonica per grande orchestra ha 
una dinamica che raggiunge i 70 decibel, L'espansione auto- 
matica non rappresenta certo il toccasana di questa grave 
deficienza, tuttavia ove opportunamente applicata e dosata. 
contribuisee innegabilmente а dare a una riproduzione per 
disco un senso di rilievo e di realtà che assolutamente man- 
cano nelle normali riproduzioni; pertanto, un certo grado 
di espansione, sia pur modesto, è sempre opportuno quando 
addirittura non sia necessario ove si voglia una riprodu- 
zione veramente fuori classe. 

Abbiamo adottato nel nostro apparecchio un sistema di 
espansione derivato da quello ben noto americano con aleu- 
пе parziali modifiche: vi provvedono le valvole V9, V10. 
УП e sul suo particolare funzionamento parleremo più 
dettagliatamente in un prossimo articolo. 

Poichè il segnale radio quale si ha all’uscita cel diodo 
rivelatore ha sempre per lo più un livello esuberante per le 
caratteristiche della valvola preamplificatrice usata per la 
espansione, e dato che la dinamica di una normale radio- 
trasmissione praticamente è già buona. in ogni caso netta- 
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mente superiore a quella del disco, non кі è ritenuto oppor- 
tuno inserire l'espansione anche per la radio la cui preampli- 
fieazione di bassa frequenza è pertanto affidata al triodo 
à parte V8. 

Ne è сөзі derivato il circuito di fig. (1) in cui la com- 
mutazione Radio/Fono inserisce rispettivamente la V8 о 
la V9, nel ruolo di amplificatrice generale di bassa fre- 
quenza con caratteristica lineare entro tutta la estesa gamma 
acustica. 

Dopo questo primo stadio, il segnale viene suddiviso in 
due canali distinti con una zona di taglio che per un com- 
plesso di motivi pratici si è ritenuto opportuno non fare 
troppo netta. Il primo canale, a mezzo del filtro passa basso 
12 (29 è limitato dalla frequenza superiore di circa 800 
cieli mentre il secondo a mezzo del filtro passa alto ha la 
frequenza di 800 cieli come limite inferiore; tutte le fre- 


quenze rispettivamente al di sotto e al di sopra passano libe- 
ramente. Entrambi i filtri sono caricati in uscita rispetti- 
vamente dai potenziometri P2 е P3 i quali permettono altresì 
una regolazione indipendente del livello sonoro dei due 
canali. 

Con questo sistema si può ottenere una regolazione del 
tono infinitamente più razionale ей efficace che non come 
viene comunemente fatta nei normali apparecchi nei quali 
il eosì detto controllo di tono non fa altro che tagliare più 
o meno sensibilmente le frequenze più alte della gamma 
acustica. 

Col sistema attuato in questo apparecchio è possibile in- 
vece effettuare una vera е propria dosatura delle varie fre 
quenze musicali facendo risaltare a piacere o i bassi o gli 
alti regolandone la rispettiva intensità a seconda delle più 
diverse esigenze dell'ascoltatore; ci si avvicina in un certo 
senso alla miscelazione eletiroaeustica quale viene attuata 
nei pannelli di bassa frequenza dei radiotrasmettitori. con 
la possibilità di dare a ogni esecuzione quel determinato 
imbro che più piaccia o si avvicini alla realtà. 

I segnali all’uscita dei due filtri. al livello stabilito dai 
potenziometri P2 e P3, vengono applicati rispettivamente 
ai due triodi amplificatori V12 e V13 che sono a loro volta 
gli stadi pilota di due stadi finali ben distinti. 

Il carico anodico della V12 è la impedenza L4 la quale 
deve avere una induttanza di almeno 100 Н sotto una vor- 
rente continua di 10 mA; questa impedenza a mezzo del 
condensatore C32 realizza un collegamento a impedenza-tra- 
sformatore eon lo stadio finale di uscita delle due 2A3. 

La V13 invece pilota lo stadio finale delle due 45 von 
un normale collegamento а trasformatore. ] due trasfor- 
matori T4 e T5 sono due tipi normali di ingresso per 
Push-Pull, ma ë opportuno vengano costruiti apposta tenendo 
presente еһе il primo deve lavorare con la massima effi- 
cienza per tutte le frequenze al disotto dei 1000 cicli. il 
uenze al disopra dei 1000 cicli: 
la stessa considerazione vale anche per i rispettivi trasfor- 
matori di uscita Тб e T7. e tale particolarità ne facilita in 


secondo invece per le fi 


definitiva una efficiente costruz 


one. 

Particolare importanza ha Vaccurata costruzione delle due 
impedenze L2 ed 1,3. specialmente quest'ultima la quale deve 
avere una capacità propria distribuita minima onde evitare 
una sensibile perdita delle frequenze più elevate: vogliamo 
anzi segnalare che in sede di messa a punto si è rilevata 
l'opportunità di eliminare la L3 affidando al solo valore 
del condensatore di accoppiamento C30 е alle caratteristiche 
degli altoparlanti usati per il canale alte frequenze, il com- 
pito di una amplificazione selettiva in tal senso, Una tale 
imprecisione si è dimostrata praticamente opportuna anche 
per consentire at ambedue i canali una singola riproduzione 
ancora accettabile. rispettivamente una impostata su un 
timbro molto basso e l’altra su un timbro molto alto, con 
una conseguente zona intermedia comune di taglio, più estesa 
e graduale, Un simile acorgimento evita la possibilità di 
una ricezione troppo distorta nel cuso che per disattenzione 
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l’antenmna 


o inesperienza di chi regola l'apparecchio, abbia a funzio- 
nure un solo canale; a tale scopo sono stati anche arrotondati 
opportunamente i valori dei componenti i filtri. 

La polarizzazione «ello stadio finale delle 2A3 è otte- 
пша con una sorgente di alimentazione a parte come si 
vede chiaramente dallo schema elettrico di fig. (3) dove il 
secondario dell'alta tensione porta una presa а 100 volt a 
partire dal centro; la polarizzazione dello stadio finale delle 


15 è invece ottenuta con normale resistenza di caduta ins 
rita sul catodo, shuntata dal condensatore C51 di soli 0.5 ul, 

L'uso di triodi per gli stadi finali lo si è giudicato oppor- 
tuno sempre in base allo scopo finale di una riproduzione 
il più possibile fedele, rinunciando volentieri al maggior 
rendimento energetico consentito dai moderni pentodi а 


Una cura del tutto particolare come già abbiamo detto. 
deve essere posta nella scelta degli altoparlanti le eui ca- 
ratteristiche devono essere particolarmente adatte ai rispet- 
tivi canali di funzionamento; la scelta non è difficile stante 
appunto la samma di funzionamento più limitata in cui 
ognuno deve lavorare. 


Per il canale delle basse e medie frequenze è sufficiente 
un solo altoparlante di potenza opportuna, stante la minima 
direttività che si verifica nella diffusione del suono in tale 
gamma. Per ottenere i migliori risultati e la assoluta assenza 
di sovraccarico anche in corispondenza ai massimi di mo- 
dulazione, è consigliabile usare un modello di potenza sen- 
sibilmente maggiore rispetto alla massima potenza d'uscita 
dello stadio finale cui va collegato, pertanto la scelta deve 
cadere su un modello a cono molto grande tanto più che 
questo deve funzionare maggiormente solo in corrispon- 
denza alle frequenze più basse sulle quali le dimensioni 
del cono hanno una importanza notevole: infatti quanto 
maggiore è il cono е tanto più limitate a parità di potenza 
sono le oscillazioni meccaniche, quindi più limitate le 
eventuali distorsioni. Е” opportuno che il bordo esterno sia 
in pelle е che il centratore sia del tipo esterno a grande 
cedevolezza, Nel montaggio descritto abbiamo usato un mo- 
dello da 360 mm. di diametro di quelli normalmente forniti 
di autoeccitazione; per ovvii motivi ne è stato modificato 
l'avvolgimento di campo per consentirne l'eccitazione diret- 
tamente in parallelo за Гана tensione dell'appareechio, е 
a tal fine abbiamo usato un avvolgimento di campo della 
resistenza di 6000 ohm atto a sopportare una corrente mini- 
ma di 50 mA. 

Per il canale delle alte frequenze. ove si voglia conse- 
guire una diffusione il più possibile uniforme. sono neces- 
sari almeno due altoparlanti sistemati simmetricamente ai 
lati dell'altoparlante grosso centrale, in modo che la somma 
dei due coni di emissione di questi si sovrapponga пе! 
modo più completo alla maggiore lunghezza del cone di 
emissione dell'altoparlante centrale. Nel montaggio descritto 
abbiamo usato due altoparlanti del tipo magnetodinamico. 
e precisamente i Marelli da 3-4 watt l’uno, avendo potuto 
rilevare che questi modelli hanno caratteristiche veramente 
salienti per la migliore riproduzione delle note alte. 

Stante Ja maggiore potenza di uscita che dà il Push-Pull 
di 2A3 rispetto a quello delle 45. una perfetta equilibratura 
delle due uscite con uniforme preponderanza di mote alte 
e basse si ottiene regolando il livello dei bassi a mezzo del 
potenziometro P2, a un livello minore rispetto al livello sta- 
bilito da P3 per le note alte; per una determinata posizione 
fissa di P3 si ottiene con la regolazione di P2 quel timbro 
che più aggrada dando ai bassi maggiore о minore risalto. 
Per una determinata posizione di P2 e di P3, il potenzio- 
metro РІ permette la regolazione generale di tutto il livello: 
per ben note ragioni di carattere fiisiologico, іп corrispon 
denza а un livello di audizione piuttosto basso, se si vuole 
mantenere inalterato il tono generale stabilito, è necessario 
un ulteriore ritocco dei due livelli purziali indipendenti. 
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SEICENTO WATT UTILI SU CENTO- 
QUARANTACINQUE MEGAHERTZ 


di Savio Penati (I1 BN) 


La realizzazione di un oscillatore per lunghezze d'onda dell'ordine del metro presenta 
sempre numerose difficoltà specie quando si vogliano ottenere delle notevoli potenze d'uscita. 
HBN ha risolto il problema di Птасе fuori 600 W utili su 145 MHz utilizzando due valvole 
facilmente reperibili sul mercato radiantistico: le 250 ТИ. Il circuito, come viene spiegato 
nel testo, è un Colpitts e Vuso ilelle linee gli conferisce buone doti di stabilità e potenza: 
la realizzazione nel suo complesso è molto curata sia come disposizione che come scelta 


dei vari componenti. 


про della tecnica delle onde 


Con Vattuale grande. prog 


rritra-corte, L'avvento di nuove valvole e l'adozione di nuovi 
cireuiti; si è aperlo per i radioamatori un grande campo di 
ricerca ove essi potranno trovare ben maggiori soddisfazioni 
che non nel solito QSO sui 40 o 20 metri. La presente deseri 
zione di un semplice oscillatore, realizzato per i 145 MHz. 
vuol essere, più che altro. una guida per hi voglia cimen- 


C2 100 “Т 


^v -2000V 230 TH *2000V 


tarsi. senza troppa preparazione. in questo campo. Un buon 
ОМ non deve infatti autocostruirsi un TX accontentandosi 
di rieopiare integralmente schema elettrico е disposizione 
di montaggio ma, oltre a realizzarlo come meglio gli pare. 
deve cercare di rendersi conto del funzionamento del com- 
plesso. Perciò, in queste note. più che sulla parte puramente 
costruttiva, ei si è soffermati a dimostrare come e perchè 
Voscillatore funzioni. 

I trasmettitori a constanti distribuite, sono infatti poco 
noti agli OM i quali sovente non arrivano a comprendere 
come possano entrare іп oscill, 


one certi circuiti. stra- 
nissimi. 

Lo schema di fig. 1 è stato realizzato con due triodi 
250TH di elevata potenza, lavoranti in controfase; ciò 
non toglie che. quanto si verrà dicendo, valga per qual- 
+їазї altro tipo di valvole. L'adozione di circuiti a linea 
s'impone a queste frequenze, permettendo di ottenere dei 
Q elevatissimi con conseguenie buona stabilità di frequenza 
ed impedenze dinamiche elevate. 

E noto infatti che la resistenza ohmica dei conduttori 
aumenta notevolmente con l'aumentare della frequenza è 
che perciò il rapporto: 


diviene troppo basso con i normali circuiti oscillatorii а 
costanti concentrate, 

Lo schema elettrico è semplicissimo, Le linee ad un 
quarto d’onda presenti sul catodo servono unicamente quali 
impedenze d'arresto per Falta frequenza, isolando il catodo 
da massa. Infatti, avendo la linea a 3/4 una estremità іп 
corto circuito, ne risulta una impedenza elevatissima alla 
estremità opposta. 

Il condensatore variabile СІ, ha la funzione di portare 
rapidamente in sintonia il circuito catodico con quello 
anodico. Si sarebbe potuto anche usare un ponticello di 
corto circuito, scorrevole. ma la messa a punto dell’oscil- 
latere sarebbe risultata più lunga e laboriosa, 


Quest'ultimo metodo, che viene usato sul circuito volano 
per la regolazione della lunghezza d'onda (un condensatore 
tra le due placche costituirebbe delle inutili perdite. com- 
pensate unicamente dal relativo vantaggio di una rapida 
messa in gamma del trasmettitore), può essere usato senza 
preoccupazioni nel caso di potenze minori, ove si hanno 
piccole correnti di A.F. 

Esaminando il circuito, potrebbe sembrare impossibile, 
a prima vista. l'innesco delle oscillazioni per mancanza di 
eecitazione. 

Onde renderci conto del funzionamento dell'apparecchia: 
tura. esaminiamo il circuito equivalente per la componente 
alternata. tralasciando. per semplicità, le linee catodiche 
(fig. 2). 

Il circuito oscillatorio Lo Со rappresenta la linea a 4/4: 
la Са la capacità interelettrodica tra griglia e filamento; 
la C» la capacità tra placca е griglia; la Cp. infine, la 
capacità interelettrodica tra placca в filamento. 

Si nota subito come le capacità placca-griglia del contro- 
fase. essendo in serie. caricano meno la linea. mantenendo 
un Q elevato, 
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Allo «copo di maggiormente semplificare. consideriamo il 
circuito di una sola valvola dove più chiara ë la dimostra 
zione. Il circuito equivalente è quello di un Colpitts ner. 
. La griglia e la presa centrale di corto cireuito si pos 


male 
sono considerare entrambe allo stesso potenziale (massa) at- 
traverso i condensatori di by-pass C2 е ЄЗ, mentre il catodo 
si trova connesso Ira la Cer e Ia Си. Ne consegne la neces- 
sità di isolare il catodo dalla massa per mezzo di impedenze 
efficienti: quelle normali (chokes) risultano insuffivienti 
causa la loro capacità distribuita. Naturalmente la massa può 
essere collegata ove si vuole e nel nostro caso nel punto 
segnato x. 

Per passare ad una verifica teorica dell'innesco delle oscil 
lazioni si può procedere nell'ordine seguente. 

I dati forniti dalla casa costruttrice ci dicono che una 
250TH possiede: 


Cei = 3.5 pF Си = 3.5 pF 
Сы = 0.3 pF n= 32 


1 due condensatori Сш è Сы costituiscono un partitore di 
tensione. Ё’ noto che la caduta di tensione ai loro capi è 
inversamente proporzionale alle loro capacità. Precisamente, 
la tensione di griglia sta a quella di placca nel rapporto 
0.086: infatti: 

Сы Ve 0,3 


Си г. 3,5 


= 0,086. 


Cioè а Fa è 11,65 volte più grande della Fe. Teorica- 
mente. affinchè le oscillazioni persistano. è necessario еһе 
la Fe amplificata (cioè moltiplicata per il fattore di ampli: 
ficazione и) sia uguale alla Ра. Ма. essendovi perdite іпеуі- 
tabili. praticamente deve risultare più grande (cirea una 
volta e mezzo). Il rapporto Fx/V, deve essere maggiore di 1. 

Nel caso del circuito che stiamo esaminando si ha: 


Più semplicemente, si può concludere che, per permettere 
l’innesco ed il mantenimento delle oscillazioni, il coeffi- 
ciente di amplilicazione deve essere maggiore di 11,65. 

E' verificato così, in via teorico-pratica, l’innesco е la 
persistenza delle oscillazioni in un modo che, pur non es- 
sendo del tutto scientifico. per i nostri scopi può rilenersi 
più che soddisfacente. 


Гегіпіпай questi semplici conti, forti della certezza 


del funzionamento dell'appareechiatura, si può passare alla 
parte costruttiva. sulla quale non ci soffermeremo troppo. 
dando però tutti quei consigli e quelle spiegazioni che la 


pratica ci fanno ritenere opportune. 


Il trasmettitore differisce dallo schema teorico soltanto 
puss sulla griglia. 


per la mancanza del condensatore di by 
essendo risultata sufficiente la capacità distribuita della resi 
stenza di fuga del tipo a filo. 

Riguardo alle linee è opportuno siano argentate рег 
avere una buona superficie conduttrice e così il vantaggio 
di опа resistenza quasi trascurabile. Ш diametro gel- 
le linee è di 12 mm esterni e 10 interni. Lo spazio libero 
esistente tra i due tubi delle linee è di 24 mm. la lunghezza 
delle medesime è un ро” inferiore al quarto d'onda рег 
effetto del carico capacitivo delle valvole che fa diminuire. 
la frequenza del tank; nonché per il fatto che in due tubi 
paralleli la velocità di propagazione può considerarsi minore: 
del 5% di quella nello spazio libero, Pertanto: 


300.000 m/sec 
145 MHz 


= 2 m circa /4.2- 0.50 m 


0.50 . 0.95 = 0.475 m. 


Ad ogni modo. come già detto. detta frequenza può essere 
regolata, eon l'ausilio dei fili di Lecher, spostando il caval- 
letto di corto circuito fino -ad avere il valore di lunghezza 
d'onda voluto. 

Le fotografie illustrano chiaramente la disposizione tenuta 
che può essere variata a seconda del criterio del costruttore, 
ma senza scostarsi dal principio della razionalità. 

Il telaio porta. sul piano inferiore, la parte alimentatrice 
{filamenti ed AT; е. sul piano superiore, il circuito АЕ. 

Gli zoccoli delle 250TH, sono incassati per collegare i fila- 
menti ai rispettivi tubi e. sugli zoccoli stessi è ancorato. per 
mezzo di squadrette, il condensatore catodico di sintonia. 

Come ultimi consigli. si può far notare limportanza dei 
collegamenti di placca е specialmente quelli di griglia nei 
quali ultimi cireolano le correnti di AF fluenti attraverso 
le capacità  placca-griglia е griglia-filamento. Altro parti- 
colare costruttivo importantissimo è che i collegamenti ai 
due reofori di griglia non siano rigidi. onde non far loro 


subire sforzi eccessivi. La Re deve pertanto essere salda- 
mente connessa nel punto a massa. 

L'accoppiamento l'antenna è il solito link lungo circa 
120 mm. regolabile fino ad avere il carico normale. 

Passiamo ora brevemente alla parte alimentairice, Si pos- 
sono notare Ire trasformatori e precisamente > 
250TH: 5 V e 21 A: 

21 accensione atrici: 5 V e 20 A; 

3) alta 1ensione: 2000 + 2000 V e 0.5 А. 
Le raddrizzatrici sono due 872G izoecolo golia! montate 


1! accensione 


ZZ 


in un circuito convenzionale, (segue a pag. 218) 
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AMPLIFICAZIONE DI BF A FREQUENZA VETTRICE 


6112/4 


di B. Piasentin 


L'ing. B. Piasentin noto cultore di elettroucustica, ha affrontato il problema dell ampli- 


ficazione іп В.Е. ad alta qualità prospettando 


transduttore. elettroácustico. 


Un normale amplificatore di bassa frequenza deve dare 
una amplificazione uniforme di tutte. le frequenze acustiche 
entro una gamma la piü estesa possibile; esso e pertanto 
un amplificatore a caratteristica tipicamente aperiodica entro 
la gamma interessata. 


| E 
| 


Il rapporto fra la massima frequenza è quella minima, ha 
sempre valori dell'ordine di qualche centinaio (ove il 
limite inferiore sia di 30 Hz è quello superiore sia di 10.000 
Hz, tale rapporto è ugnale a circa 330). 

Зе invece di amplificare direttamente [а gamma acustica 
come si fa normalmente, facciamo intervenire una frequenza 
vettrice ausiliaria di frequenza е ampiezza costanti, mo- 
dulata dal segnale acustico, si vede facilmente che entro 
ampi limiti di scelta del valore della frequenza ausiliaria 
supporto, il rapporto sopraindicato scende a un valore del- 
l'ordine dell'unità, lasciando intravvedere possibili nuovi 
sviluppi agli effetti del rendimento e della linearità. 

Operando in tale senso, un amplificatore si comporterebbe 
in modo del tutto analogo a un normale trasmettitore, salvo 
la finalità diversa che vogliamo perseguire, per la quale 
si rende necessario un processo di rivelazione immediata- 
mente dopo lo stadio finale, direttamente sul carico che nel 
nostro caso, è costituito dalla bobina mobile dell’altopar- 
lante. Praticamente si ha interesse a che il valore della fre- 
quenza vettrice ausiliaria sia sufficientemente elevato in 
modo da consentire una efficace modulazione da parte dei 
segnali acustici e nel contempo abbastanza basso come fre- 
quenza radioelettriea sì da rendere minime le perdite do- 
vute a dispersione e irradiazione, ed i conseguenti disturbi 
alle radioaudizioni per effetto delle armoniche superiori. 
In linea di principio la modulazione può avvenire in am- 
piezza come in frequenza. Assumendo una frequenza vet- 
trice di 50 KHz, nna normale modulazione di ampiezza 


uni nuova soluzione per alimentare il 


di massima per un amplificatore attuato in base al principio 
della frequenza vettrice. In esso il segnale microfonico op- 
portunamente amplificato va a modulare un secondo gene 
ratore la cui frequenza è appunto di tipo radio elettric 


con ampiezza e frequenza costanti, è che costituisce la vet- 


trice ausiliaria. Il segnale amodulato viene successivamente 
amplificato fino allo stadio finale ove pertanto sul circuito 
anodico troveremo una corrispondente potenza radioelettrica 
modulata che andremo а dissipare sul carico, costituito dalla 
bobina mobile dell'altoparlante, previa l’inserzione di un 
opportuno elemento raddrizzatore. 

Il carico sarà naturalmente inserito attraverso un oppor- 
tuno organo di adattamento, come un normale trasforma- 
tore di uscita, e tale organo o meglio trasformatore. sarà 
dimensionato per la gamma acustica nel easo che l'elemento 
raddrizzatore si trovi direttamente sul circuito апойісо, op- 
pure per la frequenza vettrice nel caso ehe l'elemento rad- 
drizzatore sia inserito indirettamente sulla bobina mobile. 

Tutto il processo di amplificazione si svolge pertanto at- 


traverso più fasi trasformative del segnale il quale da elet- 
trico con frequenza acustica diventa prima radioelettrico. 
viene amplificato sotto tale forma e quindi applicato а! 
carico attraverso opportuno raddrizzatore. 

Il rispettivo diagramma di risposta sarà ovviamente del 
tipo tracciato in fig. (4); in esso si può scorgere la ров- 
sibilità di amplificare uniformemente anche frequenze bas. 
sissime dell’ordine di pochi cicli, restando limitata la am- 
plificazione delle più alte frequenze dalle caratteristiche di 
selettività dei circuiti, che possiamo dimensionare con fa- 
cilità a seconda delle esigenze. 

Con tale sistema si intravede immediata la possibilità di 
far lavorare in classe В wn normale stadio finale con un 
solo tubo, Sono state effettuate delle prove grossolane uti- 


determinerà un canale modulato la cui larghezza sarà limi- 
tata dalla frequenza massima di 60 KHz е da quella minima 
di 40 kHz; in tal caso il rapporto di 330, prima citato, 
scende а 1,5. 

Si prospettano diverse soluzioni a seconda che trattisi di 
normale amplificatore elettroacustico o di un vero e proprio 
apparecchio radio: in figura (1) è rappresentato lo schema 
sintetico di massima di un comune amplificatore e in fi- 
gura (2) il tipico diagramma di risposta per un prodotto di 
media qualità; in figura (3) è illustrato il circuito sintetico, 
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lizzando per la rivelazione finale un elemento a ossido di 
rame in serie direttamente alla bobina mobile, e altre prove 
effettuando la rivelazione prima del trasformatore di uscita 
con due tubi tipo 83 in parallelo, Per mancanza di tempo 
e di mezzi non sono state fatte misure rigorose nè si è 
approfondito lo studio necessario, si segnala tuttavia che 
fin dal primo momento sì sono conseguiti risultati in ogni 
caso incoraggianti ad approfondire con maggior rigore scien- 
tifico l'argomento. 
(segue a pagina 220) 


lautenna 


Esame dei metalli mediante ultrasuoni 


0154/7 


Vengono fornite ulcune notizie su di una recente poco nota 
applicazione degli ultrasuoni nel campo della metallografia. 


Tra le prove non distruttive che possono utilizzarsi per la 
гісегеа di eventuali difetti presenti nell'interno di pezzi 
metallici — ferrosi е non ferrosi — si è andato affermando 
e sviluppando in quest'ultimi anni. particolarmente nei paesi 
anglosassoni (Inghilterra ed U.S.A.) un metodo basato sugli 
ultrasuoni, Gli ultrasuoni non sono altro che vibrazioni 
stiche non percepibili dal nostro orecchio — aven- 


sonore ela 
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«lo frequenza superiore ai 16.000 Hz —: essi godono di sin- 
golari proprietà: si propagano — in linea retta molto 
meglio nei metalli che nell'aria ed inoltre nel passaggio da 
un corpo metallico all'aria vengono totalmente riflessi obbe- 
dendo alle note leggi ottico-geometriche della riflessione. 

Un’apparecchiatura per la ricerca dei difetti mediante 
ultrasuoni sfrutta tali proprietà secondo un principio ana- 
logo a quello dei radar. 


n i 
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Pig. 2 


Si supponga ad es. che il pezzo da esaminare abbia forma 
prismatica di cui nella fig. 1 ne sia visibile una sezione 
verticale. 

Degli impulsi elettrici di data frequenza, provenienti da 
un opportuno generatore, pervengono in T, che è un trans- 
duttore elettroaceustico, un organo cioè che trasforma gli im- 
pulsi elettrici (che riceve) in impulsi elastici di eguale fre- 
quenza (ultrasuoni). 

Queste onde ultrasonore si propagano nel pezzo di me- 
tallo. per quanio detto. secondo la retta TFR; in Е. pas- 
saggio metallo-aria. avviene la riflessione totale con un 
angolo di riflessione eguale all'angolo di incidenza. 

Dopo un certo periodo di tempo questo impulso partito 
da F colpisce R: qui viene convertito in impulso elettrico, 
secondo un processo esattamente inverso a quello che av- 
viene in T. ed opportunamente amplificato agisce su di 


di Vincenzo Parenti 


uno strumento indicatore del tipo a raggi catodici ove 
diviene visibile sotto forma di traccia luminosa. 

In fig. 2 è riprodotto lo schermo fluorescente di un tubo 
a raggi catodici: da notare a sinistra un piccolo risalto 
che corrisponde alla partenza da T dell'impulso ultrasonoro 
ed a destra uno di maggiore ampiezza che corrisponde alla 
onda riflessa da F. 

Se il pezzo contiene in difetto. (ad ез. una soffiatura) 
(G di fis. 3) un'aliquota del fascio ultrasonoro che parte 
да T lo colpisce е per quanto si è detto viene riflessa secondo 


tubo a raggi catodic 
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il percorso tratteggiato TGR nella suddetta fig. 3. 

Poichè in un dato materiale la velocità di propaga- 
zione è costante ed essendo il percorso TGR minore di 
quello TFR ne risulta che l’onda elastica riflessa dal 
difetto colpirà R prima di quella riflessa dal fondo del 
materiale e quindi avvenendo lo spostamento del pennello 
catodico sullo schermo a raggi catodici da sinistra a destra 
== secondo tempi crescenti — l'impulso dovuto al difetto 


apparirà anch'esso prima di quello dovuto alla riflessione 
sul fondo. Nella fig. 4 sono state indicate le varie posizioni 


dell'impulso sonoro nel tempo mentre la fig. 5 riproduce 
l'immagine del fenomeno come appare su di un tubo oscil- 
losrafico. 

Mediante la nota relazione spazio=velocitàx tempo, lo 
schermo del tubo a raggi catodici potrà essere tarato diret- 
tamente in millimetri di spessore permettendo сөзі una 
immediata localizzazione del difetto. 

Dal punto di vista strettamente radioteenico il funziona- 
mento di un simile apparato. come già detto, può conside- 
rarsi in iutto identico a quello di un radar. 

Anche qui esiste (fig. 6) un generatore di tensione a denti 
di sega per lo spostamento del pennello catodico lungo 
Tasse orizzontale: questa tensione agisce di solito simme- 
tricamente sulle placche orizzontali cd una parte. disimme- 
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trica rispetto massa, viene inviata in un circuito amplifica- 
tore-squadratore В е successivamente in ип amplifica- 
tore-oscillatore (con valvola tyratron a riempimento gas- 
возо) б. 

Da qui l'impulso elettrico passa nel transduttore-trasmet- 
titore T e successivamente nel metallo, dal metallo avviene 


il passaggio al transduttore-ricevitore R; quindi il segnale 
viene poi amplificato e rivelato in D ed agisce infine sulle 
placche verticali del tubo a raggi catodici E. 

Sono presenti naturalmente dei circuiti ritardatori, circuiti 
per la soppressione della traccia di ritorno (flyback), etc. 

I principali comandi che si possono notare in simili appa- 
recchiature sono: uno per la regolazione della amplifica- 
zione, uno per la frequenza ed uno per l'allargamento della 
seala del tubo a raggi catodici. 

Riperendosi tutto. i| fenomeno ogni 50 (o 42) volte al 


secondo — il tyratron generatore di denti di sega vien sin- 
eronizzato dalla rete — si ha una immagine ferma è priva 


di sfarfallio. 


L’antenna = 


Le frequenze utilizzate variano dai 0,5 ai 12 MHz secondo 
la qualità del metallo, i tipi di apparecchi ed i metodi di 
indagine. 

Gli impulsi hanno la durata dell'ordine di опо = due 
microsecondi e sono inviati entro il materiale ogni 1/50 
(o 1/60) di secondo. 

I trasduttori sfruttano l’effetto piezoelettrico mediante ecri- 
stalli di quarzo o di fosfato ammonico. 

Le case più importanti costruttrici di simili strumenti 
sono: la Sperry (U.S.A.ì, la Brush (U \ e la Hughes 
(Inghilterra). 

Nella foto 7 6 visibile una riproduzione del modelle 
Mark Il della Hughes che permette l'esame di pezzi aventi 
uno spessore di 5 metri. 

I vantaggi e le possibilità di un simile metodo di ricerca 
e di controllo sono manifesti: a riprova di ciò in Italia u: 
delle più grandi ditte di costruzioni meccaniche — la Breda 
— ha iniziato presso il proprio Istituto Scientifico Tecnico 
un'interessante serie di ricerche con una simile apparec- 
chiatura. 
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segue da pag. 198 
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Per il filtro ad entrata induttiva, si è usata una impedenza 
di 30 H e 0,5 А, ed una serie-parallelo di condensatori in 
olio per un valore totale di 10 «F. L'impedenza deve essere 
fortemente dimensionata е con un forte traferro onde іш- 
pedire la saturazione del nucleo e conseguente forte dimi- 
nuzione dell’induttanza. 

La componente alternata all'uscita del filtro è risultata 
essere circa il 0,6% della continua (circa 15 V a frequenza 
di 84 Hz), valore perfettamente tollerabile per i requisiti 
richiesti. 

Si può far notare che le valvole lavorano con tensione 
inferiore al valore normale. ma, a queste frequenze, è bene 
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che la tensione anodica non superi i 2500 V per evitare 
l’arrossamento delle placche. La corrente anodica {sotto 
carico) non dovrà superare i 250 mA per valvola. 

Se ГозеШагоге sarà realizzato in maniera razionale, dovrà 
oscillare alla prima prova. 

L'accordo del catodo verrà effettuato manovrando C] fino 
ad avere il minimo di corrente anodica. 

Per l'aecordo d'antenna e per l'antenna stessa, vale quanto 
già detto (< l'antenna », XVIII, nn, 3-4 e 5-0). 

Le due coppie di pulsanti (marcia-arresto) comandano: 
il primo l'inserzione sulla rete dei trasformatori di accen 
sione (1 e 2), il secondo l'inserzione del terzo trasfor- 
matore (anodiea)l Sono inoltre previsti dei fusibili sulla 
linea rete ed un relé sul ritorno anodico (dal centro tra- 
sformatore AT a massa) che scatta a 500 mA. 

Termino augurando buon lavoro. lieto se molti OM si 
interesseranno di eseguire esperienze su queste frequenze, 
esperienze che possono dare risultati soddisfacenti nel cam- 
po delle ricerche sulla propagazione ed ig quello più < dilet- 
tantistico » dei DX, 

Sarà inoltre grato a coloro che, realizzando oscillatori si- 
mili a quello deseritto, vorranno connmicarmi i risultati 
ottenuti, 


lantenmn 


UN SEMPLICE GENERATORE AD ONDA QUADRA " 


Le apparecchiature piü generalmente usate, oscillatore ad 
onde -inusoidali e misuratore di uscita, non permettono 
delle misure effettivamente complete: ас esempio non for- 
niscono aleuna indicazione riguardo la distorsione di fase. 

Un segnale è soggetto infatti a diverse rotazioni di fase 
nel passaggio attraverso i varii stadi е le varie reti di un 
amplificatore. 


Nel passaggio dalla griglia alla placca di un singolo stadio 
la rotazione di fase dovrebbe essere teoricamente di 1809, ma 
in pratica non si ha mai questo esatto valore per lazione 
dei vari parametri del circuito, parametri che non si man- 
tengono a loro volta costanti a tutte le frequenze. 

Poichè un segnale risulta composto da una fondamentale 
e da diverse frequenze armoniche, per ciascuna di queste 
componenti la rotazione di fase ha un differente valore da 
cui ne deriva che la forma di onda del segnale di uscita 
può risuhare differente da quella cel segnale di entrata. 

Questa distorsione che, come accennato, non viene valu- 
tata con i normali sistemi di misura, è in grade di influen- 
zare negativamente tutta la fedeltà del complesso. Misure 
su complessi di BF per mezzo di onde quadre danno d. 
risultati che tengono conto sia della rotazione di fase, sia 
del responso di ampiezza: il metodo è molto rapido dando 
un responso quantitativo e qualitativo dei varii fenomeni. 
Sostanzialmente si applica un'onda quadra all'entrata del- 
l’amplificatore o della particolare rete in esame e si com- 
parano alloseillografo le forme prima e dopo (uscita) 


Il comportamento ed il responso di un amplificatore per 
segnali in entrata aventi questa particolare forma di onda 
puó essere spiegato in base alle seguenti considerazioni: se 
una data tensione ë applicata bruscamente ai terminal di 
entrata e poi mantenuta costante l'uscita che si ha è il 
transiente caratteristico dell'amplificatore ей esso indica. 
come risulta da sviluppi analitici, il responso dell’amplifi- 
catore per un qualsivoglia tipo di tensione di entrata. Una 
funzione unitaria è una tensione unitaria applicata brusca- 
mente all'aumplifieatore е poi mantenuta a livello costante. 

П responso dellamplificatore ad una funzione unitaria 
indica il comportamento di tutto il complesso sia dal punto 
di vista della fase che della ampiezza, rispetto a tutte le 
frequenze in entrata aventi una forma d'onda sinusoidale. 

Ii ripido fronte d'onda di un'onda quadra corrisponde 
a una serie di tensioni a funzione unitaria, e questa pre- 
senza di transitori è di fondamentale importanza nella misura 
e nel comportamento dell'amplificatore o della rete. 

Tanto più prossima alla verticale ë la fronte ripida del- 
Tonda quadra. cioè tanto più rapidamente cresce o dimi- 
nuisce [a tensione, e tanto più il tratto piano superiore 
è prossimo all’orizzontale tanto più Fonda quadra si appros- 
sima ad una funzione unitaria, 

Nei generatori ci produzione industriale il tempo impie- 
gato per il passaggio della tensione dal suo valore minimo a 
quello massimo è di 1/1000 di cielo il che equivale a 16,6 
microsecondi per una frequenza di 60 Hz. 

Per le loro intrinseche caratteristiche di onde a fronte 
ripida, le onde quadre sono molto rieche di armoniche: 
sono presenti però solo le armoniche d'ordine dispari (3*. 
5*. 1* eec.). Ciò è da tenersi presente allorquando si richiede 
una misura del comportamento della rete ad una data fre- 
quenza pari. 

Esaminiamo il cirenito elettrico riportato in fig. 1. 

Con questo circuito non si rende necessario l’uso di un 
interrutiore elettronico per comparare le due forme d’onda 
prima e dopo la rete in quanto la forma d'onda all'uscita 
di questa apparecchiatura si mantiene inalterata indipenden- 
temente dalla chiusura sul rircuito di entrata in esame. 
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di P. Turner 


Naturalmente loscilloscopio con cui si devono effettuare 
le misure deve essere esente da distorsioni; si consiglia. 
quando possibile, di connettere direttamente l'uscita del- 
l'amplificatore in esame alle placchette verticali del tubo 
а R.C. 

Il presente generatore può essere incluso alla cate- 
goria di quelli a griglia bloccata е nel gramma di fig. 2 


ne è visibile lo schema di principio. 


Un diodo V, ha le funzioni di rettificatore di una semi- 
onda ed è seguito da un pentodo V, 


ad interdizione rapida. 
Quest'ultimo lavora con zero di polarizzazione base avendo 
il catodo direttamente connesso al negativo anodico. Ai 
due morsetti Т, е T, viene applicato il segnale d'entrata 
sinusoidale e dai morsetti Т, е Т, viene prelevata la ten- 
sione d'uscita a forma quadrata. La resistenza R, esplica 
le funzioni di attenuatore di uscita. П principio di funzio- 
namento е il seguente: 

Una tensione sinusoidale di notevole ampiezza è applicata 
ai due morsetti di entrata. Durante il semiciclo positivo il 
diodo V, è conduttore permettendo che gli impulsi di сог- 
rente scorrino attraverso R. determinando una caduta di 
tensione attraverso la resistenza ей il terminale negativo. 

Durante i semicicli negativi della tensione di entrata il 
diodo non è conduttore e non vi è passaggio di corrente 
attraverso К,. 


ha in definitiva uma corrente pulsante ai capi di R, e 


J 


вз fig? 

Elenco del materiale usato. - Resistenze e potenzio- 
metri; R1-0,5 Mohm, potenziometro; R2—1 kohm, 1 W: 
R3=5 Коюп, 1 W: R4, R5, 86-50 kohm, IW: R7=100 
kohm, potenziometro; 18-10 kohm, 25 W. - Condensa- 
tori: €C1—0,25 mieroF, 200 V; С2-25 mieroF, elettrolitico; 
(3, С4-0.5 mieroF, 400 V: С5-8 mieroF, 450 V, elettro. 
litico; €6-4 mieroF, 600 V; (7, С8-0,1 iieroF, 200 V: 
C9, CIO=doppie 8 пистоЕ, 450 V. elettrolitico. - Bobine: 
CH=filtro d'arresto, 15 H e 50 mA. - Trasformatori: 
Tia=trasformatore schermato rapporto 2:1; T5-trasfor- 
matore di alimentazione: 350-0-350 V, 50 mA: 2 А: 6. š V. 
2 A. - Tubi: УІ-6С5; V2-6H6; V3—-68J7; V4-5W4 o 
equivalenti. 
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questi impulsi negativi di notevole ampiezza vengono tra- 
Меги! alla griglia del pentodo Va. 


Gli impulsi impressi alla griglia di V, riducono a zero 
la corrente del iubo е questa azione di bloccaggio determina 
ai capi di R, una forma di onda sufficientemente prossima 
alla quadrata; essa perviene ai terminali di uscita attra- 
verso C, e R. che posseggono una elevata costante di tempo 
(Са ha difatti il valore di 4 „Е e В. di 100.000 ohm, il 
tutto sempre riferito ad una ad una frequenza operativa 
di 60 Hz). Questa forma d’onda può essere ulteriormente 
amplificata e squadrata per maggiormente avvicinarla a quella 
ideale rettangolare. 

Per misnre a 60 Hz la tensione sinusoidale di entrata 
viene prelevata dalla linea di alimentazione (da un secon- 
dario di un trasformatore o da un capo stesso dei filamenti). 
La tensione di entrata deve avere approssimativamente Гог- 
dine di grandezza di 100 volt efficaci: si può far uso di un 
trasformatore di campanelli montato rovesciato col secon- 
dario a bassa tensione connesso ai capi 6,3 volt dei fila- 
menti, Nel caso generico si può far uso di un amplificatore. 

Per V, si può utilizzare una 6H6 ed una 1-V per V, 
una 65/7 ed un qualunque altro pentodo ad interdizione 
rapida (6J7, 65НТ. EF6). 

Lo stadio preamplificatore d'entrata, costituito dal selet- 
tore У, dal partitore R, e dal condensatore di accoppia- 
mento С,. nonchè dal triodo V, permetie un guadagno 
massimo di 20 volte: ad esso segue il trasformatore T, 
avente un rapporto in discesa di 2 a 1. 

La funzione di 3, ë intuitiva: permette di prelevare la 
tensione sinusoidale dal circuito dei filamenti o da quello 
esterno qualora si desideri un'altra frequenza che non sia 
quella della rete. 

Il rettificatore V. è costituito dai due diodi di una 6Но 
i in parallelo: esso viene alimentato dal secondario 
sono necessarii come detto 100 volt effi- 


conn 
del trasformatore T 
caci per í migliori risultati e questo valore optimum viene 
determinato per mezzo del partitore R,. 

Gli impulsi di tensione a corrente continua che si svi- 
luppano ai capi del resistore di сагісо R, vengono diretta- 
mente applicati alla griglia della valvola squadratrice 65]1 
ogni qualvolta il terminale freddo (inferiore) del secondario 
di То diviene positivo, 

Bisogna porre cura affinchè il condensatore di fuga della 
griglia schermo di Уз, С;, venga connesso al ritorno catodico 
per mezzo di un terminale il più corto possibile. La ten- 
sione di uscita quadra è naturalmente disponibile ai mor- 
setti T, e Ta. 

Da notare sul primario del trasformatore d'alimentazione 
i due condensatori C; е C. essenziali per la riduzione del 
rumore di fondo allorquando frequenze differenti dai 60 Hz 
vengono applicate all'entrata. Le prese sul partitore poten- 
ziometrico sono disposte in maniera tale da fornire 250 
volt al circuito di placea della 6C5 е 300 a quello della 
6511: queste tensioni devono essere controllate con tutti i 
tubi accesi ma in assenza di tensione in mgresso. In alcuni 
casi può risultare necessario disporre due condensatori da 
8 АҚ by-pass sulle due prese del partitore di tensione. Può 
iltare sempre vantaggioso, ma non è risultato strettamente 
necessario, l'uso di tubi al neon stabilizzatori di tensione. 
Utilizzando, per una versione portatile, dei tubi ad accen- 
sione dirella occorre provvedere ad un accurato schermaggio, 

Si sottolinea la grande importanza delle varie anes- 
sioni di massa e dei fili che devono essere più corti possi- 
bili, specie all'uscita, evitando di formare capacità paras- 
sita verso massa. 

Per la calibrazione del complesso si consiglia di eseguire 
le operazioni sul seguente ordine: 


D Con la spina di rete disinserita disporre К, e В; а 
zero. Š, per i 60 Hz, 5. in posizione di circuito, S aperto 
ed i due contatti striscianti di R, spostati verso il lato 


a mässa. 
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2) Disporre un voltmetro a basso consumo tra lu massa 
ed il terminale « 300 volt » di Rs ed inserire la spina: chiu- 
dere 5, ed attendere aleuni minuti affinchè i tubi raggiun- 
gano la loro temperatura di regime. 

3) Chiudere ora 5, e spostare il contatto dei 300 volt 
fino ad ottenere nel voltmetro la lettura di questa tensione 
prescritta; ripetere quest’ultima operazione anche per l’altro 
cursore fino al leggere 250 volt. 

1) Connettere i morsetti di entrata delle placche verti- 
cali di un oscilloseopio а R. C. ai terminali T, e T, e di- 
sporre R; a circa metà scala. Predisporre l'asse dei tempi 
dell'escilloscopio sulla frequenza di 605 Hz ed aumentare 
R, lentamente facendo attenzione allorchè l'onda quadra 
a 60 Hz appare sullo schermo. Se l’altezza del diagramma 
visibile è insufficiente R; va aumentato e se la squadratura 
dell'onda lascia a desiderare ritoccare R,. 

5) Utilizzando una frequenza differente dai 60 Hz, di- 
sporre 5, nella posizione « EXT » e connettere аі terminali 
Т, e Т, un oscillatore di BF che sia in condizioni tali da 
fornire la frequenza desiderata con una tensione minima di 
uscita di 10 volt, Si ritocchino R, е R, come per l'opera- 
zione precedente, 

6) Nell'intervallo fra le misure spegnere l'apparato 
aprendo solo S+. 

7) E' conveniente osservare il comportamento dell'am- 
plifieatore a due frequenze: una di valore basso ed una 
di valore alto; generalmente sono sufficienti 60 e 2500 Hz. 


Ns Е: 


(Nota del trad.). 


L'interpretazione degli oscillogrammi deformati di un'onda 
rettangolare può venire effettuata con l'ausilio dei diagrammi 
di fig. 3 che sono stati riportati da pag. 117 de! Terman: 
« Radio Engieneer's Handbook». 


а) onda applicata — bl rotazione di fase in anticipo alle 
BF — е) rotazione di fase in ritardo alle BF — d) ammplif. 
esaltata alle BF, enza di rotazione di fase — e) атар НЕ. 
diminuita alle BF, assenza di rotazione di fase. 


Una pendenza nel tratto orizzontale dell'onda è causata es- 
senzialmente da rotazioni di fase alla frequer fondamen- 
tale; una curvatura invece dal fatto che l'amplificazione поп 
si mantiene costante per le frequenze più alte с più basse 
della fondamentale. 


\MPLIFICAZIONE DI BF A FRE- | 
| QUENZA VETTRICE | 


| {segue da pagina 200) 


ne trasforma la struttura circuitale in modo ovvio: dopo 
la normale media frequenza vi sarà un secondo cambia- 
mento di frequenza al valore della уейгісе ausiliaria, dopo 
di ché tutto prosegue come sopra indicato. 

П sistema potrebbe mostrarsi opportuno per iutte quelle 
applicazioni in eui è richiesta una forte amplificazione di 
segnale a bassa frequenza stante la possibilità di piü limi- 
tate distorsioni. maggior rendimento per stadio e minor 
influenza di ronzii dovuti a deficienze di filtraggio, Si po- 
trebbe anche far lavorare direttamente lo stadio finale in 
condizioni tali da ottenere direttamente la rivelazione del 
segnale sul circuito anocdico, senza così ricorrere all'ele- 
mento raddrizzatore. 

L'autore è grato a quanti volessero esprimere la loro 


opinione sull'argomento, con tutte le critiche е osserva- 
zioni che fossero ritenute opportune. E 


. 


————————  Ó—— ............... ...............................-............. n 
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DIAGRAMMA UNIVERSALE DI AMPLIFICAZIONE 2/47 e 3/47 


1 - GRAFICO PER IL CALCOLO DEGLI AMPLIFICATORI CON ACCOPPIA. 
MENTO A RESISTENZA 


campo medio 


g 

205 кв ет z 

3 ped” i 

е 19082 | 
Ем 1 


а а 


1277 Rparesistenza d placca del tubo 
- 


circuito equivalente 


+ y «fattore di amplificazione 
02 == El ЁС -resistenza d'accoppiamento — 
te] Rgl=resistenza di fuga di griglia 
pd Cs =Capacità parassite equivalenti (valvola ри" capacita dei conduttori) 
0 Co ЖА. и АН; Б »Capacita d'accoppiamento 2 "с 
| es =tensione del segnale f | 
| Eo =tensione amplificata | | 
00 5 2 1 05 02 5 2 1 05 02 
Xc _ reattanza del cond. di accoppiamento Xs _ ғеайалға della capacita: parassita totale 
“Resistenza di fuga di griglia in serie Req resistenza composta dalle resistenze di 
al gruppo resistenza di placca e di placca, di griglia di tuga e di accoppiamen- 


| accoppiamento m parallelo to tutte in parallelo 


2 - GRAFICO PER IL CALCOLO DEGLI AMPLIFICATORI CON ACCOPPIA- 
MENTO A TRASFORMATORE 


сз 
єч 
N 
Ф F 
і 
N № 
с 
о 
gd 
а. 
о | 
BE 20 = amplificatore ad accoppiamento a trasformatore circuito equivalente (ridotto ad un rapporto di. 
с B avvolgimento unitario) 
3 18r 90-Z T- б -capacita parassita effettiva con secondario riferito al lato primario 
Ра = | H = fattore di amplificazione 
ха 5 Rp = resistenza di placca 
2 16 70 Е + R «resistenza del primario ЖАС 
Ë » є | Rp=Rp+R 
Е z % Rs = resistenza del secondario ridotta al primario 
& t 14-50 85 + — Tesistenza del secondario = 
Ф 5 n 
Үс! Ë = П = сопа in salita del trasformatore 
d 12 rT30- È } Ls =induttanza di dispersione riferita al рптато —. 
= 8 È Lp = induttanza del primario 1 
Ы т = tensione del segnale 
« Е 10-10 € | Eo% tensione amplificata ALT campo medio _ 
E: B | 
> е; | arf 
A^ ж м үрк 
F ü8F 10 = 22» 
5% 5 | 
Z 05|-3-8 - | 
E = NETTES 
с» 04(-50 tg de + 
SI d | 
"ә | 
0-7 ё 2 | 
E | 
s | | 
2 È 
> 0 02 05 10 20 4 52 12 05 10 20 50 
© 
1) шір reattanza del primario ыа frequenza attuale 
g Ер resistenza eff di placca iS frequenza risonante serie di Ls e Cs 
A --------- - 
а Nota: La dicitura Cs capacità parassita con secondario riferito al . lato primario va corretti nel modo seguente 
al Св capacita parassita sul secondario riferita al iuto primario. 
© 


t 
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NOTE ESPLICATIVE 


Nel progetto di amplificatori ad accoppiamento resistenza-capacità о trasformatore occorre 
tener debito conto. nella valutazione dell'amplificazione alle basse ed alte frequenze. del 
valore della capacità di accoppiamento e delle capacità distribuite e, rispettivamente, del 
valore della reattanza del primario nonchè dell’induttanza dispersa e della capacità del 
secondario. 

F. E. Terman, uno dei più noti fra i radiotecnici esistenti, pubblicò una «Несіпа di 
anni fa, sulla rivista americana Eleetronies. un grafico, riprodotto sul lato anteriore di 
questa tavola, che permette appunto di risolvere con rapidità е con un grado di precisione 
più che sufficiente per le normali esigenze del progettista, tale problema. 


AMPLIFICATORI CON ACCOPPIAMENTO A RESISTENZA 


Nell'interno del grafico superiore sono riportati gli schemi di un normale amplificatore 
a resistenza e del relativo circuito equivalente. Osservando attentamente quest’ultimo è 
facilmente comprensibile come alle basse frequenze la reattanza (1/оС.! del condensatore 
Ce di accoppiamento vada aumentando è conseguentemente diminuendo il valore della 
tensione disponibile ai capi di Re- 

A frequenze basse inoltre il valore della reattanza di Ces è talmente elevato (dato il 
relativamente sempre piccolo valore del medesimo) che può considerarsi non presente. 

П circuito semplificato per le basse frequenze risulta pertanto essere quello di fig. 1. 
Essendo limpedenza del circuito serie: 

Cc + Ra = | R° + 1/0 
si ha ad es. che, allorquando la reattanza di С.= Ка, la tensione disponibile Eo risulta 
il 0,7 di quella presente ai capi di Rc. 

Determinato il valore del rapporto Х./К. essendo К definito come nello specchio 
incluso nel grafico, e fissato il punto corrispondente sulle ordinate (nella parte sinistra 
del diagramma) sarà sufficiente alzarsi verticalmente fino ad incontrare le due curve tratteg- 
giata ed intera per poter leggere a sinistra i valori dell’amplificazione e della rotazione 
di fase relative (per il campo medio di frequenze l’amplificazione relativa è stata assunta 
equivalente ad uno e l'angolo di rotazione di fase uguale a zero). 


„Сс R R 
Ls 
Rp Rp Cs Rp 
Rgl б 
e eI 
1 2 4 


Per le frequenze elevate invece Се риб considerarsi non esistente dato il piccolo valore 
della sua reattanza capacitativa, mentre il fattore determinante l'entità dell'attuazione е 
il valore del condensatore Ca (fig. 2). 

Il valore della reattanza capacitativa di questo condensatore, riferito alla resistenza 
equivalente, definita come indicato nello specchietto, dà un numero che permette di deter- 
minare il punto sulle ordinate (estremità destra), da cui innalzandosi si possono leggere per 
intersezione con le due curve, i valori di amplificazione e di rotazione di fase relative. 

E° bene notare come la rotazione di fase sia in anticipo per le frequenze più basse e 
in ritardo per le frequenze più alte. Il valore dell’angolo di fase relativo (ç) può essere 
ricavato per mezzo «ella relazione: 

tg о = RoCe 
per le frequenze basse, e: 

tg о = 1/КоСе 
per quelle alte. 


AMPLIFICATORI CON ACCOPPIAMENTO A TRASFORMATORE 


Esaminando il circuito equivalente si può osservare che, essendo alle frequenze più 
basse il valore della induttanza (flusso) dispersa assolutamente trascurabile, il circuito stesso 
ne risulta semplificato come appare da fig. 3, essendo Cs di valore sempre piccolo е la sua 
reattanza sufficientemente grande rispetto Ls. Il fattore determinante l'amplificatore è il 
valore della reattanza del primario (Lp) riferito alla effettiva resistenza di placca (Е?) 
definita come nello specchio incluso nel diagramma. Con il solito procedimento, fissato 
sulle ordinate (estremità sinistra) il punto corrispondente al valore del rapporto mLp/R°y 
ed innalzandoci verticalmente fino a trovare l’intersezione con le due curve si possono 
rieavare i valori dell’amplificazione e della rotazione di fase relativa. 

Per le frequenze elevate i due fattori predominanti sono invece il flusso disperso (Ls) 
е la capacità (C+). Questi due elementi inoltre si combinano fra di loro costituendo un eir- 
cuito risonante serie (Не. 4) il quale influenza naturalmente in maniera notevole il valore 
dell'amplificazione. 

Determinato il valore del rapporto y e del rapporto Оо, definiti entrambi come indicato 
nel diagramma. il problema potrà risolversi procedendo al solito modo, 


194° 


—L ыта сылы 


тт m= saa 


Le presenti tavole sono allegate alla rivista "l'antenna,, XIX, n. 7-10 pag. 223-228 


l'antenna s ziugno 1947 


CARATTERISTICHE E DATI DI FUNZIONAMENTO DEL TUBI ELETTRONICI Е А 5 0 


TUBI A CARATTERISTICA EUROPEA 


La КА50 è un diodo impiegato principalmente quale rivelatore in apparecchiature tele- 
visive riceventi. Come è visibile dalla sagoma qui a fianco riportata. la EA50 è un tubo 
privo di zoccolo e destinato quindi ad essere collegato direttamente, a mezzo saldatura, alla 
filatura dell'apparecchio. Sarà opportuno, in questo come in tutti i tubi simili, di non 
riscaldare eccessivamente i reofori terminali (quattro in tutto) onde evitare possibili fessu- 
razioni nel vetro dell'ampolla. Per il medesimo motivo è consigliabile utilizzare due pinze 
qualora sia necessario piegare ad angolo retto i reofori stessi. Anche la BA50, come la 
EF50 descritta alle pagine seguenti, è attualmente costruita da numerose case tra le quali 
la Philips. la Mullard е le Sylvania, con caratteristiche pressocchè equivalenti. 

[hf Ingombro 69x12 mm max, comprendendo nella prima misura anche la lunghezza dei 
ЕАБО reofori. di solito non più lunghi di 16 mm. 


CARATTERISTICHE E DATI DI FUNZIONAMENTO 


1 - Accensione e capacità interetettrodiche 


Tensione di accensione ie 2.2. .2...... c. 3| 2 . à 6,3 У 
Gorrente" ii ACCESO CINE EEA e Io Бү е ръб то, 0,15 А 
Capacità anodo-catodo "moon ГЕРУ deo 2.1 рЕ 
2 - Limiti massimi di funzionamento 
Tensione anodica max ҚҰЗЫ 4» қала СЫР "RES ^ e rdi Va max = 200 
Corrente- anodica mas -a a , 22.5. w 52-27. Ja max = 5 mA 
Tensione anodica max (Іа = +0,3 mieroA) . . . . . 1.3 V 
Tensione max tra filamento e catodo . . . . . . Vfk max — 50 
Resistenza esterna max tra filamento e catodo . . . . Rfk max — 20 КО 


3 - Tensione (V) disponibile in funzione della tensione placca -catodo (VAF), per diversi 
valori della resistenza di carico R 


EASO 


Уз (у) 
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CARATTERISTICHE K DATI DI FUNZIONAMENTO DEL TUBI ELETTRONICI Ё Ё 5 0 


TUBI A CARATTERISTICA EUROPEA 


La valvola EF50. notevolmente diffusa e largamente impiegata per le sue particolari tarat- 
leristiche, è stata studiata nei laboratori della N.V. Philips Glocilampenfabrieken di 
Eindhoven, nei Paesi Bassi, ed è attualmente fabbricata anche da altre case. tra eui la Silvania 
e la Mullard, con caratteristiche pressochè equivalenti. 

Si tratta di un pentodo a pendenza variabile utilizzato particolarmente per apparecchi 
a larga banda passante (ricevitori per televisione ed amplificatori di misura). 

Zocecolo a nove piedini, ingombro 62 х 34 mm max. La schermatura esterna sarà messa 
a terra per mezzo della chiave centrale d’innesto, Anche i piedini segnati Š, che corrispon- 
dono alle schermature interne. dovranno essere posti a terra. 


CARATTERISTICHE E DATI DI FUNZIONAMENTO 


И 
| 
| 1 - Accensione 
| Tensione di accensione |.  . - . Cha а - 2 7. . . 6.3 у 
әсел db accensione onse 15 10. L CNN жада 4-2“ 0.3 A 
| 2 - Capacità infraelettrodiche 
А valvola fredda < 0,005 pF 
Anodo-griglia 1 АХ ND IUE: 1.8 pF 
Griglia 1 3 ы AT З 75 5,3 pF 
Anodo Ange de c AM E 0.01 pF 
Griglia 1 - filamento Ma C06 rat Са 10 pF 
А valvola calda 11-10 mA) 5.3 pF 
Griglia 1 PAT e LT ROL) tea mant ри: і ко 
Anodo . $ ` И ; Е "M да : ә е 50 ко 
3 - Resistenze di smorzamento per una lunghezza d'onda di 6 m e per I = 10 mA 
| Resistenza di griglia controllo. + . . . > 0.0... . 550 у 
| Resistenza anodica Фи LITTA a ca 2, ee, 300 V 
k - Limiti massimi di funzionamento 
Tensione anodica max freddo 7... 2.0... . . . 3 Ww 
Tensione anodiea max in funzionamento psn RE. 15 mA 
Dissipazione anodiea max — s u= e o ES ti 550 У 
Corrente catodica тах ~ Q4 A dor OR Eli 300 у | 
Tensione di schermo max а freddo T ARR Dita 1,7 ж | 
Tensione di schermo max in funzionamento 1,3 V 
Dissipazione di schermo max x lm E" —1,3 ү 
Tensione di griglia (61) max (1810,3. "Y Tue a mm з MO 
Tensione di griglia (3) max (Ig3—0.3 “uA ra 3 MQ 
Resistenza di griglia (51) max _ n . _ ———— a 0. . 100 V 
Resistenza di griglia (g3) max 20 КО 
Tensione max filamento e catodo . 
Resistenza esterna max tra filamento е Mode 
5 - Condizioni di funzionamento. Valvola controllata dalla griglia 3 
Tensione anodica . . ^L HEU t PL а 250 V 
Tensione di griglia schermo Фа. “^^ ДК 250 v 
Tensione di griglia (g1) ; We c dm. LN Vi. -2 v 
| Tensione di griglia (g3) Ке за т, си Ела 0 (1) 54 (2 у 
| Corrente MAOU Jo. 2 2-5 2 o 62 к 10 - тА 
| Corrente di griglia schermo ACCES YP: ТЕК 3 е mA 
| "ronnsconduttaium) 213, нота Кылы Lu б el m , 6.3 0,45 mA/V 
| Resistenza interna Сат 72 „ел 4- 47. 1 - мо 
| Coefficiente di atmplificazione wit M iin ИЕ: 15 
| Resistenza. equivalente E el. ade 1.4 - ко 
| 6 - Valvola controllata dalla griglia 1, con Rk — 32 ohm e СК = 50 pF 
| Перата ное i Y. Ы” TE e Панев 250 У 
| Tensione di griglia schermo РИИ ri è 250 у 
| Tensione di griglia (g3) Lume WAKE. e ВИ Fraude с 0 ү 
| Tensione di griglia (#1) ым ЖС SR, аа Де у А 1.55 (11 1.5 (3) V 
| Correnfesagpditni И eo Tm 4 %-- ж 10 — mA 
| Corrente di griglia schermo та Дете TE xs s 3 — mA 
| Transconduttanza 2... 2... 2... 2 6,5 0.65 mA/V 
Resistenza interna ак а D'ASTA ТОМАН с ық 1 -- MO 


7 - Valvola controllata dalle griglie 1 e 3 per mezzo di un partitore potenziometrico da 
50 + 3 Kohm 


| 
| 
Tensione апо са  . ке ғы y пъ e 250 V | 
Tensione di griglia sc herma. S ow fel. s ТЫЯ eM 250 V 
Tensione di griglia (gl e g3) deum TW rus --30 (1) 55,6 (3) V 
Corrente anodica О, Ва Т NES vns APER, Le 10 : mA 
Corrente di griglia schermo USE WE MUS: 5,5 - 
Transconduttanza $ 5 
Resistenza interna dle ER „ш e e а" MAE 0.1 


8 - Valvola controliata dalle griglie 1 е 3 per mezzo 
50 + 4 kohm, con Rk — 32 ohm е Ck= 50 pF 


Tensione anodica JR 
Tensione di griglia schermo 


Tensione di griglia (gl e g3 кы? РАН: ПОБУТ. --20 
Corrente anodica ы ЕТЕГІНЕ ТІ Ае м и 10 
Соггеше di griglia sehermo А Че iene. rub 1 
Urfanzcondnitariza БОМ оа 6 
Resistenza interna 2 Е 2 2 1 5 o Л y b 0.2 


l} Valvola non controllata dal САУ. 
2) Per una caduta di 15:1 nella transconduttanza. 
75) Per una caduta di 10:1 nella tran-conduttanza. 


di un partitore potenziometrico da 
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9 - Corrente anodica (Ia), di schermo (142) е transconduttanza (S) іп funzione della tensione 
di griglia pilota (Vg1) 


10 - Corrente anodida (Ia) in funzione della tensione anodica (Va) per differenti valori della 
tensione di griglia pilota (Vgl) 
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11 - Capacità d'entrata (Са!) е resistenza di smorzamento (Rd) in funzione della tensione di 


griglia pilota (Val) 
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12 - Corrente cat>dica (ІК), anodica (Ia), di schermo (142), transconduttanza (S) e resistenza 
equivalente di rumore (Баса) in funzione della tensione negativa di soppressione (Vg3) 


La curva Vi (k- 1") 
si riferisce alla ten- 
sione effettiva in 
entrata di griglia 
{Vi) in funzione della 


tensione Vg3 per,una 


modulazione inerocia- 
ta delli 


La curva Vi (mb- i.) 


si riferisce alla me- 


desima. tensione per 
ung, modulazione di 
fondo dell. 
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13 - Capacità d'entrata (Cgl) e resistenza di smorzamento (Rd) in funzione della tensione 


negativa di soppressione (Vg3) 
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14 - Corrente catodica (lk), anodica (Ia), di schermo (192), transconduttanza (5) in funzione 


della tensione negativa di regolazione (VR) 
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15 - Capacità d'entrata (Cgl) e resistenza di smorzamento (Rd) іп fnnzione della tensione 
negativa di regolazione (VR) 
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| 16 - Corrente catodica (fk), anodica (ia), di schermo (192), transconduttanza (S) in funzione 
della tensione negativa di regolazione (VR) 
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ste al grafico 16 


17 - Capacità d'entrata (Cgl) e resistenza di smorzamento (Rd) in funzione della tensione nega- 


tiva di regolazione (VR) 


18 - Corrente catodica (Ik), anodica (la), di schermo (142), transconduttanza (S) in funzione 


della tensione negaliva di regolazione (VR) 


Valgono le note po- 


Vi (k= 1%) 
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19 - Capacità d'entrata (СО!) е resistenza di smorzamenio (Rd) in funzione della tensione 


negativa di regolazione (VR) 
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VENTICINQUE ANNI DI PASSIONE | 


(segue da pagina 196) 


certamente io a risolvere il problema ma l'uso di trasfor- 
matori di media frequenza più elevata mi tolse questo 
fastidio. Poi c’era la questione del rendimento. L'ampli- 
ficatore di media frequenza era quello che curavo sopra 
ogni cosa. Tutti i vari trasformatori a nucleo di а ferro- 
site » о simili furono da me provati, 4 

Man mano che gli stadi di alta е media frequenza ve- 
nivano perfezionati, mi accorgevo che la bassa frequenza 
doveva essere maggiormente curata. Attraverso numerosi 
montaggi e smontaggi effettuati, sono arrivato alla controrea- 
zione, convincendomi che questo è uno dei sistemi più 
efficaci, Non vi dico di avere affrontato in pieno l'ampli- 
fieazione di classe B. sia perchè non ho mai avuto bisogno 
di potenze da radioaudizione in piazza od in un cinemato- 
grafo, sia perchè il problema non è tanto semplice. Sono riu- 
scito ad ottenere un apparecchio veramente perfetto? Sarei 
abbastanza presuntuoso se dicessi di sì in quanto dovrei 
dichiararmi fra i tecnici più bravi, ma posso dire di... 
accontentarmi. Dico accontentarmi provvisoriamente perchè 
penso -che l’amore per la radio cesserà con la stessa mia 
vita. 

Questa ultima triste guerra ba dato una forzata parentesi 
alla mia attività di radioamatore che ho ripreso da non 
molto, quando cioè sono tornato dal campo di prigionia. 
In questi lunghi anni, che sembravano interminabili, ho 
sempre sognato la mia radio, il mio piccolo laboratorio. 

I radioamatori, specialmente gli americani, che sono stati 
i primi ad affrontare il problema delle onde corte, quando 
per 1 tecnici sembrava un campo non sfruttabile; che sono 
stati i primi a far risaltare i grandi miracoli della radio, 
debbono forse oggi disarmare davanti ai nuovi problemi che 
si presentano? E° pur vero che tutto ciò fu ottenuto con 
mezzi irrisori ed in alcuni casi quasi fanciulleschi, ma col 
progredire della tecnica progrediscono anche le possibilità 
e soprattutto l’esperienza, 

Ed ora in mezzo al marasma che affligge l'umanità, in 
questo travagliato dopoguerra, in mezzo alle vendette, agli 
odii che si ingigantiscono, mi auguro che sia proprio la 
radio, questo strumento di guerra e di distruzione, a por- 
iare tra gli uomini la buona parola. Lo spirito di GUGLIEL- 
MO MARCONI, il benefattore dell'umanità, torni ad aleg- 
giare su di noi e sia, per mezzo della sua creatura mera- 
vigliosa. messaggero di pace. 
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un non mai troppo famoso gerarca, Le conseguenze di 
tale modo di agire e di pensare furono immediate ed evi- 
denti. I dilettanti trasmettevano lo stesso, trasmettevano 
male perchè impossibilitati a realizzare montaggi solidi 
e razionali е molti sfuggivano necessariamente a quel neces- 
sario controllo che deve esistere presso ogni società bene 
organizzata di radianti per impedire che specie оШге- 
frontiera si debbano fare degli spiacevoli apprezzamenti sul 
grado di preparazione tecnica е sulla serietà di coloro che 
trasmettono. 

L'autorità governativa. che talvolta chiudeva un occhio 
e talvolta si accaniva in qualche retata senza senso, veniva 
continuamente sminuita e vilipesa. E infine le conseguenze 
si fecero sentire anche da тп punto di vista, diciamo 
così, di pubblica sicurezza, giacchè in quelle condizioni 
era molto più facile favorire il sorgere di emittenti elan- 
destine per scopi politici, che non altrimenti: quando cioè 
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Società Commerciale i. n. с. 


MILANO 
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"Tutto il materiale 
per radiomeccanici 


Scatole montaggio - Scale parlanti - Telai 
Gruppi A. F. - Medie Frequenze - Tra- 
sformatori d'alimentazione - Trasforma- 
tori d'uscita - Altoparlanti - Condensatori 
elettrolitici, a carta, a mica - Condensa- 
tori variabili - Resistenze - Minuterie 
metalliche - Zoccoli per valvole - Valvole 
Manopole - Schermi - Squadrette - Mobili 
per radio - Fonotavolini - ecc. 


PREZZI IMBATTIBILI 


Radiomeccanici: interpella- 
teci prima di fare i vostri acquisti - 


troverete da noi merce ottima a prezzi 


minimi. 


tutte le emittenti radiantistiche fossero state controllate. ed 
autorizzate. 

Ad onore del vero e ad onore del patriottismo e della 
disciplina degli OM italiani, si deve pur riconoscere che 
mai frase usci anche in quel triste ed esasperante periodo 
meno che disciplinata e pacifica da quei gracidanti micro- 
foni a carbone, montati talvolta in scatolette di lucido da 
scarpe o di nastri per macchine da scrivere. E questo поп 
per pecoresca acyguiescenza al sopruso, ma per un intimo 
spirito di dignitosa fierezza ed onestà: sentimento naturale 
e profondo in quanti, con la dimestichezza quotidiana alle 
precise e rigide leggi della tecnica, rifuggono per istinto da 
tutto quanto è piazzaiuolo, partigiano e fazioso. 

Ma le più tristi conseguenze invero previste da pochi, 
pur troppo non mai ascoltati, furono notevoli quando l’Italia 
fu travolta nell’immane disastroso conflitto. Ogni nazione 
belligerante allo scoppiare della guerra non ebbe troppe рге- 
oceupazioni per trovare buona parte degli specialisti neces- 
sari per le proprie esigenze di guerra. Mobilitò gli OM e 
come per incanto si ritrovò un esercito di radiotelegrafisti 
già pronti, già istruiti. già inquadrati e pieni di entu- 
siasmo. 

Ma da noi... che disastro! 

Chi ha vissuto in grigioverde i lunghi anni della passione 
d’Italia sa per esperienza che cosa fossero i radiotelegra- 
fisti, in special modo le giovani reclute, nel nostro esercito, 
Chi poi ha avuto la ventura di istruire. di insegnare la 
radio nelle caserme, avrà ben conosciuto che еШейо faceva 
ai nostri bravi soldati (per la maggiore parte corredati di 
minima istruzione generale е assolutamente ignoranti di ogni 
sia pur elementare nozione di radioteenica) parlare loro di 
triodi e di circuiti oscillanti. 

Suscitare in essi un qualche interesse era il massimo 
risultato che si poteva sperare: farne degli specialisti in 
dieci, in sei, e talvolta in tre mesi era impresa disperata. 

E cosi anche in questo la guerra сі ha trovato impreparati 
e indifesi. Esemplari furono gli sforzi dei pochi dilettanti 
in grigioverde che con disperato coraggio, dimentichi dei 
piecoli soprusi ricevuti, di fronte al grande pericolo che 
incombeva sull’Italia, dettero anche in quelle tremende соп- 
dizioni, la parte migliore di sè stessi per tentare di porre 
un rimedio ad una insana disposizione che aveva privato le 
nostre Forze Armate di preziosi elementi, e tutta la Nazione 
di uno stuolo di tecnici che per essersi dedicati a fondo 
al problema pratico delle radiocomunicazioni. potevano es- 
sere di incaleolabile aiuto mel nostro sforzo bellico. 


Proprio ricordando quesü OM e soprattutto quelli. che 
non sono più tornati ma che sono rimasti nelle steppe gelate 
della Russia. o nelle sabbie infuocate del deserto abbrac- 
ciati alla loro piccola antiquata stazione campale. sognando 
un mondo migliore di pace e di concordia. ci sembra di 
rendere il migliore tributo al loro sfortunato valore e in- 
sieme il migliore omaggio a tutta una categoria di persone 
in Italia troppo e troppo a lungo osteggiata o ignorata. 
Chiudo queste note destinate a «antenna» rivolgendo 
un pensiero grato е cordiale a questa rivista che seguendo 
la nostra passione di radioamatori fin dai primi anni della 
giovinezza. si è resa benemerita. come poche altre. del ra- 
diantismo italiano. in ogni frangente. sostenendolo corag- 
siosamente con la sua propaganda e ospitando in tempi dif- 
Пей articoli con descrizioni complete di trasmettitori rea- 
lizzati da OM italiani. 

E infine l'augurio a quanti furono ОМ. a quanti lo sono 
e а quanti lo saranno, che il radiantismo risorto anche da 
noi и: una disciplinate libertà possa restituirei anche in 
questo campo il posto che spetta all'Italia. Alla terra ді 
Volta. di Pacinotti, di Ferraris e di Righi. Alla terra di 
Colui che dando voce allo spazio. conforto ai sofferenti, spe- 
ranza ai naufraghi, donò agli uomini di buona volontà un 
mezzo prezioso per riconoscersi fratelli. 
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AIUTANDO IL CIECO А LEGGERE 


ELECTRONICS 

Sotto questo suggestivo titolo V. K. 
Zworking е L. E. Flory presentano ncl- 
Veditoriale di agosto 1946 di Electronics 
i risultati sperimentali di un'apparec- 
chiatura elettronica realizzata nei labora- 
tori di Princeton della R.C.A. 

Dopo una breve premessa gli au- 
tori passano ай esaminare il sistema at- 
tualmente usato: il Braille, е mettono іп 
alto come la limitata velocità di lettu- 
га conseguibile con questo sistema с Ја 
limitata tiratura dei libri speciali ne ab- 
biano sempre impedito una vasta diffu- 
sione. 

H concetto di trasformare le lettere іп 
suoni distinti per mezzo dei quali un cie- 
co può jeggere, fu per la prima volta stu- 
diato da Fournier D'Albe che presentó 
nel 1914 alla Royal Society un suo di- 
spositivo a cui aveva dato il nome di 
optophonce. 

Notevoli difficoltà di carattere tecnico 
(basta dire che mell’apparecchio esisteva- 
no cinque distinte sorgenti luminose mo- 
dulate a differenti frequenze ed un siste- 
ma di cinque raddrizzatori nl selenio con 
relativi dispositivi di cquilibramento) 
contribuirono a limitare l’affermazione e 
la diffusione dell’optophone. 

Tenendo presente che un simile dispo- 
sitivo deve soddisfare ai requisiti: di pic- 
colo ingombro; grande maneggevolezza; 
presenza di uno stilo ricercatore; assolu- 
ta assenza di dispositivi di messa a pun- 
io; possibilità di facilmente e rapidamen- 
te adattarsi ai caratteri fisiolagei di qua- 
lunque persona; sistema di funzionamen- 
to a lettura del nero, cioè generante un 
segnnle per ogni lettera nera e поп per 
il bianco circostante; segnale all'uscita 
distinto e facilmente comprensibile, -- іп 
cui lo stimolo elettrico possa essere tra- 
sformato in una sensazione sia agendo su) 
sistema auricolare che su quello osseo, - 
furono effettuati studi ed esperienze sot- 
to il patronato dell'Ufficio delle ricerche 
e degli sviluppi scientifici, passato in se- 
guito a far parte dell'Accademia Nazio- 
nale delle Scienze da parte di numerosi 
Istituti e Laboratori, quali, per vitare so- 
lo i principali, la R.C.A. la Haskins; il 
Centro Nazionale Navale Medico etc. 

Un sottile fascio di luce si muove da 
sopra a sotto lungo la linea verticale 
corrispondente ad una fessura presente 
nello stilo ricercatore che ii cieco tiene 
nella mano. 

In sincronismo col movimento del fa- 
scio luminoso, un oscillatore di BF vie- 
ne modulato in frequenza in maniera ta- 
le che, quando il fascio luminoso si tro- 
va nella parte superiore della linea, la 
frequenza è alta e quando esso esplora 
la parte inferiore della linea la frequenza 
е bassa. 

La luce riflessa della pagina viene сар- 
tata da una cellula fotoelettrica la quale 
agisce  sull’appartechiatura іп manicra 
tale che il suono pervenga all'orecchio del 
lettore solo quando il fascio colpisce il 
rero della lettera. La frequenza del tono 
еһе viene udito dipende pertanto dalla 
estensione verticale dell’area nera. 

Se l’area nera ba una notevole esten- 
sione nei senso verticale la frequenza udi- 
ta puo variare apprezzabilmente durante 
il periodo in eui essa è applicata all'orec- 
chio dando un suono continuamente va 
ato, € warbled ». 

Questo processo di scansione verticale 
avviene automaticamente; quello orizzon- 
tale viene realizzato manualmente dal let- 
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tore spostando lo stilo lungo la linea, € 
pertanto si ottiene un’impressione acusti- 
ca che è funzione del numero, della po- 
sizione e delle dimensioni delle aree пе- 
ге che vengono esplorate istante per 
istante. 

Semplici considerazioni permettono di 
osservare conte la frequenza della scan- 
sione verticale rimane determinata dal- 
la velocità della lettura. Se per esempio 
si assume una velocità di 60 parole per 
minuto, le lettere da esplorare risultano 
300 per minuto ovvero 3 per secondo, am- 
messo che in media ogni parola risulti 
composta da 5 lettere. 

Se si ammette inoltre che un minimo 
di 5 scansioni sia necessario per assicu- 
rare una completa copertura della lette- 
ra, la minima velocità di scansicne ri- 
chiesta risulta essere di 25 cicli per se- 
condo, 

Па realizzazione presentata nell'arti- 
colo si è fatto uso di una velocità di 
seansione verticale di 30 cicli per secondo, 

П ріп basso valore della frequenza udi- 
bile viene delimitato dalla minima durata 
del tono acustico; il valore superiore del- 
la frequenza non ha praticamente altri 
limiti se non quelli della udibilità acu- 
stica del soggetto. 

Nello strumento descritto il più alto va- 
lore della frequenza trasmessa si aggira 
sui 4000 Hz. Particolari condizioni di 
scansione, quali ad esempio possono ve- 
rificarsi nell'esplorazione della porzione 
più piecola di alcune lettere, come ad es. 
la sbarra superiore della n а m, condu- 
cono all’uso di una frequenza inferiore 
limite di 400 I 

Lo strumento risulta composto di due 
parti: lo stilo ë una piccola cassettina 
contenente le batterie е i circuiti ausi- 
liari. 

Il peso tolale si aggira sui 2 chili e 
mezzo. In complesso risultano utilizzate 
quattro valvole, di cui tre della serie mi- 
niature ed una della serie sub-miniature, 
più una cellula fotoelettrica ed una lam- 
padina. La frequenza udibile è generata 
per mezzo del sistema а battimenti, i 
cui due oscillatori lavoraro su una #ге- 
quenza prosima a 50 kHz. Un oscillatore 
è fisso e la frequenza è variata variando 
quella del secondo. 

Un vibratore simile a quello delle au- 
toradio ë affacciato su di una armatura 
di ferro in un dispositivo tale da уагїа- 
re contemporaneamente la frequenza di 
uno dei due cscillatori a battimento e la 
posizione dello specchio riflettente. 

Di grande interesse dal punto di vista 
renlizzativo e lo stilo, in cui trovano po- 
sto oltre che alla cellula fotcelettrica € 
alla lampadina, lo specchio vibrante, la 
sub-miniature preamplificatrice е nume- 
rosi altri componenti del circuito. Il gua- 
dagno complessivo si aggira sulle tremi- 
la volte, l'autonomia di circa dodici ore 
per le batterie del filamento e di cin- 
quanta ore per quella anodica. Le dimen- 
sioni dello stilo ricercatore sono di poco 
giori di quelle di una grossa penna 
stilografica. Gli autori specificano che lo 
apparecchio e tuttora in fase sperimentale 
e non può rappresentare l'ultima e defi- 
nitiva soluzione di un così importante 
problema. 

Una fase sperimentale ed un periodo 
di prova sono necessari anche perchè, per 
clevate velocità di esplorazione orizzon- 
tale, avvengono fenomeni di integrazione 
(fusione) dei suoni similmente a come 
nella ricezione dei segnali Morse per ve- 
locità superiore ai 50 caratteri al minuto. 

Con l'aiuto di una guida nei primi pas- 


si di un simile sistema si possono rag- 
giungere rapidamente, іп un tempo ra- 
sionevole, velocità di lettura dell'ordine 
di dieci parole al minuto, ammettendo 
che ogni parola risulti in media costi- 
tuita da cinque lettere. 

PY 


SCELTA DELLE ORE E DELLE FRE- 
QUENZE DI TRAFFICO. 


OST Febbraio 1946 
ALTA FREQUENZA Settembre 1946 
TOUTE LA RADIO Novembre 1946 


E? noto аа tempo che la trasmissione 
spaziale delle onde clettromagnetiche ё 
vincolata nlle condizioni della ionosfera. 

Osservazioni sperimentali della шейе- 
sima hanno mostrato la possibilità di de- 
terminare а priori i dati necessari per 
effettuare con successo un determinato га- 
diocollegamento. 

Sull’argomento trattò gia N. Smith 
(Proc. of I.R.E., maggio 1939, XXVII, 5), 
indicando le espressioni «d il metodo di 
calcolo adottato negli U.S.A. fin dal 1936 
dal < National Bureau of Standards» di 
Washington. 

Ulteriori precisazioni dovute ad una più 
completa conoscenza delle proprietà del- 
l’ionosfera, permessa dall’accresciuto nu- 
mero di stazioni di sonda ionosferica, cd 
alla quale hanno concorso oltre il già ci- 
tato «National Bureau of Standards > il 
« National Physical Laboratory » di Sengh 
in Inghilterra, Ге Institution Carnegie > а 
Huancayo {Perù} e a Watheroo (Austra- 
lia), hanno consentito di tracciare le car- 
te ionosferiche, alle quali si riferisce at- 
tualmente la tecnica delle radiocomuni- 
zioni a grande distanza. 

Di tali carte, dei criteri seguiti per il 
tracciamento di esse e del loro uso tratta 
А. de Gouverain in « Toute la Radio», 
traendo spunto da un breve articolo di- 
vulgativo di W. В. ГоЦу, pubblicato nel 
numero di febbraio 1945 da «QST» е 
recensito da « Alta Frequenza» sotto il 
titolo «Propagazione delle radioonde» 
nel numero di settembre 1946. 

L'ingegner A. de Gouverain, precisa an- 
zitutto nel suo lavoro dal titolo «Les 
liaisons О.С. а grande distance par I'io- 
nosphere - Choix des fréquences et des 
heures de trafic» il comportamento e la 
struttura della ionosfera. E* delto succes- 
sivamente dei criteri seguiti per il trac- 
ciamento delle carte ioonosferiche. Tali 
eriteri si basano su una premessa ipo- 
tetica, riguardante l'influenza del magne- 
tismo terrestre di cui, in un primo tem- 
po, non è tenuto conto. 

In base a tale premessa l'altezza appa- 
rente dello strato riflettente è considerata 
uguale in tutti i punti di un medesimo 
parallelo per una determinata ora locale. 
Cioè, per esempio, per tutte le località 
poste ad una determinata latitudine il 
valore più elevato della frequenza di tra- 
smissione (frequenza limite) sarà il me- 
desimo quando in ciascuna di tali loca- 
lità si avrà ln stessa ora solare. Questa 
ipotesi che a prima vista può sembrare 
logica è inesatta. Se allora ci si riferisce 
allo strato F2, cui sono pressocché total- 
mente affidate le grandi portate di tra- 
smissione e se si indicano, sulle ascisse, 
il suecedersi delle ore e, sulle ordinate, 
i gradi di latitudine nord е sud, si ha 
una carta del tipo di quella tracciata in 
fig. 1, nella quale le linee isofrequenziali 
sono quotate in megahertz. Le curve mo- 
strano come le frequenze limiti dipenda- 
no notevolmente dal movimento apparen- 
te del sole. Infatti nelle ore in cui Pat- 
tività solare ë massima (ore centrali del- 
la giornata) la ionizzazione е elevata е 
grande ë 11 valore della frequenza cri- 
tica, giacchè solo le frequenze più alte 
possono attraversare lo strato ionizzato. 
Nelle ore notturne invece la ionizzazione 
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diminuisce е minore risulta il valore 
della frequenza limite. Aggiungeremo che 
il grado di ionizzazione il quale risulta 
molto più elevato nelle regioni tropicali 
che non in quelle temperate, diminuisce 
rapidamente avvicinandosi ai poli geo- 
grafici. 
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ì 4000 km. di portata 1а frequenza limite 
vari pochissimo e possa, senza errore 
apprezzabile, essere considerata costante. 

Pertanto vengono tracciate carte iono- 
sferiche non solo per frequenze limiti allo 
zenith ma anche per portata di 4000 km. 
Una di tali carte e riprodotta in fig. 2. 


Sopra: fig. 4 
1946 (Zona intermedia). 


Sotto: fig. 2 


in giugno 1946 (Zona interne 


Ripartizioni delle fre puenze limiti a 4000 Km sullo strato ` 


Ripartizione delta trequeuza mie sullo strato F2 in giugno 
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La carta di cui alla fig. 1 si riferisce 
n valori della frequenza limite allo ze- 
nith (angolo d'incidenza nullo) ed evi- 
dentemente presenta un interesse relativo 
іп quanto non può essere usata per ra- 
diocollegamenti a grande distanze In 
questo caso l'onda incontra lo strato io- 
nizzato secondo un angolo che determi- 
na, proporzionalmente alla sun ampiezza, 
la portata della trasmissione in funzione 
della quale varia a sua volta la frequen- 
za massima riflessa dallo strato. 

Osservando la fig. 3 si nota come oltre 
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Con Гасегеѕсегѕі del numero di stazio- 
ni di sonda ionosferien, è apparso che 
lo strato della ionosfera, oltre а dipen- 
dere даГа latitudine e a subire le note 
variazioni nel corso del giorno, dell’anno 
e del ciclo undecennale dell'attività so- 
lare, subisce anche un poco ГінЙпелиа 
della lopañnudine, conseguenza questa del 
compo magnetico terrestre; così le carte 
ionosferiche, del tipo sopra esaminato, 
che dànno i valori della frequenza limi- 
te per incidenza oblivua (cioé un dato 
proporzionale alla radice quadrata della 


densità di ionizzazione massima dello ` 
strato) in funzione della latitudine e del- 
Гога locale, sono un poco diverse per di- 
verse longitudini. 

Osserviamo, aprendo una breve paren- 
tesi, la fig. 4. In essa tutte le curve che 
si intersecano nei due punti nodali sulla 
linea orizzontale, rappresentante l'equato- 
re, sono circoli massimi e le due famiglie 
di curve che hanno i centri in detti due 
punti dividono i circoli massimi in tratti 
uguali di 500 miglia (805 km.) ciascuno. 
La rappresentazione с eseguita іп ргоіс- 
zione di Mercatore. Si noti che ad ogni 
diametro del circolo equatoriale corri- 
sponde una coppia di punti nodali е 
quindi una famiglia di circoli massimi. 

Ciò premesso, passiamo ad esaminare 
la fig. 5 che rappresenta, sempre in pro- 
iezione di Mercatóre e nella medesima 
scala delle figg. 1, 2 è 4, una carta geo- 
grafica mondiale. In essa sono tracciati 
di 100 in 109 meridiani e paralleli. Sono 
inoltre visibili due curve rappresentanti 
una coppia di circoli massimi che taglia- 
no l’equatore rispettivamente per 50° e 
1700 di longitudine est. Tali eurve si in- 
tersecano in due punti corrispondenti ai 
poli magnetici terrestri i quali, come è 
noto, non coincidono con i poli geogra- 
fici. 

I due circoli massimi dividono ia su- 
perficie terrestre in 4 zone: una orientale 


Variazione della frequenza max rifles 
за sullo strato F2 della ionosfera in tun 
zione della portata. 


(Б), una occidentale (Wi с due interme- 
die (I). 

L < Interservice Radio Propagation La- 
boratory » del « National Bureau ої Stan- 
dards» americano, prepara ora regolar- 
mente con l'anticipo di circa 3 mesi, per 
le zone W ed !, le carte delle previsioni 
ionosferiche medie mensili per lo strato 
ЕЗ, con le curve di ugual frequenza li- 
mite. L'Istituto pubblica mensilmente un 
fascicolo dal titolo « Basic Radio Propa 
gation Predictions for...» (segue Pindi- 
саз спе del mase). 

Le carte ionosferriche allegate a queste 
pubblicazioni rinortano le curve di ugnal 
frequenza limite per incidenza verticale 
e per incidenza fortemente obliqua (cir 
“а 300) sullo strato, quale si ha per la 
massima portata (circa 4000 Xm.) rag 
siungibile con una sola riflessione, Le 
differenze tra le carte delle due zone W 
ed I non sono moito rilevanti, ma sen- 
sibili specialmente nella regione egqualo- 
riale durante le ore meridiane. 

Può essere interessante imparare a ser 
virsi di tali carte, anche se non sono per 
il momento pubblicamente disponibili, 
giacchè si spera che possano divenire 
tali, tra non molto. 

Nell'uso di esse si possono presentare 
tre ensi secondo che il radiocollegamento 

viole effettuare è maggiore, uguale 
o minore di 4000 km. 
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Prima operazione da eseguire è la ri- 
cerca della frequenza limite; seconda о- 
perazione la scelta della frequenza di 
lavoro. 


Se la distanza tra i due radioapparati 
in collegamento ë superiore а 4000 km. 
pare ormai accertato dalla moderna espe- 
rienz& «сі radiocollegamenti con onde 
corte, che sulle possibilità di propaga- 
zione di un'onda elettromagnetica а gran- 
di distanze influiscano unicamente le con- 
dizioni della ionosfera a distanza di circa 
2000 km. dei punti di emissione e di ri- 
cezione, lungo l’arco di circolo massimo 
che li collega, indipendentemente dal per- 
corso che ancora rimane in mezzo е dallo 
stato della ionosfera lungo di esso. 


La determinazione della frequenza li- 
mite si effettua. nel modo seguente: 


— si riportano su carta translucida 
dalla fig. 5 i due pun'i estremi del per- 
corso e la linea dell'equatore; 

— si sovrappone la carta translucida 
sulla fig. 4 e la si fa scorrere orizzontal- 
mente, con le lince di equatore coinci- 
denti, fino a che i due punti estremi non 
risultino sul medesimo arco di circolo 
massimo (si tenga presente che per due 
punti giacenti su una superficie sferica 
passa un unico circolo massimo); 

— facendo uso delle curve di equidi- 
stanza, si segnano su detto arco i due 


Coefficiente di riduzione k della ire 


quenza limite riflessa sullo strato F2 
in funzione della portata. 7 


punti, detti « punti di controllo », а di- 
stanza di 2000 km. rispettivamente da 
quelli di emissione è di ricezione delle 
onde; 

— si sovrappone il foglio translucido 
sulla carta ionosferica dei tipo di quella 
riportata in fig. 2, relativa ai mese du- 
rante il quale si vuole effettuare il colle- 
gamento, facendo coincidere nuovamente 
le due linee di equatore; 

— si prende nota dei valori di frequen- 
Procedendo allora come sopra detto si 
determina la posizione dei « punti di con- 
troilo ». Tali punti possono о rimanere 
ancora in due zone diverse, in tal caso 
sj continuerà come sarà detto piü sotto, 
o anche venire а cadere nella medesima 
zona псі qual caso si seguirà lo schema 
già tracciato. Nel caso più sfavorevole 
sì rilevern la frequenza limite letta al 
primo «punto di controllo » sulla carta 
ionosferica relativa alla zona in eui si 
trova tale punto; si ripeterà la medesima 
Operazione con il secondo < punto > usan- 
do questa volta la carta ionosferica ге- 
lativa alla zona «he lo comprende e, con- 
tinuando come già visto, dei due valori 
di frequenza (mite si sceglierà il minore 
diminuito, per maggior sicurezza, del 15%. 

Rimangono da esaminare i casi in cui 
la distanza dei due punti-tra-i quali si 
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effettua il radiocollegamento sia uguale 
o minore di 4000 km. 

In entrambi i casi si procede in linea 
generale come già detto tenendo presente 
quanto segue, Se la portata è di 4900 km. 
i due «punti di controllo» vengono a 


4000 km., si cerca, come nel caso ргесе- 
dente, la frequenza limite per il punto 
di mezzo; la frequenza di lavoro è però 
una frazione della frequenza letta sulla 
carta ionosferica е si ottiene pertanto 
moltiplicando la prima per un coefficiente 
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Sopra: fig. 4 - 
di Mercatore. 


famiglia di circoli massimi е curve di equidistanza in proiezione 


Sotto: fig. 5 - Ripartizione delle Zone sul globo (carta in proiezione di Mercatore.) 
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coincidere col punto di mezzo dell'arco 
di circolo massimo passante per le loca- 
lità di ricezione e di trasmissione. Per- 
tanto si legge direttamente sulla carta 
ionosferica il valore della frequenza li- 
mite per il punto di mezzo e per le varie 
ore del giorno. Se ja portata é minore di 


di riduzione К che è da dato in fig. 6 in 
funzione della portata. 

L'articolo dell’ingegner A. de Gouverain 
continua dando ulteriori precisazioni cir- 
ca l’influenza dello strato E ed F1 sulle 
portate inferiori a 2250 km. е comprese 
fra 2250 e 3200 km. 

(GT) 
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“CINQUANTENARIO MARCONIANO,, 
„Да COMPAGNIA ITALIANA MARCONI 


RICEVITORE PROFESSIONALE ç г. Sour To) < 
ү: : AGENTE GENERALE 
Mod. 4181 Е 5 == == = p^. PER LA VENDITA 


RICEVITORE Bode S 777 W orta R.BEYERLE pi м.соцеом 
od. mare, 7 VIALE BIANCA MARIA 25 - teL,72733 


od. СА i] Jl p ET.: MILANO 


hotizie produzione "IRONY РЕСОР... 


In occasione della 22 Manifestazione Fieristica Milanese del dopoguerra la Società NINNI & RO- 
LUTI di Torino, corso Novara n. 3 (Tel. 21-511), porta a conoscenza della sua Spett. Clientela ed a tutti 
gli amatori di incisione, la sua nuova produzione, già riconosciuta ed ammirata l'anno scorso a Milano. 


Dopo oltre dieci anni di attività sperimentale si può oggi dire che la produzione « RONY RE- 
CORD » sia arrivata al culmine della perfezione. Ad ogni modo la società è in grado di dichiarare 
che anche dopo questi esiti più che felici continuerà gli esperimenti e ne darà comunicazione al 
Pubblico di volta in volta su questa Rivista. 


Per maggior semplicità di cose la Società NINNI & ROLUTI ha istituito presso vari centri della 
penisola Rappresentanti e Depositi i quali daranno tutte le delucidazioni necessarie. 


Ed ecco il primo elenco delle Spett. Ditte le quali sono autorizzate sin da ora a tutte quelle 
operazioni necessarie e sono pronte a prendere ordinazioni per consegne future. 


Ditta FRATELLI BARBA & FIGLI — PALERMO - Via Rosolino Pilo n. 28 
Ditta L.I.M.C.A. — FIRENZE - Via Vecchietti n, 1 

Ditta A.D. A.M. — TRIESTE 

Ditta RIMER — MILANO - Piazza Duomo n. 17 


Г prodotti che la Società NINNI & ROLUTI di Torino attualmente costruisce sono i seguenti: 


FONOINCISORI AUTOMATICI DI PRECISIONE A DUE VELOCITA' 
COMPLESSI FONOGRAFICI A DUE VELOCITA’ 

PUNTINE SPECIALI PER INCISIONE E PER RIPRODUZIONE 
DISCHI VERGINI PER INCISIONE ITALIANI ED ESTERI 
AMPLIFICATORI SPECIALI PER INCISIONE, etc., etc. 


E con l'augurio che le disgrazie e le traversie che attualmente la nostra Patria attraversa siano 
presto terminate e che il commercio riprenda ilsuo'andamento normale la Società NINNI & ROLUTI 
rivolge a tutti i Negozianti e Riparatori italiani il suo saluto augurale 

SOCIETA’ NINNI & ROLUTI 
L'Amministrazione 
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icazioni ricevut 


THE AMERICAN RADIO RELAY LEAGUE, 
The radio amateur's handbook. Volume 
di (111-4568 pagine, con numerose figure 
tabelle e abachi, In U.S.A. dollari 1,25. 


Questo libro, popolarissimo tra gli 
OM S, si va ora diffondendo negli ambienti 
non radiastistici tra tutti i cultori della 
radiotecnica per il veramente ragguarde- 
vole numero di realizzazioni, schemi, gra- 
fici, tabelle, dati сес. che contiene, La 
distribuzione della materia è all'incirca 
simile a quella delle edizioni precedenti: 

dope il codice del radioamatore ed una 
breve storia del radiantismo i capitoli dal 
ì al X sono raggruppati in una prima 
parte + Principles and Design»; 

molto curati i capitoli III (vatum tu- 
hes; e X (antenna sisteme); 

nella seconda parte < nipment con- 
struction » molto interessanti i capitoli 
NIY (modulation equipment) con un me 
ilulatore per FM a banda stretta (narrow 
band) con elevata stabilità di frequenza 
emessa derivante dall'uso di un oscilla- 
tore a cristallo: XV (VHF receivers) ove è 
Па norarsi un intenso uso di valvole tipo 
miniatura (бА К5, 604, 6AK6, 5002) рег eon- 
vertitori с supereterodine; XVI (VHF tra- 
smitters), ove per diverse realizzazioni so- 
no state impiegate linee come circuiti 
oscillanti c circuiti tipo farfalla; 

le VHF antennas hanno un capitolo (1 
ХҮП) dedicato tutto a loro; si va pola- 
rizzando l'uso del felded dipole per i noti 
vantaggi di elevata resistenza di radia- 
zione e possibilità di lavoro su di una 
Um S molto ampia; vengono inoltre for- 
niti dati costruttivi per antenne a larga 
banda del tipo a cono; 

nel capitolo XIX (measurement aud mea- 
suring equipment) large impiego di eri 
stalli di germanium tipo 1N3: 

la terza parte « General» include gli ul- 
tini due capitoli il XX  (vacuum-tube 
characteristics and  miscellaneus data) 
comprendente le caratteristiche di oltre 
1500 valvole tra trasmittenti е riceventi 
e quello XXI (radio operating), 

La veste tipografica di tutta l’opera è al 
solito aceuratissima e le 1.598.250 copie pub- 
blicate nella edizione precedente (1946) so- 
no la migliore testimonianza della diffu- 
sione e popolarità di quest:opera. 


EDITORS AND ENGINEERS, Radio hand- 
book. Volume di ХС-598 pagine, con nu- 
me:ose figure e centinaia di diagram- 
nii In U.S.A. dollari 2. Decima edizione. 
Conoscevamo l'edizione 1939 di questo 

» handbook > noto con l'appellativo di « са. 

liforniano » perchè stampato a Santa Bar- 

bara di California. 

Abbiamo con piacere rivisto questa de- 
cima. edizione che si presenta anch'essa 
in una ottima veste tipografica. 1а ma- 
teria trattata è la medesima dell'hand- 
book della ARRL ed anche l'ordine cen 
cui viene svolta è approssimativamente il 
medesimo; una certa differenza può notar- 
si solo nei eireuiti che in generale sono 
meno spinti e nelluso dj valvole di pro- 
üuzione non recentissima. 

Aleüunl capitoli ad es. quelle sulle an- 
tenne direttive е quello sulla modulazio- 
ne sono trattati molto esaurlentemen- 
te ed in una forma piü chiara ed anche 
completa che non in quell: della A.R.R.L. 
Anche il capitolo sulle misure è molto 
esauriente. ; 

Le ultime 46 pagine costituiscono il XVIII 
capitolo completamente dedicato а for- 
mule e relazioni radio-matematiche. 


THE RADIO SOCIETY OF GREAT BRI- 
TAIN, The amateur radio handbook, Ус- 
lume di XVII-306 pagine, con numerosi 
schemi ed illustrazioni. In Inghilterra 
36, Seconda edizione. 


Questo handbook inglese è indubbia- 
mente fra i «tre» il meno noto e diffuso 
in Italia. E ciò è un male perchè, pur 
essendo dal punto di vista tipografico 
meno vistoso degli altri, esso tratta gli 
argomenti in maniera indubbiamente più 
scientifica e più profonda 

I capitoli VII (trasmitter modulation 
and kevyng) VIII (audio equipment), XII 
(aereals) sono tra j più curati ed interes- 
santi. In essi vengone forniti non solo 
degli schemi completi ma suggerite anche 
le formule fondamentali necessarie ad un 
progetto teorico-pratico. L'argomento « cal- 
culation of great cirele distances » forma 
un capitolo а së e precisamente il XIII. 

I principii fondamentali della tecnica 
della televisione sono raggruppati nel ca- 
pitolo XIX, mentre i capitoli XXIII e 
XXIV sono dedicati alle solite « data and 
formulae, charts and аһасз». Degno di 
particolare menzione e il fatto che oltre 
ai cenni bibliografiei che si trovano in 
calce ad ogni capitolo, esiste un capito- 
lo (il ХХІІ) riservato unicamente alla bi- 
bl: 


un appunto può farsi a questo іп- 
teressante volume è quello di utilizzare 
per la generalità degli sehemi valvole in- 
glesi (spesso non troppo conosciute іп 
Italia) e fra queste tipi non troppo re- 
centi, Molti sehemi mancano inoltre di 
alenni valeri, il che rappresenta sempre 
un grave ostacolo per il radioamatore alle 
prime armi. 


THE RADIO SOCIETY OF GREAT BRI 
TAIN, Radio handbook supplement. 
Volume di 148 pagine. In Inghilterra 
26. Prima edizione. 


Il sottotitolo « Companion of the Radice 
handbook » è sufficiente a spiegare le fi- 
nalità di questo volumetto. I capitoli so- 
no nove; Fundamental radio and electri- 
cal principles: Radio mathem.; Radio cir- 
сай, mathem.: Service operation; Emer- 
geney cperation; Data and formulae; Lo- 
sarit; Antilogarit.; Trigonometrical ta- 
hles. 

Vi è inoltre un capitolo dedicato inte- 
ramente alla soluzione dej problemi, co- 
me spesso si può trovare anche in di- 
verse altre opere tecniche anglosassoni. 
Nella prefazione gli editori specificano 
inoltre come la pubblicazione abbia lo 
scopo di gettare un «ponte» fra la cor- 
rente seconda edizione del Radio handbook 
ed una futura terza edizione. che per 
molti motivi, non si è potuta ancora lan- 
ciare. Riteniamo leleneazione degli argo- 
menti sufficiente a dare un'idea del con- 
tenuto. Tutta la materia è tratta in ma- 
niera veramente interessante ed in una 
forma piacevole e scorrevole pur non di- 


seostandosi da una rigorosa precisione 
matematica. 
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MARTHE DOURIAU, Radio formulaire. 
Editions Technique et  Vulgarisation, 
Parigi. Volume di 112 pagine 100 x 155, 
con molte figure e tabelle. In Francia 
Fr. 150. 

Si tratta di una raccolta non sempre 
molto curata delle formule e dei dati 
magiormente utilizzati in elettrotecnica e 
radiotecnica. Segue una serie di consigli 
pratici ed alcuni elementi di matematica. 
А nostra conoscenza l'opera non è in ven- 
dita in Italia 


Dott. Ing, GAETANO MANNINO РАТА- 
ХЕ, La tecnica elettronica e le sue ар: 
plicazioni (dall’elettrone alla televisione 
a colori) tomo primo. Editere Ulrico 
Hoepli, Milano. Volume di ХХ-746 pa- 
gine 170 x 250, con 466 figure. Prezzo 14- 
re 1500. Seconda edizione riveduta, cor- 
retta ed ampliata. 

Il volume, sul quale ci riserviamo di 
tornanse più ampiamente, сі è parso ad un 
primo esame ben fatto e sufficientemente 
chiaro, Essendo inoltre abbastanza ag- 
giornato lo riteniamo destinato a sosti- 
tuire i testi consimili che crmai comin- 
ciano ad accusare il peso degli anni. 


Ing. R. FUHRER, Telefonia automatica- 
schemi e principi fondamentali, a cura 
del Dott. Ing. С. Gincechio. 5. Lattes & 
С. Editori, Torino. Volume di 746 pa- 
gine 120x190, con 96 figure. Prezzo Li- 
re 420. 

Il volume è suddivise in sei capitoli: 
Tensioni e correnti usate nella tecnica 
della commutazione telefonica; Parti co- 
struttive fondamentali; Limiti funzionali; 
Criteri; Sicurezza di corrente e bontà di 
servizio; Prescrizicni relative alla tecnica 
della trasmissione. 

L'opera è consigliabile a tutti i tecni- 
ci del ramo ed а quanti vogliono appro- 
fondire Ie loro cognizioni in materia, per 
la chiarezza e la esattezza scientifica del- 
l'esposizione. 


PERIODICI ESTERI 


Documentez Vous > Radio.Télévision-Ciné- 
ma, Serie A, n. 7. Fascicolo di 40 pagine. 
Prezzo 35 Fr. (Ed. in Francia). 

La Télévision Francaise, anno II, n. 24, 
aprile 1947. Fascicolo di ХІТІ-38 pagine. 
Prezzo 85 Fr. (Ed. in Francia), 
L'antenna per televisione della Torre 
Eiffel (R. Labadie). 

Nuovi metodi per generare oscillazioni 
ad altissima frequenza (С. Lehmann). 

— Un rivecitore televisivo semplice е pra- 
tico (M. Mars). 

Note su uno schema di voltmetro elet- 
tronico particolarmente interessante 
(R. Lemas). 
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Mierofoniceità dei tubi elettronici (М. 

Guyot). 

Studio di un oscillatore ad UF (L. Liot). 
Le Haut-Parleur, anno XXIII, nn. 788, 

769, 3 aprile. 22 aprile 1947. Fascicoli di 

32 pagine, Prezzo 10 Fr. (Ed. in Francia). 
La Radio Revue, anno VIII, nn. 1, 2, mar- 

то, aprile 1947, Fascicolo di 32 pagine. 

Prezzo 20 Fr. (Ed. in Belgio. 

London Calling, nn. 394, 595, 396, 297; 10, 17, 
24 aprile, 1 maggio 1947. Fascicoli di 28 
pagine. Abbonamento annuo 10 s. (Ed. 
in Gran Bretagna). 

Radio Service, auno VII nn. 39-40, marzo- 
aprile 1947. Fascicolo di 48 pagine. Prez- 
zo Fr. sv. 1,80 (Ed in Svizzera). 

The Irish Radio and Electrical Journal, 
vol. III, n. 49, marzo 1547. Fascico'o 
di 40 pagine. S. p, (Ed. neilo Stato Li- 
bero d'Irlanda), 

R. S. G. В. Bulletin, vcl. XXII, n. 10, apri- 
le 1947. Fascicolo di XII-29 pagine. Prez- 
zo 1/6 (Ed. in Gran Bretagna). 

Molto interessante questa piccola rivi- 
sta della Radio Society of Great Britain. 
Accanto alie notizie dedicate asli HAM'S, 
ottime deser i di apparcechiature rice- 
trasmittenti, nonchè articoli sulle antenne 
e gu straume di misura, 

Radio Miesiecznik dia Techników i Ama 

torów, vol. I, n 10, grudvien 194 R. 

Fascicolo di 32 pagine. Prezzo 60 zl. (Ed. 
in Polonia). 

Wireless Engineer, vol. XXIV, n. 283, aprile 
197. Fascicolo di XVIII34-A22 pagine. 
Prezzo 23 éd (Ed in Gran Bretagna) 

— Misura visiva del disturbo di ricezione. 

— H earieo псі generatori di AF. 

- Campo di linearità negli amplificatori 
per la misura dei disturbi. 

Wireless World, vel. LIII, n. 5, maggio 
1947. Fascicolo di XLII-40 pagine. Prezzo 
is 6d (Ed. in Gran Bretagna). 

Sviluppi nella radiocomunicazione. 

- Progetto di un amplificatore di alta 
qualità, 

— Costruendo un riceritore televisivo. 

- L'aecoppiamento corretto a ВС. 

— Il fattore disturbo. 

— Preesaltazione e deesaltazione. 


PERIODICI ITALIANI 


Alta Frequenza, vol XVI, n. 1, febbraio 
1947. Fascicolo di 64 pagine. Prezzo 
250 Lire, 

I parametri magnetici nel calcolo di 

reattori e di trasiormatori per audio 

frequenza (G. Monti-Guarnieri). 

Trasformatore per amplificazione d'im- 

pulsi (В. Lavagnino e V. Zerbini). 

Frequenze proprie e decremento in un 

ambiente riverberante (G. Sacerdote). 

Bollettino tecnico Geloso, nn. 57-28, autun- 
no 1946. Pubblicazione trimestrale, 
Ainplificatore (-60А, radioricevitori a 
cinque valvole G-75R e G-72R, radiorice- 
vitore a sei valvole G-7R, prodo ti nuovi. 

Elettronica, II, n. 2, fehbraio 1947. Fasci 
solo di 40 pagine. Prezzo 100 Lire. 

Le analogie elettriche (M. Merighi). 

Tubi stabilizzatori di corrente a ferro 

idrogeno (G. Tattara). 

Bollettini varii e rassegna della stampa. 
L'Energia Elettrica, vol, XXIIL nn. 11-12, 
Псешъте 1946. Fascicolo di 
amine. Prezzo 100 Lire. 


VASTO 


— l'antenna 


(segnalazione brevetti | 


Risuonatore a corpo cavo con capacità re- 
golabile per oscillatori а radio-frequenza,. 
FABBRICA ITALIANA MAGNETI MA- 
RELLI, Вос. Ап, a Milano (4-265) 


Ris ionatore a corpo cavo e con radiatore 
clettromagnetico per oscillatori. 
La stessa (4-263). dit 


Oscillatore con tubo elettrico è con risuo- 
natore a corpo cavo. 

La stessa (4-263). 

Avvoigimento di induttanza per circuiti 
radio. 

La stessa (4-263). 

Schema di circuito a ricupero di energia 
per apparecchi ad oscillazioni rilassate 
specialmente per scopi di televisione. 
FERNSEH G.m.b.IL., a Berlin-Zehlendorf 
{Germania} (4-264). : 
Mouulazione con raddrizzatori a secco о 
con diodi, in particolare modulatore dop- 
pio іп controfase per la telegrafia armo- 
nica ad inversione di fase, 

FIDES Gesellschaft für die Verwaltung 
und Verwertung ven Gewerblichen Schutz- 
rechten m.b.H., a Berlino (4-264). 
Procedimento e dispositivo per la regola- 
zione automatica di un telaio radio-gonio- 
metrico nella posizione del minimo, 
FRIESEKE & Шӛріпет, a Potsdam-Babels- 
berg (Germania) (4-264). 


Disposizione di antenne per il rilevamento 
radiogoniometrico con due caratteristiche 
d'irradiazione rilevate alternativamente. 
GEMA ueselischait. für Eiektroakustiche 
und Mechanische Apparate m.b.H., & Ber- 
lin-Kópeniek (4-265). 


Perfezionamento negli apparecchi per le 
comunicazioni ad alta frequenza, 
LORENZ C. A. G, а Berlin-Tempelhof 
(4-265). 

Procedimento per il controllo e l'esatta 
sintonia della funzionalità di impianti di 
antenne, 

La stessa' (4-265). 


Perfezionamento negli apparecchi radio a 
più usi. 

LORENZ С.А.С. а Berlin- Tempelhof 
14-266). 


Perfezionamento negli apparecchi per co 
municazioni mediante onda portante ad 
alta frequenza. 
Па stessa (4-266). 


Dispositivo per ottenere una frequenza 
costante in un trasmettitore a valvola. 
La stessa (4-266). 


Procedimento per 12 modulazione delle сог- 
renti anodiche mediante impulsi non ret- 
tangolari nelle valvole elettroniche con 
catodo ad ossido. 
La stessa (4-266). 


Perfezionamento negli apparecchi di ra- 
diotrasmissione. 
Па stessa (4-206). 


Dispositivo di comando per scala parlan- 
te di radioricevitori con stazioni unifor- 
memente distribuite. 

ХЕСКОТТІ Osvaldo. a Cremona (4-267). 


Dispositivo di sintonia con almeno due 
circuiti di sintonia, che possiedono una 
gamma irregolare di frequenza. 


“man VITERIE 


Dispositivo di traslazione con ricevitore 
per trasmissioni ad onde ultracorte. 
la stessa (4-268). 


BREVETTI SVIZZERI 


Schaltungsanordnung zur Erzeugung, von 
Hochírequenten Impulsen grosser Lei:tun&. 
(Dispositivo di comando per Та generazio- 
ne di impulsi ad alta frequenza di grande 
potenza), 

Telefunken Ges. für Drahtlose Telegraphie 
m.b.H. (Germania) (041-541). 

kinrichtung zur  Frequenzverdoppelunz. 
{Dispositivo per raddoppiare la frequenza). 
Fides Gesellschaft (Germania) 941-542). 
Schaituag zur Frequenz oder Phasenmo- 
dulation von elektrischen Schwingungen. 
(Comando per la modulazione di frequen- 
za О di fase di oscillazioni elettriche), 
N. V. PHILIPS Gleeilampenfabrieken (Pae- 
si Bassi) (241-543). 

Einrichtung zur gleichzeitigen Erzeugung 
mehrerer verschiedenfrequenter  Schwia- 
gungen. (Dispositivo per la generazione 
contemporanea di parecchie oscillazioni а, 
frequenze diverse). 

«Patelhold»  Patentverwertungs & Elek- 
tro-Holding AG. (Svizzera) (244-544). 
installation de transmission de messages 
composée de signaux électriques modulés. 
(Impianto di trasmissione di messaggi 
compesti di segnali elettrici modulatij. 
Hell Telephone Manufacturing Company 
5 A. (Belgio) (241-788). 

scnaltung zur Frequenzmodulierung einer 
Trigerschwingung. (Comando per la mo- 
dulazione di frequenza di una oscillazione 
portante). 

N. V. PHILIPS  Glceilampenfabrieken 
(Paesi Bassi) (241-7891. 

Automatiche Antennenabstimvorrichtung, 
(Dispositivo automatico di sintonizzazione 
ad antenna), 

Autophon A. б. (Svizzera) (241-791) 
Oscillateur électrique à frequence varia- 
Ме. (Oscillatore elettrico a frequenza va- 
riabile). 

D. R. Beretzki (Francia) (242-059). 

in einem elektrischen Netzwerk einge- 
schaltete Uebertragungsvorrichtung mit 
Leitungscharakter, (Dispositivo di trasmis- 
sione inserito in una rete elettrica, dotato 
di carattere conduttore); 

« Patelhold » Patentverwertungs & Elek- 
tro-Holding А. G. (Svizzera) (242-060). 
Schaltung zum Bceinflussen der Eigenfre- 
quenz cines Schwingungkreises mittels 
einer veránderlichen Reaktanz. (Comando 
per influnzare la frequenza propria di un 
circuito di oscillazione a mezzo di una 
reattanza variabile) 

N. V. PHILIPS Glocilampenfabrieken 
(Paesi Bassi) (242-061). 
Antenuenenkoppiuugsverfahren,  (Procedi- 
mento per l'accoppiamento di antenne). 
Fides Gesellschaft (Germania) (242-062). 
Schwingungserzeuger für sehr kurze Wel 
len (Oscillatore per onde brevissime). 
Hasler A. G. Werke für Telephonie Ж 
Prazisionsmechanik (Svizzera) (242-063). 


Copia dei succitati brevetti può procu- 
rare: Ing. А RACHELI Ing. R. ROSSI 
& C Studio Teenico per Brevetti d'In 
venzione, Modelli, Marchi, Diritto d'Au 
tore, Ricerche, Сопешепте 
MILANO - Via Pietro Verri, 6 - Tel, 70-018 


DI PRECISIONE 
PER COSTRUTTORI RADIO 


CHIEDERE OFFERTE A: 


G. FUMAGALLI - MILANO - Via Archimede, 14 - Telefono 50.604 | 
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ARELVOX mod. 1 — Supereterodina 7 campi - o. m. е 6 altri campi о. с. 
ilizzete ed a banda allargata - 5 valv. mult. Altoparlante da 7 W. = Mo- 
bile in finissima ragica lucidata di stile moderno e originale. 


с 


ARELVOX mod. Il — Identico al precedente munito in più dell occhio magico. 


ARELVOX mod. ІІ — Supereterodina a 5 valv, mult. in lussuoso mobile in 
radica - 4 campi d'onda o. m. e 3 campi o. c. - Altropariante da 7 W. - Scala 
parlante illuminata di grande formato. 


ARELVOX mod. IV — Supereterodina a 5 valv. mult. - 2 campi d'onda - o. m. 
? e о. с. - Scala pariante illuminata di grande formato - Mobile stile moder- 
nissimo in radica lucidata. 


ARELVOX mod. У — Supereterodina a 5 valv. mult. serie ОТ, racchiuso in 
un mobiletto di dimensioni ridotte da scrivania о comodino, di linea artistica 
e lussuosa, studiato per mantenere inalterata la sonorità e la qualità di 
riproduzione dei modelli di maggiori dimensioni - Valvole nuovissime 6ТЕВ - 
6K7 - 607 - 6V6 - 6X5 - tuite della serie СТ. - 2 campi d'onda: o, m. ed o. c. 
- Scala parlante in cristallo luminoso - Potenza di uscita 2 Watt. 


oltre ai 


RADIOFONOGRAFI е RADIOFONOBAR modello I e modello HI. 


AUTORADIO a 5 е б valvole per vetture automobili a бе 12 volt - modelli 
508 e 509. 


AMPLIFICATORE DI POTENZA da 10 - 15 - 25 watt. 


Serie completa di accessori e minuterie: 

ALTOPARLANTI ELETTRODINAMICI da 2-3 - 5 e 7 watt. 
TRASFORMATORI DI М. F. 

GRUPPI DI A. F. a2-3-4e 7 campi d'onda. 

SCALE PARLANTI di grande formato. 

ZOCCOLI « octal » in ceramica a minima perdita. 


LAMPADE al neon stabilizzatrici di tensione acc. ecc. 


- 
FABBRICA DI APPARECCHI APPLICAZIONI RADIO 
RADIO ED ACCESSORI @ @ @ ө ЕСІ EL ТЕНСН + 


Б VIA PRIVATA CALAMATTA 10 MILANO TELEFONO 5383-572 
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MILANO - CORSO LODI N. 108 


medie frequenze. 


Chiedete ai vostri fornitori le nuove serie di 


Assicuratevi sempre che il prodotto che vi vie- 
ne presentato non sia una delle solite imi- 
tazioni. E pregi dei prodotti originali ven- 
gono sempre trascurati nella copiatura. 


Gruppi Alte Frequenza 
con microcompensatori ad aria, 
questi gruppi sono già noti at- 
traverso la stampa; la limitata 
produzione permette appena di 
estinguere ordini assunti sin 
даПа prima presentazione, 


Serie N. 301 = N. 303 MF con rego- 
lazione a nucleo di ferro autobloccato. 


Serie N. 401 + N, 403 MF con 
regolazione a compensatori ad aria di 
ampia superficie, nostra creazione зре- 


ciale per MF 


ч 


| 
| 


> 
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CONSULENZ 


GTer. 6686 - Sig. P.Benato 
Vo' Euganeo (Padova). 


Chiede precisazioni su alcune varianti 
costruttive che intende apportare nel 
ricevitore ad alta fedeltà di G. Ter- 
mini, pubblicato nel N. 1-9, gen- 
naio 1946 de « L'antenna o, nonchè 
sulla Super 46-01 di G. Termini, nel 
N. 3-4, 1946 de « L'antenna ». 
Risponciamo ordinatamente: 

1) il tubo 6B8 può essere sostituito 
immediatamente con il tubo 6BN8GT, 
senza apportare alcuna variante agli 
elementi elettrici dello stadio, in quan- 
to i due tubi, in effetti, si equivalgono; 


«АТ 
Fig. 75 (Cons. 6686) 


2) il tubo 616 può essere sostituito 
con il tubo 6V6, modificando il resi- 
store catodico di polarizzazione che do- 
vrà essere in tal caso di 250 Q. 1 W. 
Tale sostituzione comporta, a parità di 
ogni altra considerazione, una diminu- 
zione della potenza modulata di uscita. 

Perchè si possa disporre di una po- 
tenza di uscita intorno ai 4 W, ë песен: 
sario eliminare il circuito di controrea- 
zione adottato, accettando un valore sen- 
sibilmente maggiore delle distorsioni è 
dei rumori propri dello stadio. Il cir- 
cuito d'impiego del tubo 6V6 ë in tal 
caso quello riportato nella fig. 75; 

3) il gruppo di alta frequenza nu: 
mero 1915 della « Geloso » e i trasfor- 


vi И и ш v5 
ECH4 ЕСН4 6BNE 2526 6V6 
63и  é3v 63и 25V 63у 


Fig. 76a (Cons. 6686) Noto il valore V 
della tensione della rete, si ha: 
V- (VI+V2+V3+V1+ V5) V -50,2 
R = — —Vz= 
I 0,45 
Per V=110 V si ha R=132 ohm. Inol- 
іе Rl=Vaflla- 126 ohm (ЗА) са R2= 
Vb;Ib=226 ohm (15W). 


20000рҒ, 500v Ауудісітел о di eccitazione del 


riproduttore | 2550 3000 й) 


(alimentazione ris 
2526 dotori tubi етет 
сї, ved sopra ] 
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xs 
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Fig. 76b (Cons. 6686) 


matori di media frequenza del mede- 
simo costruttore (N. 691 e N. 693), 
possono essere senz'altro adoperati. П 
trasformatore N. 691 può essere anche 
sostituito vantaggiosamente con il nu- 
mero 701, pure della « Geloso », in quan- 
to in quest'ultimo si sono ottenuti 
degli indici di rendimento e di selet- 
tività sensibilmente superiori a quelli 
dati dal N. 691. L'uso di tali elementi 
non altera la struttura elettrica del ri- 
ricevitore; 

4) tanto il tubo 2575, quanto il tubo 
2576, possono essere adoperati per la 
alimentazione degli anodi e delle griglie 
schermo del ricevitore in questione. Lo 
schema d’impiego è in tal caso quello 
della fig. 76. 

Per quanto riguarda la Super 46-01, 
precisiamo che il gruppo 1915 della 
« Geloso > е il condensatore variabile 
N. 833 del medesimo costruttore, pos- 
sono sostituire il gruppo adottato nella 
realizzazione originale, 

Le differenze che si hanno fra il tubo 
EIR e il tubo ECH4, riguardano unica- 
mente la struttura interna. H primo è 
infatti un triodo-esodo ad elementi in- 
dipendenti, mentre il secondo è un 
triodo-eptodo pure ad elementi separati. 
Tale fatto, riguardante unicamente la 
presenza del soppressore, ha consentito 
un aumento notevole della transcondut- 
tanza che, in regime di conversione di 
frequenza, è di 750 дА/У per il tubo 
ECH4, mentre è di 650 «A/V per il 
tubo EIR. Segue agevolmente anche 
una maggiore elasticità d'impiego del 
tubo ECH4. in quanto l'eptodo ha ca- 
ratteristiche di amplificazione vera- 
mente notevoli, quali non é invece pos- 
sibile ottenere con l’esodo. I collega- 
menti agli zoccoli dei due tubi sono 
infine i medesimi, Il riproduttore citato 
con 1200 Q di campo può essere веп- 
z'aliro adoperato nella Super 46-01. 


GTer. 6687 - E. Albino 

Borrello (Chieti). 

Chiede di conoscere le cause di alcune 
anormalità verificatesi. nel funziona- 
mento di due ricevitori. Più preci- 
samente ha osservato: 

1) arroventamento progressivo della 
griglia schermo del tubo WE30, ac- 
compagnato da distorsione e quindi 
da mancata riproduzione; 

2) distorsioni notevoli quando la ten- 
sione disponibile dalla rete di distri- 
buzione è inferiore al valore richie- 
sto dal trasformatore di alimentazione; 
3) arroventamento della griglia scher- 
mo di un tubo бАТ, usato per la con- 
versione delle frequenze portanti. 
Chiede inoltre di conoscere i ргосе- 
dimenti da seguire per verificare la 
continuità di un cavo telefonico, aereo 
o sotterraneo, e la distanza in cui è 
presente un corto circuito. 
Precisiamo ordinatamente: 

1) L'arroventamento della griglia 
sehermo del tubo WE30 ë da imputare 
immediatamente ad interruzione del 
primario del trasformatore di uscita. La 
tensione anodica del tubo interessato in 
tale stadio è in tal caso nulla. L'arro- 
ventamento è dovuto alla trasforma- 
zione in calore dell’energia modulata 
in giuoco, 


2) Le distorsioni che si hanno nelle 
condizioni indicate, sono prodotte da 
inesatte condizioni di funzionamento 
dei tubi elettronici e segnatamente di 
quelli interessanti l'amplificazione del. 
le correnti uscenti dal rivelatore. ll fe- 
nomeno di cui sopra è pertanto sintomo 
di esaurimento del tubo di potenza; 
quando le distorsioni si verificano con 
una diminuzione della tensione della 
rete non superiore al 10% del valore di 
funzionamento del ricevitore. In conse- 
guenza a tale esaurimento la caratteri- 
stica statica del tubo occupa un’area al- 
quanto più ristretta ed è anormalmente 
inclinata rispetto all’asse delle tensioni 


72 cavo in esame 
° 7 (cx) 
А, 
агтагига 
esterne 
del tubo 


galvanometro E 
balistico 


T3 С (condemns campiona, 

Fig. 77 - Metodo dei cinque tasti per la 
misura della capacità dei cavi. 

La misura è eseguita come segue: 

1) si abbassano i tasti ТІ, 72 e 73 per 
qualche minuto; il cavo in esame е il 
condensatore campione assumono con 
ciò Ie cariche О е 0"; 

2) Si aprono i tre fasti in senso inverso, 
T3, T2, Ti, е si abbassa successiva- 
mente il tasto 74; si ha in tal modo 
una carita risultante alle due cariche; 

3) si abbassa per una diecina di secondi 
il tasto 75; il galvanometro balistico 
riceve in tal caso la carica residua; 

H l'indice del galvanometro subisce una 
deviazione che si elimina modificando 
i resistori H1 ed H2 a ripetendo nel- 
l'ordine l'esecuzione della misura; 

5) raggiunta la condizione di equilibrio 
(deviazione nulla) si ha immediata- 
mente n2 


di griglia (caratteristica із e vg); le 
zone curve di tale caratteristica sono fa- 
cilmente interessate al funzionamento 
del mbo e sono causa di distorsioni. 

Diversamente il fenomeno può essere 
prodotto da esaurimento del tubo гай- 
drizzatore. In tal caso il funzionamento 
dei tubi di B.F. e segnatamente dell’am- 
plificatore di potenza è modificato dal- 
l’errato valore delle tensioni alimenta- 
trici ed è causa di distorsioni, 

3) L'arroventamento della griglia 
schermo del tubo 6À7, può essere pro- 
dotto da errato valore della tensione ali- 
mentatriee. Il resistore in serie ad essa 
ë in tal caso in corto circuito. Diversa- 
mente il tubo stesso ë difettoso. Causa 
del fenomeno puó essere anche un ег. 
rore di collegamento; seambiando la 
prima griglia con la seconda е dando 
ad essa una tensione positiva. rispetto 
al eatodo. si viene a convogliare lungo 
il percorso infraelettrodico un'anormale 
corrente elettronica che traducendosi in 
un’eccessiva corrente nel circuito della 
griglia schermo, риф provocare il feno- 
meno in questione. All’atto pratico si 
procederà all'esame delle tensioni e del. 
le correnti interessate nel circuito stes- 
во e si deciderà la sostituzione del tubo 
ove tali valori non risultassero compre- 
si in quelli specificati dal costruttore 
per il medesimo uso. 

Le misure sui cavi telefonici compren- 
dono: 
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а) misure di resistenza del сопди!- 
tore e misure d'isolamento; 
bj misure d'induttanza e di capacità. 
I procedimenti di esecuzione si rife- 
riseono ai concetti fondamentali che ë 
d'uopo conoscere circa il comportamen- 
to dei cavi telefonici, Questo è sufficien- 
temente individuato quando sono noti: 
a) il valore della resistenza in serie 
e quello della resistenza in derivazio- 
ne, dovuto dalla presenza di un valore 
non assoluto d'isolamento; 


ре 202 i li 


contatto ron 
lo terra 


е 


galvanometro 


covo bifilare in 
esercizio 


—— - т E 
‘corto circuito са un Ира 
estremo del contatto I 
di Perro 


Fig. 78 - Esecuzione delle prove: 

1) ad una estremità del contatto di ter- 
ra si predispongono due resistori cam- 
pioni Ri ed A2, una sorgente di f. e. 
E, ed un galvanometro; all’altra estre 
mità si cortocircuitano 3 due condut- 
tori; 

2) si ottiene cosi il ponte di Wheatstone 
della fig. 79. 


| | Т 


Fig. 79 - Ricerca del contatto con Ја terra 
di un cavo bifilare in esercizio. 
b) il va'ore dell'induttanza in serie 
e quello della capacità in derivazione. 
In non pochi casi dell'elettrotecnica 
qualeuno di tali fattori, quale quello 
dell’induttanza in serie e della resistenza 
d'isolamento, può essere trascurato, dal 
punto di vista del comportamento ПеПа 
linea, Nei casi ad uso telefonico i fat- 
tori di cui sopra hanno grandissima im- 
portanza. Una trattazione completa in 
merito non è qui possibile in quanto 
esula palesemente dai fini del periodico 
e della rubrica in cui è riportata. In 
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linea generale si può precisare: 

а) le misure di resistenza vengono 
eseguite col metodo del ponte di Weath- 
stone e col metodo indiretto (рег so- 
stituzione con resistori noti), unendo 
fra loro i due fili della Нпеа ad un'e- 
stremità: 

b) per linee monofilari (cioè con 
ritorno а terra), occorre determinare la 
resistenza complessiva del conduttore e 
della terra. Quest'ultima non è in effetti 
a potenziale nullo, essendo sede di cor- 
renti proprie (correnti telluriche) dovute 
al movimento del sistema planetario. Si 
ha cioè nella terra una resistenza effet- 
tiva ed una resistenza apparente. La pri- 
ma һа carattere ohmico e риф essere 
anche molto piccola; la seconda è con- 
seguente a numerosi fattori, quali, prin- 
cipalmente le azioni elettriche della cor- 
rente stessa nel smolo e la f.e.m. tellu- 
rica. In pratica si può conoscere la re- 
sistenza globale del suolo, chiudendo 
gli estremi della linea a terra ed appli- 
cando in circuito una conveniente dif- 
ferenza di potenziale. 

Nota la corrente i е a tensione г, si 
ha ovviamente: 

R+r= v/i, per œi R = (vi) —r 
avendo espresso con R la resistenza com- 
plessiva del suolo e con r quella della 
linea; 

e) le misure d'isolamento sono ese- 
guite con ohmetri speciali, caratterizzati 
dall’elevato valore della tenzione di 
alimentazione. Quest'ultima può essere 
data da un nvmero elevato di elementi 
a secco in serie ed anche da un genera- 
tore magnetoelettrico. che si aziona per 
lo più a mano. Il valore della tensione 
alimentatrice determina ovviamente la 
portata dello strumento ed è general. 
mente compreso fra 100 e 200 V. Le mi- 
sure d'isolamento sono eseguite distac- 
cando tutti gli apparecchi e collegando 
lo strumento fra il cavo е la terra; 

d) la capacità dei cavi è misurata 
normalmente con il metodo dei cinque 
tasti, secondo lo sehema dato in fig. 77. 

Per quanto riguarda la ricerca dei 
guasti nei cavi e nelle linee e la loro 
localizzazione, si procede come segue: 

a) Ricerca del contatto con la terra di 
un cavo bifilare in esercizio (fig. 78). Si 
realizza lo schema di un ponte di 


6 Gamme d’onda direttamente tarate in frequenza da 


100 Hz а 30 МИ. 


Uscita AF regolabile con attenuatore e moltiplicatore da 
60 microvolt con precisione + 15", fino a 10 MHz. 


Uscita BF a 400 Hz con distorsione inferiore al 5", re- 
golabile da 0,5 mV con precisione cal 10” |. 


Alimentazione in corrente alternata. 


Assortimento in Provavalvole - Tester - Ponti - Avvolgitrici 
Oscillografi - Oscillatori - Trasformatori di alimentazione 
Valvole - Apparecchi radio - Voltmetri - Amperometri ecc. 


Wheatston, sostituendo ai due lati i tratti 
di cavo interessati. Sostituendo alle re- 
sistenze dei singoli tratti le relative 
lunghezze, si ha immediatamente: 


e quindi, poichè Д = 1, — Ll, risulta 
definitivamente: 
— 1, R. 


Juni R; 

in modo che ë dato di conoscere le 
lunghezze 1, ей А. 

b) Ricerca del contatto con la terra 
di un cavo monopolare in esercizio (fi- 
gura 80). Si segue ancora il metodo del 
ponte di Wheatstone, applicando que- 
st'ultimo agli estremi del cavo stesso. 
Quando il ponte è in A. il quarto lato 
di esso avrà una resistenza di valore: 


п + К+ В” = x. 


a 
Quando il ponte ë in B si ha analo- 
gamente: 
ааа 

rl, + К + R” = —_x 
in cui А’, К", ed R's, sono i valori dei 
resistori del ponte in equilibrio in que- 
sto secondo caso, Conoscendo il valore 
della somma rl, ed rl;, si potranno tro- 
vare agevolmente i valori di rl, ed rl. 
e dedurre per conseguenza il punto in 
cui il cavo ë a terra. 

с) Ricerca dellinterruzione di un 
cavo. E' sufficiente esegnire una misura 
di capacità ad un estremo di esso, in 
quanto nota la capacità per chilometro. 
si puó dedurre la distanza esistente fra 
l'estremo stesso e il punto in cui 
si è verificata l'interruzione, 


contatto con la terra cavo , 
12 rit A  monofilare 


Fig. 80 - Ricerca del contatto con la terza 
di un cavo monofllare in esercizio. 


MODULATO '*203,, 


Ditta С. FUMAGALLI - MILANO - VIA ARCHIMEDE, 14 - TEFEFONO 50.604 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO - SI ҒАММО САМВІ n 
OMAGGIO DILIBRIE RIVISTE TECNICHE ADOGNI CLIENTE - RIPARAZIONE QUALSIASI STRUMENTO 


240 


| 
u 
I 
| 
| 


ACCESSORI E PARTI STACCATE 
PER RADIOAPPARECCHIATURE 


ADEX e Victor», Via Aldo Manuzio. 7, 
Milano, Tei, 62-54 - Laboratori Elettro- 
chimici. E 

А... - М ia Donizzetti, 45, Milano. 

A.R.M.U. » Accessori Radio Materiali Elet- 
tromagnetici - S. R. L. - Via Crescenzio, 

б. Milano, Tel. 265-260. А 

ARTELMA - Articoli elettroindustriali di 
М. Annovazzi - Via Pier Capponi, 4, Mi- 
lano, Tel. 41-480. - Filo smaltato, filo 
litz, conduttori. 


AVIDANO Dott, Ing. - Via Risi Albini, 2, | 


Milano, Tel. 693502 - Traforinatori ed al- 
топа ап. 

B.C.M. BISERNI & CIPOLLINI - MILA: 
NO - Corso di Porta Romana, 96, Tele- 
fano 578-438, 1 

ВСКИЕ di Battista Redaelli - Corso Ga- 
ribaldi, 75, Milano, Tel. 65-847. 

BOSCO MARIO Via Sacchi, 22, Torino - 
Mal, 59-510 - 45-164. 


Bosio G. L. - Corso Galileo Ferrari, 37, | 


. Torino, Yel. 45-485. 1 x 

C.R.E.M. - s. r. I. - Commercio Radio Elet- 
trico Milanese - Via Durini, 31, Milano. 
Tel. 72-266 - Concessionaria esclusiva con- 
densatori Facon. - 

DINAMID - Via Michele Novara, Milana 
(Affori). Tel. 698-104. 


ENERGO - Via Padre Martini, 10, Milano, | 
Те. 287-166 - Filo animato in lega di! 


stagno ner saldature radio. 


ERNESTI ALFREDO - Via Napo Torría- 


пі, 5. Milano, Tel. 67013. — 

FAQINA - Via A. Войо, 8, Milano, Tel. 
84909, 153-167, 

FAESITÉ Soc. per Azioni - Direzione: 
Piazza Eremitani, 7, Padova - Stabili- 
mento in Faè di Longarone (Belluno) 


- Uffici vendite: 
£ 20-940 - 20-890, 
FRASELLI GAMBA - 
Mileno, Tel. 44-330. 
Soc, FREA, - Forniture Radio - Elettri. 

che Affini - Via Padova, 9, Milano, Te- 

. lef. 280-915 283-596. ч 
INDUSTRIA COSTRUZIONI RADIO MAR. 
ZOLI s. р. a. (Brevetti Marzoli) - Via 
Strambio, 17, Milano, 'lel. 293-809 . Re- 

. siwenze per radio, 

INDUSTRIALE RADIO - 8. in accoman- 
dita semplice di E. Сатабпа, M, Li- 
bero & C. - Via Principe Tommaso, 30, 
Torino. Tel. 63-130. 

MARCUCCI M, & C. - Via Fratelli Bron- 
zetti. 37, Milano, Tel, 52-775. 

MARTINI ALFREDO - Corso Lodi, 106, 
Milano, Tel. 577-987 - Fabbricazione scale 
parlanti per radioapparecehiature, 

M.E.R.I. Materiale 
nico indicatori - Viale Mcnte Nera, 55, 
Milano. Tel. 581-602. 


NATALI DUILIO - 


Milano-Roma, Telef. 


Via G. Dezza, 47. 


Apparecchiature рег 
teleceomunieanzioni - Uffici e Direzione: 
Vin Firenze, 57, Tel, 484-419 - Officina: 
Сп Modena, 20-21-22-23. Tel. 484-737, 

NUOVA RADIO MILANO - Ing, Dino Sal- 
van - Via Torino. 29, Milano. Tel, 16901. 

R.A.D.A.R di & Cardi б. (Dit 


Speroni 


Elettrico Radiofo. | 


ta) - Via Vatlazze, 74-98, Milano, Telef. | 


292-383 
siens. 
RADIO Dott. A. BIZZARRI - Via G. Рес- 
chia, 4, Milano (Loreto), Tel, 203-669. - 
Ditta specializzata forniture per radio- 
riparatori ed O. M. 

RADIO TAU - Via G. B. Pergolesi, 3, 
Milano. Tel. 274-622. 

ROMUSSI (DITTA) - Via Benedetto Mar- 
cello, 38, Milano, Tel. 25-477 - Fabbri- 
enzione scale parlanti per radioapparec- 
chiature. E > 

SALDA. - бос. An. ИаПапа « Darwin » 
- Via Теодово, 96. Milano. Tel 287-469. 

SAMPAS - Via Savona, 52, Milano, Tel. 

36-326 - 24187. 

TRACO S. A. - Via Monte di 
Milano, Tel. 85-960. 


296-515 - Pezzi staccati d'ocea- 


Pietà, 18, | 
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FABBRICA APPARECCHI RADIOFONICI 
MAZZA 
La forma dello « SFERICO » è 


quella di una perfetta sfera me- 
tallica, dall'aspetto misterioso е 
dalla linea inusitata, lontanissi- 
ma dalle abituali costruzioni elet- 
troacustiche, Lo « SFERICO » col- 
ma una lacuna fra gli accessori 
radio, poichè attualmente non 
esiste sul mercato mondiale un al- 
toparlante sussidiario eseguito in 
serie che abbia quelle caratteri- 
stiche di modernità e di indiscus- 
se doti tecniche da esso possedu- 
te. Il principio acustico sul quale 
lo « SFERICO » basa le sue doti 
è dato (a parte gli accorgimenti 
costruttivi dell'unità magnetica) 
dalla forma esattamente emisferi- 
ca dei due schermi, che funziona- 
no alternativamente sui due lati 
della membrana vibrante. La fu- 
sione delle due onde di fase op- 
posta è perfettamente sincrona 
cosicchè dalle due tonalità risulta 
tutta la gamma delle frequenze 
audibili. La costruzione dello 
« SFERICO » a magnete perma- 
nente rende particolarmente faci- 
le la sua applicazione agli ap- 
parecchi radio del commercio ed 
agli amplificatori, Le utilizzazioni 
dello sferico sono numerose spe- 
cialmente in tutti quei сас їп cui 
sia dannosa la direzionalità. Esso 
può essere applicato a tavolo, a 
parete o anche a plafone. 

È bene che la modifica dell'ap- 
parecchio radio al quale si voglia 
applicare lo « SFERICO » sia fat- 
іс, ove non esista спа la presa 
per altoparlante sussidiario, in 
modo definitivo. Allo scopo sono 
sufficienti un interruttore e una 
presa bipolare da installare in 
una posizione facilmente accessi- 
bile. Il collegamento si esequisce 
distaccando il terminale diretto 
alla bobina mobile dell’altopar- 
lante ed applicandolo ad un polo 
dellinterruttore, L'altro polo del 
medesimo si collega al morsetto 
della bobina mobile rimasto libe- 
то proseguendo fino ad un lato 
della presa bipolare. L'altro lato 
di questa va collegato a massa. 
Secondo la posizione dell'interrut- 
tore funzionerà o no l'altoparlante 
incorporato. Qualora fosse neces- 
sario al sussidiario potrà essere 
intercalato un normale trasforma- 
tore d'uscita di 2,5 ohm. 


MILANO - VIA SIRTORI 23 - TELEFONO 21241 


| 


TERZAGO - Via Melchiorre Gioia, 67, Mi. 
lano, Tel. 690-099 - Lamelle per trasfor- 
matori e per motori trifase е monofase. 

TRANSRADIO - Costruzioni Radioelettri- 
che di Paolucci 8 C. . Piazzale Rian- 
camano, 2 - Milano, Tol 65-636. | қ 

VALLE - Via S. Donate, 2 - Piazza Sta 
into, 22, Torino, Tel. 52.475 - 40840, š 

VILLA RADIO - Corso Vercelli, 47, Мі- 
lano, Tel. 492-341. 


VORAX 3. A. - Viale Piave, 14, Milano, 
Tel. 24-405. 
AVVOLGIMENTI 
MECCANOTECNICA ODETTI - Via Le 


panto, 1. Milano, Tel. 691-198. 


BOBINATRICI - AVVOLGITRICI 
CALTABIANO Dott. R. - Radio Prodotti 
- Corso Italia, 2, Catania Rappresen- 
tante Bobinatrici Landsberg. ( 
COLOMBO GIOVANNI - Via Camillo На- 
. iech. 6, Milano. Tel. 576-576. E 
DICH FEDERICO $ » = Industria per la 
fabbricazione di macchine a Trecciare 
- Via Bellini, 20, Monza, Tel. 36-94. —— 
FRATTI LUIGI ` Costruzioni Meccaniche 
Via Maioechi. 3, Milano, Tel. 270-192. 
GARGARADIO di Renato Gargatagli - Via 
Palestrina, 40. Milano, Tel. 


HAUDA - Olficine Costruzione 
Bohinatrici - Via Naviglio A 

tesana, 110 - (Stazione Centrale: - Mi- 
inno. 


MARCUCCI M. & C. - Via Fratelli Bron- 
zetti, 87. Milano, Tel. 52-719. 
MICROTECNICA - Via Madama Cristina, 
149. Torino. 
PARAVICINI Ins. R. 
lano. Tel. 15-426 с 
TORNITAL - Fabbrica Macchine Bobina, 
trici - Via Bazzini, 34, Milano, Telefono 
290-509. 


- Via Sacchi, 3, Mi 


CONDENSATORI 
ELETTROCONDENSATORE - Viaie Papi 
nianna, 3. Milano, Tel. 490-195. 


ELETTRO INDUSTRIA - Via De Marchi, 55 
Milano, Tel. 691-235. - È 
LLAR - Industria Condensatori Apparati 
Radioelettrici Corso Monforte, 4, Mi- 
fano, Tel 71-262 - stabilimento: Via Men- 
tana, 12, Monza | È 
MiAL DIELETTRICI - Via 
Milano. Tel. 286-908. 
MICROFARAD Fabbrica 
densatori - Via Derganico, 20, 
"(Tel 97077 - 97414. net 
P.E.C. + Prodotti Elettro Chimici - Viale 
Regina Giovanna, 5, Milano, Tel. 270-145. 


COSTRUTTORI DI АРРАКЕССНТА- 
TURE RADIOELETTRICHE 


А. L. L - Ansaldo Lorenz Invictus - Via 


tovett &, 18, 


Italiana Соп- 
Milano, 


Lecco. 16. Milano, Tel. 21-816. А 
ALTAR RADIO - Azienda Livornese Те» 
legrafica Applicazioni Radio di Roma: 


£noli e Mazzoni - Via Nazario Bauro, 1, 
Livorno, Tel. 32.958. 

AMARADIO * Nig Lo Pipano - Via Carlo 
Alberto, 44. Milano, Tel. 45-193. 

AREL, - Applicazioni Radioclettriche = 
Via Privata Calamatta, 10, Milano, Tel. 


53-572. 
ASTER RADIO - Viale Monte Santo, 7, Mi- 
Тато. Tel. 67-213. 5 
б. в. Е; Compagnia Generale di Elet- 
tricità - Via Borgognone, 34 - Telegr.: 
Milano, Tel. 51-741 - 380-541 (Centralino). 
C.R.E. A.S. Costruzioni Radio Elettriche 
Applicazioni Speciali - Via G. Silva, 59, 
Milano. Tel. 495-780. 
DUCATI Società Scientifica Radio Bre- 


vetti Ducati - Largo Augusto, 7, Milano, 
Tel. 75-682-3-4. < ы 
ELECTA RADIO - Via Andrea Doria, di, 
Milano. Tel. 265-107. n 7 
ELEKTRON «Officine Radioelettriche di 
Precisione - Via Pasquirclo, 17 Milano 
Tel. 88.564. " 
ERNESTI ALFREDO - Via Napo Torriani, 
3, Milano, Tel. 67-015, 
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EVEREST RADIO di A. Flachi - Via Vi- 
truvio, 44, Milano, Tel. 202-642. 


FABBRICA ITALIANA MAGNETI MA- 
RELLI - Sesto 8. Giovanni, Milano - Ca- 
sella Postale $400. 


L.C. A.R.E. - Ing. Corrieri Apparecchiature 
Radio Elettriche - Via Maiccchi, 3, Mi- 
lano, Tel. 270-192. 

IRRADIO - Via DellAprica, 14, Milano, 
Tel. 691-857. 


LA VOCE DEL PADRONE - COLUMBIA 
MARCONIPHONE - (S.A. Via Domeni- 

E chino. 14, Milano, Tel. 40-424. 

L.lA.R. Soc. arl - Laboratori Industriali 
Apparecchiature Radioelettriche - Via 
Privota Asti. 12, Milano. " 
MAGNADYNE RADIO - Via Avellino, 6, 
Torino. 

MELI RADIO - Piazza Pontida, 42, Berga- 
mo, Telefono 28-39 - Materiale elettrico 
radiofc mico е cinematografico. 

M.E.R.I. - Materiale Elettrico Radiofoni- 
co Indicatori - Viale Monte Nero, 55, Mi- 
Тапс. Telefono 581-602. Е ? 

M. MARCUCCI & C, - Via Fratelli Bron- 
zetti, 37. Milano, Tel. 52-775. 

OVA Radionpparecchiature Precise 
Piazza Cavour, 5, Milano, Tel. 65-614 - Sta- 
bilimento a Novate Milanese, Tel. 698-961. 

OMICRON RADIO - Via G. da Cermenate, 

1. Milano. 


0. R. E. M. : 
Meccaniche - Sede Sociale Via Durini, 5, 
Milano - stabilimento in Villa Cortese 
(Legnano) - Recapito Commerciale prov- 
„воле, Corso di Porta Ticinese, 1, Mi- 
lano "Tel 19-545. 

PHILIPS RADIO - Via Bianca di Savoia, 
18-20, Tel. 380-022. 

RADIO GAGGIANO - Officine Radioelet- 


Oflicine Radio Elettriche | 


triche - Via Medina, 63, Napoli, Tel. | 


10-471 - 54-448, Р 

RADIO MINERVA S. рег A. Industriale 
Luigi Cozzi Dell'Aauila - Via Brioschi, 
15-17. Milano. Tel. 30-752 - 30-077. М 

RADIO PREZIOSA - Corso Venezia, 45, 
Milano, Tel. 76417. 

RADIO SCIENTIFICA di б. LUCCHINI . 
Negozio, Via  Aselli. 26, Milano. Tel. 
292-385 - Officina, Via Canaletto, 14, 
Milano, ^E р: 

RADIO SUPERLA - Via С. Alberto 14 Е, 
Bologna ç 

RADIO TELEFUNKEN - Compagnia Соп- 
cessionaria: Radioricevitori "Telefunken, 
Vin Waiberti, 2, Milano, Tel. 581-489 - 
574-497 

S.A.R.E,T. - Società Articoli Radio Elettrici 
- Vin Cavonr, 45. Torino. . 

F Via Modena, 35, Torino - 


S. А, VARA 
Tel. 23-615. H L À 
S.LA.R.E. - Via Пити, 24, Milano, Tel. 
72-324. _ ; А 
SIEMENS RADIO - 5. per A. - Via Fabio 

Filzi, 99. Milano. Tel. 69-92. — 
UNDA RADIO 5, p. A. - Como - Rappre- 


sentante Generale Th. Mohvinckel - Via 
Mercalli, 9. Milano. Tel. 52-922. 


WATT. RADIO - Via Le Chiuse, 61, Torino, 
Tel, 23-401 - 73-411. 


DIELETTRICI, TUBI ISOLANTI - 
CONDUTTORI 


C.L.E.M.I, - Fabbrica Tubetti Sterlingati 
Flessibili Isolanti Via Carlo Botta, 10, 
Milano, Tel. 54-998 50-662. 

LECCHI V. & С. - Via Juvara, 9, Milano, 
Tel, 23-135. 

MICA - COMM, Rognoni - Viale Molise, 67, 
Milano, Tel. 577-727. - 

SAFAI - Studio Applicazioni Forniture Ar- 


ticoli Industriali - Piazzale Levater, 2. | 


Milano, Tel. 275-581. 


FONORIVELATORI - FONOINCISORI 
DISCHI PER FONOINCISORI 
CARLO BEZZI S. A. ELETTROMECCANI- 
CA - Via Poggi 14, Milanc, Tel. 292-447 - 

292-448. 
DIAPHONE RADIO DISCHI FONOINCISO. 


RI (Brev. Ing. D'Amia) - Corso Vittorio | 


Emanuele, 26, Milano, Tel, 50-548 - 75-845. 
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Studio 
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Pubblicitario 


Centrale giusto 
Per le vostre 
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arie grafia 
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stand 

ІШІ 

ІШІ 


rivolgetevi а: 


Studio АР 


MILANO - Via Senato, 24 


MARSILLI - Via Rubiana, 11, Тогіпо, Tel. 
13-827, i 

SOL. NINNI & ROLUTI - Corso Novara, 3, 
Torino, Tel. 21-511 Fonoincisori Rony 
record. 

S.I.E.A. - Dischi - Corso G. Ferraris, 137, 
Torino, Tel, 34-720. 


GRUPPI DI ALTA FREQUENZA E 
TRASFORMATORI DI MEDIA 
FREQUENZA 


ALFA RADIO di Corbetta Sergio - Via 
Filippino Lippi, 36. Milano, Tel. 268-668. 
BRUGNOLI RICCARDO - Corso Lodi, 121 
- Milano - "Tel. 574-145. 

CURTI GINO - Radioprodotti Razionali >. 
Corso Lodi. 108. Milano. Tel. 572-803. 
LARI rR - Laboratori Artigiani Riuniti In- 
dustrie Radioelettriche - Piazzale 5 Gior- 
nate. 1, Milano, Tel. 55-671. ^ 

RADIO R. CAMPOS - Via Marco Aurelio, 
22. Milano. Tel. 283-221. 

КОЗМА > Via Porpora, 145, Milano, el. 
286-453 › [i 
TLLEJOS RADIO - Ufficio vendita in 
Varese, Via Veratti. 4 - 'Tel. 35-21. 

YERTOLA AURELIO - Laboratorio Costru- 
zione Trasformatori - Viale Cirene, 11, 
Milano, Tel. 54-798. 


IMPIANTI SONORI RIPRODUTTORI 
TRASDUTTORI ELETTRO-ACUSTICI 
E ALTOPARLANTI - MICROFONI 
CUFFIE ECC. 


DOLFIN RENATO - Radioprodotti do, re. 
mi - Piazzale Aquileja, 24, Milano, Tel. 
498-048 - Ind. Telegr. Doremi Milano, 4 

ERALSIE ALFREDO - Via Napo Torriani, 
23. Milano - Tel. 67-013. P sN 

FONOMECCANICA . Via Mentana, 18, 
Torino. 2) 

A. РОМЕО S. A. - Fabbrica Apparecchi Ci- 
nematografici Sonori - Via Messina, 43, 
Milano, Tel, 92-779. 

HARMONIC RADIO - Via Guerzoni, 45, Mi- 
lano, Tel. 495-860. қ - 

LION ELLO NAPOLI - Viale Umbria, 80, 
Milano, Tel. 573-019. < 

M. MARCUCCI & Ç. - Via Fratelli Bronzet- 

ti 57. Milano, Tel. 52-775. 

METALLO TECNICA S. A. - Via Locatelli, 
1. Milano, Tel. €5-431. 

O.R.A. »+ Officine Costruzioni Radio ed Af- 
fini - Via Ciambellino, 82, Milano, Tel. 
12- 324. 


ISOLANTI PER FREQUENZE 
ULTRA ELEVATE 


IMEC . Industria Milanese Elettro Cera- 
mica - Ufficio vendita: Via Pecchio, 3, 
Milano, Tel. 25-740 - Sede e Stabilimento a 
Caravaggio, Tel. 32-49. 


LABORATORI RADIO 
SERVIZI TECNICI 


ОТТА FRATELLI MALISANI - Via Aqui- 
leja, 3 int. 2, Udine - Moderno Laborato- 
rio "radio - Vendita с riparazione anpa- 
recchiature radioelettriche. 3 

GALLOTTA PIETRO - Via Capolago, 14, 
Milano. Tel. 292-733. 

KADIO FERRARESE - Via Settembrini, 54, 
Milano. Tel. 263-115, 

SAFIMA RADIO - Via Viviani, 10, Milano, 
Tel. 67-126. 

D. VOTTERO - Corso V. Emanuele, 17, To- 
rino, Tel. 52.148, 


RAPPRESENTANZE ESTERE 


LARIR - Laboratori Artigiani Riuniti Іп- 


dustrie  Hadioelettriche - Piazzale 5 
Сістпабе, 1, Milano, Tel. 55-671. T 
Pi BOR > Compagnia Importazioni 


ortazioni - Via Cesare Balbo, 13 - 
Milano, Tel. 580-720 - Ind. Telegr. FIMA- 
BOR MILANO. "T < 

SICE - Piazza Castello, 22, Milano, Tel. 
89-850. 


[Ej 
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STRUMENTI E APPARECCHIATURE 
DI MISURA 


Боо 5. & €. 5. A. - riazza "Lreunto, 
8, Milano Telegr.:: INGBELOTTI-Mi- 
LANO - Tel. 52-051. 52-052, 52-055. 52-020. 

AESSE - Apparecchi e Strumenti Scientl- 
lici ed Elettrici - Via Rugabella, 9, Мі- 

_ lano. Tel. 18-276 - Jnd. Teleer. AESSE. 
BOSELLI ENRICO (DITTA) - Forniture .1n- 
dustriali Apparecchi di Controllo - Via 
Londonio, 23, Milano, Tel. 91-420 . 95-614. 

DONZELLI E TROVERO - Soc. a Nome 
Collettivo - Via Carlo Rotta, 32, Milano, 

. Tel. 575-694. vn 
DOTT, «Ма. Е. SCANDOLA - Via Q. Asél- 
li, 25, Milano, Tel, 294-502 - Escinsività per 
l'Italia e per l'Estero - Ditta LC.E. Indu- 
stria Costruzioni Elettromeccaniche - 
Esclusivista per il Piemonte e per la 
Liguria - S, A. MIAL, 

DARIROS - Officine Radioelettriche di 
Precisione - Via Pasquirolo, 17. Milano, 
Те. 88-564. i 

ULETTROCOSTRUZIONI - Chinaglia - Bel- 
luno, Via Col di Lana, 22, Tel. 202, Mi- 
lano - Filiale: Via Cosimo del Fante, 9, 

Tel, 36-371. n ла. 

FIEM Fabbrica Strumenti Elettrici di 
misura - Via della Тотге, 39, Milano, Tel. 
287-410. р 

G. FUMAGALLI - Via Archimede, 14, Мі. 
lano, Tel. 50-604. 

INDUCTA 5. a Қ, L,, Piazza Morbegno, 5, 
Milano, Tel. 294-098. 


MANGHERINI ; 
Strumenti Elettrici - 
rino, Tel. 82-724. 

MEGA RADIO di Luigi Chiocca - Via Ba- 
va, 20 bis. Torino, Tel. 85-316. 

MIAL DIELETTRICI - Via Rovetin, 18, Mi- 
lano, Tel. 286-968. M 5%. 

OHM - да Pontremoli & C. - Corso Mat- 
teotti, 9, - Milano, Tel. 71-16 - Via Pado- 
va, 105, Tel. 285-056. 


S.E.P, - Strumenti Elettrici di Precisione + 
Dott Ing, Ferrari, Via Pasquirolo, 11, 
Tel. 12-278. 

SIPIE » Soc, Italiana per Istrumenti Elet- 
trici - Pozzi e Trovero - Via S. Rocco, 5, 
Miana, Tel, 52-217, 52-971. 


sirumenti Elettrici di Misura - S.R.L. - 
Via Pietvo Calvi, 18, Milano, Tel. 51-135. 


Fabbrica Italiana 
Via Rossini, 25, То- 


TELAI CENTRALINI ECC. 


MECCANOTECNICA ODETTI - Via Le- 
panto. 1, Milano, Tel. 691-198. " 


TRASFORMATORI 


AROS Via Bellinzaghi, 17, Milano, Tel. 
690-406, E Е 

BEZZI CARLO - Soc. Ап. Elettromecca- 
niche - Yia Poggi, 14, Milano, Tel. 299-447, 
292-448. 

HRNESTI ALFREDO - Via Napo Torriani, 
5. Milano, Tel. 67-015, | 

Laboratorio Trasformatori di М. РАМРІ 
NELLA - Via Olona, 11, Milano, Tel. 

А 30-556, 

LARIR - Laboratori Artigiani Riuniti In: 
pari: Redioelettriche - Piazzale 5 Gior- 
nate, 1, Milano, Tel. 55-671. 

er mem di А. TORNAGHI, Via 
Tadino, 13. Milano. 

МЕССАХОГЕСХІСА ODETTI - Via Lepan- 

. to. 1, Milano, Tel. 691-198. 

>, А. GFFICINA SPECIALIZZATA TRA- 
SFORMATORI - Via Melchiorre Gioia, 67. 

. Milano, "hel. 691-950. TX 

УБКГОГА AURELIO - Laboratorio Costru- 
zione Trasformatori - Viale Cirene, 11, 
Milano, Tel. 54-798. 


VALVOLE RADIO 


FIVRE - Fabbrica Italiana Valvole Radio. 
elettriche Corso Venezia, 5, Milano, 

1 Tel. 72.986 - 23-639. Y 

PHILIPS RADIO 5.р.А. - Milano, Viale 
Bianca di Savoia, 18, Tel. 52-541. 


3. — N. Callegari - 


l'antenna 


LE EDIZIONI IL ROSTRO 


MONOGRAFIE DI RADIOTECNICA 


14 N. Callegari CIRCUITI OSCILLATORI E BOBINE PER RADIOFRE- 
QUENZA Progetto e costruzione è Я К т 


2. — N. Callegari TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE E DI U. 
SCITA PER RADIORICEVITORI Progetto e costruzione 
PROGETTO E CALCOLO ПЕ! RADIORICEVITORI 
Vol, in-8 piccolo, pag. 36. 
La monografia tratta i seguenti ar- 


in ristampa 


in ristampaa 


netto L, 80 


gli stadi di MF; gli stadi di BF; la rea- 
gomenti: definizione sommaria delle ca- zione negativa; curva di risposta è se- 
ratteristiche del ricevitore; il regolato- lettività; stadio convertitore; alimenta- 
re automatico di sensibilità: amplifica- zione: filtraggio; errori da evitare. Se- 
zione dello stadio di МЕ; selettività de- guono due grafici. 


4. N. Callegari - CEASE AE DUE DELLE CARATTERISTICHE 
DELLE VALVOLE ч Е іп ristamp 
+. Сорра MESSA А PUNTO DI UNA SUPERETERODINA in ristampa 
6. -- G. Termini - STRUMENTI UNIVERSALI TEORIA E PRATICA 
Costituzione, Progetto, Costruzione, Impiego А пейо L, 80 


Vol. 118 piccolo, pag. 32, 27 figure. 

Та materia trattata è così suddivisa: taratura di uno strumento in CA; pro- 
Generalità sugli strumenti industriali getto di un analizzatore universale; cal- 
per misure radioelettriche; errori ed colo delle resistenze addizionali; calco 
accorgimenti circa l’uso degli strumen- lo dell'ohm-metro; calcolo delle resisten- 
ti industriali di misura; misura delle re- те di portata per misure di tensioni al- 
sistenze; misure di CA; errori ed accor- ternate; costruzione di analizzatori; 
gimenti circa l'impiego di uno strumen norme ed accorgimenti sulluso degli a- 
to а bobina mobile con raddrizzatore;  Walizzatori universali. 


BIBLIOTECA DI RADIOTECNICA 


G. Termini - GENERATORI DI SEGNALI E VOLTMETRI ELETTRONICI 
Generatori normali, Generatori campioni, Teoria e Pratica 


Vol, in-8 piccolo, pag. 62, con numerose figure. 


P. Soati - MANUALE DELLE RADIOCOMUNICAZIONI 
Vol. in-8 piccolo, pag. 120. 

П volume è così suddiviso: viazioni usate nei servizi RTG dai ra- 
Propagazione delle onde elettromagneti- dianti; scala RST; codice RAFISBEMQO: 
che; zone di silenzio: eco; evanescenza o differenze orarie tra l'Italia e i diversi 
fading; iluttrazione; atmosferici; influen- paesi del mondo; tabella delle riparti- 
ze solari е magnetiche sulle onde elet- zioni delle bande da 10 a 200.000 KHz; no- 
tromagnetiche; intensità di cainpo elet- пипат di chiamata; alfabeto morse; e- 
tromagnetieo; antenne; presa di terra; lenco delle stazioni europee ad onda lun- 
propagazione delle diverse onde; codice ка e media; elenco delle stazioni di tutto 
Q completo usato nelle comunicazioni in- il mondo ad onda corta е cortissima; di 
ternazionali; codice Q usato nei servizi zionario delle località geografiche nelle 
aerei; codice Q in inglese; abbreviazioni quali si trovano le stazioni di radiodif- 
usate nel traffico commerciale interna- fusione. 
zionale; codice 7 


netto |. 140 


netto L. 220 


Z per servizi fissi; abbre- 


PRATICA DELLE аі 


G. Termini - MANUALE PER LA 
` ç [netto L. 120 


(seconda ristampa) 

Vol, in-8 piccolo, pag. 88. 
E' una raccolta di indicazioni, accorgi- una serie di prontuari schematici per а 
menti e consigli per il lavoro professio- rapida determinazione dei guasti; 123 ar- 
nale del radio-riparatore, completata da  gomenti - 29 prontuari schematici. 


N. Callegari - ONDE CORTE ED ULTARCORTE - Teoria e pratica dei com- 
plessi riceventi e trasmittenti per onde corte ed ultracorte 
(Seconda edizione) ` Е N & А 5 
Vol, in-8 piecolo, pag. 314, 200 OTT 

Il volume è suddiviso in quattro parti,  smissione; la terza dei ricevitori e della 
La prima dà le nozioni generali; la se- ricezione; la quarta degli apparecchi 
conda tratta dei trasmettitori e della tra- misti. 


Ing. M. Della Rocca - LA PIEZO-ELETTRICITA' (seconda edizione rive- 
duta ed ampliata con l'aggiunta della lavorazione e delle appli 
cazioni principali del quarzo) 2 


Vol. in-8 piccolo, pag. 520, 220 figure e numerose fotografie. 


Note generali su la cristallografia; la pi- cazioni del Rochelle; il riproduttore 
ro e la piezoelettricità; proprietà mec-  grammofonico, il microfono piezoelettri- 
caniche dei cristalli; i cristalli piezoe- со; l'altoparlante e la cuffia piezoelettri- 
lettriei; il taglio del quarzo, vari tipi di ca; l'oscillografo piezoelettrico; il rivela- 
taglio; le applicazioni del quarzo; gli tore di vibrazioni, il vibromike, sue uti- 
ultrasuoni, loro effetti; le applicazioni  lizzazioni; la piezoelettricità medicale, lo 
degli ultrasuoni; esperienze sul cristallo stetoscopio 

di Rochelle; il taglio del Rochelle; appli- 


J. Bossi e N. Callegari - PRONTUARIO DELLE VALVOLE TERMOIONI 


netto L. 400 


netto L. 400 


СНЕ RICEVENTI . Caratteristiche e dati in impiego netto L. 300 
Ing. D. Pellegrino - TRASFORMATORI DI POTENZA E DI ALIMENTA- 
ZIONE Calcolo razionale i : 2 š 1 қ , esaurito 


RICHIEDETELI alla amministrazione della Editrice "IL ROSTRO" via 
Senato, 24 - Milano, o presso le principali librerie. 


Pagamento per contanti - Porto e imballo a carico del destinatario - Sconto 
del 10°/, agli abbonati alla rivista, 
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l’antenna 


argaradio 


KSA 


\ ' 


GS V/oa 


Passo variabile continuo da O a 2 mm. di 2 

Scatto automatico ea mano 

Rotazione in due sensi 

Ritardo per avvolgimento di fili grossi 
S WV / O2 Bobinatrice pe avvolgimenti lineari passo variabile continuo da 0 a 2 mm. di Ø 
€ 5 Bobinatricé per avvolgimenti lineari per fili da 0,04 а 1,2 mm. di 2 
€ 6 Bobinatrice per avvolgimenti lineari per fili da 0,06 а 2 тат. 41: Ø 
G S 6R Bobinatrice per avvolgimenti lineari per fili da 0,06 a 2 mm. di Ø 
G S 4 Bude: Ж” ЖҰТ ul E mm: d-'o'EMSEUB- s 


G 
G 
G 


Posteggio 1654 Milano - Via Palestrina 40 - Tel. 270.888 


С. FUMAGALLI - MILANO 
VIA ARCHIMEDE 14 - TELEFONO 50-604 


ANTENNA AUTOMATICA 


(BREVETTATA) 


Dimensioni: lunghezza cm. 3,5 diametro cm. 3 
ELIMINA | COMUNI ATTACCHI AL TERMOSIFONE, TUB 
DELL'ACGUA, FILI LUNGO PARETI E SOFFITTI 
CARATTERISTICHE 
Filtro di rete con tre avvolgimenti a nido d'ape 4 incroci ad alta impedenza e 
minime perdite. - Condensatore di accoppiamento SIEMENS 1000 pF 1500 V. . Ri- 
cezione uniforme sull'intera gamma O. M. - Rendimento massimo nella gamma 
O. C. anche per le stazioni più lontane e meno polenti. 


CERCASI ESCLUSIVISTI 


“o 


————— =Й ——————————————— co С” Ж% t В sa 


MINUTERIE ELETTRICHE 


RADIO MILANO 


Presen la la sere 2 


| 
| 
| 
Ls 
| 
| 
| 
| 


Eae Үк - = -=N 
. \ 
: Mod- | 
ee. E PP della serie | 
| 
portano notevoli migliorie ri- | 
spetto alla ormai convenien- 
| | YA г ` 
| Б 0) | Hissima ed apprezzata serie 
| 2 | 500, ога in via di esaurimento | 
1 140 
(£x 272 P. F. | della quale moltissimi costrut- | 
RESIDUA 10 ( ç 
E 12 r.F. X OGNI tori e montatori hanno avuto | 
SEZIONE 


modo di apprezzarne le alte 


qualità. 


Nella serie 600 i valori elet- | 
trici vengono mantenuli pres- 
socchè uguali alla vecchia 
serie, salvo il guadagno di 
alcuni P.F. nelle residue. Gra- 


zie alla speciale costruzione 


b 2 J | dell'intelaiatura, la quale ol- | 


2 < 140 P. F. + 
2 S< 098: P. F. | | 
RESIDUA - 10 
E 19 P. F. X 
OGNI SEZIONE 


tre che essere un complesso 
veramente compallo ed inde- 


formabile, sia nel monteggio 


TOME 


che col tempo, presenta spe- 


N | cieli vantaggi agli effetti mi- 
Mod. na 
crofonici. 

| Questa serie sarà molto più 
| | ampia come modelli della 
precedente onde регтеһеге 
Б 2 0 | una larga scelta da parte dei 


costruttori е montatori. 
2 > 135 P. Е. + 


2 « 272 P. Е. Tutta questa serie ë regolar- | 
RES.19E10P.F. ^ а 4 
SEZ. PICCOLE mente depositata a tutti i 
12 Р.Е. SEZIONI RUSO 

| GRANDI sensi di legge. 


SUE e ты. EXE — 2: Na SUSANA 3 i 


OFFICINA VIA DUPRÈ 2 - UFFICIO VENDITA CLEMENTE PIAZZA PREALPI 4 - TELEFONO 90.971 
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ER I camas ———— Папа (е ЧАД АМ ———___rtrrr_1reqqum seg: 


BEM 
SCH | psa trum 


Фал с. a SEIT MILANO 


G R U P P I CORSO ROMA, 96 - TELEF. 578.438 
ALTA FREQUENZA 


PREZZI IMBATTIBILI! 


a 9 RZ 
СА M ME NON SI ТЕМЕ 
CONCORRENZA 
TRASFORMATORI | VENDITA AL MINUTO 
E ALL'INGROSSO 
DI MEDIA FREQUENZA 
a 467 Kc LISTINO PREZZI 


A RICHIESTA 


Avvolgimenti a minima perdita P RS V Ed T 4.3 4 


Costruzione accurata = 3 
Tutto nes la radio 


Collaudi scrupolosi 
SCALE PARLANTI - GRUPPI PER ALTA FRE- 
Garanzia QUENZA - MEDIE FREQUENZE - TRASFOR- 
su tutti i nostri prodotti MATORI DI ALIMENTAZIONE -TRASFOR- 
MATORI DI BASSA FREQUENZA - ALTO- 
PARLANTI - CONDENSATORI - RESISTENZE 


RADIO R. CAMPOS | MINUTERIE METALLICHE - MOBILI RADIO 
M I L A N O MANOPOLE - BOTTONI . SCHERMI 
Van абы Қабы PS ZOCCOLI PER VALVOLE - ECC. 


Telefono М 283.221 


; TUTTO PER AUTOCOSTRUZIONI RADIO! 
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BELLUNO 


HETTROGOSTRUZIONI GHINAGLIA - BELLUNO | АШ 


Via ia Cosimo Ay Fanie 9 - Tel. 36371 
FABBRICA STRUMENTI ELETTRI DI MISURA { FIRENZE 
Via Porta Rossa 6 - Telefono 24702 


— ni 


FIERA DI MILANO 14-29 GIUGNO 


Padiglione - Ottica - Fono - Cine - Radio - Posteggio 1997 


Padiglione - Locomozione - Trasporti - Posteggio 3614 


Strumenti di misura da quadro - 
Portatili - Tascabili - Provavalvole 
Analizzatori - Ponti di Wheatstone 
Cuffie telefoniche cassette di resi- 
stenza - Strumenti per cruscotti auto 


Ing. A. L. BIANCONI 
VIA CARACCIOLO 65 MILANO TELEFONO 496.455 


[strumenti e apparecchi per Radiotecnici - Nuovi tipi - Visitateci alla Fiera di Milano 


Stand A. Farina N. 1530 


URANIA 


Società a Responsabilità Limitata - Capitale Г. 500.000 


INDUSTRIA RADIO ELETTRICA 


Sede: 
Milano - Viale Coni Zugna 17 - Tel 482.152 - 45.798 


Stabilimento a Bovisio Mombello 


Convertitore UR 5/10 - Gamme: 5 e 10 m. - Commutatore a tamburo 


stadio in A. F. ed oscillatore separato - Alimentazione propria 


Tensioni stabilizzate 
Condensatori variabili a statore semplice e doppio per tensioni basse, 
medie e alte - Bobine in aria intercambiabili per varie samme - Trasfor- 
matori di modulazione - Impedenze per A. F. ecc. 


LISTINI PREZZI A RICHIESTA 
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-Mm lenna 


FABBRICA APPARECCHI RADIOFONICI 


Г ANS ANSALDO LORENZ INVICTUS 


НИДЕ INDUS IRLI tt tre vanana erro req 


Oltre i nuovi pi di ricevitori e ampi ficatori, costruisce gruppi speciali di alta frequenza e di media frequenza di nuova creszione ad eleva'a 
sensibilità, scale, cristalli, manopole, tutti gli accessori radio. LISTINI GRATIS A RICHIESTA 


Attenzione! Attenzione! ` G. Romussi 


Dato il DIERRE: : VIA BENEDETTO MARCELLO, 38 - TELEF. 25.477 
Dato il grande successo ottenuto la insiste 


alla preseniazione dei microfoni piezoelettrici: 


® Diamante Microfono multicellulare 


е Rubino Microfono a doppio canna alta fedeltà PARTI STACCATE 


SCALE xm 


e Smeraldo Microfono ogivale a membrana PER RADIORICEVITORI 

е ШЕШ Microfono a mano con membrana 

е Topazio Laringofono i Scale parlanti Romussi 
PRODOTTO SUPERIORE 

A richiesta si forniscono i rispettivi Lietëstaili da terra e supporti da tavolo Conusciule in tutta Italia e all'estero 


Le più perfette, le più aggiornate, il più 
grande assortimento. 

DIFFIDARE DALLE IMITAZIONI 
CONSULTATECI! — INTERPELLATECI! La scala ROMUSSI originale porta la scritta 
Romussi - Milano litografata sul quadrante 
In rilievo sul volano, e l'etichetta col marchio 
di fabbrica incollata dalla parte interna. 


іа Опа ІШІ dispone inoltre di un vasto assortimento 
di accessori e condullorr radio. | 


DIERRE di Battista Redaelli - Corso Garibaldi 75 - Telefono 65.847 


Indirizzo telegrafico BIERRE-MILANO 


Ufficio Vendite 1 MILANO - P.zza Cavour 5 - Telefono 6561 a À 


CATANIA - АС. RADIO УСША -Via С. De Felice 36 Tei. 14708 
NAPOLI - BARULLI ANTONIO - Via Scipione Rovito 35 Tel.52184 

| ROMA - FONTANESI GOFFREDO - Via Clitumno 19 Tei. 31235 
EMILIA - GRANDI STEPHENSON Via Augusto Righi9 Tel, 20910 
CREMONA - GHISOLFI QUINTO - Via Cadore 17 
FIRENZE - NANNUCCI ALFREDO -Via Rondinelli 2 Tel. 25932 
MANTOVA - COOPER, ELETTR. - Vis Giuseppe Verdi 35 Tel. 1351 
PIACENZA -LA CLINICA DELLA RADIO Ма S. Donnino 10 tel. 2086 
BIELLA -LA RADIOTECNICA V.le Reg. Margherita 14 Tel. vn) 


Rappresentanze 


Giovani operai! Diventerete RADIOTECNICI, ELETTROTECNICI, CAPI 
EDILI, DISEGNATORI, studiando a casa per corrispondenza, nelle ore libere 
dal lavoro - Chiedete programmi GRATIS a: CORSI TECNICO PROFESSIO- 
МАП, Piazzale Loreto N. 6 - MILANO - (indicando questa rivista) 


ISCIENTIA] AR S 
ЕТ 
LAB|OR 
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l:antemma 


Macchine hobinatrici per industria elettrica 


Semplici: per medi e grossi avvolgimenti. 

Automatiche: per bobine a spire paral- 
lele o a nido d'ape. 

Dispositivi automatici: di metti carta - di 


metti cotone a spire incrociate. 


Me 


Contagiri Li, 
BREVETTI E COSTRUZIONI NAZIONALI 


| ING. R. PARAVICINI - MILANO - Via Sacchi N. 3 - Telefono 13-426 


Sirumenti di misura 
Parti staccate 
Pezzi di ricambio 


Minuterie e viterie di precisione per (а radio x 


FIERA DI MILANO - PADIGLIONE RADIO - POSTEGGIO N. 1527 


VIALE PIAVE, 14 
TELEF. 24.405 


Lantemna 


TRANSRADIO , COSTRUZIONI RADIDELETTRICHE 


P A O L U C е c. MILANO - Piazzale Biancamano, 2 - Telefono 65.636 


Supporti in steatite per valvole riceventi 


x SERIE 200 
| 
| 


SVO 203.8 SVE 201.5 SVA 202.5 SVEL 207.8 SVG. 205.5 


I migliori - | рій sicuri = Apprezzati dai competenti - Adollali dalle più rinomate fabbriche radio 


TRANSRADIO - MILANO 


Preventivi speciali a richiesta per Fabbricanti e Laboratori Radio 


| ^ Grande assortimento parti isolanti in FREQUENTA” 


PIETRO RAPETTI 


MILANO 
VIA LORENZO DI CREDI 8 - TELEFONO 40223 


TRASFORMATORI ELETTRICI 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI 
TRIFASI E MONOFASI 


Stampaggio materie plastiche 


PADIGLIONE ELETTROTECNICA - POSTEGGIO 4030 


e — I. 


жа 


"- G 


COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE 


l'antenna ————————————————————— 


DITTA 


GALLOTTA PIETRO 


MILANO - VIA CAPOLAGO, 12 - TELEFONO 292.733 
(Zona Monforte) 


RIPARAZIONI E VENDITA 
APPARECCHI RADIO 


Laboratorio specializzato per avvolgimenti a nido d'ape 
Trasformatori sino a 4 kW - Gruppi AF 2-3-4 gamme 


Medie frequenze di altissimo rendimento 


Richiedelteci il nostro listino 


б. ВОМВАКА - MILANO 


Alimentatore telefonico 
per impianti interni 


L'unico apparecchio che vi può dare l'intensità di voce perfetta с conti- 
nua, superiore a quella delle pile. L'alimentatare non deve essere sosti- 
tuito periodicamente come le pile. Adottandolo risparmierete tempo в 
denaro. Tipi a richiesta per radio e auto. 


ШІ” 


RE 


M 


AM 


APPARECCHIATURE CONTROLLO RADIO ELETTRICHE MILANO 


Concessionaria per lavendita: MILANO 


F. L U. T. E. C. - MILANO CORSO LCDI, 106 


Galleria Vittorio Emanuele 92 (5° piano) Telefono 12.782 ЗЕЦЕБОНО ВО ВО 
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RADIO CONSULENZA PER TUTTI 


Milano - Via Leopardi 21 - Telefono 88.648 
Organizzazione di tecnici specializzati diretta dall'ing. PIASENTIN 


Rediotecnica generale Cinematografia sonora 
Attrezzature di laboratorio Acustica degli ambienti 
Strumenti di misura Amplificatori di ogni tipo 
Apparecchiature speciali Altoparlanti - Microfoni 
Trasformatori di ogni Про Registrazione sonora 
Elettromedicali Forni sd alta frequenza 


Progetti completi su richiesta 


Assistenza tecnica per laboratori di costruzione e riparazione 


Un buon consiglio tecnica È sinonimo di economia 
Citando la presente pubblicità indirizzate i Vostri quesiti a- 
RADIO CONSULENZA Via Leopardi 21 - MILANO 


Allesando per ogni richiesta lire 100 per rimborso spese vive. 


| ALTAR RADIO - uvorno 


PRESENTA I SUOI MODELLI ALLA 


FIERA CAMPIONARIA INTERNAZIONALE pi MILANO 
Posteggio 1534 bis Padiglione Radio 


AGENZIE: LOMBARDIA Она Migliorini Radio Viale Premuda, 12 MILANO 
TOSCANA Ditta Е "^ Natali Via Borgognissanti, 81 R FIRENZE 
SARDEGNA Ditta Arizio Profeta Via Roma, 13 CAGLIARI 
ABRUZZO Ditta Ugo Testa Corso Italia, 200 PESCARA 


ESCLUSIVISTI: Livorno . . . . Casa Musicale Pietro Napoli Corso Amedeo 
, i Casa Della Radio di W.Mengoni Corso Italia, 8 
Radio Elettro Frigor Via A. Diaz, 10B 
Ditta De Bernardi Via Prione, 47 R 
La Radiotecnica Corso Пайв, 9 R 
Radio Stilli Via Cino, 9 
Radio Lucchesi Via Dei Pucci, 2 R 
Borgo S. Lorenzo Radio F.lli Calosci Corso Vitt. Emanuele 
Città di Castello. Radio Marinelli 
Siena Radio Brogi La Lizza 
Massa Marittima. Radio Bini Bini 
Civitavecchia . . Radio Ruiz Via Buonarroti, 68 
Radio Isgrecia Via Viterbo, 4 
Radio Universale Via Adda, 5 
Radiosar Via Carlo Alberto, 8 


E PRESSO 1 MIGLIORI RIVENDITORI 


| ке с_————————=—————=азл%епий 


UNIVERSAL 


LA SCALA PARLANTE UNIVERSALE PER QUALUNQUE VARIABILE (DESTRO 


ГА 
O SINISTRO) E PER QUALUNQUE POSIZIONE DI MONTAGGIO SUL TELAIO 
Tipo normale 15x30 
Tipo gigante 17x31 
| specialmente adatta рег R. F. 
| P ar ti sS t a c c a t e 
| Scatole montaggio complete 
| Prezzi speciali ai rivenditori 
| Iaternellateci 
| RADIO UNIVERSAL - VIA B. GALLIARI N. 4 - TORINO - TELEFONO 61.148 
| 
| БЕ . 
a 7 
MARCHIO DEPOS. 
o» 
4 CORBETTA SERGIO 
RADIO TAU - MILANO MILA NO 
^ VIA G. B. PERGOLESI 3 - TELEFONO 274622 Via Filippino Lippi N. 36 
Telefono N. 268.668 
GOSTRUTTORI 
RIPARATORI Gruppi А. Е. da 2, 3, 4 
DILETTANTI e б gamme Massima sen- 
Troverete ricco О per tutte la SIONE, esigenze sibilità sulle onde cortis- 
Assoluta serietà e massima convenienza 
} sime Gruppi a 5 gamme 
i Interpellateci per oscillatori modulati 
4 TRASFORMATORI - ALTOPARLANTI - MICROFONI ВЕ. 
SISTENZE - CONDENSATORI - PARTI STACCATE E OGNI 
е ACCESSORIO - STRUMENTI E APPARECCHI D) MISURA MEDIE FREQUENZE 
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NEFULGOR „| 


QUIDEM 


Studio Radiotecnico 


M. MARGHIORI 


Costruzioni: 


GRUPPI A Е 
MEDIE FREQUENZE 
RADIO 


IMPIANTI SONORI PER 


COMUNI, CINEMATOGRAFI, 
CHIESE, OSPEDALI, ecc 


IMPIANTI TELEFONIGI 


MANUALI ED AUTOMATICI 
PER ALBERGHI, UFFICI, 
STABILIMENTI, ecc. 


IMPIANTI DUFÜNO 


Cercansi rappresentanti esclusivi per tutta Italia 


Via Andrea Appiani 12 - MILANO - Telef, 62201 


STRUMENTI DI MISURA DA 
QUADRO E PORTATILI 


ІР. E. €. 


PRODOTTI ELETTRO CHIMICI 
SaR L 
STABILIMENTO IN SARONNO 
UFFICI IN MILANO 
PIAZZALE CADORNA 7 - TEL. 85.254 
VIALE REGINA GIOVANNA 3 - TEL. 270.143 


SCC. NOME CCLLETTIVO 


DONZELLI & TROVERO 


PROVAVALVOLE A EMISSIONE Via Carlo Botta, 32 - MILANO - Telefono 575.694 


PONTI A FILO, ECC. ECC. 


Laboratorio attrezzato per la riparazione 
di qualsiasi strumento elettrico 


“E T N E O. LA MIGLIOR 
i aè MARCA PER 
SALDATORI ELETTRIGI е гек тотге ce mpusrai 
CROGIUOLI per STAGNO (аа Kg. 0,250 а Kg. 151 
SCALDACOLLA -TIMBRI per marcare а [uoco, ecc. 


COSTRUZIONI ELETTRICHE VILLA 
MILANO 
V.le Lunigiana 22 - Tel. 690.383 
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La LARIR in occasione della manifestazione fieristi- 
ca di Milano espone negli Stands N. 1668-1669 
del Padiglione Radiotecnica i prodotti di sua nor- 
male costruzione che, sino ad oggi, hanno ottenuto 
vivo e pieno successo presso la sua vasta clientela. 
Ciò è dovuto, oltre che alla perfetta costruzione 
tecnica, anche alla raffinata costruzione dei suoi 
articoli. 


La LARIR presenta inolire una vasta gamma di pro- 
dotti delle più quotate case costruttrici Americane 


delle quali ha la rappresentanza ufficiale per l’Italia. 


ws 


ba _„ 


га 


э 


SELENIUM CORPORATION OF AMERICA 


MANUFACTURERS OF EMBY PHOTO. ELECTRIC 5. 
FIERS AND ASSOCIATED EQUIPMENT 


1800-1804 West Pico Blvd. Los Angeles 6, Calif. 


Cellule Fotoelettriche EMBY 


Жі т 


Le cellule fotoclettriche EMBY generano una corrente di 
uscita di 450 microampere per lumen. Esse sono costruite 
in dieci dill'erenti tipi standard con correnti fino a 4000 
microampere per 100 feet/Candele, In virtù di particolari 
processi di formazioni le cellule EMBY sono dotate di 
grande permanenza in temperatura ambiente non superiore 
а 70 €. Le cellule EMBY sono di robusta costruzione е 
possono essere impiegate nelle peggiori condizioni ntmo- 
sferiche. 

I] responso spettrale di queste cellule si estende da 240 
millimicron nella regione dellultravioletto а 790 millimi- 
eron nella regione dell'infrarosso. 

Le applicazioni della cellula fotoelettrica sono innume- 
revoli nei campi della Fotometria (misure di intensità di 
illuminazione, «determinazione  dell'assorbimento spettri- 
le, ecc). 

Ingegneria Industriale (regolatori di temperatura, con- 
trolli a distanza, contatori automatici, selezionamento per 
colori e trasparenza, «avvisatori automatici di sicurezza, 
eccetera). 

Ingegneria Elettrotecnica {controllo di pick-up, misure 
di correnti ad alta frequenza, impianti di sineronizzazione, 
amplificazione della deviazione galvanometrica, eec.). 

Ingegneria Ferroviaria (impianti di segnalamento, indi- 
calori di fumo, ecc.). 

Fotografia (misuratori di esposizione, determinazione 
della densità di emulsione, ссс.). 

Chimica (determinazione colorimelrica, determinazione 
delle vitamine, B 1, B2 a mezzo dell’assorbimento deluj- 
tra-violetto, есс.). 

Medicina (determinazione dell'emoglobina, е dell'ossige- 
no contenuto nel sangue), 

Astronomia (fotometria stellare). 

Navigazione (determinazione della luce sottomarina, mi- 
sura della visibilità). 


Cellule Fotoelettriche EMBY 


ESCLUSIVA DI VENDITA PER L'ITALIA 


TRACO TRADING COMPANY 


MILANO - VIA MONTE DI PIETÀ 18 


lantenmnu 


RIVENDITORI 
RIPARATORI 
DILETTANTI 


tutto quanto vi occorre per i 


montaggi е riparazioni lo troverete presso: 


VILLA RADIO 


DALLA VITE ALLA RADIO COMPLETA 
VASTO ASSORTIMENTO MOBILI 


MILANO 

Corso Vercelli 47 Telef. 492.341 
Vicino alla Fiera Campionaria 
La ditta specializzata per 
forniture parti staccate e 
apparecchi apprezzata in 
tutta Italia. I nostri prodotti 
sono garantiti e severamente 
collaudati. Laboratorio spe- 
cializzato per qualsiasi riav- 
volgimento e progetto. 


CHIEDETE IL LISTINO PROVVISORIO 


rOStri 


artelma 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE 


ARTICOLI ELETTROINDUSTRIALI 
DI M. ANNOVAZZI 


FILI rame smaltato da 0,02 a mm. 2. 

FILI rame smalto seta e smalto cotone. 

FILI rame rosso coperti seta, cotone 
e carla. 

FILI rame stagnato. 

FILI "Lilz,, a l seta e 2 sete. 

CORDONI alimentazione a 2-3-4-5 
e 6 capi. 

FILO Push - bak. 

CAVETTI griglia schermo, microfoni 
е pick - up. 

CALZE rame stagnato, piatte e tonde. 

CORDINE f[lessibilissime speciali per 
collegamenti bobine mobili A. P., 
antivibranti, in similargento, nude e 
coperte. 

FILI di collegamento, per uscita trasfor- 
matori, in rame stagnato sez. 0,25, 
isolati in gomma a б colori. 

CAVETTI sterlingati. 

TUBETTI sterlingati in seta e cotone. 

TUBETTI sintetici. 

MATERIALI isolanti. 


Via P. Capponi 4 
MILANO 


Telefono 41 


‚480 
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Meleagri 


Foto - Stile 


PERITO INDUSTRIALE 


VERTOLA AURELIO 


MILANO 
VIALE CIRENE N. 11 ~ TELEFONO N. 54.798 


Licenza Costr. N. 317 


* 
COSTRUZIONE TRASFORMATORI 


TRASFORMATORI ELETTRICI PER OGNI 
APPLICAZIONE INDUSTRIALE - MONO- 
FASI - TRIFASI - POTENZA SINO А 30 KVA 
TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE - 
INTERVALVOLARI - DI MODULAZIONE - 
DI USCITA - IMPEDENZE BF e AF - AVVOL- 
GIMENTI А NIDO D'APE - AMPLIFICA- 
TORI - RIAVVOLGIMENTI 


lo studio fotografico più cen- 
trale di Milano dotato della 
più moderna attrezzatura, per 
l'esecuzione rapida е accura 
ta di ogni genere di foto- 


grafia, artistica e industriale. 


VIA UGO FOSCOLO, 4 
MILANO (Portici settentrionali) 
TELEFONO 12.115 


Radiotecnici, attenzione! A М P. l. 


APPLICAZIONI PIEZÜELETTRICHE ITALIANE 
MILANO - Via Donizzetti N. 45 


IRGAIL RADI ж 


Per l'acquisto di parti staccate 


Vi offre qualità ed economia Cristalli di quarzo di Quarzi per ultrasuoni e 
MILANO precisione e per O. М. рег applicazioni varie 
V.LE MONTENERO 62 - TEL. (provv.) 580.442 Campioni di frequenza Microfoni Piezoelettrici 


Radar 


di SPERONI - CARDI С. 
VIA VALLAZZE, 98 - MILANO - TEL. 293.363 


RADIO RIPARAZIONI - GRUPPI DI AF - MEDIE FREQUENZE - PARTI STACCATE 

PER APPARECCHI RADIO - VALVOLE Р OCCASIONE - MATERIALE RADIO DI 

RICAMBIO PER APPARECCHI DI TIPO VECCHIO E NUOVO A PREZZI Р? ОССА- 
SIONE - PARTI PER TRASMETTITORI DILETTANTISTICI 
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Nuova RADIO Milano 


| “Eettrocondensatore” 
DINO SALVAN ы ҚА ORIS 


| TELEFONO 490.169 
INGEGNERE COSTRUTTORE 


MILANO Fabbrica condensatori 
VIA TORINO, 29 elettrolitici dalta ca- 
TEL. 16.901 


расиа e qualità. 


Condensatori speciali 


== . 
lutto p74 “ а bassa tensione рег 


RADIORIPARATORE tutte le applicazioni 


ed 
Esclusivisti : 


АП J: 0 C 0 ST Б UT T () В Е Ditta CUNIBERTI-C.so Orbassano 27 bis - Torino 


Tel. 31.585 - (Piemonte - Liguria - Veneto) 


Ditta MALCHIONI P.zza Castello N. 2 - Milano 
INGROSSO E DETTAGLIO Tel. 84.595 - (per le restanti zone) 


— Ж 7 


Ж 


; N ; FABBRICA APPARECCHI RADIOFONIG 
| 2 Z, Se —— ШШ LORENZ НИС US 
| та м Ф 7 | 
AZIENDA LICENZE INDUSTRIALI балады rtt 


| 
Nuovi ricevitori di elevata sensibilità e rendimento CHIEDETE LISTINO GRATIS 


INDUSTRIALE RADIO 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE TORINO 
DI М. LIBERO к С. Via Principe Tommaso, 30 


Telefono 64.130 


ALTOPARLANTI ELETTRODINAMICI - MAGNETODINAMICI - AUTOECGITATI 
AMPL'FICATORI DI PICCOLA E GRANDE POTENZA 
GRUPPI DI ALTA FREQUENZA - COMPENSATORI 
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ў à . е CENT FIVEE „уе. гы кыша cava pai 154 PARAVICINI .......... СҮ: К 249 
FOTO STILE DI MELEAGRI ..... MODE BEO C RR 254 

ЕЛИ Leu ile eue oix 136 БЕНЕН CIE. LL НЕ 142 
ДОНЕМ еке бу» vm mE os ERR 251 FUMAGALLI ........ 236, 239 e 244 PIASENTIN ............. . 126 e 252 
suco LEER MM UO ` 132 FUMEO .................... Кд tE a А e УС. r= 256 
ALFA RADIO ............... 253 САШОТТА PIETRO ........... 256 RADIO CAMPOS ............. 246 
ALI - ANSALDO LORENZ ... 248 e 25; САНСАВАМО ............. - 244 RADIO MAZZA . 234! 
ALTAR RADIO .............. Ы) СЕНОВО ыо 128 RADIO MERI O 138 
ОШ» e e eri 556 GENERAL RADIO ............ OIM t up E DR 124 
хан Зам де am 23; HARMONIC RADIO ........... п ОЗАРИ Б + vere 150 2308 
RRTBUMA we EE PR rea 255 САН ...................... DEM IE е 553 
ASTER RADIO ............... 139  ICARE .................... VOR E SSA 953 
BCM - BISERNI E CIPOLLINI ... 246 СВ ....................... VON. c^. ese isl у-н. ` 950 
BELOT CE oee NT кс? 146 IMCARADIO ................ 1 E ҒАНЫН ғу АҒЫ N Ilis 
BERTONGINI 2.9 ew аа а 180 ПД erbe s (c «белек бейи» Хе 145 RST ................... 200 е 148 
BIERRE .... уе уле Жы 348 INDUSTRIALE RADIO ......... 997 БАҒАН ...2:.-....:..--..... 195 
ICE ҚҰМЫ КИН ЕСТІ 198 LARDO ia 254eIV« SAMPAS ................... 134 
"DENM ое EL 149 МИАВ. ori cal ГҮ 198 CARI а о >> RETE 140 
CORSI TECNICO-PROFESSIONALI 248  LIONELLO NAPOLI .......... Impe M Eu 17. AR 151 
CORN GINO a.o endi anyi 238 МАВСНІОВІ ............... Ж ENE Me 5-55 55 942 
CREAS, е о.е. die 258 MARCONI .............. DOC kapas Ro a 155 
CREDE ÑE k ас те рита 190: MARC UO а. 1 Ре 915  TELEIOS RADIO ............. E 
DIAPHONE - Ing. ГАМА ..... 133 MARTINI 2................. 138 TERZAGO ............... ы ы 
DONZELLI 6 TROVERO ........ ҚЫЛАМЫН ЛЕ с. го аба же: 245 IORNITAL ................. 52% 
БИВА ant е 178 e 179  MICROFARAD ............... 145 TRACO ................ 124 е 25: 
ELECTA RADIO ............. i4] MOTTOLA! 2202.02.22 pm 130  TRANSRADIO ............... 250 
ELHEERON |. НТ, 135 NINNI & ROLUTI ............ ESTE МШ NM Sl 
ELETTROCONDENSATORE ...... DEN NONU SOME. 143, 248 e Ша URANIA ................... eu 
ELETTROCOSTRUZIONI CHINAGLI 247 NUOVA RADIO ............. 257 VERTOLA AURELIO 2......... 256 
ENERGO “s aq ai kel ere PARRET Ou КТ С, 7 MESS 13] VILLA RADIO ............... 255 
BHO AL dE A UU ro d2 т. NER Mu cS 152 VOCE DEL PADRONE (LA) ..... с 
ЕТОТЕО e а EFE ЕКА 251  ORGAL RADIO ............. 256 УОВАХ.................... 249 


CREAS. 


| 
| МАМО | 


GREAS 


Rappresentanza e deposito per Emilia e Romagna 
Ditta Rag. GIOVANNI SPADARO в F. 
BOLOGNA - Via Val d'Aposa, 2 


FABBRICA CONDENSATORI DI TUTTI I TIPI PER APPLICAZIONI 
RADIO ELETTRICHE TELEFONICHE E INDUSTRIALI 


Stampato dalla TI PEZ. Milano per conto della Editrice И, ROSTRO, Via Senato 24 . Milano . 


Responsabile LEONARDO BRAMANTI 


Апола, Pref. 043) 10381 


— 


na 


presenta in 
occasione del 
decimo annuale 


della MIAL.... 


- ari ot ss een СА TUR 
ИШЕГЕ ШОШ) СОММА da 
3 » 


MILANO 


. l'oscillatore: di alta e bassa frequenza 


Mod. 1148 


. il ponte universale miniatnrizzato 


Oman Mod. 1246 


. il Robotron 


(макс Mod. 1096 


RADIOTEGNICA 
STRUMENTI 
TELECOMUNICAZIONI 


VIA UNIONE 7 - TELEFONO 13.393 


Telegrammi - fenelectron 


01 -19937139 


MILANO 
Telef. 55.671 
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